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Nuove proposte di disarmo da Shevardnadze 
Baker punta sul «disgelo» politico 


La Corte si riserva di decidere 
sulle testimonianze dei capi de 


per I voli 


Oggi ptfaM preuocM loute dei voli Fino • meaenon» 
mente aerei da Roma e NepoU CaneelIaU anche 22 voli par 
le iaoie È la comeguenia di uno Kiopeio di 24 on degli 
aniilenL di volo proclamalo da Cgil-Ciil-UU I dndaeall 
protestano conno la ngldità dell Alrtaha alla natiaiiva per II 
connetto II 18 nuovo aclopeio del coordinamento degli aa> 
slstenti di volo che è In polemica coni sindacali Eglovedl 
9 «ciopeio», me alla rovescia, del piloti afabwa 19 


CasoChìUo 


)ra le due Europe sono più vicine 

Cì r.l-.ì n.i rvT-i^ WV II Brande dialogo « Iniziato L'iranale-Eurapa vei 

eM . Pr Wnt TìinSJA > ^ l ri nnatmente‘ ridimeiteionatOi, E ;.pi«rto^ :^ 

^ HF ma i ministri d^li Esten dell’Est a deirOvest eh 

YVWnì^*^ /liI '^''V ieri a Vienna hanno dato il via allo atoiieo nege 


Dopo 8 anni ecco il processo per Tiaffan CbdlOi 
Alti prima udienza è gii battaglia: la procura e i 
difensori di Scotti e Patriarca si oppongono alla 
Citazione der-lesti eccellenti ed t^h approfondi* 
menti chiesti dalla difesa deU’Unita e da quella di 
Cutolo. Il boss ha snobbalo il processo ed ha fat¬ 
to sapere che parler&ialla fine, intanto il Inbunale 
si riservedi decidere sulle deposizioni dei politici 

■ fk . bAL nostro INVIÀTO 


eMbOerlIpia puideiislto Sa, AHrauo Baibanno, ,’é Ut 
poaUco «fella noHa'nana rs* sodalo «Chi li «ippoiw vubl 
conia Ma I iuptagonba,«lei- copine la i«itlS«.lia%òinmeli^ 
hothle CHh» haimo jnob* uno g diteniore del noam 
«V "«‘S;* “ ^ gtomafe. Fauno TanHana D 
un'alua la puma iidlensa.)wl* Snxinafe dono una lundaca* 
,rauUbaiik(t 1 llfo«|oieafe. 

teche ti sononàponl aS'e* esina, 1 avvocato Enrico Mn* 
aemUona del lesit «alianti, «ionna,curioife!dlnitìll(lnhln*< 
vfoileria con din dndnla ri, ha già urtalo dSoDoiiiiiiaiiD 
Wahserialtedaaae’del'UnMo iilicliino,<iilaclunaved1iapn*, 
d^ quella «fi tiuHii)-Mnib«- neu igeses et m edi l o j iriua, 
qalo daeS avpioalliS'iapie* ..c e io ew ntaa o c r- * 


ha^ttod 

aS^adlUai-kS ««WllMl* 


agli UmU. jche tofluf\«Mnwn* 
iMtlo Mtwio. ma che^ incora il a^lhì 
»rlllM^^9 (FiNiVsJo piedi un muro che aepara al* 

mii’ssisassxsssts 

ff^SSSlT^gSf.'SSiiS^!: 

&ien la dlpfenwslaeMifeUca, ha feacla|o rii) gim 
«feriwlld dlplopqfis^ trt^WiariiS «VhTllpfelO 
H lelno. gaecontfo non li«Crifelld!IWAlM|ntVnro 
MfeoiMh>h‘«u 1 ente cniamau la 


I socialisti: 
jncrìtrteis 
Donat Cattin 


corpo deliri 


AMAHO^I 


Conferenza di Londra, appello del principe Carlo: «Eliminare 1 nodyi» 




I Inerenza sena o bluff? Netta seconda giornata politico ii deiegaui deli india 
lavori della Saving thè Zone La^r Confeien- qu™5ii2il'dS 

chd si sta svolgendo a Londra davanti allo Temo mondo che per 11 mo* 
delegati da folto il mondo, i paesi m via di svilup- S’™)? 

B decidono di mettere alla prova quelli indusuia- goS'oìndiano nutre rinive 
rati: «Rappresentate solo un quarto della popo- sui protocollo, m particolare 
ione e avete causato im del danno all’ozo- 
no*. Appello dai principe Carlo. re i paesi in via di sviluppo mI 


ALFIO! 

M LONDRA. Alla conferenza 
intemazionale aull'oiono altn 
■ette paesi hanno asMcurato 
che lirmeranno II coaiddeno 
■protocollo di Montreal» col 
quale trenta paesi hanno già 
deciso di limitare luso dei 
Cfc, I clorofluorocarburi (prò 
vocali sopratlulto da spray e 
Irlgonleri) che impoveriscono 

10 strato di ozono che pioteg 
oe la superficie del pianeta 
dal raggi ultravioletti e creano 

11 «buco* responsabile di gravi 
danpl aita lalulc (cancro del* 


la pelle, cataralte, ecc.) e al* 
l'ambiente (effetto serra). So* 
no Polonia; Ungheria. Zam* 
bla, Tnnldad. Austna. Filippi' 
ne e Malesia.idelegati sovieti* 
ci hanno detto di avere indM* 
duato un buco neU'ozono 
nella regione artica che po* 
trebbe essere causato dai Cfc, 
ma hanno anche aggiunto 
che i provvedimenti da pren¬ 
dere devono essere basali su 
solida conoscenza scientifica, 
non su > : reazioni.. emotive o 
considerazioni di carattere 
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Commenti 


rUnità 


Giomale del Partito comunista italiano 
(ondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La sfida deil’ozono 


annoio HiHM 

■ i ha quasi I Impressione che l'Eunpa consumi¬ 
stica della (me degn anni 80 sia presa da un im¬ 
provviso momento dì nflessione; la conferensa 
in cono a Landra conno l'inquinamento del- 
mmmm l'aimoslera 8 un segno di una svolta nella politi¬ 

ca non solo ecologica, ma anche economica di 
questi paesi Industriali? In reallS la conferenza è parti¬ 
la da un obietlivo piO modesto, dalla necessita di re¬ 
golare la produzione e il commeicio delle sostanze 
responsabili della disUuzione dell'ozono straloslerlco, 
quel sotllle strato di gas che Impedisce I armo, sulla 
Terra della radiazione ultravioleiia biologicamenie at¬ 
tilla a nociva proveniente dal Sole. 

Negli ultimi anni si 8 osservalo che la concentrazio¬ 
ne delTozono siratosferico va diminuendo ed aumen¬ 
ta di conseguenza, la esposizione del vivenil alla ra- 
dlazlone ultraviolella nociva' l'ozono siratoslerico 8 
dlsinitto dalla reazione con sostanze prevenienti, a lo¬ 
ro volta dalla decomposizione di molecole contenen- 
, ticknoelluoio-icloiolluoiocaiburloClc-piodolri 
liquidi e gassosi largamente usati In molb campi. Sla¬ 
mo cosi di (tonte ad una delle tante traiipole iecnolo- 
gichei predetti e meici apparentemente vantaggiosi e 
usati In crescente quantità si sono rivelali, dopo qual- 
- che tempo, nocivf per la salute e per gli equilibri natu¬ 
rali. Da simili trappole tecnologiche si esce soltanto 
con llcoraggio di dire «no* ai prodotti nochri:- * ‘ 

. I.CIo sono Impibgail in parte come agenti prepel- 
,,l8m| pel Preparali spray, nelle •bomboleite» come al 
dice comunemènie, contenenti vernici, cosmetici. In¬ 
setticidi’, in patte come fluidi per (rigorlfcri. In pane 
■ coqic agenti ngonlianll mila preparaiiom di materie 
plMtlchc espanse uuie come imbottiture per sedili e 
. psrilrangacomeipannelll^laniiiemilcl; in parie so¬ 
no .usati come solventi indusirlall'Ognl'anno mi 
' mondo Idem (abbrlcalo ojlre un milione di tonnellate 
di Cidi l'unico modo per lermare la dlslnislom dello' 

' LTianno capito perfino i paesi produtlon che han-, 
n^daqliio. pongll .ttgOoNl 41 Vienna e Mohlreal, di di 
mipulm la pmduziorte di Clc, anche se lenlantante e 
prMi^Infarite, tanio clie mi 1999 essa dovrebbe es- 
’. i aiaipip!^ mezzo mlliom di tonmllate al- 

l'dqiMtirappI, sq ^ gònsldera che gli ede^ ecologici 


, Infatti la 


.cumI®!, .. 

'r;^%^MrànlÀ 9 m mll'atiribsfala so|- 

' ' ■ fflefò'ili ... .... 



I Gfqpsaii ((nota' Del dodici jql-'' 
'¥usalj‘dall95Q ad oggi sollan-: 
nnejlale sa.na4iiile finora mi -:: 
il,p,iopellgml perpioMI spray,'- 
W«oniènull(ie||etesl-t 

J!q(|e||alaMa]i5,^K: 
|0p:llnora lmpl«|ati 8 ancora^ 
^milioni dijonmllale contenuti:- 
biute delle seggiole e delle 


.sette'' 

ijhjlippi dl,toni)briaie di Cfc;*(^annòg^^!jnt 
fcoihmcrqlbineliproasimldeiiennlrinaamma, la 
enipm .rd^ànlM drCfc^m'nniran'éil'àlnw wi II 
^ “ "triplodlrifueljaette già Haanecaiocoslgranai 
‘■tfannl allioadno str&isMgo pm ve(a e ampria borri- 
, Non c 8 mr^lO lèmpo^, 

■feS^®.ffliteS,?9!?®.W.‘.R!J»lbzloijs e tt 

'tHiasuitm.ddlle sostanza psmnsjlrillMa'dls^jririef 
wWraiisireric^ Iqchlqde per l’Italia una pio;^, 
' tft presentala di SqnaiQ dallt'iriitistta’lridiìf 
> dai coitiunliii c la stessa decisiom va pie 
sa alidella planèlatio, tanto pia che si conoscoiw ((éi'$ 

Id sostanze che svqlgono le slesse funzioni dei Cfe, 

senza Interagire con I ozono II caso dell ozono e sniu 

un esemplo dellr azioni dirette a ppa vera trasformai' 

I mànri della economia in senso r|^l|M della, lewi ' 
Invlolapili, della natura. unaitr4!9nn#lne.che.'iiri( 
tfqni^e della aaluie e dé^a vita accelera la Iptlavailidì^ :: 

p tritta^nuove oceasririil di lavora La scoperta delie 

■ ,leCholog|cpe;in cuialamocaduu. lespon»-:,: 
che del buco dell ozonosfera dell effetto scr 

ra, dei nlluil tossici delia acque Inquinale del lane 

malemo conianiinaio da pcslKidi e la nceica dei 

mezzi per .uscirne sono l'unico modo per realizzare 

quella società aosteolblle - di cui parta il documento 

congressuale del n;i - captee di soddisfare I bisogni 

londamenlab umani con un uso dette risorse naturali 

che consenta alle generazioni future di avere le stesse 

possibilità di vita, lo slesse condizioni e oppoitunlia 
che abbiamo avuto noi biaiiiu partili da un disrorso 
di bolèga le bombolel^ spray che dlstrii^no roM-l 
no itraloslenco. ed abbiamo messo II dito mi piobbil 
ma centrale del nostro tempo, che cosa e quanto pio- . : 
dune e consumare, la vera grande sfata del XXI Seco- - 
k) ad appena quaiiremila giorni da oggi. 


.Il possibilè àcooMo tra palestinesi e Israele 


A colloquio con Fciisal Husseini, 
il maggiore espónente dellÒlp né tenitori occupati 


■ GERUSALEMME iGII 
israeliani - mi dice Falsai 
Husseini - vnrrebbero traila* 
re con noi, per non dover 
trattare con l Olp. Ma è un 
tentativo sciocco, destinato a 
cadere. Noi certo possiamo 
contnbuire a chianre le cose; - 
a far avanzare la compren* 
sione reciproca. Possiamo 
aiutare i dirigenti israeliani a 
scendere dairalbero dell’In¬ 
transigenza e del rifiuto su 
cui si sono isolati, offrire loro 
una scala per tornare a terra, 
a contatto con la realtà. Ma 
noi siamo qui, come dentro f 
un bosco, e possiamo vede¬ 
re solo qualche albero È 
I Olp che da fuon vede tutta 
[afforesta, è l'Olp che può 
portare avanti la trattativa 
per giungere a una pace ve¬ 
ra. Noi siamo un pezzo del- 
l'Olp.. 

Husseini mi spi^a come 
è andata la questione dell'of- ' 
ferta di elezioni nel territori; 
oocupaU Quando era anco¬ 
ra In carcere, mi dice, lo è 
andato a trovare prima Yalr 
l^ban, deputato del Ma--v 
pam, e poi Gorem. rappre- 
sentante di Rabln Gli hanno' 
Chiesto se le elezioni nel ter¬ 
ritori potevano essere un 
passo positivo nella trattati¬ 
ve. feri ha risposto di st. a tre 
condizioni, se esse non si 
iscrivevano nella logica'di 
. Camp David, dell'autono¬ 
mia, come un alternativa, un 
ostacolo alla coitltuiiope del ^ 
\tuiuio Stilo palestinese sels 
rappresenianta eletta avesse 
potuto, partecipare ^ Insieme 
all Olp alle trattative, se I Olp^ 
avene dato il suo accordo 
alle elezioni Un^ settimana, 
.dopo Rabin-ha avanzato 
pubblicamente il suo piano, 
e solo allora è stato detto 
'«hadul era.d’aoeorflo con le; 
elezioni.: senza citata le-tre ' 

: condizioni che avevò^postp^r 
iMa Husseini era In carcere, 
non poteva Jarg.itulla 
ptecisareifl^JIQMù^ 
danoató llwjS^equaMojt^ 
. .dopo una settimana, ò'usclv:- 
’UOg.nei primi giorni ha dovuto 
chiarire bene le proposjet-!; 
dissipare le incomprensioni ^ 
tMa cosi non si fa strada noi"" 
ci nfiuiiamo di essere usati 
dal^govemo Israeliano Cosi 
l'ipoìeil delle eietloiU t ca* 
duta>z 

' s Nel giorni scorsi, Hu|SeÌn], 
irteNfme a Sari Nusseibah, j| 
giovane pteitlgioso docente * 
di Bir Zeli, e ad aitn espo-' 
nenti palestinesi, ha (neon-- 
trato separatamente e collet¬ 
tivamente ''f rappreserUanii 
ideile diveree formazioni ppUv'' 
tlche israeliane, d^lla ilnW^T 
estrema del Rakah, il parlilo - 
^comunista, fino ad esponenti ' 
del.centroie delia.stessa d» V 
stradelLIkud. - • 

Al termine degli incontri, 
alcuni empenti palestinesi 
sono stati Inquisiti dalla poli¬ 
zia di Rabln È a auesfo che > 
si nferiva Husseini. quando 
neirintetvent o ^sjrnposlum^ 
organizzato daf binirolntepi: 
nazionale per la pace in Me- ‘ 
dio Onenie di Tel Aviv, affer¬ 
mava che non si pud trattare 
se non si è liberi da minacce - 
e dapressfoni. 

Tuttavia. Husseini non è 
pessimista: «In Israele - affer¬ 
ma - c e un movimento rea-' 
le. Negli incontn. anche in 
quelli con esponenti della c 


Una cosa colpisce, in Israele: è la pie-' dice che^ net giorni immediatamente avanzata dai labunsii dt una 


senza dell'Olp Me k). conferma Falsai 
Husseini, che viene ormai nconosciufo 
come il più alto rappresentante dell’Olp 
nei temion oricupali. La sua biografia è 
importante Suo padre è morto, nel '48, 
combattei}do.conttt^gli israeliani, e Fat- 
sal, fuoriuscito', si>avvttttnó ad Aiafat, Si 


$uocessivf.4((a guerra dei «sei giorni., nel 
'67, sia riuscita a nentrare e a farsi regi¬ 
strare dagli israeliani come abitante.: È 
stato più in volte in pngione ed è stato 
liberato da.-Rabin, il mese scorso, nel 
t tentativo di trovare un interlocutore fra i 
.palestinesi dei letriton. 



Fritti jliiÌMjnl’ 


» 




dfrirs 8 andata àianli la id, vivere Intlaliw (rei vaio 

consaiKyolezza che non è senso della futola. Querio, 
suHicienle parlare coni pale- “ 
sllnetl><lelMn^q„ehq Map- 
gnz' Irqllaré conglOlp'par- 
ch8.quello 8:‘lt-iKniiri6Tc(»i 
cui bisogna lare la pace La 
' razIonallUI di questo discor- 

.:riLvsli 4 z'rir*dz-qnrial anche: .. .^.. 

In-esponenii-del Likud chett scene p(itltl^He,(càtaàloré, 
pure uffclaljnqnie Iqìrétpln-: per-T ricdnbiclineritllntenii- 

w _ '• _ -Fd Z../. ^ 


j 4 eF'U è? •• ..J^ 

ikànl-'iii i idglat. rtaqlóloril 

......... . ~ allerma - sono un diritto 

-wri9a,iàS®icgeVi|J^gS|iiaÌ^^ 
l^tld glù8tOr4Ì§^ì|^^#M)ese/lM 
re: ri palesttijàl-tiTteiriafe-|u ateunk ganiflk^refezi» 

paclta di paplstenzk .deljat'. Israeliana». 

Intlfada, Bto la canaclla'dl- Bezlpnl aa na tacere an- 
inottrataf^jilatt'rap/dl-fate" che* nel '68, ma I sindacl 


Intervento 

Ora per la droga 
spunta fuori 
la dose giornaliera 

tuiai ouiicMiir 


gonti,o 5 lpTOitunciano£on-.,-Zi 6 hfiltché'eidhaa»ito,‘B 5 l' piìinq.p'aS»f-"attlunge’-' 

Ito dgm possibllllà di uno aiKije ^-Wllanl aOfreW'•.iK^'pijsscind'eaì^le eie- 21, £ 


Sialo palestlribslf^^ri'.addirittu-' 
:ra a favrila del ;»ttansrer*: l'a^i 


iteisìti.'Tliite. 
idevrino: rigiri 


^g^^^#.rà(!|(ii»ari!and:'(*à#lriìi*^ 

. . ... ---il, ,,.;,iv-»--....-.-:,.-,.,'.-..:.:. .:eSiare<;Ct»':||:-rgOI(^ 

devono fare passi in avanll, , vara QueHpèiIinanianlpdi' liam e l'Olp $ aoka dopo 
nmuovendo le pregiudiziali 'aprire il dlak)i{o è ladiattatt-' l'amiodeiconlatUcheleele- ' 
del goVetnOj^jChe'e indietro^ va» ' ..p anni possono cq^tuire un 

rispetto a quello che ormai, Ma, gli domando ancora, utile pareo intermedio, da le- 
.pe.nM,T*rco.del,qlvp/sJpattt^, ,a,qttald^lttlil».p " ‘ ' ' '. . 


neU'lnbfada? 

- •£ fuori'lempo* - risponde 

- Solo dopo una posizione 
chiara, da parte del governo 
israeliano, di carattere non 
tattico ma politicamente de- 
rinito, che accetti il duino al- 
l'autodeterminaziane dei pa- 
letiinesl, che apra hi trattati¬ 
va, lolo allon l'intifada pud 
eiseie tospeu, per un tem¬ 
po determinalo, per fare 
spazio al negozialo. Ma non 
prima, l'intifada 8 .la noiira 
.fona, e non postiamo rinun- 
claici, fino ad allora Vi de- 

: vono ereere patri vUbUi In I 
due popoli». 

San Nusseibah, il giovane 
esponente di Bir Zeit, 8 an- 
. cora pia netto: iL'ipoteri del- 
^ le elezioni - dice - 8 oimai 
tramontata. Non vi 8 leale 
poulbililk che riano libere e 
poi accettarle rigniScheteb- 
be nconosccra l'aulotiUI 
Uraellana sui tenitori. L’inti- 
lada, dunque, deve conti¬ 
nuare, e continuerà Indelinl- 
lamente, anche te con fasi 
alteme.’e anche m ri devo 
.Kontare che la rihiazhine 
nel feirtIDri ri (ara tempre 
pia 'dllllctte, la reptetrione 
pia odiosa, la condizkuie 
economica e potttIcB più pe¬ 
sante Ma comunque, conti¬ 
nuerà, non ri tomert atta 
‘riorinallià' detta riniaiione 
precinte» 

Hómibl'lmpierelane, gli 

* che ria veriulo enucleandori 
un grappo dMganie palerii- 
nrife pM «Iloievol 8 ,''indiyi' 
dualo, riCuro-di a 8 " 

I »Sl/m| itonde.. Quindi¬ 
ci meri di mlladrct hanno 

- dato flducla tn noL' e poi vi 81 

staial' 8 sp 8 rienza::dlllk:iledl' 
dlrigeierla; resistenza • della 
popolazione. E non ri tratta 
solo delle'pei»nattia.:pub-'i 
iblicherma anche della gmte 

• del popoto,' ! contatto quoti¬ 
diana con la lotta» 

- : Lqfiiniane 5(1 Nusseibah , 
«•LuiriP .delle poteue 8 ]jh.;,,s 
cloo.-^-ma, nononunistlcp.,:» I 

...Ceno T dice ri 8 Impodanie;' 
che, al muovano, eseicttlno ’ 
pietsh>ni..Ma esse possono 
contentarsi anche di gualco- ; 
sa rii meifo rii una soluzione 
,dcDhlIiva,-:posspna conten-,ì 
tarsi di.un con^imenlodel [ 
Bercio: : Il preblemai 


o letto con inte- 
-esse l’appello 
del ministio 
Vassalli sulla 
droga. £ la pri¬ 
ma volta che 
un ministro scende in 
campo in modo autorevo¬ 
le e articolato per difende¬ 
re la proposta di legge va¬ 
rata dal Consiglio dei mi- 
nlstn. Vale la pena, dun¬ 
que, di entrare nel mento 
della discussione per pre¬ 
cisare le osseivazioni enti- 
che di chi con questa leg¬ 
ge dovrà lavorare. 

Ossenando subito che .'do^IuI di¬ 
siamo tutti d accordo sulla !n^o neltq le' 


che-tgo pioponendp? Al- 

jtt»SltaiaogSfe.^ 
re’ Senono rtflettioni di ‘ 
questo tipo salo,li faf pole¬ 
mica con Craqi, con 1 mi¬ 
nistri soclallsli è con ùgO;-' 
ven»? Fani torio att:meR,-|' 
.ligenz«<idel.lmml8tro::m?.l 
salii itpt^ndo'^he hit la 
penai (lawero cosi, - 

Due questioni orami cui. 
vomL-ch^ara..,,anime 
l'aMeitzIoAewlmmWQrE,. : 
dayveiDsimiróluidairop. ' 

Ih’t! I 


di dichiarare 
apertamente la non lk»ità 
dell'uso di droga. Anche 
, tra gli operatori che cnti- 
cano le proposte dehgo- 
verno. 

Al di là delle questioni 
di principio, tuttavia;''il 
problema aperto, dalla 
pronte del governo è un -, toSF^.dlra tthà' ip 
problema asrai^o.Abo- ,na'chl.assun)e?dr“ 
tendo lislittitó della .mq- .acettaampuoM 
dica quanhtà. che chia ,ki i. nrendv neirhà M, I 

Tssxszs: SSaE 

gono per iw penonale |,celtt tMTtssuMkrne-'di 
da coloro fshe rtittf«i>niw^ 8»»i>i.*.rt 


del taisicomana--e.-d 8 l)t| 
consumatore che deien- 
gono una quantità di so¬ 
stanza non superioi^ziL' 

lumair^ va peidonato set I 
dimostra di non esS^iUn 
;loisloQmane^';iluf'“'‘'“ 



la intale proporiadi .dose ; jjn cerio atto chi hWo: 
media giornaliera, da d«ri-‘~ 

niR con decreto Ebbene SliSSlISliSS-* .-_»• 


li miniri» S .SS‘SfSSSS'1 
quando dice che leTegge-*^?^ 

non sbatte In galera ilotil- ' " 
comeqi e I qoiwumàlòri, 
perché quella che'si pro¬ 
pone nel qaw drri-imlqq», 
-iQanégÉdeL.consu9alow& 

:te doa^niihlminioimlia» '■'ìSLjJ 
ra è il riUro della patente s 
I obbligo' alla lesKSa 
nel territorio tomuiiàle. 

Quello M Cui si dowe 6 £e 
ragionare di più. tutnvla? è 
IL problema che sl’-aprM 
con norme di querfo ge¬ 
li toiàici 



vspufslò'ne'jh ma^^dei '' 

stinesi Ed è su questo che si ' puto leg^ punti a loro'^rah 


li, e la inagglora^'''’a dell oph 
nione pubblKa. Uno Stalo 
palestinese, che viva al fian'? 
co di Israele ed m pace con 
esso' è queste lunica strada 
ragionevole, l'unica possibi¬ 
le. per noi e perforo* 

Ma - gii chiedo - pchsi 
che sia davvero passibile su¬ 
perare il fqssato di odio tra i 
due popoli, che si è creato m 
tutti questi decenni’ ’ 

•Ce lo chiediamo ogni vol¬ 
ta che ai^diamo'ad unjncon- 
Uo con gli israeliani - mi ri¬ 
sponde con sincentà - ep¬ 
pure, dopo aver parlalo, ci: 
convinciamo sempre più che 
t unica possibilità di soprav- 
vivenza. per noi e:per laro. ò 
questa, è fare (a pace dawe- 


^psice?^ 

v ^ cì sert uno Stato pale- 
: stmese mi": iifpoiide:icoh- : 

vinto eespudovrà «vere 
frontiere aperte, scambi eoo 
nomici, poUUci e culturali 
con lsiaele..e conigli Stati 
arabi deirarea. Se anche i 
grandi < :S(a)i : europei ' hanno 
senblo' la necesàilà di una in- ■ 
tegrazione economica'e po^' 
litica;'nella Cee, questo prqr;:; 
cesso di cooperazione sttetla:* 
e Ineludibile .in Medio Onen- ' 
le. dove sono prevalenti i 
piccoli . Slab non. autosufTiv.. 
cienti* ^ 7 ' 

Hanna Siniora. il prestigio¬ 
so direllore ^Aifqfr, il quo- 
udiqno pateslmese di ' Geru -1 
salemme est; mi dà valuta- 


; liilfn^:' v-'beve\l:’ 

’r^oi^tirdtinlro^ls^lefrn^P; 
sunp può'lfnppiread Israeted 
te vette duréstemo, anche ' 
se certo possono essere lane 
pressioni Pnqiòe’ò l'unpas- ' 
sè;ùpi^hft'.;)l ;/gòye^/i1fÌiita':^'- 
sohizioni reali." Mav appunto 

.. „ « i., perciò, i opinione pubblica 

P.M ^ ,dei{ak Cee.> ILprPbIpfna israeliana deve essere rinler- ;- 

centrete ò pen^ «postare ai locutore> primo. U target di 


pennM^^ la^\ nqresollo.i|oppibpilodel' 0 - 


avanti. loplmone ^.pubblica 
israeliana. :e:U'i8uo governo; 
ed:è su questo che si con-: 
. centra 1 offensiva di pace del 
.''^palestinesi delle- zone occu¬ 
pale. Una offensiva che sr 
basa su proposte.-di coesf- 
stenza stabile;: di pace: per- 
: manente tra J due Stati, per 
due popoli che dmono vive¬ 
re insieme nella'stessa pa¬ 
tria. È questo, dice, il compi¬ 
to che è affidato ai palestine- 
d dell;inlemQ, jii^lre all Olp 
' Spetta quelfodi essere prola- 
gonisla del negozialo inler- 
hazKxialet 

E che pensa > gli chiedo • 
r'della:.i'richiesta che : viene 


tutti coloro che lavorano per 
la pace a cominciare da noi 
-palestinesi deU'iniemo, Dob- ' 
bramo noi lutti convincere 
israeliani che la pace è 
possibile* 

Contro queste posizioni. 1 
settori pio oltranzisti fra i pa- 
. iesbnesi polemizzano aspra¬ 
mente, come contro gii in¬ 
contri attuati con i partili 
israeliani. Ma il comunicalo 
numero 34 del comando ge¬ 
nerale unificaio; deirintiMa 
ha chiamato a portare avanti 
ilnlifada e a pariwe con gli 
israeliani delia pace, avallan¬ 
do cosi le scelte di Husseini 
e dei suoi compagni. 


nere per II toteietmane r 
Lr^heiWWhà aMRfffeqfSddHl 
di smettere. : ChLsi^ buca; 
purtroppo, sta fnale>senzà 
la droga: chiedergli di ave¬ 
re un contatto giomailero 
con il suo spacciatore per; 
non rischiare di trovarsi a- 
detenere una-dose supe- 
L noie a quella media gior- 
f naiiera presuppone un’or¬ 
ganizzazione psicologica 
e comportamentale, in lui; 
intrmsecamente conirad- 
dittona con la sua condì- 
^ zione di sofferenza. Deci¬ 
dere di sbattere ui galera, 
per un periodo compreso 
Irai4egli U anni,itossi-' 
comani che verranno ìity 
vati m possesso di una do-? 
se utile per due o tregiomi 
di droghe pesar 
a questo punto; 

coperto ma non tanto di enne 
sbattere (n galera tutti 
V quelli fra i tossicomani 
che stanno' peggio degli 
altri. Mettendo in m'" io al' 
mondo dello spaccio, fra; 

ValtiD, la carta .vincente 
del ricatto per acquiate al 
giro criminale, attraverso: 
un'offerta intelligente del¬ 
ia sostanza, il tassicoma- 
ne. Co^ngendolo a na¬ 
scondere il più'possibile il 
problema che sta vivendo, 
Evitando in particolare le 
strutture terapeutiche di 
cui ha bisogno. È una fan¬ 
tasia improbabile quella 


'JWtnl,™ 
tt^ti In 

,q«h per rlKhhuo da 2 a 6 
anni di caicaR 'Sono non'* 
rae, qu«te, chaal porigq. 
no in aittino contrarig «tn 
ttiniMUAlBknlI .?Iéi .'-.J 


tantidèi nMttUigllduaa».. 
le possjliilità. quella di un ' 
mondoilnauiiletentt'sqno 
(atte piezjion «aere dzfiet- 
taie e quella di qn'mqnqó | 
in CUI ì|.pi^||à(ó.c^(tùl. ^ 
lo daltaadiSej" ' ■ ' 

idee (raye.pèttto!t 8 .yl 8 ne'«|.- 
rUolto eon la violenza del k 
pia lorte £ una neceraaà j’ 


.sempraip|H.MHi^M%: 
la di driilnguèrepteuna 
.siroietà^fpttdtliàiio;#: 
PQrtaineh|.^p|(Mm 
no:." sba{|laUl«l|l^?ri^;S: 
giionoasroreggiafOu 

pesanti divenia, <>>lle dfpghe deggere'^l J 
sunto, un.modo 8 un problema .su, cUJÌqc-, | 
coire rastookffi.teaefàÌQ 

=«!>'o d?MP(|®m- 
abbiamqpfitfelhìjqiliM: 
anni Avendo qhwro in | 
menu! che da noi ed al 
ttove, le tosricoqiania'da 
.hashiscb':fiMÌMl^mÌ 
che I danhi^piovpcati dèi? 
fumo soqq coinunqirè,a^ 
sai limital|re!dhe'raiiffi| 
crede più, fra '•hi haqape-. 
nenza reale deLpicttjIalm':;' 
alla favola del passaSSlo' 
obbligato dalle draghe 
leggere a quelle pésantl. . 

Ce nè abbastanza;: iqi': 
pare, per discutere ancorai 
a lungo. 
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■■ O il silenzio o I integrali¬ 
smo. o la confusione dei lin¬ 
guaggi. ò quanto accade se si 
affronta la sfera della sessua¬ 
lità. non Intesa come scopa-- 
la. ma come il mondo dei 
sentimenti, delle emozioni, 
dei comportamenti che rego¬ 
lano li rapporto uomo/don¬ 
na. Lo SI è visto in Parlamen¬ 
to. in questi travagliati giorni 
di discussione sulla legge che 
dovrebbe dire che cos è la 
violenza sessuale, e quando 
come e perché considerarla 
un reato. O il silenzio di sem¬ 
pre, o I integralismo dei diktat 
alla Donai Caltin. o la confu¬ 
sione di chi sì trova costretto 
a parlare di ciò che non sa, 
perché non ci ha mai pensa¬ 
to. 

Eppure tante cose ormai si 
sanno, e sono state dette, si 
sono trovate le parole per 
scriverle e comunicarle. Ma 
sembra che questo sia stato 
un compilo, una cura esclusi¬ 
vamente femminile. Una cura 
fruttuosa, perché oggi Tanaii- 
si delle donne sulla sessualità 


è diventata chiara, multifor- 
i me. espressiva: Tantq le con- - 
ferme, ma ne citerò solo Ire. 
che mi sono capitate, per co¬ 
si dire, sul tavolo tra libri di 
tre donne assai Riverse fra di 
loro, che tuttavia rappresen¬ 
tano ciascuno il risultato di 
un attenzione costante alla 
realtà delloggi. filtrata da 
strumenti cnticl che sono or¬ 
mai. per mentO' e per fortuna 
nostra, pane quotidiano. 

Parlo dr7.a sessua/rfd ma- 
schtie. di'Ida Magli, di Parhù’ 
ma damare, di Barbara Al¬ 
berti, di Matti per sbqgfio, di 
Gianna Schelolto, (li ho citati 
in ordine di arrivo, per npn fa¬ 
re ingiustizie), editi da Mon¬ 
dadori. E cominciamo dalla 
Magli che, come sempre, é di 
una lucidità Implacabile, e ha 
il coraggio di andare fino in 
fondo. Osa infatti discutere di 
quel Reverendissimo Oliano 
che è il pene deH'uomo: il pe¬ 
ne come metafora di potenza 
e aggressività,xome strumen¬ 
to che ha ispirato tutte le IM- 


PERSONALE 


•Mna DB. IO nmiio 


QueU’Q^ino 

Rev»iendi^o 


niche di proiezione.' come 
simbolo . deli innalzarsi a 
qualcosa di più. li pene., an¬ 
che. come elemento di co¬ 
munione fra I maschi, e ditul- 
la la loro cultura, sempre ten¬ 
tata di tramutare la fratelianza 
in omosessualità, sempre tur¬ 
bata da quanto, nell'oinoses- 
suaiità, - degrada verso .fo 
■sporco* o il femminile. 

Si potrebbe dire che Ida 
Magli ha un occiifo in più: co¬ 
me se riuscisse a vedere nella 
banalità quotidiana il lessilo 
nascosto che la tiene Insie¬ 
me. È indubbiamente il «terzo 
occhio» dell'antropologia, 
che condrite un distacco e 



una luce nvelalort. troppo 
spesso insopportabili per chi 
si vede indagalo a tal punto. 
Ma perché rifiutare tanta acu¬ 
tezza? È un dono, che questa 
donna fa agli uomini, rìvélan- 
doli a se stessi, cosi come so¬ 
no e non osano vedersi. Dì 
questo dono pochi sono .ap¬ 
parsi grati, a giudicare dalle 
poche crìtiche imbarazzate 
che ho letto; si rìconc^ il 
valore della studiosa, si re¬ 
spinge H senso di quanto 
enuncia. Ha osato troppo, 
parlando agli uomini della 
«loro» sessualità? 

E veniamo a Barbara Alber¬ 
ti, l'irruenta, la generosa, la 


sensitiva Barbara che travasa 
in questo libro. Parltamo da¬ 
mare, il meglio del suo collo¬ 
quio con le lettrici dt Amico 
negli anni appena trascorsi. 
Un’esperienza straordinaria 
che conosco bene, e cfw è di¬ 
ventata ancor più straotdina- 
ria quando colei che rispon¬ 
de dal giornale si pone sullo 
stesso piano di chi chiede. In¬ 
fatti: se ricevi una letlerache 
ti comunica tutta Tamarezza 
di una vita dove Lamore dato 
e non ricambiato ha raso al 
suolo gemme e germogli, e tu 
stessa sei ne) deserto o ci sei 
stata, perché mai salire in cat¬ 
tedra e profferire diagnosi, 


oppure proporsi come la sag¬ 
gia ccnsoIatHLC delle dif lite’ 
Meglio, mollo meglio aggiun¬ 
gere ulta tua la mn espemen 
za ragionarci sopra dubitare 
chiedersi insieme che dire- 
che fare. Ed è così che si 
compone un mosiiro atten¬ 
dibile e insieme paradossale 
della sessualità femminile. 
oggi, e di nflesso di quella 
maschile. Si badi bene’ non é 
più lui I arbitro degli eventi, e 
lei ne parìa, quasi sbigottita di 
un simile rovesciamento delle 
parti. E ancora incapace di 
collocaivisì: Ancora per poco, 
speriamo. Ma questo è quan¬ 
to eme^e vigorosamente da 
Parliamo d'amore. 

Niente diagnosi anche nel 
libro di Gianna Schelotto, che 
pure sarebbe accreditata a 
fame, essendo psicoterapeu¬ 
ta. È vero, racconta storie di 
matti, o presunti tali. Ma (ed 
ecco ancora quanto sia rivo¬ 
luzionaria l'anima femmini¬ 
le) dalla parte dei matti: cosi 
si sposta anche la psicologia, 


e la terapia, si aboliscono te 
. distanze fra psicologo e pa¬ 
ziente. SI compie quel proces¬ 
so di identificazinoe che le 
donne hanno ovunque as¬ 
sunto da quando si curano di 
chi sta loro a cuore, cioè da 
simpre E viene fuori che ce^ 
te nevrosi, certe vene di follia 
sono una sana reazione a 
una rualtà nascosta, magari 
incredibile, ma non per que¬ 
sto menu vera Nelle storie 
delia Schelotto un colpo di 
scena finale rovescia anche 
qui le parti, e chi ha ragione è 
il presuiuu pstcoiaoiie, vmima < 
di una congiura realCi e non 
della propria delirante mania ' 
dì persecuzione. Ma quante 
volte storie del genere, nella 
quotidianità, trovano un lieto 
fine, : cioè giustizia? Quasi 
mai, e cosi va bene farlo sa¬ 
pere, esortando a un ascolto 
meno prevenuto e distratto di 
chi sta male, E anche da que¬ 
sto libro sì impara quanto la 
miseria delle donne sia ricca " 
di saperi ufficiatmente (e 
stoltamente) ignorati.' 
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Un proclama sulla spesa pu 

A Cassino davanti al vertice della Fiat 
il presidente del Consiglio ostenta fermezza 
e definisce «temporanea» la stretta monetaria 
Accantonata la scelta di riformare il fisco 


«Governo 
in bilico 

ForlanI convochi 
ora il Consiglio 
nazionale do» 


•Di fronte ai rischi di un preoccupante logoramenio del 
quadro politico e di strappi iiieparabili nella coali^ne di 
governo sarebbe saggio affrettare la convocazione del Con¬ 
siglio narionale por avviare il ftopoconqrosso, con Velèzio- 
ne degli organi di direzione, e verificare nei fatti sla la linea 
politica Gl'uoi contenuti, sia il realizzarsi di una trasparen¬ 
te collegialità f naiizzata alla seconda fase dei rinnovamen¬ 
to» Lo hi dichiaralo il senatore Luigi Oranelli (nella loto) 
manifestando cosi il fastidio con cui la sinistra de guarda al 
•tempi lunghi» di Fortani dopo la conclusione del congrea- 
so nazionale «Non e fuori luogo ricordare - incalza Grancf- 
)1 - che la battaglia avviata con la proposta di candram 
fon. Mai .mazzoli continuerà, dcqx> il congresso, con la ri- 
' presa di un ruolo di vasto respiro della sinistra del parutpi.., 


De Mita 
in missione 
in Spagna 
e Portogallo 


Il presidente del Consiglio 
Ciriaco De Mita è partito alte 
16,IS di icn dairaeropoito 
militare di Ciampino con un 
volo speciale per Madrid. 

'';N 6 ljiubi'caléri«ite^!^r^p^'': 

molli impegni terl'Mra un 
colloquio con il prirfio mini» 
stro spagnolo Felipe Gonzatez e oggi un incontro con m 
Juan Carlos di Borbone Conclusa la visiU m Spagna De 
Mita SI trasferirà nel pomeriggio a Lisbona domani mattini 
incontrerà il premier portoahew Anibai Cavaco Silva e poi 
il presidente delte Repybbwa dei Portogallo; )ltarte. 30 irM 
11 rientro a Roma del presidente del Consiglio è prevMo pirv 
domani sera alle IB,45iClàm|i^. 


un sacco di compiimenti agli lancio», Manovra sui .segno rendo. agll imprenditori che 

imprenditori («L’Italia - che della quale il presidente; dei questo fatto consente ora una: 

produce ' e ' si : rinnova^' che Consiglio non ha lasciato spa- maggiore, moderazione sala- 

scommettesul hi|ufOi)<arteficÌ zio a. dubbi: taglEalla spesa naie da parte dflKSindacaU; I 

del ritmi féi sviluppo aibssiml '.nei settori del:pUbblico;impie-' quali.perakro hanno consenti- 
deli1taUa^ degli ulUmi ineiL go. deRa sanità/della previa to la slenlizzazione dell Iva 
Ritmi anztriÉoppo^'per.'un .:denza,;dei.aa^«rti e dellaift* suila scBla inobile. L’imperati- 
paese che ha al ptede la>pe- nanza ìocale.^Questa, ha.alter* vp di scongiurare il «softeca* 

santissimav. palla .del t^debito maio De ^MItai Sam * ntentourdelto slancio produtti- 

pubbÌico^:E'qul De:Mita:ha fi^ del fuoco dell'azione governa-? ''P B mone¬ 
cordato la. ragione' pili'^ iWa». E per, non essere Iramte- agitalo da 

della decisione di aumentare so ha argomentato suirimpos* un ap- 

li'tasso di sconto, attuando sibilila di agire ancora su).ver- pello «alle^forze sociali ,e al 

quella stretta iiionetarÌa:'?<già sante delle entrate fiscali. La^ W®?* .PCflché swtenga con n- 

minacciata dalla Banca dita- strada «delMinaspnmenlo della di^ia iazwne del governo, e 

Ila e criticata vivacemente pressione tributaria» - ha os- « TOlidaneià co- 

prbprio iriaUa Confìndustria. servato il preridcnle del Con- , misure incisa 

LMnilazIoTie e l'CKeiveacenza sigto facendo propria, aem-v ch® J®T^^ocostretiiaprend^,. 
economica hanno avuto effet- bra di capliVr la |K>s>zk>ne n- 
Il negativi sopraì(iito..per il fi- -petula. dalla ìGonlIndustna"--; Sff 
nanziamenio derlll^no non è pià pereorribite De M,- 

^ S^r^hèesr.?„mova proprio 

.g^.,ha^oil |pj^; ir^ort, m piache sKoiKio I ,■ 

^ calfoll aimerebtac treb iorpmeUe, «ri luioro e che 

tetuleitta'WI’acquBtoVio <tt facuyr rieleh rwn I Wryl» non poh eaere ancore un» 
Dot a più breve scadenzaci La ne del idectetone bis» Per g delusa» 

a w «- .Um, comunque, non voneb.. 
cfilturslcainwlabi- Per «estilulte crrtibllltfc nel- deluderia De Mita è poi 
lare naw a) nnnala- llimiiiediaio ii;li. oliiettM -lèi. ,||, ^elia Spagna. 
IneqKMIel dclicii |Xibl)!l<» e 'quwlio previdonale » prò, Per tre glorili libh iéhlirì iDo- 
acdgléiUR le ,giaiiiiiutico<,e.|>erinadiIlcaie nàt CaHIn, ! Pantani,-1 Cirino 

Witisj'm«<l»-l'*ngo flùido. 1. Poiiteino* persino gli Amato 
.j‘ ;I»-Jj@|ptEile«o.ttfl«»ir' moccanlwtl iche.lmiwjiieacer, che geOano-acqua sul suo tu- 


«Il governo Il gtomale americano Alno 

anir» tiH» Krowi» York Tinta scrive in una 
corrispondenza da Roma 
SenVS il che «fa fme potrebbe essere 

Mmit VatW TimM P®' gowmb preste* 

nm luni l imcs De Mila, ma 

che molti italiani pensano 
che I Indcbollmanio date 
posizioni del presidente del Consiglio • sancito dal con» 
glosso nazionale della Dr - inon avrebbe potuto aver luogo 
in un momcnio peniore» Secondo i articolo De Mltp si ; 
può probabilmente considerare ai sicuro fino alla eteiten) 
europee di giugno^majdbpojquestB scacienza t^ll.'futuiOtcMt 
suo governo a in graveidubbteR«^E chlaro;^.^s 4 g^rtfie<R Ate^ ; 
kbrR Times - che la figura dominante nella Oemocraifa 
siiana non è più il presidente ricI Consiglio, ipaììjfHiqyo m* 
grelario Arnaldo Porlanl Rm^iaodo tte dllte ^^Qfiltetede il 
giornate .statunitense * t'*(unabiir del potrete cofw An« 
drèbtil hanno voluto piargli Una jezlone di umilt^^ itià Jnavi* 
tabiimcntc ne hanno anche compromesso la capacità di 
governare* 


ALUIITO,kllSS 

JÌB R9MA- . prlo Agnelli a spianare la^stra- 

suol mlhÌ8lrl:p^r^u;aati:(<ai!^^*.. da.ta) secco richiamo di De Mi¬ 
sta» clai'vparti|i.de)ratrnaggi<^ ta: «Nella, prospettiva dellEu- 
ranza driac»>De Mlta non ha r^ - ha detto abbiamo di 
perso del lutto la simpatia dj fronte una strada difficile, non 
Gianni Agnelli 11 presidente solo permou-^a-per tutta ) c- 
dcila Fiat dii.cu) unico c^- fior^te^lfaliarHg>Serà pec^ 
mento, pubblico dopo il conjir ' ^r(arr,un.a|Rrartde:^torR:ordia 
,grcssar de ò sta^ rNon (MK^ji^nMgT|^'?.u{^gT«nde 
bierà nulla») qu^h® ''aeie^^ÌQpe:^i c'^porta- 

fa ò andato a patauo CTÌgl el Statp. 

ha Invitato l( prov^p’cf.dojg" 

Consiglio ai)maugurazioheseì^mi|iijMi<industtte 
t\6\ nuovi inipiantl,d^|Q,s(|^t-g|' V^a'iia|iana»»Ifia'p(»affcrr^- 
r limcntQ di CauinO;^ P®. Mila iv t^. sòì^nèmediei^A^aV-r. 
non SI a la»c aio stugg 

Colone, e ha scefer^ ^fta^ : ■ spcriuiBr'tìI che'tl^ompcto-i 
"d^-Pcr,lanciare VPdugl^e^l^: rtQ*u^De Mite iiiBnieaà gli 
^llo: uno. ^spJlSirSipe^vàinipegni^S^^ 
ze sociali, por sottcpcrc V gpf tiffc *tKRRpbgg« fiat G^U 
verno e la Imi a di tagli e sacriL ,pre*i^nteConsiglio, 


I57r(ièpiflati 


■a r««>uiw cM»» 

dello.Siaib paIntiiKW, ehq'corivtva in pjkia'c InjKlmg' 
«icatezza conqueilodl Inaélet WnViHim ImpcgiH ino'- 
.Uditi ghveinq « InlgniiHeale ln,lullé le sedi Dii iIorI peieM 
da dato àigi^ Mlidònfanjid Iritemezibnale dI (léi lg Ml« 


pubblicàna., Intel 
l«,KClilltoconu 
;!:cen nel qiuW n 
-efieiinar.'jNQn' 

-chevl<;.piiSisln*lfc 

:m«ntD dl'.ituttm 


-i-r .■■*àwittdjsRMfe»;co^ei9f 

, 4 '.,-,- ■«.■conrllpnino ljeìtleM. <hc:lèirl' 

■,.;v -H, . ■ hifW.itó Ulto,{(“Si!# «[.dK 

che,j»riga teto’pèrui^Wj' .^Jlen^fw Mitelpodifiche 
dJifahp.i|jS^jWlllprò^ zlonaltetóstóne^i^-lirutt^^te- 

ireoccupano la confu suMenta dagli «Pcnl* mento sept» al termine defa tondone un conìpnlmwno se- del a spesa t imposiibTc» 

te'norr-sédltótCÌ)è‘'ca- '(<in®lHclte hannofclaupra^il^ riuni<m®'*jèdjiettiii.icri;v4i'-'' ' teiyvb!;.,’ed, anct^^^ ' quando è'proprtó‘^De"Miia^-aì'>;r^^^^B 

|hd)ipgg|'’r 9 ^orie dal, Rumente sautegli, ^bhèfìTCaw^’scraaitò'dHr'.^ ai(]fiè:rtqualir»care:neKsettori, bloccare ta discussione sul 

•,'.TifeWra8lfprese4n^ fallo proj^,dàl ^sMte^'tÌciW.ji|sÌìmj^iKmR^ . neceswdiV'Ndodie.^ouenli'del- segnò di legge The! rìstrutjuta^-.^^^^H 
differenti’una battuUt'^‘'derConslg1{o), Spiega re alla Attera m>tl®sa;d^U ' Mézzogmrim/^t^axiipaiZfQH, -le UsL Ma wprattutto'ne 
n,a 1 tthiSÌnè de) Uoidfl gregario della Cisj,'Giotete, evenliU'C!è.bitf^'J|nvece,j(fi ne, dellatfQrniaziO{^;>pic^. ca i hauti, gh «aspetti in&Ccétc>^^^^H 
ltlVt^GgiI,^'unà’^d{chia-:;.^^tes^iKhinV>:«tli*>vpk^)lci 9 a^j^r .unpfpM^ skuNdé^i. Hajpdacaip«iios^-.^v.v iat>lt|»::]nt;,ucia..paróteo(4te^^^t:^^^^^| 

ABd^’unVgenzIaTHdiVjRHl^^'^P^^^V éoonpml^^ ma„$05tìene>qfte èvppa^fe^ da.tparnphl^ della 9 g|t):,.«n>: 

..up'opa^^lovdi ùh ine di intéhèml strutti^aji,'^-'’^ChCih tempi ìrrévi rostri^ il. ..non solo >R 8 pa^ìant.rseri^a t^umento-dei-tecnici.Clelia 
nto. elaboralo ^aWterr : vil e tempes^^^^ car^acrdi faZÌÒ^"': gò^^ò,)j|qJ;i|p^fron!b ine- nre ;.: presMima4®l:^(^l8fÌp^^ 

Ila segreteria del sin- nailzzare e metter? sotto cop-'*" fudi^P^XjiiSQra più preciso che é pp^iteapche'spet^v.v'ipte jiìrè1^.'dlMm^49^o|hi;^^ 

Il wnvenuio. Tre frasi bollo l'uso delie risole,''dltèni' ire)lff%{ii^sr|w-)(hicqn^ re 'di “■ ' ■'— 

Italia conjbib la Cee 

L’àUtpdifésà jdrMamiriì 
su spot é tó «L’Europa 
non può scavaìcar^» 




avanziamo dubbi, lanto'^r i 




TQ!ino| !cri;»i : - Il condgl» pionnciate di 

‘ ' ■ Torino,ha accelfbig'^àh'yna- 
;inln)ii»,Jf-iditoiaiinnl.dPiià 

«'Nuovi giunto giunta di peniapiiiiio che 

a lia<P FtLPcIb *'* guidata da Nicolella Ca.. 

• ' .»it^i;,>^,,a.i;‘cMi 

I lomtalizzaia una'crljlsln- 

' toianle, catadérivaie da dì- 
-iiilsslpril'à .catena, Ora vi iK)np'le'coh(llzldni> ha dichiara- 
w II capognippo del fti Ceilo Bolzoni - per una nuova 
' giunta loiidala mila ìlretlqallèànza'KI-ni e a'pèita ad'altre 
loia^dl IM eonoace da bitiè una'settimana K: nódro pfopo- 
:s(p]pa 9 gnfn!ìiatlcKe: bisogna sedcislatttiiriaà'ìiin'iattoto'é 


informazioni SIP agli utenti 


Palmella a: pii e Fri: 
«Deddetevi sulle liste» 


PAGAMENTO BOLLEnE 2« BIMESTRE 1989 

È prossima la scadenza del termine di pagamento 
della bolletta relativa al 2° bimestre ites. 

SI ricorda all'utenza che non abbia ancora eseguito 
Il versamento di provvedere tempestivamente, al fine 
di non Incorrere nelle indennità di mora ovvero nella 
sospensione del servizio. 


ip ROMA. U minisUo Mamm) Ancora più singotare aj^re 
Ha fornito qualche antreipa-, l'autodifesa del ministro per le 
zione degli emendamenii che lesi sostenute in sede europea 
il governo si appresta a pie- (in sintonia con H ministro La' 
senlare alisuo disegno dì leg- Pergola) . a. propesilo > degli 
ge sulla IV in una intervista al- spot mei film e,nei program- 
ta Voce r^ubblicana. P^ que) mi/MammI e La Perente han- 
che^riguarda: la possibilità o no difeso i). cntenof berluxo- 
meno (la cosiddetta ojpzrone niano delle interruzioni ogni 
zcfo) che il medesimo sogget- 20 minuli. .Questa posizione 
to possieda ive ^ornali; il mi- ha subito una duplice critica: 
nistro sembra suggerire la. se- il governo non può farsi tutore 
guente variante: chi ha il mas- degli interessi dì una parte pri- 
simo consentilo dalla legge vata. questo comportamento 
deil’editoria (20% deite copie ha isolato l'Italia. Mamm) giu- 
(irate) resta fuOn dalia tir, chi dica singolare la' polemica 
ha li : massimo di reti tv (3) perché-dato che non si riesce 
previste dalia proposta del go- a varare una hòrmaliva nMó- 
vemo, resta fuon dail'editoria; naie» non si può coriseritiré 
per chi sta in posizioni inter- che una ' iiormativa europea 
medie sono p(»sibitì;(msenzé scavalchi ìì Pàrtamenlojìtalla- 
contestuali nei due settori Si no. Come si voleva dimostra- 
tratterebbe, àncora una volta, re, il governo italiano ^ inca¬ 
di una soluzione che, in con- pace di decidere - pretende di 
(rasto con quanto sostenuto bloccare arKhe il resto d'Euro- 
dalla Corte co^ituzionale, pa; a meno che anche gli altri 
sancirebbe II regime del duo- paesi npn accettinò spot a.va- 
polio tetevisivo ^i- 6 eriusconi. laiiga. ' 


WB Roma, più ri avvicina la po a Montecitorio Battistuzzi. 
geadènza elettorale 'europea Quanto al terzo partner, i re¬ 
più's^bcà raffreddarsi 1 entu- pubblicani, sarebbe ora « dice 
limo llBàtele e repubblica- Pannella - con convinzione 
n<^ jpér )auspicata (almeno a [obiettivo della federazione 
—_ -X Ì..J r— I prospettiva, questa, in 

grado di raccogliere, il dieci 
per cento deixonsensi popo¬ 
lari. Se, beninteso, SI arrivasse 
a candidare «europeisti bntan-; 
nlcì come Rushdie, Dahren¬ 
dorf e via dicendo». 

: : Proprio il riferimento al libe¬ 
ralismo anglosassone ha for¬ 
nito al leader radicale l’oppor¬ 
tunità di pronunciarsi sulla 

ffei': («che ; ha ragioni .darven- 
dere a iosa sul piano deila 
cronaca degli eventi») com¬ 
metterebbe 

un Cenpre dì pròyìnclallsfno 
•ihséguéndo il niodetio delia 
socialderhocrazìa tedésca» 
méntre è il rhodelto «liberalde- 


cioè |)er il raggmppamrnto 
Pn-PH-Pr da Ptesentare per re¬ 
iezione del parlrtmcnto di 
SvasburgO. E la circostanza 
hà spinto ieri Marco Pannella 
a kngrq una conferènza stam¬ 
pa I(,«lutto campo» 

Ne hanno fattole spose so¬ 
prattutto Attissimo (accusato 
di aver rinnegato per subjiier 
ni|à al N la sua riessa propo¬ 
ste di federazione) e i verdi 
del ditali 11 .(cader radicale 
nòn ha digerito le frecciate 
per la proposta détte «liste ar¬ 
cobaleno». Ma torniamo alla 
federazione laica; Pannella 
contrappone al defilarsi dei 
spretano di via FVatilna i pro¬ 
nunciamenti di disponibilità e 
di incoraggiamento del pre.si- 
dente Valilulli e del capogrup- 


IMPORTANTE 


La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta anepra pervenuto. 


partili in questi mesi « sono 
affannatila darli per morti») e 
quindi una -férma crèplìcà sui 
verdif ln-.particójare Pannella 
ha reagito alla battuta di Gian- 
franep-Arpendoià, secondo il 
quale, cottila proposte delle li-, 
ste,:. arcòbalenp, :, lo - stesso 
esponefite radicale e Mario. 
Capanna si sarebbero rivelati 
appartenenti a un mondo vec¬ 
chio. «Ivrpndamentàlismi verdi 
• ha sentenziato • sono stori¬ 
camente dà battere subito». 


.Martedì 
7 marzo 1989 


































































Comunisti 

7 congressi* 
superare il 
Concordato 


La Divezione comunis^ . L^contfo di Bruxelles 

Vaiida^e efficace la vasta Resta fermo Tobiettivo 
attività intemazionale di comuni programmi 
di queste ultime settimane della sinistra europea 


■ ROMA Sette congressi su 
23 diicdono la rcvis onc del 
leglme concordatario II Pei 
diKute SI divide c vota su un 
tema delicatissimo su cui re* 
centemenle c è sialo un ap 

S ilo per II superamento del 
Itela da parte di un uruppo 
di inielletiuali Nella penulti* 
ma tornata di congressi pio* 
vinclaii del Pel in nove casi su 
23 sono stati presi in conslde* 

, maione emendamenti o mo* 
clooi sul «superamento del re* 
tfme concordatario* sette 
ninno risposto si e due no I 
documenti sono itati approva* 

S gresil di Arezzo Ver 
M. sette no e quattro 

' ^Mede^a e'vRlmliii, U lema ha 
tenuto banco anche a Siracu* 
sa 0 Ferrara ma il risultato Ih 
0 Itelo negativo nel pn* 
mo caso la^m^kirte è eiaie^ 

« Inta con 67 no, ^ zi e 16 
luti 

del Comitato centrale Viene 

K tio' geheraimonis :cQn 
fftéittilale$htt>VBria dai V 
12 al 96 per cento c >1 i 
ne putite, cònse j) 99,7 di 
na il 99 6% di Messina e l^a 
' < i ro/il^.9jril^nnaril99.2 
di Modena, Ig quasi unanimità 

6 sialo ollBhuIo ad Asii, dove 
il docuintnlo del Coipilalo 
cenwl^ ^TBtléAiilo na^l 

Ì| il^r^io fl| ^^ildifì 
Vomiilt In molli casi non vie 


ik^ t><»iiivo '^iDnconné^ 
con Goibaciov «per lo 
di piena e leciproca auiono* 
^mta: e pet le convergenze 
; ;che ha consawiio di'mgisua- 

.OalI'Jnsleme.: .'i.deKi!llvlUi 
: intemazionale ddiRcI emer- 

ntn :pioposila.lln)pido« 
i^^^H^^^g^^^HjuCoeientevi quello di. «prh 
i^^^^Hgg|H|^^H'^ muoveffi iin nuovo impegno 
■^^^■■■■^^■lunltaila délla.teìtdi ainisira 
‘ imgieiUtla ■ktlXiiropa 
;^^^^^^^^^^■^?aeGid^le';ìche:l!JMfmal||^'e 
'>qM|Ilflchl^li|3^énio demolirà- 
AUco U'inpcesK di Imegnòlo- 

co- 

!:aHSPUZ|SHUUZae»'il|$^iCM lottejélbize di rln- 
^ nòvanii^ ché,.npl mondo, 
‘'Si’''"'”". ' ** ptopòagono',nuovi‘,.ha- 

^ ' guardi per la pace e Ja aicu- 

cui la Direzione dfl Rei sono- 
linea -U validiti a klllcacla “"“”.,§1. 
delle : inizlalive assunto, ed 

esprime da pmpna soddisla- ''h**“!n>m,!!é# amhl^de«, 

Data daSvidenza e la coe- 
ihnmidlaiW^llii^^- 
i|t»rliKD|nÌ^^-»mnnislBr 
kgMtcafigpidUàlirasòiiaiisl^. 


La Direzione comunista ha esaminato ieri l'intensa 
attività intemazionale del Pei e, di fronte all'inopina¬ 
ta mossa .di Craxi che ha provocato il nnvio dell'in¬ 
contro di Bruxelles, ha ribadito tutto l'interesse per 
quest'appuntamento, e «resta immutato l'impegno 
per ricercare i comuni obbiettivi programmatici e le 
form.e più adeguate per una feconda collaborazione 
tra tutte le forze della sinistra europea». 


lo e stai* ampia, lanm- nu- 
menasl etano siati gTImpegnl 
delle ultime settimane del 
comunisti italiani; l'incnnuo 
con la Spd, quello con il pie- 
skiente dell'lnlemaiionale 
socialista Willy grandi, quel¬ 
lo con il, segrelaito generale 
del Rcus Mildiall Qgibadov, 
la parlecipaalone.al vari .In¬ 
contri unitari (Ir, cut quello 
delle donne della sjnlslra'eu- 
.tnpea) e. Il convegno sulla 
stcuRiza In Europa. Molti ip- 
terventli opinioni. coooordl 

sintetizzale,in.unidocumen- ___ 

lo, dlfluso nel pomeriggio. In paiUcolaie il «alòm'e II signi 




lESS^ HtiSSSS 

|*‘'S!SSrud?ldSdì: saf» ***'*•***"'“ 

ipalk tllciii<la.<la IWa i«q.di u. .,rrM.i-ih«ii. "5 

inppoid che eiisl«^.comu- - 
nW»^iaiSS;I|gijdS,disFESPM?.»j® "► 
is>«oivpibaSfiSai^a *}•"* 

^^ene».e oepgnda'allai- &»»..’ WI™ »-»S)W»‘» «M 
disnito chir-wS^a'-- 
Wtibl'inictessa'adlnlSdha-.,y.?ì#!!.P:tW H;:tl<^ .. 
reiPta^uillianpaiqhdla 

q|»wra!^i«i43«^un - 

i&aatal^iacMMÓ'datnnU LtPÉ.dU'yheiiii, ttour.'eJli- 

jifm^onvanenza non devono inh«hchlllllpeiaa|ro|ltafg|a- 
ijMfaniwfsi alle ione «adì- •n6«.JeeliBj^s«;^^Ì&, 
I»&an4daiiaslnlsim-èaec(<a- ccdamenla dgliclirma llcum- 
|;«!d«;i.“|ptlisinàl numi numi- mrate IncveiiWg OiMinlCp- 
immlipipsentiisugaiceiia-pOi'; l°m « Mario CakiUI, i |MIP " ' 
-Ulica^oomo.'qiieHojigide, su- 

-paraiiao-elenieniikdl,difwien-r: ll^Jmdalo di siKpesg e di d|h 
r, iwaione-cirea::-’all.!idea' idi svi- licollS negli scamhl, hiunbl- 
Kippo. D’alin pàitp esiite,>pef - l^hmife'^aPId Witj M BWlWW ” r. 
Albeis,3untwia e pròpria Cd-" 

■si,<de|.!pahsleiDjidi.^diys|m;ri -1 sibili migliotaineiW. V.nlMh 
k spau!aKÓHìdloim;Bnidgi-;%^ loclalliia alla ,<]Mni 
wchedmponeKdiiiKilfSqeliri-^ zia In mppicsen^hfa dal |Q> 
spqizamenti^glguaedo al nuo- verno sen Fianco Miglia 
IO pmgiimma-.doglSp^-là •kpe^pa IqdlyMiwto nel «pom 
sua seconda',deiuia;t;Uh i^ ,»Z^ lapponi econD» 

soconsMzàlisJh^aiqiiitirmeO -nUcl^la-atiida-miqsIló'iioi'-..'-'- - 
■ »lslpnslanm;i^%nNlS<ìyivìlhhnié'agqX<aia^oailùmh, - a-- 
kCertOj-prozegueiAgieis, è moi- vton-nazcqMmidoeFilaldilll- 
lo impòpsnle'rispondòiiiaiM--."coMieitLpImhleinl «-gopeki- 

mi ;ririiU';daU!.at||lblMKi<^~;;^dedWMmVf'-. v^ ' - 

nuovi* rai^ioiti-uonìoidoniia, ,ezn-v'pbnlahioj|ieììsàidche 

«“«»• btoallva. 


l^peWirieWowrtapI-, r .’V*‘’ | ' 

I •..dtihllri a.cOiigie^-e.gJU -S,fiijP^JgSg;S|^Vhafe,'allUnloMo.illé'?^^ elettorale non'.la-diHerenza. »mV 

r ;'griippórpHlà^ 1 aleeui^'. .'^I.PFSirià d^TilrigldF ' ^' 1 » 

» ^t^Sil**)* '^*»WWk?*ÌWtólSÌi‘c&p'Jt 'mento tomai)rotiHprtBl;^IHl SJ?-!? 

Ma_SM4g!g|B;--s^S»iB^j|^(|loocazlo--j^dwficoinMyvleneìiifhoR-' U?‘-'N‘lt|«>oCftW,cOT{«ca ,!J2? 
i;■t!n|M^tdlsneH^gMgligM.;m^;C«ÙBMÌiq'd^tpiidn- iicOto dù^-itaèdanoK'Non '’ùnS;conl^iiènZQ^pÌ''per^^4*,,' 

Ed erano (rhmlqi| d| InfeAnlà gwÌnte£al({dsÌlglÌ|fo^.ski'ÌM Mll^l^:aocÌaMw.[.; ;,^^^e^ "■laiélifre'iaciSffluaSleaiun *?*_■{ 

coni pmi«ii|wlc^r;nieji< d)gire’|l,-l?-ln ;,';ÒdiieKd;^l) 9 il''c'dTaola il imetmper'liOdlÌi!lS<'defPÉl. cotiiltaloli«arMJoiUléi(jàla‘•j?,aS 

, 'Fad)-ehaL.<qdsle.-,C'*.aKhai« Ej»iirr(^Ì^--eolTMm liberazione di'VaclavHivei;.1o—.£ig£ 

ilo«HllallO».''lnWie ■'ad lòigÉÌÌ^Mnso Rtmilla che. l'lhlpÌBsÌSfe.n(àii^^^ scrilioredlàridéhieafeùlóa-^-m 

io'fimem«ida'inerai>plrtArf'’'*^^^*’'^^^WS-fn^''^^-g^P^'«*’^l"^^9‘^^ par1ej>l|àlenUeÌHOpee.'Mad gkind-dopOi&^uha-inleivìsla Praga Al giomaUùa*^ gli ,•»,.< 

tellzzulone^lk dfogho I i:;A)tfiTOi^ouTsH 2 W.;®i 6 ;tP 6 rPCf'^\Ci;«WvàlFeAcW-J!obfcBivo^tf .chicdevase condrAde^i’af*'^ 

ie/*ppiot>àiQ,Jn''pnìll**'r**®!Si* iqMjWwÌa‘lil«t^.cfiéìCigft!v^ lennzzione di Oochetto che-' unàftì 

i6ng V»U|opoi leipipio quAdio polittco deiUnzt9.,. t^- ^ molte idee-zuUe quell zi ^e ^ S[>eRa> 

te M^qnda prove'(«chle»:'L»pfwW|®f*Mezzo. ‘ ; : jjtteretin.^Mr^jf^^^ ilzocWjittSJ&.v»rji,-5j^:i kV ^ ^jtìftre^Jwzl* Ainoues-iMe lepeieztrojke zOnòiMÀéli#^^^^^^ 

^'y)zl,^qdu9li)>W'^ 'fiairc^>6%'chcòghlÒKM. dpete dal Pei. Craxi ijspomte dcn»i 

e|^ql(!CiflPr *;g^^dare^B^fnoCr«M .w? 

Coitìyne^~E3{pò'2b00-tta I temfdel confronto | Rifbnna del partito in risalto nel ditettito concluso dalla lotti 


IKsornmarairKiléstiai 
[tìtóibné :,c 8 aii^ 




monocidiuta Umslp, deperi- livello anzranale- che la cillè Ecco r«eccezbne> Modena, unica città emiliana do- (ma anche con le mediazio- 
cT de^do dite sSn; y« “ P“ airimìnistra senza il fói. «Non è l'isplamneto “«i ffl 

siche dii cehiitósiòrico..... So- l'isiliuio Cramsci per dellnea'- “» sé che CI preoccupa — sottolinea Ciganni apren- JJJJìto “rt «5^"VV*SJ 
no qui riwunte vane sluma- le un-palco Kienlilfco e l«- do il congresso —, ma la conflittualilà pesa SUl pie- consenlW a Nilde Ititldi ni 
!ISuz\ln“^"d«t”!ftt te^™.KSi!»1dES no spiegamento, delle potenzialità di govem»^ lani il ^no non solo e non 
.i'Expo. né-acritico consenso moni per un contro di ricetea giorno dopo,Il P^nsigUo adotta il nuovo piano KgO* 
néi pregtD.dizlaiq(-::;^(rariete. a Porto Maighera; 6 risanar latore,.jCon .l’astensione pai. «Unrinutamento qualitati- 
wniS'prlS,- dt a«d™m di-' deXS'SSte'S’l^ Situazione., per il sindaco Alfonsina Rinaldi. 

rClzkmii.'^Ed-'^liViccsÌndaco Cer sta di legge predispo^ d^ , i - ' , 

‘v.M(teiDèPh^1L‘.«Altro deve es* Comune oer avere dintlo di. . - 

aere il progetto per la città, per prelazione sugli immobili in "" ; i oal nostro inviato 

riaprire l'AiMnatei per il nuso vendita, frenando cosi Ceso* 

do. jnjne, tl grande convwno * MODENA ^ StàblWra un confronti della giunta non vie* 

, futuro di Porto Margher^ nesso di-causa ed effetto tra 1 r» considerato . ancora un 

nuw^Mestrà,:zipuòfaresu. la maggior zona, mdustoale due dati è certamente àzzarw punto e a capo, dopo selle 

SSSiinJSilnMi!®” ‘ ° nmSSScc^ Hai^r ® L ^31®' Ma è-UH falio che pio* anni di .polemiche e tensioni, 

ev^ti eccezionale, c. promo^ dal «E si* pno dai socialisU era venula la Ma come ;la rottura di un dia* 

Il lucMO comune di una cit* gnificatjyo-dice De Piccoli r richiesta di un-rinvio del voto framma che può apnre nuove 
tà paralipata dalle chiarie* che I iniziativa per col egare rebolalòre a dopo ad una ricomposizione 

re** è II maggio del con* ambiente fabbrfche c ricerca i^wfnTi HpT^ a sinistra che. insisteva il se* 

gressQ - sta In realtà subendo parta propno da una maggio* 
duri colpi .Dal muniéipjo. è il ranza di sinistra ed ambienta? 
gludizlò di Vànni, ormai «più lista*, 
che annunci di cose da fare si Tradune II «nuovo corso* In 
annunciano le cose fatte*, an* scelte per nuovo sviluppo, ed 
che se resta «uno scarto tra in capacità di chiamare a rac* 
azione degli amministratori; e - colta forze impestanti delld 
capacità del partilo di stare al cultura, del mondo del lavoro 
passo». Insomma, ci sono «le e produttivo? La sfida Venezia* 
condizioni per torriare a ra- na é un po’ lutto questo ed li 
gionarc m grande*. È d'accor* consiesso, pur cqq tutte le dlf* 
do il sindaco. Antonio Gasel* flcollà intutollì'v hà cominciato 
lati, repubt^heano; «meno òtti* a misurarcisi. .Uniterio it voto 
mista* li ;%gtetano socialista Tinàie per i nuovi oraanìsmi 
Vittorio Salvano, che però dirigenti, el^tì à scruUmo se* 
precisa; «Ciò che ci avvicina greto che hanno portalo a 
va valòrizzato*; E De Piccoli un'ampia riconfmia del 
elenca «insegnali'forti anche a gruppo dirìgente. 


di sentire e di inteipretara le 
novità„che maturano uimvK 
toozamenta intorno e noi» 

E itocomev Modem é nel 
«cuore produuìvo deU'Euro* 
pa».:per usare una definiilom 
del Cernii, Il teme europeo 
non è stalo un «cnpiioloi del 

congressoi ma ne’ha percono 
freqùentéménte^ii dlMtUto^oln 
questo ;.sènsO:àilp^ 
dire che Modena he dato R 
via. con il congresso, anche 
-alla piòssìma^càrripa^#!^: 
toràte; mUe^^cohsimevrriam 
che SI tratta di um acadenca 
destinata ad influire sul tipo 
Stesso dei piocesso di più fo^ 
te integrazione: se Tttalia - 
noterà Renzo Trivelli - resta 
governata com’é, Tappunta* 

3 . -i .ZI -- z.’—*»- europeo può rivelarsi 

e dedicato, anche con una assai pericoloso, 
speciale sessione dei suoi la- Da qui la necessith di batte- 
vori, al tema del nnnoivamen* re con forza, «senza lasciarsi 
lo del partilo e al nodo delia suggestionare da tatticismi 
comunicazione politica (su che rivelano debolezza* sul 
cui ha svolto una accattivante tasto dett'aitemativa Come ha 
conferenza il prof, Stefano fatto, nelle conclusioni, Nilde 
Draghi) : e il tema non è rima* lotti sottolineando come l'al* 
sto affatto il «confinato» se an* lemativa, che presuppone in 
cora tra gli ultimi interventi primo luogo una risposi* 
quello di Lanfranco Ture! po* zione dei ramaoitl tra Pei e PSI 
leva avvertire che «la fòrza é sia la via d’uscita obbllgatà 
sicurezza, ma attenzione: ab* dalla crisi non solo di pr^ 
biamo tulio da guadagnare nabililà in cui si dibatte II poè* 
aprendo più finestre e più va^ se e di cui la difficile Mmiun* 
chi alla società civile*. E Nilde tura economica é un etenìen* 
lotti: «Rompere con le cristal* to di forte evidenziaztones 
lizzaztoni che ci impediscono QG.Kf*. 
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l'Mti 


■iMt^HsyJ 


'■ifr'^'.' 


Caso Cirillo, il presidente: Contri) la ridiiesta avanzata* 
decideremo più in là dai difensori di Cutolo 
se convocare Cava, Scotti e dagli avvocati dell’Unità 
Patriarca, Piccoli e De Mita si era pronunciato il pm ' 


Orme a Bush 
per salvare 
Paola Cooper 


Il presidente dd mmimento per la vita di Firenze on Cario 
Casini ha reso noto di aver inviato al presidente dcflU Siati 
Uniti George Bush olUecfuindicimila firme raccolte In qua* 
sii giomi per chiedere la revoca della condanna a mori* 
dcira giovane Paola Cooper (nella foto) della quale ti ila 
cetebrando il processo di appello I giovani che hinno flh 
malo questo documento • ha acnllo Casini a Bush - giudi* 
calo sevefamente il delitto commesso, ma pensano che 


Benvenuti nei sotterranei democnstiani dello Sta- misteriosi di questo uaffaiei 

r\___ -xK _ ^ _ 1 k.. ■ontA 


iRo^e^e 


I. (vvocalo gniico Uijaiin djiiinn 


di moni vnniuiitl«div ioli-' -leiuort 
ijpnl dell» IcgiUUt -vnuKW 

c* oQcuH ha Sia laiio it.n> ..m «v 


??‘*’^“ÌrÌMo"“Ì 


tondi che 
ill'«JUnit4v:* 


'''(àbhiicd il falso' 


gura barbina'Monui 


•saleine> ai; mi 


l’ik- 


mi vÒM emulo d«J de Scpmd^tinKUpiKK't 
tlin p«<J),lfRi« ds«lw«mpartl£||iird:>nt^ i 
yjè cadibattlmentaieoffem dalli 

citazione del totU.jtlmi!bqiil$K^ 

I «JffWafjhto dii dileniori dL^VlfCW«3a 

*Sl™2 to'* dalla difcia delldJilH*^ W 

IbuSLlvi; ***** ? CmIoIo, dopo uniJsrtoc appà* ^ 

?aLi. filone In un conidola ^la h 

SSSiWfJjtó ^ . 

zione - con K.unive Moftiatt-.- lno. .dil jfflnov » dei ncelli sjJI perni 

nvclukini - nio itti fine dèr'iAf iKrTMiSn uomo cl^u i 

Pipcnw L unico lippulalo ilodlKt^,i^iiM non dfppo 


^oifl'ali^M' 




aaaaaHvaia<;^-a»>ai«a.wfv^SMXir:-^.ftia| I 

;€h}esto''dPchtoJi^'deft^^ Sili 
ceiientk. Ma none^sòwgue^ 


' sta guerra IMamiglià-^nfo 
lì:6aHeiU ^ Piàt^rohe insiéfhe4;FÌ&sro 
aiUTiib* sTarsMno'difendeJid^w^''* 
Nvd@ dhUta di 
«fi. up. -,hls<^.docuine!i|o®li%itoi 


|i dibali)mento, Cv*v 


Ieri, durante la seconda^ytlienza nell'aula bunk$r di temifni mi propon^'jg^^^- 


subbia. I difcnsoniihbno ipiz(ato'le*gfandi iflano- ceiwhl fpreilih'na^ 
vré nel tentativo di smantellai^ fnd^lprócésso^on- 
tre 2M Imputati aausati dl-ljhW^ipiie e ^da'àr- ,iSJe''n»‘!ìSSifl‘llS 
njsta. Un offensiva Unnuneiata p. pf<;iipdibil£ I otdi- dopo ràaduax, ha M 
nariza di nnvio'h giudizio ^11 decn^ diicliazione intnqdopreqochimg 


%tari@ialòit. 


nariza di nnvio'h giudizio <111 decn^ diicliazione intnqdopmaac|i«^^^m: 
.mosbano, almeno m appaièngV.''lnolte;(alle Oggi |a •""SiJ'S'glS 
probabile tepIKa del pm Nittb I^|ti«cC- ’ ' • 

T J>feRivi fOqdiBtentaMét^ffll 

I - - . ■.>>_■ ■■_ sori sembrano 

I » UltllCO «MMIPPr 

e e ' none per tutti, all 

I WBQMA. iBisogna cancella- perJiunM la 

lequesloprocesso C tatovo- mo grado^ Ite tono''lraiéiDfsi susaislet oppun 
, tutb quasi pei una «ola ragto- «eiuOechhttdrh'deHMnig» deciet£^dl<lUi)doTvaJltMP> 

I ne non leeuiciie dalle catari rlata^^nqriril 21 luglio Itti per ge|MÌJcr.4 del 
, petaone sul punto di essereJi ndr} e JJnblo del pi y eseoi putagione ‘ 
oerete per.oeop^enztocmff^J^:Jen.duT^4^secon!te]lldltg^ 

i'mini di outodivcautelaito; Un • èaSm^^are^i^q^lcì^B]^ 

:rp|«testo.'4qsommiijJS'nM^'£:vViifm Cnattnv^un^iabrowi'^'soQo 

-riva pégina-deila impQlari<cìfali a giudl^ sulla 

giudiziaria. SI contbtahoi^rwImpula^^. basè di^ieati per I qìlaU sono 
commessi dal 1970 ln^pol^so;: ^ilUKlrK^^|^?;^ate'eì:guerra gift stàtÌ|;assoHi da tempo: altri 
no passai) diciotio aiml soto > lesmakiii la cyi appàricnenza alle & 




Un^u^di jlmpo caipoimii. 
co ajS.del 75 app^ftepenh ah 

ìftra^ua]l !o%s^Slì^ e 
'alcuni suoi famtliaii) che avev 
vebo tallio'ncorsp alla Coite 
t)er*-f^iainarc rimpuiealone 
rii fttsbqlazlQM'peELdélInque** 
te. Nel wimo caso la pena in- 




impoj^ibile .provare responsabilità individuali 


ttlMIW^d Quei tifoni tep;" dura da mandar giù. 

erano tat\ti< cotlive si (a a mancanza di meglio 
dàfinire Ir responsabilità in gniloro si e la piglian 
dI^duati,‘'UDO per tino? Cosi, il mezzo Atm vetn rotti 
i\ Milano il processo per li divelti secondo un us 
'dUlpn’pgBidmento e violenza minaccia di diventare 
' drlvaU ^ carico di un tpup- zione e minacce al ma 
pattò d( romanisti ultras $i à tato autista che cerca < 
concluso prima di comincia- porsi U cosa finisce 
re Tutti a.^lti. E dà domenl* una denuncia, la den 
ca,*^c'è da giurarci, tutti dac- con un'inchiesta, e 1 i 
capo allo stadio < lenti ira le indignate pn 

Domenica 27 marzo 19S8 distmza dola lilostri 
a San Siro si è appena con- seria e responsabile, v 
eluso I iiicuntio tra Inler e no ind>vi<fuati Sessan 
Roma Punteggio finale* 4-2 a que vengono rinviali a 
Mre del padroni di casa I zio per violenza priv. 
,romanisti salgono suirauto- danneggiamenti In 
l^US che l'Atm ormai da qual- del processo, per tutti 
che domenica mette a dispo- go di firmare in commis 
dizione dei tifosi in trasferta, to propno nell'ora ce 
tanto per toglier loro rocca- delle partite. Un anno i 
slone dt azzuffarsi per strada lontani da campi di ca 
con I sostenlton della squa- dintorni 
dra rivale Ma la batosta 6 len, eccoli neH'aula 


quarta sezione del Tnbunale j 'li Tnbunale si ntira in ca- 
penale, ad ostentare atteg- mera di consiglio per valuta- 
giamenti da «bulletti»,^ sia pu- re questo aspetto della vicen- 
re con le cautele che suggen- da che non era stato preso in 
sce il luogo^ tanto diverso da’ considerazione.nQuandos t 
quello delle loro bravate do- giudici escono, il processo è 
menicali. Tutti In attesa del finito. Finito pnma di comm- 
giudizio: Ma il giudizio non CI ciane. «Assolti-per non aver 
sarà. Prima che il dibattimen- commesso il latto*, m quanto 
to venga dichiaralo aperto, non si sono potute accertare 
uno dei difenson presenta le singole responsabilità, di- 
un'istanza nella quale « so- chiara il presidente. Tutti li- 
stiene che quei giovanotti un beri di andarsene impuniti, 
po'scalm§4^ti non possono Non più quell'obbhgo di fir- 
essere conttonnali: tutti insie- ma che. li teneva alguinza- 
me magari avranno fatto le glio, Da domenica, tutti, di 
cose che si sà, ma chi, perso- nuovo liberi di tornare a .bat- 
nalmente, ha fatto cose? La lere.gli stadi di: tutta.Italia al 
responsabilità penate, nel seguilo della loro squadra, 
nostro sistema giudiziario, é chissà quanto entusiasta di 
individuate. Se il reato é col- questo incivile e imbarazzan- 
lettlvo, se il ruolo di ciascuno te sostegno. Fino a che, ma- 
é indistinto da quello del gan, a una prossima bravata 
gruppo, non c è nessun reo si trovi qualcuno tn grado di 
da perseguire con nome e indicare con certezza chi ab- 
cognome. bia commesso che cosa. 


'Ci iscriviamo ai Pei perché l’agricoltura non resti a terra’ 


Siamo uti gruppo di docenti, ncercaton e tecnici agricoli operanti in 
vane istituzioni. Gon la nostra iscrizione abbiamo ritenuto di non svol¬ 
gere piùun ruolodrspettalori neutrali, màdipartecipareanche con 
eventuali posizioni artiche alla costruzione del nuovo Pei, in gradodi 
lavorare per un concreto progetto di alternativa.'Un’alternativa cheé 


anche più necessaria in agricoltura, visto il fallimento della polìtica 
espressa In questi anni dal pentapartito, Annabella Napi», Wegi« > 
Rastrelli, Massimo De Crescenzio, Raffaele Umbtaee, Aldo 
Marturano, Giuseppe Passarìeilo, Sergio De Stasìo, e tint p p» 
Angelone, Pietro Ciardiello, Vincenzo Comegna, Astolfo aiin e^ 
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8 marzo 

Domani 
cortei 
e sit-in 


■i ROMA 'Donne e rappte- 
senunu poiiiicd' e il tema 
che i alalo kcIiq dal pieu 
:c denla della Camera on. Nikk. 
■olii per celebrale a Monieci- 
torlo la ncorrenza dell B nla^ 
zo ^'ornala della (pinna II te 
ma Hall al ccnlm di una iilr 
cunicrrnza. organizzala in 
cgllaburazigni; i ol Tgd che si 
•volgerà diimani pressa lati 
Iella dei gnippl parlamenlan a 
partire dalle lOW Aiiraverso 
Il rolicgamenlo via salelllie 
parteciperanno Simonc Weil 
f i. ex previdente dii Pahamenio 
eiiippeo Kiia buvsmuth piasi- 
dell e del Bundestag della Re 
pubblica Mirale di Cerpia 
pia Alexandra Blrlukova pri 
ma vicepiesidente dpl.Gonsl- 
gllo del minlsirt.dolllUnlone. 
bone uà Rosa Conde (aiiier 
KZ inniislrQ portavwr del gg 
vdmo sppgnolp Partecipe- 
rannno al dlbauno nell niileiiv 
del gruppi pariamrnlart olire 
al PRSidenie hildc lolll, Tina 
Anseiidl presidi me della 
cgninilS'lone (xr le pan np 

'poiiwnfj. I« 

" Martnuccl, teilosegreta(kia)l» 
impili fi l'un'Mura BalhS" ' 

- .^UirelAllve sSi|o stale Indelle 

^ degli s!fi4cn1|t)i4aljnd; 

s-<(fO^(lgloiS(plll pugjppnfid 


*,afi)|s|)e)fii pciehfi si rteongsea 
' rai'lim al[0»ual|il''ai mt 
ngri e (lenhfi lo siupm venga 
peisciullo d ulla IO sempre' c 
■In difesa della IBS conilo Ta 
bgrtoclahdesiinn. pelli capi 
(ale un corteo pafllrldama*-. 
ra allt 0 JO luEniilh 
Romagna Itì.rag-'ne'cnmuni- 
; aipeLiivFjKlfUmpegnawliv 


Anche i gocialisii si sono convinti e scendono in 
campo contro Donat Caltin. In un'interpellanza al 
presidente del Consiglio e al ministro di Grazia e 
Giustizia chiedono spiegazioni sull'ultimo stupefa¬ 
cente annuncio sui 12 casi della Mangiagalli, in¬ 
viati alla magistratura dal ministro, e invitano i 
giudici ad indagare sullo stesso Donai Catbn e su 
una probabile violazione del segreto d'ufficio. 


A;. f 

.——- 


H ROM^. «U hnciaggio d«U 
la legge sulPaborto ha rag- 
I giunto livelli inauditi*, di¬ 
chiara l'on- Margherita Boni- 
I ver che con altri tre deputali 
I dal Fai ha presentalo Vlnter- 
I pellanza, e che chiede 
I un'inchiesta su Donat Cattin 
I «in base all'aiticolQ 326 de) 

I codice penale sul divieto 
della nvelazione del segreti 
d’ufficio* Nell'interpellanza 
socialista si domanda al go¬ 
verno «se non nteng^ censu- 
arabile II comportamento del 
ministro della SaniMi, il qua¬ 
le in dichiarazioni a mezzo 
stampa ha rivelato l'esito 
dell'inchiesta della commis- 
,sione d'indagine da Imi stes¬ 
so Istituita, riguardante alcu¬ 
ni casi di abm terapeutico 
cosi come s| deduce dalle 
cartelle cllniche fatte seque¬ 
strare alla clinica Msngiagal- 
11». I deputati chiedono inol¬ 
tre a) governo «se non riten¬ 
ga ravvisabile da un lato il 
reato previsto dal codice pe- : 
naie per rivelazioni del se- 
^greto d'ufficio e. dall'altro, 
.-ima gravissima intimidazio¬ 


ne nei confronti dei medici 
della Mangiagalli che attua¬ 
no la )egge«l94»edelle pa¬ 
zienti che cosi vedono leso il 
loR) dintto aita riservatezza*- 
Dunque anche il Psl, che 
pure, poco ihù di un mese 
fa, aveva sostenuto aita Ca¬ 
mera Donat Cattin quando li 
Pct ne chiese le dimissioni, 
ha ora deciso di «mollarei il 
ministro. «Ormai non VI ^ più 
alcun dubbio *- sostiene 
Ton. Boniver - che nei corso 
della sua crociata contro 
una legge dello Stato, che in 
molteplici occasioni ha di¬ 
chiarato di non condividere, 
questa volta Donat Cattin ha , 
palesemente violato un se¬ 
greto d'ufficio» e il vice-pre¬ 
sidente delta Camera; Aldo 
Anlasi, incalza; •Oli atti e i 
comportamenti del mlnlstro 
dimostrano chiaramente 
che si tratta di una precon* 
cena crociata Ideologica'e 
non di un legittimo giudizio 
volto a far rispettare le leggi. 
Tutte Je. iniziative fanno 
emergere rintefuione perse¬ 


cutoria nel c^nfibfill d| cKl, 
fino a prova contraici Hlq^os- 
sotto respon5a6tImisnte‘"ljn 
obbligo secondo'^scienza e 
cose Anlasi so**o|inca 
anche che «una vigilanza in 
un settote cosi delicato esige 
doti'di equilibrio; drrhodera- 
zione e nservatezza che cer¬ 
to' i) ministro non ha dimo¬ 
strato. Appare invece che si 
vogliono intlmonre i medici 
che applicano la legge e le 
pazienti» 

" Un'altfarinteipcfìanza sul¬ 
le presunte vfolaziont del se¬ 
greto d'uffiòto e de) diritto 
alla nservatezza delle donne 
dèlia Mariginfalll è stata pierai 
sentala ai presidtiiic del 


4 


Consiglio dal grijppo dei sé*-* 

«L.*ÌrTefrer|.abiIe DonatCat- 
tlp -sgnvq if seti)man«ie 111»- 
,^ratef opmfone -i ne inventa 
ogni giorno una. U sanità è 
allo .sfascio..;; ma. il ministro 
non se ne.occupa.'lul ormai 
ha feello per sé t! ruoto dei 
cnxlato.-.'nel quale'si trova 
perféttamén|è. ^ 

^lo. Cos) tra un blitz giudi' 
Zìario e una seduta spintica 
trascorre |fi suq vgtomate, 
nel) attesa che dall aldilà 
qualcuno gU sq^qqsc'a jdi 
.'sctogliereil mlnisterd*. 

Ma il minlsirp, sempre, più 
al centro dpHa bufera, può 
i<‘COnlare^sul ' sùo-'ptù^^'.fé^le 


alleato, il solito Roberto For¬ 
migoni, Il quàie con tempi¬ 
smo eccezionale invita .Do¬ 
nai Cattin a proseguire le 
ispezioni alla Mangiagalli e 
negli altri ospedali . italiani 
(almeno in. un campione di 
essi) in vista della relazione 
annuale che egli deve forni¬ 
re ai Parlamento sutl'anda- 
mento della «194». Formigo¬ 
ni annuncia anche che pre¬ 
sto renderà noti altri casi 
•analoghi o ancora più gravi 
di quello compiuto alla 
Mangiagallurt • .e: ^definisce 
«sconcertanh e faziose le 
reazioni di alcuni esponenti 
politici'chfe attaccano Donat 
Cattin senza rèndersi conto 


che ^li compie solo il suo 
dovere». Ma il senatorè Cor- 
teone gli risponde che «Il mi¬ 
nistro è ormai pericoloso a 
:$é'e agli altri ed è responsa¬ 
bilità dei lapci la sua perma¬ 
nenza m un ministero ineffit 
ciente i uttitzzato ;per una 
campagna^per l'etica di Sta¬ 
to. dall'Aids airaborto». 

Quanto a) fatto specifico 
che ha'innestato la nuova 
ondata di indignazione il mi¬ 
nistero in una nota' «precisa» 
che l’indagine alla Mangia? 
galli SI é fVDlla sempre nel ri¬ 
spetto deiranonlmato delle 
donne interessate. 

' Intanto oggi alla Camera 
nprende il dibattito sulla leg¬ 
ge sulla violenza sessuale. 
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Hill:. :-fi# 


il 


A Milano sabato le isonne in piazza per difendere la legge 194 


Gioco in 


ocmi 40 «arte 
delle doiiÉie» 


Nei gKimi Koni a Catania si è giocata un inconsue¬ 
ta partita a carte tra gli amministratoli comunali e le 
donne impegnate a preparare l'd marzo. Le regole 
del vecchio «meicanle in fiera» nscntte al femminile 
Un'affollata asta pubblica, ripresa in diretta dalle tv 
locali, per chiedeie ad tstitpziorti. partiti e sindacati 
impegni concreti sulla questione femminile Nuove 
(orme-di comunicazione ed inuiiativa politica. 


■i cataria Dalla rtlarta del- ftiunienio per chiedere la so¬ 
le donge. alle cage delUrtl- luslDOe del Prtrtileoil delle 
La donna risdenna donne R,dl quellUdella «U». 


Non sono ancora arrivate 4vli'iavolo dei'giudici-le 
:dadicicartelle:cliniche>mcnininate»d»icolÌBboralori- 
di Donar (battin e, relative ad' aboiti: eseguifi''nenaie]ir 
nica milanese Men8>B8»ll> Jpianio^ nq^ igéredi- 
bile sortita' del -ministro-ha ^sollevato un coro idi pio< 
teste di tetti i gmppl laici, iiteniie te dttene feilteiM 
nrpre^ndi ^denàèfe' in vu»zaii.saba#pio&oi ^ 
contro tutti i'IentatividrboiGOltare la legge 194; 


. sul 'l•oslrg|io ,ai|(t. Kplie, di 

i àteM-q(,Ìriìq|}è(^a cpijte. (a 
i «crociata* qèUMùylmaftio Mr 
la vita» Ci sarantio assemblee 
-y di studepll à'Perrara, Modena, 
Fa^ri>a, Ravenna p maji|)fefiU- 
«ioni a Reggio eòiiiiài Pamta. 
Rlmlnl«n«cqn?a 
«far poi - ha dichiateto una 
bielle te^ponsablii nazjOQ.ali 
'dell'UdI, Emilia Lotti - sarà 
una gtoniQia di grande joiia 
(toichO swia \9 marzo 
coincide con irdibaitlto pafla- 
mcntam svila leggo sulla vio¬ 
lone seisuaie e non mt’'Ram 
che Iq c»ic stiano andando 
come duiTChhero Ln altro 
motivo |i( r SI < mii re m piazza 
(• In Kaiidiil'ivi vergognoso 
niucco L nutro la Ii'gttu 194, 
un alide4.0 coiKcnirico contro 
le conquiste- Losi.itc jUc don¬ 
ne lanli dimidi h iiiiglH- 
b* -Donne dell asvrcidzio 
ne per la pace- tmiMlio. pro¬ 
prio in quosii giomi m cui le 
donne sono impegnate a naf- 
fqnpsre d loro diritto sili auto- 
determinaa-onc c ad una vita 
libera dalla violenza e dalla 
s paura « ricordare l'ospencn- 
za di donne come quelle pa> 
lesUnew ■le doi«ne palestine¬ 
si - dic<Hio in un comunicato 
- cosi come le abbiamo cono 
Kiiiie nel campo di pace di 
Gerusalemme stanno co¬ 
struendo un percorso medilo 
di liberazione per sé e per il 
loro popolo», L'indicazione è 
quella di sottoscrivere per gli 
asili autogestiti 1 versamenti a 
sostegno dogli asili palestinesi 
vanno effettuati sui conto cor¬ 
rente n. 43000 «Progetto don¬ 
ne Palestina», Banca Popolare 
di Milano, Agenzia 251, piaz¬ 
zale Flaminio, Roma. 

Giorgio Benvenuto sarà a 
Palermo l'S marzo per parteci¬ 
pare alta manifestazione della 
Dii «Pianeta donna* che si 
svolgerà ai .folly Hotel. A Pa¬ 
lermo l'S marzo le donno co¬ 
muniste faranno un sit-in in 10 
asili nido per farli entare final¬ 
mente in funzione. 


Cl: per vincere le elezioni 
da oscurantisti a osé 


BOÌbtìNA«La Vuoi laica,-; 
comiTnista o cattolica, demo-:. 
qniHèa ^ po^laroV come Tà 
vOol la tua-llsta? Oggi e doma¬ 
ni ,al) Università di Miogna si ; 
..vota. E i cattolici popolan ; 
hanno deciso di far m-orso 
per I loro i)ianif«u alVammlc* : 
cantc «sedere» che vedete nel- ' 
la foto, per dire chi mi>ama . 
mi segua», I) nianifesip é stato 
affisso in tutte le bacheche^ 
deli'Ateneo hotogneàe. che^' 
nt,i SUOI 000 anni di vi*a di co 
V- ne owrva viste tante c non 


si scandalizzerà certo per qde- 
ito, ' V 

Come si «jusiiflcano? i reel 
Imi»? «Per no) - rupóndohQ.fn 
modo non uffittale - l’impor- 
Unte è divertirci, anche m 
campagna elettojale. £ cosi 
che si virKono le elezioni». In 
'i dubbiamente cosi ] giovani 
;'«Cpii si ricongiungono 'Xon 
Ft^lgoni almeno.m una co- 
^sa; lo donne «viste*; sempre 
^come «mezzo» e mai come «fi- 
.ne»,> Alla vigli», dell'8 r marzo 
non c'é mate.. 


Vi MI|ANò^^«Anéh:to ho. letto y 
lui' glofnali^che/Donai Cattin, 
.vuoto mandare dqlle -cartclie ; 
cliniche alia i«a|Mi(alMra« mai' 
sul (rito tavqld è giunto;/ 
Qtomei^Ls dtcfjjarwtoni^del: 
ministro circa le «Indlcaztonl 
di maio* ehà emergerebbero;: 
da una doutna diicarieUe cM 
ntohe tm quelto-soitralte e fo-ji 
tacopiate dai^^K» iipetton al-" 
-la cimicai Mangiagalli Bopo : 
dunque ancora alto stadio di ; 
pura intimidftztono. A conier-. 
mallo é 11 vice procuratpre 
detta Itepubblictx Dapiela Dor- ; 
gonovo-che è, con un altro 
magistrato, titolare dellinchie- 
sta ; aperia sulla base deiVe-. 
spostai preserttato dai consi- ;/ 
gito di amminbtrazkmc detta 
Ciih1ca> milanese 'proprio per 
le modaÌità;va dirpoco incon¬ 
suete. delVispeztoné,^ 

> ' Per domani intanto è m 


prc^mma uria del^ 

coffsiglio,, ■ d'ammlnistruione 
•defla.clinicache 00 . 10 ) 11040 -^ 
vrebbe esamlnoiq^la .let^a 


raggumio liyefli altIssimL M Psi 
mOanese q Jombanlq hqnno 
chiesto le djfnwtom de) «pesi-, 
dente democi^uaoq gelile. 

, An^lo Oatferi., Aqché per> U 
i;att«wle. ^ ne - 

deve artqiue;.ma1 opuniriisu 
laverai» andhe -rpqfne spie¬ 
ga Maria'Unsp ^angfQmtox- 
per una rnwuzmne ^epu 
che la Mangiagalli ^^ca nei -1 
. )e mani di yn «^ommissario-v^ 
vemalivo nel moriiqnlo m qui 
èsonopo5taad urt:aitUlCCP.Gd-:. 
s) furibondo c irrvilano lo altre 
. forze latcne a trarre le conse-i 
guenze de) {orp.’ gipdizlo.i.su .. 
Xtonat Cattin anche in iPorto: ' 
mento. • 


: : 1 ) risultato delhniziaiiya.de) 

' ministro e 'del' suoi ‘lnviaU> è 
che centinam di donne che 
hanno'subito negl) ultimi anni 

Mangiagalli rireniario- 9 ] -pon- 
sg)i£jch^4 ieff^'»9,gsiii 
*llelte inani (JihiTb 

domani possa, finire in tribu¬ 
nale con tutte le conseguenze 
:di interrogatoli..q.-Violazioni: 
della toro, privaor-che questo 
^eontp^rebbe; rmoia, tn(atb.\ 
: s)%wra quallsiano le caitelle/* 
(ceca, un centinaio) trafugi^e 
e:fòtocopiatu e quali fra Rssei- 
siano cadute-sotto i fulmini 
nunisteriati, sulla base dt chiS’ 

: sà quali valutazioni sqjie con" 
.dizioni : fisiche e. psicolpgKhe’r 
di persone mal viste fnsom- 
ma, oltre a mettere sul banco 
*degh imputati, e non solo me- 
•taforicamente. proprio i medi¬ 
ci che ira rniHe-difficoltà haih 
no lavorato per I applicazione 
detta legge, si-è’meato a sco¬ 
raggiare le donne da) rivolger¬ 
si alle istituzioni pubbliche E 
questo non può che favonio 
l’aboito clàndestino. contro 
cui I crociati della «vita* non 
'hanno rnai mosso un dito: 

Dopo l’insuirezìone del iài- 
d, si regisinno le irate dkhla- 
raztoni del leader antiabortista 
Roberto .Fotmigonii i) quale, 
nbn contento deH'oper^ . di 
bolcotaggio già svolta, incita il 


: ministro a «predisporre indagi¬ 
ni pamcolamtenteatteniene^ 
gli altri ospedali itabanv. 

U migliore risposa al iea- 
t^rdi CI verrà peièllttUe ddh? 
.‘rie, mttànestef^e sal:fài9iPm^i' 


ja della legga 194 e dellà'àua 
applicazione. U. manifesta-' 
zione, intitolata «La libeità e la 
dignità, delle idonne»^^.é stata 
indetta dai partiti (f^l, Psi, Pri, 
Usd, Pii e Dp). dai coordina* 
menh^.femmmili‘Cglh éi^Uil: e 
dal-comitati di gestione del 
: consulton>r Le'donne chiedo¬ 
no di : includere l'educazione 
sessuato nei programmi Koia- 
siici fin dalle elemeniant di 
- promudvtie estese campagne 
di Informazione e prevenzio¬ 
ne dett'aborto, di potenziare 
'Vattiwità dei consultori, di isti¬ 
tuire un servizio centralizzato 
di prenotazione degli inter¬ 
venti m modo che le attese 
non superino i 10 giorni, di as- 
(icurare le miglion condizioni 
professionali e la non discri¬ 
minazione degli operatori sa 
nitori che appltoarto la l^ge. 
Infine sj chiede che sia esteso 
il seivizlóidiidiàBnos) pranatoT 
le. visto che oggi la sua 'attua*, 
afone solo in pochi ospedali 
concentra su questi - e la 
Mangiagalli ne è un esempio 

ir gii .attorii temp^i^Kci e fo Ire 
dpicrociab. 


Mi llbreif,. 
to di presentazione deirinizia- 
ìlya, per scompaginare «M car* 
-.te» dei ueochl gtodti poiitìcL 
<Gil, ammlnl|tnioil9.icomtmall 
tafanasi. iitvRatt ella sprinta 
panila, harinOL saputo starei al 

-daàQ.dÌ Catania Enzo Bianco 
-^toqiiettasdì andare avaniLiiei 
tentativo d) camblaje ]1 vec¬ 
chio modo di fare politica 6 
questo che chiedono itQahP'ie-> 
dònne Se queMa battag'la 
pop dovesse riuKlre, laacerò 
senza esitazioni la mia cari- 
//cto, ^ ^ A ‘ " 

'c,Qlqso e politica, lantialiLe 


poiitIcB fama la e 
y'Mtermitiazrone, sogno'd con¬ 
cretezza* «Giocando po5s.amo 


•meirotqe.^ , 

mento qom CfgP- trita 
dopna, non vende Iq caria Jp; 
cambio idivrienaio, ma* ai un^ 
impegno pitoblicQ ed i , ,, . 
lo. scmoscnito m botto e veqlt -1 
cabile entro un anno Gioca 
PO le^onrit^el rappresqiìtottfl' 
dette assemblee elettive,,Mei 
" partilt,. dèi. sindaéati.^df ^a-; 
nizzazioni dnorse ai quali si 
chiude di assumere l'ia re¬ 
sponsabilità e di realizzare ori 
obiettivo preciso Gioco come 


ngmfirxi^lltgtle cgn IfitteKe 
.« con nuota jpemnc-, c'fi 
•crino nello cune Dal (olio 
-pilHrtlfio rtl ugnttel e di don¬ 
ne che |gle^<^a te sete (laioc. 
ce de(‘,etteccnie«^ paleaQ 
.del Toteang, d(»e si t tenute 

S Jrinie pertite, sono vepule 
te ktee (jetnuota giocete: 
'qgertifiri, nei^omujit, nel¬ 
le piamele lindhcell. nelle se¬ 
zioni di PM|q Le donw co. 
rtiunisie limno deciso.di po^ 


le Un inodo per luto assume¬ 
rti e tutte il pertito decisioni 
concrete',, e comincierà ,de 
qric.|e del ni.-qu:l:bho della 
presella femminile negli or¬ 
ganismi dirigenti 


Racconigi contro il tribunale dei minori 


«Serena ha trovato una 
Non deve tornare a Manila» 


/torerta una sottoscrizione 

La Lega ambiente appoggia 
la lotta anti-amìanto 
di Santa Maria la Bruna 


In Pariameiito telefoni-spia 

Un reparto spedale Sip. 
non risponde a nessuno 
dellé intercettazioni 


A Rarxontgi in provincia di Cuneo, quasi una «rivol¬ 
tai, per proleslaie contro la'decisione del tribunale 
per 1 minon di Tonno di lespingere la; domanda di 
affidaiTiento di una bambina filippina; La bimba, che 
ha quasi tie anni, vive oimai da 14 mesi con la fami-; 
glia adottiva, che l'aveva portata in Italia violando te:; 
nOime che regolano le adozioni intemazionali.: Que¬ 
sta sera è prevista una manifestazione di piotesta.' : 

’ dalla NOSÌ^R A REO AZIONE 


S TORINO. Da ieri tutta Rac- 
conigt é.mobilitata in difesa di 
Serena, la bimba filippina 
adottata ormai da oltre un an¬ 
no da Francesco e Serena 
Giubergta. Lui, quarantenne, é 
il capostazione di Racconigi; 
leli 38 anni, fa l’infermiera. 
Non polendo avere figli, ave¬ 
vano già adottato, un altro 
'birabo filippino. Nazark), di 4 
anni; Poi, volendo dare una 
sorellina al piccolo, i coniugi 
Qiubeigia. oltre un anno fa; si 
sono recati a Manila ed hanno 
adottato Serena Gruz, nata m 
quella lontana città li 20 mag¬ 


gio dell'86. Purtroppo; però, 
certamente in buona ; fede, - i : 
due coniugi non. avevano ^ 
chiesto la dichiarazione di 
idoneità per I adozione di un 
bimbo straniero al Tribunale 
per i minori. Erano tornati in 
Italia con la bambina, muniti, 
a quanto pare, soltanto di al¬ 
cuni documenti comprovanti 
l'awenuta adozione, ottenuti 
grazie all'interessamento del- 
rambasciatore italiano a Ma¬ 
nila. 

Ma quei documenti non 
erano sufficienti, da un punto 
di ^sta togato, a garantire i'a- 


dozione. Cqsli dopo circa 14 
mesi di ottima convivenza con 
la famlgito adottiva, è esploso 
il «Mo», in seguito alia segna¬ 
lazione dlun assistente socia- 
le^di' Racconigi e a un conse- 
'guente; accertamento attuato 
qairanagrafé focato. £ interve¬ 
nuto il Tribunale per t minon 
dl Tohno; che ha-ritenuto ille¬ 
gale-ii comportamento dei co¬ 
niugi Giubergia.. 

- :-«Lax coppia ha' yiolaio -co- 
fcientemente la- legge - ha 
detto' IL procuratore della Re¬ 
pubblica Grazia Caicegno - 
anche se non metto m dubbio 
che io abbia fatto a fin di be¬ 
ne. Decine di persone potreb¬ 
bero fare altrettanto; non sot¬ 
toporsi a tutti gU esami preti- 
mlnari pervaluiare l'idoneità 
airadozione, recarsi all’estero 
e portarsi illegittimamente il 
bambino, mettendo i giudig 
di fronte al fatto compiuto. E 
proprio quello che la legge 
sull adozione vuole evitare». 
Stamane alle 12, presso il Tri¬ 
bunato dei minori di Tonno, il 
magistrato terrà una conferen¬ 
za stampa, per illustrare gli 


aspetti controversi dell insolito. 
«aso». 

Nei frattempo però a Rap- - 
comgi SI è costituito un vasto 
comitato di solidanetà m dife¬ 
sa di Serena e dei suoi genito¬ 
ri adottivi. DKe Aniomo Mila- 
ncsio, consigliere comunale 
pci di Racconigi e promotore ' 
del comitato di solidarietà: 
•Chiediamo un po' di sensibi¬ 
lità al Tribunale. 5), è vero. Se¬ 
rena è stala adottata illegal¬ 
mente, ma é anche vero che 
la famiglia Gmbeigia è cono¬ 
sciuta da lutti come un’ottima 
famiglia, in grado, anche eco- ; 
nomicamente. di aiievare e 
educare i due bimbi Inoltre 
Serena è abituata a vivere col 
iraieiiino e -separarli sarebbe 
un trauma per ènlrambi». 

Oggi aito 17,30 un corteo 
attraverserà tutto il paese e 
bloccando la statato, si reche¬ 
rà sino alia ftozza del Municì¬ 
pio. Durante ia manìfe^azio- 
ne è prevista Inoltte una «ser¬ 
rala* di mezz'ora di tutti i 
gozi racconìgesi. 

UN,F, 


M ROMA. ■!' lavbralorf. di 
Santa Maria La founa si stan¬ 
no facendo capco di un pro¬ 
blema-che riguarda tulli i cit- 
ladini: l'amianlo è, mfatti, uno 
dei cancerogeni più potenti e 
diffusi*. Cosi afferma, m un 
suo documento, la Lega Am¬ 
biente la quale InvUa a soste¬ 
nere concretamente la batta¬ 
glia dei' lavoratori delle Offici¬ 
ne grandi riparazioni di Torre 
del Greco «perché ha posto 
con decisione a livello nazio¬ 
nale la necessità di un piano 
d) luoriuscita dairamianto, 
che deve riguardare lutto le fa¬ 
si, dall’estrazione allo smaiti- 
menio. passando per i van 
settori di unhzzo: foTToviario. 
navale, edilizio (a comlnciarè 
dà asili e Ku'óie) àutofnòbiìi- 
stico^ sino alto migliaia di prò- 
dotti. i più vari e diffusi còme i 
teli da stiro». ■ 

Per sostenere l’azione degli 
operai di 3anta Maria U Bm- 
na, che hanno cominejatò ieri 
la quaria settimana di occupa¬ 
zione della fabbrica, là L^a 


^bìenle ha deciso di aprire 
una sottoscnzione nazionale e 
invita tutti coloro che ritengo¬ 
no che «diritto al lavoro e dinl- 
to alia salute e a un ambiente 
pulito non siano m contrasto 
tra ioro; ma lutti e due degni 
di uguale e contemporanea 
tutela e rispetto, a Inviare il lo¬ 
ro contributo alla «Lega Am¬ 
biente - Uscire dall’amianto», 
via Salarla 2B0; 00189 Roma, 
utilizzando il conto corrente 
n.5743I009. L'associazione 
prowederà a inviare i fondi 
raccolti al coordinamento dei 
lavoratori contrp;.ltomianlo. 

Inoltre la Legl Ambiente in¬ 
vita lutti gli utenti dette feiro- 
vie a soppòitare i dis^i che 
deriveranno dalle 24 ree di 
sciopero, ànti-arnianto:. decise 
dai teiTOVieri del : cotnparti- 
nienlo dì Napott. «Questa vol¬ 
ta fo sefopforo *• dfoè la léga - 
è anche in difesa degli interes¬ 
si degli utenti, dei lo^' diritto 
alia salute. Merita quindi soli- 
darieto». 


[ H ROMA C^è '^un' reparto 
I speciale della Sip che opera 
I nel. campo delle intercettazio- .: 
I ni telefoniche senza risponde- 
I re di niente a chicchessia. In 
{ queslo.ambito gli arbitri e te 
violazioni della vita privata dui 
I cittadini non solo sono all or- 
I dine del giorno,; ma.sor»,an-. 

I che imponibili da individuare 
I e peiseguire; È quanto hanno 
I denunciato ten nell'aula di 
I Montecilono i gruppi del Pci e 
I di Democrazia proleiana che 
I hanno presentato due distinte 
{ interpellanze, illusttate nspet- 
I tivamente.:da Giuseppe Man- 
I giapane. e f ranco: Russo; Il 
I sottosegreiano democnstiano 
I Vincenzo Sorìce ha conferma- 
I lo l’esistenza di una «segrete- 
I ria riservata ciiGuili speciali* 

I con lo scopo di assicurare «al 
\ massin» bvetto la luleto del 
1 segreto di 3tato sia in campo 
I nazionale sìa in quello Nato 
I ed europeo». Gli ambiti di in- 
I lervenlo previsti per questo 
I corpo speciale che sì configu¬ 


ra come una vera e propria di¬ 
ramazione operativa dei servi¬ 
zi segreti sono, sempre stando 
a CIÒ che ha affermato Sorìce, 
eventi naturali come, ailuviom 
o .lenemoti, sabotaggi, atu di 
terrorismo, crisi nazionali e in¬ 
ternazionali. guerre, il rappre¬ 
sentante del governo ha an¬ 
che negato che nc) coim) di 
operazioni giudiziarie siano 
stati trovati etenchii di utenze 
abusivamente intercettate, il 
comunista Mangiapane repli¬ 
cando a Sonce ha affermato 
che la Sip, per la sua organiz¬ 
zazione del lavoro 0 . soprattut¬ 
to per la pratica degli appalti, 
dei subappalti e dei cottimi 
non é in grado di dare affida¬ 
mento in: materia. Tra le altre 
cose, il rappresentante dei 
gruppo PCI ha sottolineato l'e¬ 
ssenza che iinaimente «an¬ 
che la Sip si adegui alfe pre¬ 
scrizioni della l^e Rognoni 
La Torre ciie escludono dalie 
gare d’appalto to imprese in 
odore di mafia*. 


IN ITALIA 


n Psi presenta un’interpellanza e chiede l’intervento dei giudici sul ministro 

«Donat Cattin ha emunesso un reato 
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Dopo le minacce in nome 
dell’Islam pattuglie deH’Ucigos 
e dei vigili urbani 
a Ravenna presidiano la tomba 


A Reg^o Emilia sfregate 
le vetrine di quattro librerie 
che esponevano «1 versi satanici» 
Goliardata o estremisti? 




Poeta « 


Miiom&nl o rh-oluzionan <ven>^ A scanso di ;Ognl; 
equivoco ia tomba di Dante da qualche g^o è 

B liata speciale Tutto a causa di una «lectura 
« sul 28^ canto dell'Inferno in cui si fa riferi¬ 
mento ad un Maoipetto col corpo lacerato perché 
portatore di scisma. Per questo i «guardiani della 
rivoluzione» avrebbero deciso di distruggere la 
tomba del poeta. 


OAliANCtiTrta* 


MRAVB.NNA. «Danle ripoM 
in pace* garantiicono in Que* 
ilura» Ms enctve se non si ten¬ 
do a dar mollo credito all Ipo¬ 
tesi degli integralisti istamici, 
da quando sia ai sindaco di i 
Ravenna che alia redaatone 
locale di uh quotidiano sono 


arrivale letteif di sedicenil 
■guardiani delta rivoluuone* 
che mmacrlano di far saltare 
in aria la tomba del «falso 
poeta», reo di aver cacciato il 
npfeta'Maotnetto lnt;.di:pe^ 
m) dannati!, il sepolcro è aot- 
lopostd ad una s^vera.iorve- 


gitanza Ogni quarto d'ora rh 
ceve la visita di una pattuglia, 
-di vigili urbamv v^iano aW' - 
chegii uomInrdellalJcigDBied'i 
anche il signor Sergio Bianchi, 
che da; 10 anni è il custode ' 
(iene gli occhi bene aperti. ■£ 
tuuoggi che sto in piedi qua 
davano alla tomba» assicura 
Come ha reagito la gente 
alla notizia delle due lettere? 
•Da domenica scoria è un via 
vai di curiosi. Ma è propro v»-.- 
ro^ Si chiedono Certo - ag¬ 
giunge il custode • in dieci 
anni che sono qua non era 
mal successo nulla di'simlle; 
Chi pol^a pensarlot lo co¬ 
munque non ho paura ri¬ 
mani al mio posto » 

■Stento a credere che il 
messaggio sla autentico -, è 
ropmione di monsignor Ersi¬ 


lio Toninli Vescovo 8 i Raven 
na - anche ae vnnamo in tem¬ 
pi di tale confusione che cè 
gente che pesca nbl torbido e 
quaicMno rischia df farsijn\ 
liuenare A Ravetina - ffreci- 
atteggiamenio se- 
hMio e tnnouUIo nM Oonfrord^ 

aM 

Tonini. 
tqhsniQ 
mitomani 
guardiani 
ca. C per di più dT mitopiairf 
cohl perchè, fa notaid, «hìon 


creuqicne i^Gcmpi 
cottot^lonqidl Maometto mel 
poema dantesco' aia: poi ^cosl 
rdìRusa ttaRani ed> i- cat< 
tobeb. l'T ‘ ^ »- 


Per'ibra dunque fra 1 raven- 
nadeté moKa cunositàed an^ 
et» parecchio disappunto. fU- 
votuzNXtaii'O buontemponi» la 
.polizia-?.coniinua comunque 
ad fndagate.(Per oraav^questo. 
versantevncm cjvspno^ : 
Le Jettae-che^jonb istate 
4li^'‘j3a.Rave(iriq òNIùia 


redazione locale di un quoti¬ 
diano) sono di contenuto 
quasi idemKO e tòrse scritte 
dalla stessa mano che si è ser¬ 
vita di caralten; decisamente 
.'Svolazzanii. Eccetto qualche 
piccolissimo strafalcione, en¬ 
trambe te missive sono com- 
Idrate bon<un grande: rispetto 
della sintassi e della gramma- 



Éi 



e Maometto 


i- > S •* * ■ ^ . 4 

libio ^Tderi'ai* 

1lliF«MA C« unvwchtoé^ gtonffc^la qna.,.nit»e^ 


M ROMA Cé un vecchio e Erail 1919 e già si viveva tra glonficasse la cn tianitè e de appein 

splendido «ontehaloio» tra I daniisU italiani il duna delle scrivesse a gloria di Dlq, il Cago. 

f1s{am#lD^nte«:Oifiieglte/itnrvr^TWlebrasion twbsesto cento* radilo 1 inferno e 1) PurgitO- lor»? 
la Co/nmedo e un (ntotorlosm- «nario dalla morte del «masiit rte,cqn Mtte te. necetovte ah ^v pah^ 

limo libro ben noto solo agli mo poetedeltecrtotlanitoiche/i^Mjrte dal ba(Mle .r.^..a(idiat< 

studiosi il UberScoMfoancp- saiabbc caduto nd 1921 Fu ‘dalinate 'balda 


j ‘ . 

■ ■■ «'•Hix,.'; ' ■ 


tignino):ic'ppri 


rla,<Q 0 lull«ile ne«Hui«;,h .« Oahle,.... 
legbHt per pai^tue del bend e .«ndaio in'gpagiù come tni 
détimle. - • ' bui:ls(oiedel,giNemaflaìé!Ì- 


nniiiiK<tel(icliÌthUtìiii> Inòiieigloinlchee.Mi^yl'i, ..'.^L'Innuenga dell’bUinr'<>‘> ; bno 
tmt, Olili II tilin detti «Mg deh|u(wuntefiopl|«,ggiiìaO ’.,. «amipo;|kKta. g .coia’oii[njd^' r 


rmt, Olili II Ubn detti •oatf. 
I»! minacce elle Mmltt dfl 
poeta « Ravdiipi aaranno il- 
cbramenie uno tcherió «i 
peiaiiiib’gwio ma tanno ee^ 


peiaiino’gliaio ma tanno ee^ Miguel Aain PBlacine:«:fi utUv 
lamente umeie alle memoita mtava La Q anàhdff uniiwfc 
quel «aio. e la polemtthe dg mina mia Dama mmmtftK 
aliivlmo livello che ne agaiuri- Che edu «Mtanevàil'uuiote; 
nno E un po'come le tta II conunaceloaialeaeiie dl pfar/ 
. poeta e I talam cI JuMe ansiwa • ; 

«opl 0 ‘.antdo "da lungù ''icotiuitCtMDanieeMyiicrli. 

■ data irii<wjna,‘dtóì)ii«m|» -joiafi^^^ 

; %ata*sSll'aqcilirtaiMi«^.i*topmentaAnii,«Sin^4Ì^ 
,^a oaile'dl unjlMUnia Mqi' Jella 

PO al .guatUlanlideltarrlùalui-: ‘loto|la’muiuimana, 


dell luce un teeuj^jgenert ‘-i. qminqiitpètakd coaa’oimal ' • Il9am.:raeva eiam awp jùl 
aconcòto, antpnià-icombk:: . accolta'incita inelta^ m a'pottaie.ll Ubisi d^ttittnta ali:' 

■Ilo • dlaadpuiiM. 4 :EMtiMtoj«Ctau|che'alone delta ieqètanp;4ramlco|>t|oji|^i'ln.n'p«taAa! 
acimodaunaiabÙidlVÙliibi raltallùn. MaalloiaacM^- al c&noMMiwvìUta peitazia- ; 
Miguel Aain PaUctaèitaiil^dt ■'^H^lmondoin'.llbre.itoiilpiiuv .'niimoltailem 
lotava La Q anaih«rivniieMnfeclwrdoyCTa e«tare :aaililMlp vv‘*”llb*>tfcwnia delle (redi- 
mina m la Dama Comnitflla,' ahche In Italia, lu Invece Mnc' 'aloni} ncj qiMH il nccontava- 
Che edu «Mtanevàrl'atfiore)'"‘itata e non inivO mal nelta llr'i f.no'epMiJl^gr ylta.dai^^ 


• btarie a cauM dèlta~.òiMiU' k^bq, IpolSe dn'Mn fiumd* 
degK„ii!iMe^dantaacW«cl« ' io 'di dluidlniani' vtwmno 


iRiniO "da lungi ''aconui? c|m Dame aveva acril." tacciò pieutanl di ogni aorta ^ tchlavi a Éi>a e lungo ttmaie 
la,‘dita talami. .bla'Cpnigiedio IMO là dliella -Ci appunto, conauqceaq,>M<( . detta regione, Il poeta taìcano 
ia!;tta.^lsm''’,lsflSwj-Sl5n^n^J(!<0 ' «'erano dawioqusifcuiimi]- '.toq dw* t»*«l. pei IMO 
«lèjaioitafwe^ aiabo' apptpa.'Jpjndt’W tta^taCOmmdloegl^ d^Utamondo.,avevaaddlijmc 
aqciliaa a Daj*^ .i *tapm««ta>fitaiiMfep'jga- Cerano .eccoine. ra^paitaio,lnui»tan|na.mo- 

aWiiSIS: SS!:- 

rcnnllnaioMag- ta,puc.ppetandgi,per,cantti> be ponilo av«r..tatlo,Ui^lttni, iKUdIotljiMttnoniolUebotta- 




dairaratófptoptlovalIa’ijSnte'' 
di Albnia'X,Ì'Spagm,Vinr 
francale e : Ialino ? dal': notata 
' Bonmm^ da. .siepl^^el 
|2S4. ■ . - 

y Me nella Cbmnwdiiic^aanp' 
Aiyveio elemenU toa cortfe>iu. ; 
vtlinel niao anbo7 xAga alitin 
-'dubnio,. Miennavana gll 'atu- 
idtail.'Qu;' nino, da attn conor 
::IclUlo come B/nfre^aifiragi, 
'In certe pahlsomlgTlava-come 
una gonidi d'acqua al poema. 
“danieaco.-J5'1àiegttq;.la,Oom- 
; meitti'éraimoUa slmile a quel > 
testo. Vediamo II titolo: afeqgr : 
p Qn!/(«(.dl Meun^i'etan-: 
noijmid^inho .Mi-iag, che. 
•VUor’dlie’'taCara.: l uta anche 




'tensione». Si tratta'^.i^dclta 
'«Bscc^lòq^, al ctelo’x^l pro- 
fetò*MuhArnn)S(fche S, nei to- ^ 
ftp prtgfnater li'^ta^lsta di • 
6 h vcro e pròpilo vTaggkj-ut- 
tratencno.; Nei libro, arabo .si 
.^racsonu^c^Jl Profeta.iuAa!; 
p 0 %~'^ehe.$\tegtiaio.'daD’ 8 r- 
cangeto'Oabilete e tatto salire ? 
sui destriero alato « 6 uraq»:Chp r: 
io porta a'iGefusalemmé.'iDa: 
quÌ;:altraveRO;la farìrosa 

rda' Gal^Ìe%ette;Cb'Rmèi& ^ 
'sono',Vi|gitRrC.BeaB{jRiff tewr 
vi assolvono a iqviésta finzióne) | 

diventa pe|l§ffiiwjnclel 5 ).M*" 

che mi libro qi^cCsQno fp* 
fiere che sbain^la sttèda'e 


tica Italiana. Un particolare 
anche questo che la propen¬ 
dere più verso lo scherzo di 
cattivo "gusto, visto anche il 
paralk libino cori la VKenda di 
Mlman Rushdie condannato 
a motte da Kohemini per i 
suoi versetli satanici. 

A Reggio» Emilia, Intanto, 
mani . ignote hanno lasciato 
un segno incerto, un gratho, 
6 t,i)te vetrine di quattro iibrene 
del centro che e ponevano «1 
vehl satanici». 

A Re^io Emilia, Intanto, 
mani ignote hanno lasciato 
un segno incerto, un graffio, 
sulle vetrine di quattro iibicnc 
del centro;che.e^nevano:«l 
versi salantcl» Per I Ucigos 
non si é trailato di un avverti- 
monto a' sfondo religioso, ma 
di un gesto vandalico. 


Una volante < 
della polizia!; 
Pte$l0ia x 
la tomba 
di Dante 
a Ravenna 


Viqt#)q,(^.«strutturato» esa^- 
mefite come nqi poeiqa 4 [|an- ' 
tesco I ppccaum sono poi di¬ 
svisi; per cktegorie anche nel 
.<Mi;rag»|rugUa)Ì’SonQ tepene 
é tie Imnfèi^oni propiziatorie 
InUeflumI, , 

'' Nel'^^temdiso» daiftesco - 
‘Stabilironoili specialisti 
ùm idenjite quasi assoluto 
con qmltoAislamicoi Mentitoli 
anche ne 1 è dearrteione del 
df Dioi(ima:1uce:Vivissi^. 
ima; .con nqvc:s(ere''j(tt-aiige|U 
luminosi) q ct^IMa. Anche 
Tlantèy come Milhamniad. 

^do, doWirvIslt^Jbéatlfida. 
di perdere fa vlsla nel guarda¬ 
le ‘dlmcnttea tutto, fi^i 
una Mentito impres- 
8 k;»nante:^%‘jKonceitontev 
me'sl direbbe con il linguag- 
jgUf.di oggit-Dante ba «opto-* 
|i»?;U ICom/rledto fu^ 


Caime di Bolc^na 
Agenti disertano 
mensa par protesta 

Circa 400 agenti dì custodia disertano la menta 
per protestare contro il ttasferiinento del loro co¬ 
mandante, e un delegato del Cocer deirCmilla- 
Romagna d& le dimissioni per Mimore di ripercus¬ 
sioni.. Il carcere bolognese delta Dozza toma in 
ebollizione. La protesta nasce dair.allontanamen- 
to» del maresciallo Frlncesco Cocco, sottufficiale 
«scomodo., considerato un leader della riforma. 

. . DALLA NOSTRA REDAZIONE 

omiMAReueei 


lS>S,LaIp>rnmediala,isimef 
jligi tattiA'ftal lubiacco? GII 
siudmstnjon sono arrivaif ad 
vBtcunav rariclusterie. Il 
teiuoiot Ira Maontotio e tt 
;poetoriiftoiìè dunque èperto.. 

ilt'Vs Ta -L ’ ' . • 


M BOLOGNA Sale desorta, 
tavoli vuoti Alte 11,30 suona 
la campana del pranzo rtett’a- 
la nseivata agli agonli di cu¬ 
stodia, ma in mensa si presen¬ 
tano in pochi. Air»allontona- 
menio» del marescullo Fran¬ 
cesco Cocco, oomandante 
delle guardie del nuovo carce¬ 
re di Bologna i colteghi ri 
spendono con Jo sciopero 
della lame E una manitesta- 
zione breve, ma significativa 
per gli agenti di custodia, un 
colpo militarizzato in cut la 
disciplina è tutto La rivolta è 
esplosa venerdì scorso quan 
dOia.Cocco'frstato:oKlinato:Mk: : 
(are te valige e andare a se¬ 
dersi dietro una Knvanla in 
Sardegna L'ageme Leonardo 
Caetonii-uno dei tre delegati 
nazionali del Cocer EmiHa Ro¬ 
magna, Foreanismo di lappra- 
sentanza'lsutuiio coh to le^ 
del '76 ha inviato una lettera 
al direttore,dei«caicere.e a) 
ministro di Xjiaija a giusUda.- 
annunciando cl\e.dè'bggl‘iBl-^“ 
asten;&‘'dBl rappiesahtore''i i 
coiteghiÀ della- sito "iégiofte .’4 
.Motivo^ H •bmeilmenló mgiu- > 
sto e ai danni del colica fap- 
presentonte del Cqitor Ftajbpa-' 
sco/Cpcco». QaetonI giunga* 
di sentirsi «minacciato» e di 
aver paura di «npeRussionl 
pef^naU»/Non riurerè' te 
fjiUsiori) fitto a quindo'il 
vedimentò che ha colpito II 
tuo Goitegi’^niph aatìfrevòGa- ' 

r Ftaitaeioa 0 %n non 4 un 
«oqiandànta qualiiast. Attivo. 
dan 76 :nel nttaflnKnta ehq* , 
infettata «nttttaiìaiBzlbtwqe-i;;! 
gli agqntt.dÌ 7 Cu»ioila, 4 stato 
pér'Ira uinlyptesldenta del} 
consiglio cèntiale d| riqnic- 

K tentunl <won 4 

drl*co^i* fpil!tatamnlSlrt' 

comunisti Itannq già gnnun- . 


ciato inleiiogaaloni, mentaU ]« 
egli dell'Emilia Romagna criti¬ 
ca li piovvedimento della Di¬ 
lezione generale Ocili IMiiuU 
di prevenzione a pénei « bit- , 

locratlco e eulonuno tende i 
nmuoveie I penoìMgta geo- 
modi nette spetenze di Inde¬ 
bolite il movimento pet le fi- '' 
forma.. , . 

Il maiesciallo per il qw- 
meoto luutta soio •allontana- 
tp. da Bologna, mji. la Kgssl . 
vuole che il pnwedlnwnia 
preceda di poche settimane g 
sifo traslenntento dgBnKIvo. 

La direzione geiwnle non he 
motiveio le'decisione. Me g ‘ 

Siulp di Bologee e I eoltaghl 
del,soniiWQlqle nqnobennO 


icoragglo dtidenuneliR le ca¬ 
renze del cereale in «ut leita- 
reno. . * - »-1 

Un cereere-fortctie. che bn 
i sire;40(LMpMH:'bn|KMlmena. 
250 toSslco^pf>(fltnll.J3e!Ì|e 
gnqdl- 


J:5ire;'Wft»ipWtfpnta*lmelW';.''.-iw:y 
250 tosslcodlpt-ndenll J3eli|e 
malehiiiche he~pia'blsagnq di' 
esshtenza che di iqrynhense. 

La notiCdel ^f-dKemne^un- -■. 
detenuta- ■ viene’ - 'ricnverASii ^ 
d'utgcnze, I taerilct dlegnosli- 
eant^mita jtRWMRflIte ecqta 
PQst-t»umeÌHie.i il detenuta 4- 

»wi?MSta!P, «d «My!****!. 

pohl glonil do^ I denun- 




u, c'e u^zSare^ vtvai ecS 


'direttale genefele. Un 
legge un lungo fidcuiil 
ciq II RiQpone.tne’Ll'i 





SaiaifflfftS 

•PALLA-NOITI 


Operati cinqué^àrèé^'-i^i^perti rifugi blih^lii - 






flsttii Kiiraof- 

chlo. una strade di Romita 


fftóiq.'rt '■‘.ST'ffiliJ'-daita'sK' •» «ciertF.e taeeiue'del 

tcemftP'riclì^/S^*ta motte,'me'/ta^In‘besTél, 

_SI«riTiiriiSÌZci'icdn. mfPSSiSÓiSftedS^' 

‘sotè cinque Statano evèv'a de-' e“*^ome oSe''’ «•H»'»'*! •l'<>*g“"Wi» 

«Un M ìSfiUig» mgantM U»i«n Mie mUtCttO C - COme pai« • lAtinal Ì'L 


dopo pranzo Marco era usci- La mWittL preoteuirato di bollo e i peggion sospetti so» .coppia tldèf LpsiKOi. e; 

io di casa ed aveva giocato un non vederto riehirare alto soli no stati confermati il corpo che {I legno abbia ceduto Ca¬ 
po' al pallone con^ I aipicD to opera non aveva tardato a del piccolo Marco era nei cendoto precipitare sui tondo 
befano, dltepdetidp ima «por- ,dare l'ailatme chtedentfo aiu- pozzo, semisommerso nei senza pr^ibditodl^campo 

'] Un pì^o del Comitato edilizia rpsidenziale 

Verrà ^(lerimentato a Genova 


>dM mematò tlilcGte de| popq;; 
dm'quarttere della^]»; bella':' 
^a sud della C^.'i^b alle 

'm^cre ' dneindMato! am%r 
. iMrcoluWto ccrthunatejli C» 
tonii."^ tomlltia'.^ ^V|- 

"tì^itoii^dena ìinaare .fteTcd-'i' 
è siala ieri Isflomtn ^ 
'to nel ctiìso'di uh blitz "della 
'squadra mob})p(^che ha aneiv 
astato cinque persone.^ noiili- 
cttidOitelte carceri di Catania ^ 
te dlteoipgha; ad altrettanti de- 
tenu(i.:^uatbo-mahdaU<dÌ'Cai- 
tura; Antonlno Pugliesi,i33 an- 
.ni,:totitante d capo delclan.iè 
riuscito a' togffito con due 
compiici, I mandati di cattura. 


Spiccati dal giudice IsiruHore 
:a Catàhia ^Jtolphihòjfinraraii 
1^4 assoCteztoner; per-, dellri*^^ 
quere dl'slampo manpso/fM-, 
iHo : jtteriTitento"^ jM>:tomlcÌdÌ, .|. 1 ! 

;e 8 tMSkmÌ^<rapÌnè^ scommesse, 
dandesttne, trafTicro di'S^ 
fatenu e anche, ruibatlve 
plettpraJt"’"-....^. ^ 

vr.Secondo:le/accuse,:>la ban¬ 
da ^vasta», Mite uHIme-pie-: ■ 
zk>n|coiriunaUdei29-ma88to. l'¬ 
aveva /un /proprio candMatof 
nelle liste del Psdì? Si Uatta#!^^- 
Salvatore -Sebastianp: D'Ami*ri', 
co, quarto-dei'non eletti, Qu* ; ; 
mero 19 .della lista del «Sole / 
nascente»,-che; con t2148jVob 
ottenuti, per sol' 200 suttragi, 
oggi non è presente tra i 60 


copstetieri comune!^ 4 Cata¬ 
lpa j'D'Arnico^ un medico «in- 
pbspettabiteg.'Venè.oggi ascoi- / 
tolRvdal magistrato. Sempre 
iv^te llrie det Psdi. nel corso 
ddte:ete^nl 4eii29 maggio a 
Zebrate, tm'Centro a pochi 
chilomefii da Catania, fu elet- 
yto m i consifiiit)" comunale un : 
mafiosq;Imsoig|l(»no/<tobliga- : 
to:;Rppb!Di^&ivo..La;sua eie- 
.ztone" ru^ arocésslvaipente. «4 
vaUdatosPteif voU xqnbollab ' 
.dalto m^fiav anche nelto Stcì- 
ihaiorientate,: pailò-nei..mesi . 
jcqrsilhpentUo Afilonino Cal¬ 
derone.) nelle: sue confessioni 
ai giudici del pool,antimafia 
di ' Palermo. Nel panorama 
delle organizzazioni mafioso 
cuiancsi domnaie dal clan 


del superlatitanle Niito Sante- 
Paola, accusato, tra l'altro, 
de'l omicidio del generate 
.palla Cjiipsa, iJ clap dei sSaj^^; 
sta» aveva/acquisito una.posl^;> 
{ione di relauva autonomia 
Nel cono dei blitz di ien so¬ 
no stati i;4rresteti;^tra^lipltn;t 
un faccendiere della sezione 
De -del popolare: quartiere. di : 

SanCristofoTo e uminlermiere ^ 

de" ospedale Vittono Ema 
nMte di Qatenia, ammanetta¬ 
to mentre si trovava In servizio 
nel reparto di rianimaziope 
I.a polizia ha fatto Tuzione 
nel qudriicr generate della 
banda, in via del Pnncipe Nel 
bagno di un appartamento 
blindato è stato scoperto un 


rifugio qegreta, ^a))^ 111 , 
ospitare almeno due peittang- 
. Blindali sono anche 11 porta 0 
'Ifapestre dlùri'lliiSliitaniehto ■ 

oellacasa 4s'taunliovaauni 
ypltewajjm .OoH,'an<;h'ej» 


march na sono Intestati ad 
Antonlno-taigliesi,''della qui " 
presenza nei momcnii-mme- 
dlatamcnte precedenh il blitz, 
:iano: sta|e'tflioVale numeioM 
Iracqe Le indagini qhe hanno 
portato all emissione del dodi¬ 
ci mandali di canuta avevano 
preso i avvio, nell apnle scoi 
so, da un tentato omictdlqE^ 
venuta nella zona della Piava 
tamiorìo sotto II controllo tlel- 
la banda .Savasta» ONA 


ripr|l siii^WIì «one dei PcL Commissippe Organizzazione, via delle Botteghe Oscure 4, OOffié Roma, inviando questo lagliandp A presto. 


Sari risanato l’antico qiiaitiere' di Prè, mitico 
luogo dell'angiporto genovese, oggi la zona più 
degradata del centro storico, rifugio di sbandati 
e nordafricani. È il più rilevante tentativo di spe¬ 
rimentazione edilizia varato dal Cer a livello na¬ 
zionale, Nei 200 alloggi risanati (sui 450 esi¬ 
stenti) avranno diritto di prelazione gli attuali 
résidenti. 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 
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■■ GENOVA Una piccola 
parte, la più degradata, del 
ceniru storico ospiterà Ira un 
paio di mesi il più grosso pro- 
g^dinnia d. sperimentazione 
edilizia messo a punto dal Cer 
(Comitato edilizia residenzia¬ 
le) nel nostro paese Con un 
/investimento di, 41; miliardi sa-: 
ranno miaUl risanati un insie¬ 
me di edifici medioevalì of¬ 
frendo un alloggio dignitoso 
ad almeno 200 famiglie, si 
spera le stesse che oggi vi abi¬ 


tano m condizioni spesso al di 
sotto dei livelli: minimi di civil¬ 
tà 

La zona In cui-si interviene 
.è: quella di: lYè; - un quartiere 
secondano nspetto - alla città 
medioevale perché) nato fuori 
mura, lungo la «ripa»; la spiag¬ 
gia che costeggiava.il porto si¬ 
no a saldarsi alVanttea e Isola¬ 
la abbazia di San Giovanni, 
uno dei .più famosi centri di 
raccolta europei per pellegrini 
e crociati che volevano imbar- 


carsivcrso laTerrasanla.. . 

Le primitivo calotte costrui¬ 
te lungo vicoli perpendicolan 
al mare hanno subito nel cor¬ 
so dei secoli trasfoimaztoni e 
ampliamenti offrendo nell'Ot- 
tocento. un luogo «pittoresco» 
molto descnttodai viaggiatori. 

Dove pnma deH'Ultima 
guerra esistevano orca 600 
appartamenti i bombarda- 
menti hanno aperto grandi 
squarci ed attualmente gli al¬ 
loggi abitabili o abitati sono 
appena 450. Secondo il piano 
di recupero messo a punto 
dal Cer il nsanamento taglierà 
drasticamente questa densità 
abitativa ricavando dalle aree 
/non più di 200 alloggi, oltre 
ad: una cinquantina di negozi 
omagazzmi. 

Il piano, che sarà realizzato 
da ;Un consoraiq di costruttori 
privati - l’Ispre - prevede l’e¬ 
sproprio da parte del Comune 
di tutte ie aree, che saranno 
pagate a prezzo di mercato, 


SSOmila-lire al metro,: -Le case 
risanate nmarranno di) pro¬ 
prietà comunale e-saranno af¬ 
fittate mediante bando pubbli¬ 
co' -concedendo l’assoluta 
pnontà iteirassegnazione. agli 
attuali abitanti. Nel caso alcu¬ 
ni propnetan Jnquilini lo desi- 
.derassero sarà/ possibile per : 
.toro nentraiem-possesso del¬ 
la proprietà: dell'alloggio risa¬ 
nalo-pagando, però a rate, al 
Coiqune; il-costo del restauro. 

: Suirarea di fYè in passato si 
erano accesi formidabili ap¬ 
petiti speculativi che avevano 
portato un costruttore legato 
alla Cuna a fare incetta delia 
maggioranza degli apparta¬ 
menti. L'operazione venne 
però bloccata, dalle giunte di 
sinistra. Adesso, finalmente, si 
va verso li nsanamento, ma 
quanta fatica', basti dire che la 
legge dello Stale che prevede 
lo stanziamento é dei. 1982 e 
ci sono voluti quindi sette an¬ 
ni prima di potere uliiizzarla. 


r“ 

t □ 


n 


I ’Oesiderolsciivermial PCI. 


Desidero evere informazioni. 


: Cognome. 


n’ofessione. 


Via/Piazza. 


L 


Telefono. 



J 


iììiii 


l’Ùnità 

Màrfecii 

7 marzo 1989 


1 















Brasile 

«Giustizieri» 
torturano 
un italiano 


M SAN PAOLO L’italiano Lui¬ 
gi Tenderini. militante in favo¬ 
re dei diritti umani, è stato se¬ 
questrato e torturato nella not¬ 
te di sabato a Oiinda, presso 
Recife, nello stalo d' Fernam¬ 
buco (nord-est del Brasile). 
Tendermi, di 46 anni, sposato 
con cinque figli, é operaio 
metallurgico e vive da ventan¬ 
ni in Brasile. Dallo scorso ago¬ 
sto è presidente della com¬ 
missione giustizia e pace del- 
i’Arcldiocesi di Qlmda-Recife, 
Organismo ebe difende 1 diritti 
umani e promuove i diritti so¬ 
ciali 

' Tenderini al batte partico- 
Mirmente contro gli squadrami 
della morte. Sabato sera, 
mentre stava tornando a casa 
in BUlomoblle, è stato seque¬ 
strato da tre uomini i quali lo 
hanno portato in una zona 
Isolata picchiandolo e ustio¬ 
nandolo con sigarette accese, 
e lasciandolo libero dopo un 
paio dorè 1 tre hanno detto 
ohe SI uatia di lun awertlrnen 
per mettere ime a querta; 
campagna contro gli «squa¬ 
droni della moriei c che non 
I uccidevano lolo per evitare 
le ampie npemussioni che lo 
avrebbero trasformato in un 
martire In un solo anno que 
sti gruppi di «giusilzicn* hanno 
UCCISO almeno 300 pcnone a 
Reclte , ^ , 

W govcmatoih di Pem imbu- 
co- MigMd) Arraqs. ha nromest 
eQcha 4 iarji’latto.tutto il'.poo]v 
bile per far luce u questa «ag* 
gressione alla chiesa e al po¬ 
polo» «UaicWeseovo di Olm* 
da Kocife rnonsignor ioiè 
Cardosc^9obrinho, 9 altri tqiqu 
vBKovi hanno firmato un do- 
cumanto di protesta, dove di¬ 
cono ira i litio che «la vtolcif 
la subita da Tqndenni non è 
;wj fatto Isolato, ina fa parta di 
liq;;fiQQ 6 mp)i(rMtturata di In- 
glujpia^tif^dSmars^Jviolejtli 

9 pat nacaiiaiia 

MÒtpnoajtdliMfa:d)jbh^^ 


Undid moitì domei^^ Vanno in fumo i tentati\?i 

Nuovi scxmtri ieri sera del governo dnese 

Seeondo fonti, ocdndentali di inaugurare a Lhasa 
altre due vittime una stagione politica nuova 

n irbet in tivoHa 
La polizia spam e «eeide 



Una immagine dei disordinl.Mri i Lhasa nei prassi dei lem *Ta Cbio Su* 


Proteste e barricate anche ieri:m serata altri due 
morti negli sconto tra manifestanti e polizia In Ti¬ 
bet Domenica si erano avuti undici morti, tr^ cui 
un poliziotto, e circa cento feriti nei più gravi inci* 
denti che si siano mal avuti a Lhasa. La polizia 
aveva sparato per disperdere una manifestaa;ione 
di monaci e monache lamaisti che chiedevano 
l'indipendenza. 

' DAILANOBTRACORRISPQNOENTE ■ : ■ i ' i 

UNA TAMBURRINO 


ricaBp:Cl!fedÌceda^ a veiU /p dria-i 

'cate^mwi^ccmtirtuateivaM^ 

nlbgandarJnii^iCiitavyoe- 


m PECHINO Alla vigilia de) 
dieci mano, trentesimo anni¬ 
versario deila fallila rivolta an- 
tlcincse del Datai Lama, li po- 
mcngglo di fuoco di domeni¬ 
ca, con spari, moM e barrica¬ 
te, dice che nonostante le di¬ 
chiarazioni di buona volontà 
da parte del governo e I arrivo 
di un nuovo segn 

E iù «ppertoi, persi 
et, o almeno a 
tenilpnevq/una 


chigruppi di n 
che contrari 91 


lo del Fc 
no in Ti- 
>litasair:unà» 
insofferenta 
mifate a po- 
aci o mona- 


riportala len mattina sulle prt- 
^ me pagine dei principali quo¬ 
tidiani per la pnma volta an- ^ 
che con foto, i disordini. han< 
no avuto inizio nel •pliio ^mq'. 
do. A un piccolo gmppo di 
tredici monaci e monaqhe,.. 
che recavano la bandiera, del ; 
Tibet e:scandlvano sloaani in* ' 
dipcndentisti sulla BarKhor.liÀ 
' Strada che circonda il tempio ^ 


com 

pi* 


Ila di petIegnnl;:Hanno 
:iato con ;il ; lanciare 
zontfo il nuovo .palaxK 


... 

CinaiEahe daiM^ dblleiu- 
loriià al intende uwe sino in 
fpndo la caria dalla leprawiq' 
na pQjiaiaivpa. anche a costo 
di trasformare in >tn carripo di 
haitaglia una intera città, f^n 
fiWno mal stati infatti Incl- 
denb cosi giav). almeno a par- 
dal «ttertwe-oi^ 
dair^T. quirido le'manifasla- 


in la della polizia, sulla-jpiazza' del 


tei . 

. ciica;un seic 
chegglatoun 
Tanti; albergò 
-lomobili e o 
che 


diventaU' 
«Ito, hàhnó < 

I ventina di risto- 
, negozi; brtreia- 
jgeitL Hanno an*> 
una venbna di 


aloni 

ragenila ufflciiUe 


.te; 6 erano::.duia(e: 
rainttgec^^ 
le che m^a fatip 


^mabehirie della polbta e dato 
rlpatutamenie Fassalto al pa¬ 
lavo dove iianno^lg.«sede 4i » 

8 Utrt)eie.H governo a |l,PciJn-t ^ 
ne, hanno sparalo fui’poU*,, 
aiorivAKcidaf^^ 
lendone oMaranta,,undici dal 
quali sono ancora in ospeda- 


'.'lofe^dàl^flQ^rtril^miì'idàll^c^- 
’MairìmieifePra 

; iniBfìiO'^oi ^uWpM^iiceHWHi^ 
'rav«. urliti 

-i’unlcò Ihr gr^ ^dl'dìékgai# 
a>n il Dahu'LÀAaviri-iésilia'E 
in più era per i tibbianillfwri-. 
bolo,di una jpoli|ica ,<ji 
déila autonómia'^eifdèLiim; 
spirilo reli^òki.;ÌA]tasv]gI1ìa: 
della morte,-il Bainqen Lama 
..aveva detto che .In; Tibet; si: 
tratta innanzitutto di combat- 
teréVgii «aueggiàmenli di slni-f 
stra», quelli che védónb'nelle 
esigenze, dei ,;tibeùinì e.; nette 
pòsizioriì «indipéridenti^ 1i 
nemicò princi{^.IèrfEinòn;é da 
eKlùdcrè che diluii attinia-; 
meriti abbianòvavulò ilHoro 
peso nel déterminaiè ia' ma* 
ziòrie àgli incidènti edi dc^e- 
nica. ■ Inline,; signo; phè 'à 
oramai a unà:streria è an^ 
la i^ssiòné che i cinesi; ma- 
versò lé colorinè della rivista 
<iriA -Tibet*;, haiirio fatto M 
,qUdàti 'giorni ' sUL'Pàlai : l^à 
perché V finìaimeritévcdia- prova 
disinBÀritàaprendoielrarijdi-. 
: ve )per d suo ntoiTW iH' l^ 

«do,4lvtQ^:iB ;flnp a -t gUrid^lfraNLlMl»^eraQOCMRN<> - 
no V^-è9|pi>d| a^ evtjt^uie^qjri^ dl)^^ tqndo Deng >)baoping,. che 


ie A quel punto la polizia, 

> «non- nuscendoi a .nportaiei In^ 
altro modo la 8)i\iazione sottpv 
controllo^, ha aperto li fuòco. 

•Nel caos», dieci persone sono 
state uccise e sessanta sono • 
stati j lenti tra.imanHntanb e 
i passanti.: Per la :prima volta, 
su ;«Xinhua>; : roùrazione di 

poUzia notvé stata giusUiicaia __---vr- 

sostenendo.'come e successo i:::ziora^tf %irt^oi^idÀM^;CÌ 
negli incidenti precedenu, che 4 gonttiMi^lpIrllj^ 

•aveva sparato in ana colpi di . i£tt|1||HnbaÌac!fr;um^^ 
avvBitlmentQi.’'Può essere un. ^;qupio^inaì^|^^ 
segnale di maggiore •glasnoso papdeniiitep» per’foituiìa sen- 
nena informaAone, certarnen- r aanrim>qDneegiieii|e,^h e^ 
te, Ma é anche la pfova che la tiircira%8imaaone^iii>TiDe(. e 
situazione é oramai arrivata al. certafitenieii 
punio^m ^ui d-pensa.di dover< /tei^eni>:raiip|qMif^^ 
giocare. Jltutto per .il ratto :?HmUdjegriÌ*^r 
ertamente,; utenza ..inflngh^/tnielVilra'^'a^‘■^Mlra^!hMnBra’;'d^ 

' itBiiipé'cii(essC''Htt'Jintao;|e-. 


Trenfanni di conflitti 

Nel 1959 la prima rivolta 
Poi passò il flagello 
I nvoluzione culturale 


fl^ntl . 

•Un testlimme < oecider^ - 
presente, agli, racidenti ha ter- 
nlio.vunav Versioneimolto più 
drammatica: asparareé stata 






..lpJ|)EIW^.'^l allma.lA 

~Jan |a,|K:*maIo ,Sl iS;lc^. 

pip^iwnie aal 
iraWo.'w •*A>p<l($aAH,.lt,K^ 
yarà.u^nitKia ujllmfaww 
0 a| pwMtora ganarllA^RIi. 

iti-AW A 'aperta 
'.unIlnchIPUa'per , appurate .ie : 
WtQWritmala ijpbla taHen- 
jaWHe. Indabnl sullo acanda- 
lo, Oarti^èM’aeeandawina. 
dCdaUdAUP^i .ifveslo clambip. < 

f eup d iMd trd.ld politlea e' 
(Wl|nl)Miit)ia Mipune.' Nello:: 
•cpno msK di gennawil di- 
mÌK,tt mlAliM Ma CMila 
^lHba(p'KMp L'iccusa nei 
njiorMalràii dTd di aw lo^ 
ntid ipiQimuionl rtMKaie ai 
ipartio, ylcepte,ldenie di un* 
«KieUu la.iShaliaKhl A.Q», 
eoinvo ia pel ricleifenio de 
pravenli del camineicio di 
droga 

Arthur Haelllger ex mem¬ 
bro della Corte suprema ha 
dichiaralo che la niagairalura 
clntK-a i In niaido di dicci o 
ouindicl anni nspelio a nuclle 
del paesi conllnaml, e II mini- 
steiq dalli Giusilsla ha com- 
maiu enori nell allraniare il 
caw Kopp Tuttavia secando 
Haelllger non ci sono prove 
.ulilCLen'i per dimosirare re¬ 
sponsabilità (Il Gerbei nella vi¬ 
cenda Quest ultimo st dichis- 
ra innocente 


;stam,HIU-,....._.. 

: gmp^ci.:i<é^ìialé‘:..^SPp^: 
p;;lnS!)^imva;«ltMatela: 

«rana me rlironoa II lemnin . -'r.—-■ . SUa‘Qnea';di:COniÌOUa!ìltspi#> 

jSSann si S uniiS? st^ la polWa che ha pre» di <M«m',bpW^$betar 
!i< r mira la màpifestazioira com^^ 

tàteiie domenica bomeri^K) id 

ceniro di Lhasa na:visto. unày q ww ^MÌ^ll^^Bwp8iwtÌ6»; 

:verà e propria'caccia afì'uo-’et ri^PjggWK^gfd«H^i|^! 

. fim o nnrareiCitu é nmas^>!s:pjmN^ 

/ strayoìu dali'àttnoco della temi ; piipf9^Hp|n^ 
za puhbliCfL PaiM dellc>cà; ; piqco|pl|j^M^||sqttMMorh 
se che cfrcqnditno U piazza' 
del tempio 9 Aellt:ttraae.cih y. pMM%m|IÉ|M 

costanti; iTWlbkmi.i moM r ln-^-f ira 

borgtmse, hanno apertoli fUo- ' arij^fl^rapiNTttKra^^ 
co SUI dimostranti,:oolpendo- tih^i^nari^rillof^^ 
,ne;a:C9iiratraé;i'ilNNi^ 

(9ira #:ò 4ispefudartdoM j)9i" t^’^HWrarajywgih^èaéi 

_. 

iM;#:.fb^,%Qricra:ùn àh;-^.. 

'ho tesUira^i'.un .turista ^me-*^' :i^{^i^^é 9 -s(DÉiAjfifa.'^: 

• .'i V* '•-its-.- .-ni •-'v' :s'^- -ai-.-'v:.? , -v- 

Altri due morti e 44 feriti mentre divampano le polemi<d\e 

. 



i scontrano a 



•ratio # negoziabile, ma orar 

i'ipdipendenza» 


DALLA NOSTRA CORRI 8 PONDENTB 0 


JM PEOflNO. La stona dei; 
rapporti tra Gina socialista e . 
Tibet, occupalo dalle truppe- 
delKuomintang, comincia nel 
1951. Anzi; neirottobre del 
Ì9S0. con la sconfitta dei tibe¬ 
tani e la viUona dei cinesi a 
Qamdo. Dopo un lungo nego¬ 
ziato, il 23 maggio del 1951. ti¬ 
betani e cinesi firmano a Pe- 
chino i'accotdo'sulla dibeia- 
zione pacifica* del Tibet. 1126 
ottobre le iruppe dell Aimala 
popolare entrano a Lhasa. 

L accordo del Sl npnsUna 
la vecchia < autorità* cinese : au 
quelienorme temlorio e rIeoK 
nosce * al'popolo tibetano gii 
stessi dintU spettanti alle altra 
nazionalità della’ Cina. Ma si 
impegna a non eitodificara il 
sistema politico esistente», ba-i 
latp.sulla auramà e sui |èeni 
poteri deLPalai Lam^ il capo 
pplitico-raligtoso che dasem- 
pre q stato alla lesta dei govra^ 
ni tibetani' Né la Cina' impone 
al Tibet le sue rifoime,. anzi 
sono Mao Zedong e ZhouiEn- 


lai In persona a rassicurare 1 
dingenti tibetani. 

Ma il nuovo assetto non 
funiKMta t lungo illOmarao 
del *59 c’é un lentattvo di 
volta contro ie truppe milhart 
cinesi, stroncato nel giro (li 
pochi ^1 11 quatlordiccii- 
mo Dalai-Uma si rifugia-ln In-' ' 
dia, dove fonpa il luo nuovo 
governo in esilio II decimo 
Bainqcn (Panchen secondo la 
vecchia grafia) Urna, capo 
re'igioso della cittA sacra di 
Tasntlhunpo, sceglie Invece di 
stare dalia parte della Cina so¬ 
cialista.: In Tibèl'nasce.un^r 
verno simile a quélloesistente 
nelle altre iMloni autonome : 
cinesi Alla failila rivolta si ac¬ 
compagna la prima ondata di 
sni<Aeoniie<iripriacl^'é ’ 
•ri Poi ei sarà Tiuella i 
deira :r{volueiirae ;:vqu|iun^ 
che si ebbatra^iuhTibctcomq: ' 
un verajraMilo. ìhiempU^v^ 
gono chiusi. (tMnnil, alcuiil 
iddmirara dewrah con gin 
espiosM.'-l monaci vengono 
arrestati 0 , nel migliora dei Cé- ; 


si, rimandati a caso. Alcuni 
vengono uccisi, anche se non 
esistono finora cifre uffciali 
sulle viiiime della repreiitont* 
del '59 e >u quelle della rivolu¬ 
zione culturale Nelle campa¬ 
gne viene introdotto tl sistema 
delle comuni. U lingua domi¬ 
nante diventa 11 cinese Quella 
tibetana viene spinta netto- 
blio li Bainqen Lama incaice* 
rato. 

Se durante gli anni della ri* 
voluzione culturale il popolo 
tibetano abUa fatto sentire la 
sua protesta non lo si saprà 
mai liptirse astato chiuso al- 
I esterno fino all SS poi le pri« 
me aperture al turisti e le pri¬ 
me Informazioni Si correggo¬ 
no gli cnon della rivoluzione 
culturale, si riaprono e a* rfeo- 
struiicono i templi, nelle cam¬ 
pagne SI sciolgono le comuni 
Ma tra f monaci nei monaste- 
n di Lhasa iniianzilutio. ha 
messo solide radici la nueruli 
cazione della mdipcndcnia, 
alla quale il governo risponde 
sparando, repnmcndo, wie- 
stando.'! pnnu ineldectU di cui 
isisia’venuh e eonoacenia aoi 
no quelli del settembrcHOitra 
bra dell 87. con decine di 
morti e centinaia di aimlali, 
Altri incidenil seguono nel 
mpR 0 e poi a dlcem^ deUp 
scorso anno UlficiBlmeiiie il 
paria solo di due morti, uno n 
marzo • uno a dietmbit, ma 
le tonti dbetant ira todiunq 
molto -dispiO. Poi \ 
èplsofttdrdq-^-'-"-^^* ' 




A 48 ore 4i distanza dal disastro ferrovlariò alle 
porte di U>ndra due treni si sono sco,ftrati :aOa: 
perifeilA di: Glà^9W£:ll>btlanciq provv|sQd^^^^ 
tdaguta • di 2' <norti e una quarantina: di (timi: 
'8uiie lenovle di «sua maestà, pesa ii triste primato' 
dei maggior numero di-Incidenti e l'opposUione 
mette sotto accuse la politica del risparmio a tulli 
i costi perseguita testardamente dalla Thalcher. 


c iN LONDRA Un treno'sbuca 
dal: tunneL iraira\ stazione ^ di j 
milgrara: viralla zona esu di 
vOlazgow,: :>9coziarv( Mancano 
^hl-ritinti atte^l9\(te^ 


soccorsi U dmamea dell (nei 
dentèéoKura. 

Qi-^a >a I rm ha foToIrra 
to Sa lian'o 11 vaiM volcclià 
dei due convogli che si pwa* 


raa. Italiana), yn convòglio'^', vano a i^hi chilòmetri dajra 
viene dalia'^direzione opposta stazione della zona openialc 


sullo stesso lanario, un : 
imlco alternato, un legnalato- 
ra si accorge che qualcosa 
noh va, spara due petardi ma 
('«3 qs« arriva troppo tardi I 
due toenl si scontrano fiontat- 
mente.'le lamiere delle pnme 
canpzze-automotiKi si trasfor¬ 
mano in un groviglio. Uno dei 
due mecchipistl muore netto 
scontra, Muore anche un pas¬ 
seggera, I fentl sono 44. Molli 
di districano da soli dalle la¬ 
miere e SI aggirano lungo i bi 
nan coperti di sangue e in 
preda atto shock in attesa dei 


d>G'asgowhatmiied ocheti 
bilancio delie vlltime fòsse pi9 
alto e che deragliassero un 
maggior numero di cairoue 
Nel mistero anche la dlnq- 
mka dott'incidenie-di sabato' 
scorso a Puriey. alle porte dr 
Londra^ nel quale sono morte 
cinque persone e 94 sono n- 
mastc fonte, alcune ln:marile^ 
ra molto grave il maccV n sta 
di uno dei due convogli coin¬ 
volti nella sciagura, David 
Morgan, si é assunto la re- 
spoii»abilità di aver ignorato 
un semaforo rosso Resta it 



giallo di una disperata frenara.: 
di cut si è trovata traccia sulle 
(loiaie.'cominciata inspiegabil¬ 
mente molto prima del punto 
inquisilrovaHiemzfora 
Un'altra disgrazia è a^nu- 
(a in una miniera di carbone 
nello Yorkshin» dove é dera¬ 
gliato un treruno usato dai mi- 
naton Una scantina di per- 
wne sono rimaste ferità 
Prapno mentre a Glasgow ii 


venfurava il secondo incidente 
in 48 ore ministra ai Tra¬ 
sporti Pàuf'Channon si ptepa- : 
.. rava a rispondere alla Camera 
ail'Op(K»izione labunsta che 
accusa tt governo di aver jeso. 
pericolose teierrovienducen- 
vdoicostirmoairosso.It.mtm- 
stro ha annunciato la nomina 
: di una commissione d inchie- ' 
ala KKfl^ndente sulla cata- 
sUole diPuriey mentre ancora 


non si è amvati a una conclu¬ 
sione definitiva^ sulla sciagura 
fenuviaiia di .Clapharo, Junc-, 
tion, -alla periferia di iLondra,^ 
che il 12 ' dicembre scorso 
causò 35 moitle>H3 fenb fra i 
pmidolart che si recavano nel¬ 
la capitale. Nello scorso mese 
di novembre c erano già stali 
altn due gravi , incidenti ferro- 
vian con un norto e una trenti- , 
nadifenti. 


ftpiesideiae-^ 

in odor di «mafia» 


mm 


■I MOSCA U lolté.aenza. 
quartiere :alÌa 1 hafÌ 9 Uzbel(a\ 
e alle -suè ranUficuionh òé"; 
fatto ieri un’altra viirima ÌIIua 
stra ^ 9 atta dèi piesidénie 
del Presidium del Soryiel Su¬ 
premo deirUzbekistah, Pula! 
Khabibullaev, sollevato dal- 
rincarico nel corno di una 
sessione n straordinaria dei - 
padamenb>;della~ repubbli- ; 
ca. L’annuncio è stato dato 
dall’agenzia «Tassa tempesto- 
vamenle. Ai : posto di^fÓtaU* 
bullaev é stato eletto Miizao- 
lim fbragìmpv, 61 anni, pro¬ 
fessore, già ministra de) co-. 
ione e primo segretario del 
Komsomol Ultimamente 
Ibragimov ncorpiva la canea 
di rappresentante perma¬ 
nente della Repubblica pres¬ 
so il Consiglio dei ministn 
^deU Urss 

Secondo quanto nferito 
dalla «Tassa, il deposto presi¬ 
dente .era stato messo sotto 
accusa.durante i lavon della 
recente conferenza dei parti¬ 
to: tenuta^ nella capitale Tas- 
kent. L!agenzia dice che il 
sollevamento dall incanco è 
avvenuto in seguito «alla 
pubblicazione di alcuni latti 


rigu«d«nlle.pnàA;i|)i «(• 
innlà. di Khabibulteait I) qua- ‘ 
te m prertd^te CHltatep'ii; 
iqda undiciirtMl (ilàaiwte 
deU'8S't<ma pmo II poteò' 
di Rafik Niahanov, amiate 
pnmoregiqiaiio). , , 

- Le ,,p{ecedenl)' al^|a<; 
(die. TOniv>~ nteso riéi^^guai 
Khabibullaev alno non sa- 
rebbcio che te pmUche lite- i 
gali mesK in opera per so- 
slenera.le camera di Alcun) 
parenti del primi aegrelari e 
presidenti di gonmo.pio- 
cessai) per conclusione e 
IrtiHe, - Khabibullaev, ^ nella 
sub veste di dirigente del¬ 
l'Accademia delle raien» 
dell'Uzbekistan, avrebbe fa¬ 
vonio, in altre parale, i fami- 
lian di Sharaf Rashidov e di 
alni due noti esponenh (tum 
estromessi e processali) che 
avevano blacigno di .orti ap¬ 
poggi per vedersi praniMove- 
re ms^idpv, che era primo 
segretario dal 1959, si uccise 
il 31 onobre delT83 quando 
scopri di essere stato messo 
sotto Inchiesta dall'allora se¬ 
gretario generale Andrapoy. 

osser. 


Clamorosa protesta in Urss 


Odissea s^izaaiqirodo 
per la nave atomica 


V ^( 0 %A I portuali di due 
porti sovietici nell Lstreino 
Oncntu hdiiiio incruciato le 
braccia rifiutando di cohmmUi- 
re l'approdo della «bcvmor- 
put* una nA'v porta con» liner 
a propulsione nucleare In se¬ 
guito a questa protesta contro 
ia prò* frazione deli energia 
nucleare, la nave si trova an¬ 
cora al largo, alla ncerca di un 
porto che consenta I approdo. 
i,a disputa deve essere risolta 
dalhslltuto di energia atomica 
rturcnaiov di Mosca c dai co¬ 
mando della Manna nvercanlt- 
le sovietica per l'Estremo 
Oriente. 

La iSevmorput» dopo aver 
tentalo invano d'entrare ne) 
porto di Vastochny, porto 
presso Vladivostok, nel Mar 
Nero, che il trova a 2.600 chi- 


iomeln di distanza. Ma i risul¬ 
tali non sono stati miglion e la 
nave è costietta a stare alla 
deriva. Dopo Cemobyl (la ca¬ 
tastrofe nucleare è avvenuta il 
26 aprile 1986) molti sovietici 
sono divenuti scettici sulla 
proliferazione dell energia nu¬ 
cleare. Benché la «Sevmorput» 
sia una nave ecolt^icamentc 
sicura, : Vopìnione pubblica 
non la vuole in estremo Olen¬ 
te*, afferma la «Novosti*. 

L agenzia dà notizia della 
lettera di ISO portuali di Ma- 
gadan che protestavano con¬ 
tro la decisione dì far entrare 
la nave porta container nu¬ 
cleare nel porto. «Decine di 
leuere slmltt sono peivenute 
al municipio di Magadan ed 
al quotidiano "Pravda Maga- 


dan'>. aggiunge la «Novosti*., 

Nel porto di Voslochny tut¬ 
to è stalo più semplice perché; 
le autorità municipali haniu): 
appoggia.o la protesta dei 
portuali, il capitano della nave 
51 è nvolto ai porti della peni¬ 
sola di Sakhalin. ma «non ci 
sono state ancora decisioni* 
ed ora non ha molte speranze 
perché nella penala, una- 
terra di vulcani'e d| rara bel¬ 
lezza. ò nato uno dei movi¬ 
menti ecologicrpiù o^anizza- 
U e determinati tra quelli fiorìti- 
nella «peresUpÙ^ promp&sa 
da Oorbaciov. 

La prima protesta ecologica 
dei iavoratori portuali contro 
navi a propulsione nucleare^é 
un campanello d'allarme an¬ 
che per Tambizloso program¬ 
ma nucleare deirUrss. 


Lo scandalo finanziario investe per la prima volta il premier greco 


Kosltotas diiama m (smsa 

«Ife avuto tondi neri dalla mfe banca» 


■i NEW YORK. Il pnmo mini¬ 
stro greco Andreas Papandreu 
è stato chiamato direttamente 
in causa per «il saccheggio* 
della banca di Creta da Geor¬ 
ge Koskotas; ex propneiano 
della stessa banca, m un inter¬ 
vista pubblicata ien dal setti¬ 
manale americano «Time*. 
Dalla sua cella nel carcere di 
Salem, nel Massachusetts. 
Koskotas ha illustrato il mac¬ 
chinoso piano che sarebbe 
stato attuato dai panilo socia¬ 
lista greco (Pasok) per creare 
presso la banca di Creta un 
(ondo «nero* di oltre 210 mi¬ 
lioni di dollari,, Per tre anni i 
conti delle:più grandi società 
statali, la posta, i trasporti, la 
società farmaceutica, sareb¬ 
bero stati u^ieriti dalle grandi 
banche, naziònàli nelle casse 
della banca di Creta, all'epo¬ 


ca i) più piccolo Istituto priva¬ 
to del paese, dove veniva ap¬ 
plicato un tasso .di interesse 
bassissimo (il dUe o tre per 
cerilo), 

La differenza, in Grecia i 
conti di nsparmio fruttavano 
normalmente - il i 5 per cento, 
sarebbe' finita direttamente 
nelle mani di Papandreu e dei 
politici del partito socialista. 

Nel frattempo lo stesso Kos- 
kotos. secondo ie sue stesse 
ammissioni à «Time* riuscì a 
stornare grosse somme dalla 
banca a.favore dei propri inte¬ 
ressi edìtonali. Il tutto con «la 
protezione e ia ' complicità* 
del primo ministro. lYima del¬ 
la sua caduta il manate gre¬ 
co, oltre a possedere la banca 
di Creta, era miaUi proprieta¬ 
rio del gnip^ «Grammi», 
(cinque nviste, (re quòtidiani 


e una stazione radiofònica), 
di una delle più avanzale tipor. 
grafie del mondo, di diversi al¬ 
berghi e: della squadra di cal¬ 
cio «Olympiakos». 

Ghiorgos Koskotas afferma 
inoltre di aver versalo più di 
tre miliardi di dracmea Ghior- 
gos Luvans. uomo di fiducia e 
amico personale di Papan¬ 
dreu. un miliardo e mezzo di 
dracme a esponenti del Pasok 
e un altro miliardo ad Àga- 
memnon Koutsbghlo^as, uò¬ 
mo forte del Pasojci ex primo 
vice ministro e attualmente 
ministro della presideiua- 
Sempre secondò le accuse, 
non provale, dì Koskptas, le 
somme sarebbero stale versa¬ 
te in applicazione dì un pla¬ 
no, propostogli dal primo mi¬ 
nistro nel 1986 e da lui accet¬ 
talo, che era destinato a met¬ 


tere in piedi un'organizzazzio- 
ne capace di «copnie positiva- 
mente* il : Pasdt e la famiglia 
Papandreu: 

Per questo moiivo. il ban¬ 
chiere fuggitivo aveva com¬ 
pralo tre quotidiani, tre setti¬ 
manali. una casa editrice, una 
stazione radio e varie azioni 
di molle imprese. Sempre nel- 
l'inteivista a «Time* Koskotas 
sostiene che prova evidente 
delie connivenze politiche è 
stato il risultato «negativo*, no- 
nostanlesgii ammanchi che 
erano sollo gli occhi di tutti, di 
50 diverse ispezioni di funzio¬ 
nari della Banca di Grecia alla 
Banca di Creta, 

Per due rii tali ispezioni, 
continua Koskotas, v’è stato 
rintervento diretto di Papan¬ 
dreu affinché l’esistenza degli 
ammanchi passasse sotto si¬ 


lenzio. 

Il poftavoco del governo 
greco. Sotins Kostopulos, ha 
len sera commentato con to¬ 
no duro le dichiarazioni dei- 
iex banchiere definendole 
«menzogne del truffatore (tos- 
kotos*. menzogne, fia aggiun¬ 
to che rivelano il piano di co¬ 
loro che to hanno fatto fuggire 
dopo aver organizzato le sue 
operazioni in Grecia Secondo 

portavoce, Papandreu, di 
cui leif sono state chieste le 
dimissioni rial partito di destra 
•Nuova' Democrazia*, ha im¬ 
pedito nei mesi scorsi che 
Koskotas SI impadronisse drl- 
1,1 R incd della Grecia centrale 
e ha messo in moto le proce« 
dure di controllo che hanno 
portato alta scoperta degli 
ammanchi nella Banca di C^- 
ta 


Irlan^. 

Altri^diie 



m LONDRA Due pefidH^I^ ' 
lopQ svaniti nel mm là ^ 
di domenica qcDigC m ihto < ; 
dirlands a targo di BM* 
petoL d -è tp^b^to jratf q* 
«urità un cargo belga di 143 
tonnellate cinque perso* 

Ing a bordo e,'cpnteinpore* 
^rraaijiepte, jin centinaio di 
:;chilòitreln piu a nord, un bab 
tolto KQzzesc di minor ton¬ 
nellaggio acoippariva nei RuRi 
con due peKatori a bordo A 
quelCon, ed è questo il miste* 
ro che accomuna l due nau¬ 
fragi. nel braccio di mare Ira 
lliighilieRa oGRhfentale e to' 

I coste dell Eoe le condnuonl 
atmosfeiKhe era .10 w)uaH «e* 
ceiiL-nu» «È stalo i) nuova- 
mento in man» del corao di 
uno dei pescaton - panno 
spiegato dal servizio guarda- ' 
costo della manna inglese - a 
dare i allarme Nessuno sa cfr 
sa sia successo. Dalle due im- ' 
baicaziora non é stato lancia¬ 
to nessun s o s. e II mire era 
calmo.» Dalle pnirra hicl det- ; 
l'alba di lunedi e per alcune 
ore un aereo radar «Nimrod» 
della Raf ha perlustrato tutto il 
mare d Irlanda senza trovare 
la minina traccia dei due pe- ■ 
scherecci. I guardacoste han¬ 
no persino intrapreso una ri- , 
cerca subacquea con un scM* 
tomarrno automatreo, ma fh 
nora non é stato trovato nep- • 
pure un pezzo di l^o. > r 
Una spiegazione ci sarebbe- r 
ma le autontà inglral «vilano 
accuratamente di fame men¬ 
zione in quella zona, mtatu, 
navigano diversi soitomannl 
mjciean delle vicine basi Ns^ 
di Holy Loch e di Pàsiane. 
Uno di questi sottomarini pò-. 
Irebbe essere entrato In velo¬ 
cità nelle leU a strsaclco. tra¬ 
scinando sul fondo i pesche¬ 
recci, Un incidente che secon¬ 
do I pescaton della zona si ri¬ 
pete spesso ma non se ne 
parta perché sar^toe coperto 
dal segreto militare. Mesi fa, in 
occasione di un altro misterio¬ 
so naufragio, un pescatore ir¬ 
landese aveva denunciato 
che-. «Quando un sottomanno 1 
di 8.000 (onneliate. lungo 120 
metn e con una torretta alta 
come una casa di tre plani, 
entra a 30 nodi m una reto A 
strascico, per qualsiasi pe-' 
schereccio è suonata l'ora 
delta fine*, li «triangolo male- . 
detto* del mare d’TrIanda ha 
•inghiottito* negli ultimi cin¬ 
que anni una cinquanrtna dV ^ 
pescatori in simili «inspiegabi- ' 
il* circostanze. 
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11 grande confronto di Vienna 
sulle armi convenzionali in Europa 
è iniziato ieri con la conferenza 
dei ministri degli Esteri 


Washington sostiene che occorre subito 
incidere sugli squilibri a favore 
del Fritto di Varsavia, Mosca insiste 
sulla sua concezione solo difensiva 


Baker e Shevardnadze siMa te campo 


Usa-Uns 

Oggi si p^la 
delle crisi 
regionali . 


•1 VIENNA. Il wgi«tano di 
Suto l u Ba«.i r i mmiilKi 
degli Eaien sovielico Shevard- 
nadw. nel loro incontro duel¬ 
lo prcviuo per oggi in margine 
alla conleienza damo dei 
negoaiall comenaonali a 
Vienna allnnieranno due le 
mi apecilKi, il Medio Oriente e 
la Hiitazioiie del Centra Ame¬ 
rica Ambedue rappreienla- 
no. In qualche modo una no- 
vilA Per II Centra America è 
la pnma volla che Waahing 
lon, rompendo la badalone 
della vecchia amminuiraiione 
Reegan decide di battale la 
quenione dilettamente con 
MoKa Quanto al Medio 
Otienle I incontra - durante II 
qlBlP, Bakpr flilei|eiebli« ij 
Shevaidnpitpe che MoiCa acl-J 
Cfleri II rlconoicimelilb di 
IsrpDJe - awjeQp giopiH iwnS 
Ua.|a dlploiniala ijivieilca liÀs 
lavorando « anche queiu è 
una noiniA aulì uuiiatlva auto¬ 
noma che ha giA legnata 
qualche ivljuppo E itienl|e. 
r d alba pairii 1 Inlilallva amen- 
tHjha para declininenle aiena. 

ÈUnimiMHMlwqVlciluld- 

^ 


Il negoziato di Vienna sulle armi convenzionali è 
partilo len con la conferenza dei ministn degli Esten 
e dopodomani, le'delegazioni della Nato e del Patto 
di Varsavia si troveranno per la pnma volta davanti 
al tavolo. Ilpresidente Bush: «Stabilità a più basso li- ' 
vello di armamenti, ma nessun ntiro unilaterale di 
truppe Usa dall'Europa». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO MLOim 


■i VIENNA. La conferenza 
dei minlstn - vi partecipano i 
rappresentanti di tutu gli Siali 
europei, meno TAIbama, più 
gli Usa e^il Canada, mentre 
del itegoziato vero e propno 
saranno protagonisti solo 1 23 
del due blocchi militari - è 
stala convocata. per dare so- 
fennitù Ai ! primoi tentativo di 
dialogo sul disarmo conven- 
lionale dall'AUanucoagli Lira- 
11, Una certlilcazione diploma* 
tica per un esercizio itecnico» 
ebd sarà lungo, difficile e dagli 
eajti tult'aitfo che scontali. Ma, 
a differenza di altn negoziali, 
stavoila l'impressione à che 
tra le grandi linee deD'inizIaii* 
va poiiUico*diplomatica che i 
miiUstrt degUrEsted sono ve¬ 
rniti à iliukt^ qui a Vienna e 
: I concreti problemi che - le de- 
Igguibni si bbvaranno di 
front^'ai tavolo delie trattative. 
I.U stirapORlone hon:tla gran¬ 
dissima. La VQlontii di discute¬ 
re apettamenle-per trovare 
una toiuxlone è stata la trac¬ 
cia evadente- di tutti i discorsi 
•pronunciati ;ied»'neil^> prima 
gjorrtatt, e soprattutto di quel- 
lr‘del jappttaàntamt del due 


ifeijitMra disponibUità^generalir 
^ misura dharsa sonojicesl 


nel concreto, abbozzando la : 
trama su cui lavoreranno, fin' 
dai prossimi giorni le delega 
zkmi. 

Il piano in tre fasi illustrato 
da Shevardnadze, del quale 
parliamo qui accanto, cosuiui- 
ace già una nsposta, se %\ vuo¬ 
le una controproposta, alla 
pollone negoziale della Na- - 
toche Howe e Baker, più nei ' 
dettagli il pnmo, quasi ' nel 
ruolo di un «portavoce ufficia¬ 
le» dell'Alleanza, hanno espo- 
. sto con altrettanta chiarezza. 
Le posizioni, come ognuno 
. può giudicare, sono diverse e 
lontane su una sene di punU 
non inessenziali; la Nato sem¬ 
bra interessata soprattutto a 
incìdere da .subito sullo squili-. 

: bno in favore del Patto di Var** • 
savia in una sene di arma- > 
menti che sono classici indi- : 
calori di una potenza militare ? 
«tradizionale». L'Est propone'- 
i: < un'idea deirequiUbrio da rag- .r. 
giungere nellaquale urt ruolo 
giocano anche altri fatton;- 
quelli «dimenticati» dagli occì- ^ 
^ dentali, come gli aerei per 
esempio, e anche i sistemi^ 
non inclusi Iq questo negozia- • 
vto.: le armi nucleari tattiche, 
perule quali ShevardiHichMrha 
nproposto una trattativa speci- 
r. flca che dovrebbe ailettare i 
tedeschi, e le marine militari, 
che Mosca chiede vengano im 





eluse nel negoziato parallelo, 
In sede C$ce, sulle misure di 
fiducia. E len li presidente Bu¬ 
sh,parlando a un convegno a 
Washington, ha - dichiarato 
che pur essendo favorevole a 
una. maggiore stabilità a un 
più basso livello di armamen¬ 
ti, .^h si opporrà «strenua- 
menteia tentativi legislativi di 
ritirare.. unilateralmente dal- 
1 Europa truppe americane». > 
Ma la divenità degli ap¬ 
procci don è tale da paralizza¬ 
re li negoziato in un dialogo 
/fra scHdh Essi >- ha detto: She- 
yaidnac^e r possono «essere 
uniti da un ponte», giacché 
esiste un certo , livello di con¬ 
senso sui pnnoipi generati: 
quello in base al quale u-due. 
schieramenU dovrebbero atte¬ 
starsi, su uiia''4r^ionevoteca-; 
pacità difensiva» (idea sovieU- : 
ca che Baker approva) e 
- quello <^vdella : «eliminazione 
/ delia. capacità di ; sferrare at¬ 


tacchi di sorpresa .e su larga 
scala» (richiesta occideniale 
che Shevardnadze fa sua),. Il 
ministro sovieuco, anzi, va più 
in là, confermando le.nveia- 
zioni dei giorni scoisi sulla ri¬ 
strutturazione in senso difMìst-. 
vo già.in:atto per le dnnsKmi 
schierate sui conlim oedden- 
tah, il numero dei carri armab 
: in dotazione alle quali verrà 
ndotto dei- 40% e. del 20%. 
queUo dei mezzi corazzati ; 

. n- principio della «ragione¬ 
vole capacità difensiva», con 
.gl| annunci , delle ' nduzKwl 
unilaterali del! Est é, secondo 
Baker, «una> partenza buema, 
molto buona». Ma «anche: do- 
. po queste riduzioni» U ^sttig- 
gio del Patto di Vaisaida nel 
numero dei ceni annag e del»: 
l'artiglieria resta «fi dile a uno,.: 
«e pure questo è un fallo», vj 
.U segretario dv Stato Usa ri¬ 
conosce, tuttavia, la profondi¬ 
tà del processi «fi ffionna 


aperti all'Est (l'altro giorno he 
potuto misurarla n^ll incontri 
che avuto con i minhtri un-. 
gherese e polacco); condizio;: 
ne - t unica vera, secondo 
Washington - del dbarmo In 
Europa. Perché II super-riar¬ 
mo dei decenni passati - so¬ 
stiene Baker - non è slata la 
. causa» delle tensioni, ma-la- 
conseguenza» «fella divisioM 
del . continente determinata; 
dalla mancanza delle libertà 
nella sua parte orientale,^ 
.non si pud curare U clntomo» 
senzacurare la «malattia». . ; 

È un concetto caro egli^ 
americani ma conieitato nello 
slesto campo . oocidenlale.v 
una parte del quale » specie 
la Germania' --rriUene: uwbmì 
:; che propno>ll disarmo SM un 
pnus, la condizione di una ar-- 
itcolazione tra i btocchi e nei ' 
blocchi che j'offrirebbe più 
ma^nl ai riformatoli nell'Est, 
''Gli Usa, comunque,; piMigcmo: 
la questione in modomeno 
Ideologico e stmmmiale che 
in passato,' e Baker fa capire 
che in nessun caso il negozia¬ 
to di Vienna veirà fatto «di¬ 
pendere» da «prove* che si n> 
chiederanno a Mosca o al 
suoialleab. 

Dairaltra parte, Shevard-. 
nadze, nbadendo che il nu-r 
eleo essenziale ^ delia qieie^ 
stroilca» è proprio il «nuovo 
pensiero» sul sistema delle re¬ 
lazioni mondiali, cMicorda sul 
tatto che U disarmo in.Eucopa- 
non è un processo inconditio»' 
nato in aieoluto: laraleuRiUi 
tunpea non eitnità ' finché' 
Ritieraiuto'liKolal # M 
che-aoto la tDlfebbigitoM in¬ 
temazionale può^ipegnere, 
tMmo Ira tutti II Medto.Drten- 
te; dove c'è una> terribile con¬ 
centrazione delle sterae armi i 
; die si ^vorebbem^ nfenlTMiP : 


daH'Europa, sul quale l'Urss 
ha ritrovato l'iniziativa diplo¬ 
matica e sui quale invita a 
muiaveru i’Onu eia Gee. N«)vi- 
tà assoluta, questo riconosci¬ 
mento del molo delia Comu¬ 
nità europea da parte del mi- 
nisiro sovietico. 

Di Medio Oriente, nonché 
di un'altra crisi calda», quella 
deirAmerica centrale (e que¬ 
sta è una novità che viene da 
Wl|iliington perché le piece- 
dente amministrazione Usa 
aveva eempra rdiutaio di af¬ 
frontare l*anQine n to con 1 so- 
velia). Bakere Shcvaidnadze 
pariennoo oggi a «piattr^oe- 
chl Gli Sleali due temi, lerf, 
eiano'itail al centro «li una 
colazione di lavoro «M sani¬ 
tario di Sialo Usa con An- 
«lieoltL • 1 ' i 

Infine, per completala la 
cronaca della ;|»lffla nomata, ^ 
resta «fa registrare una «rivela¬ 
zione» «lei segretario di Stato 
che è stata un beirinfòitunfo:. . 
annunciando radetione - a 
una prossima conferenza w- 
ganizzala «lali'AusIralia contro 
la proliferazxme : delle ' armi 
chimiche; Baker ha annuncia- 
: to che il prendente Bush sta- 
: rebbe:«espiorando le vie» per-’« 
•accelerare» il ritiro degli ordi¬ 
gni chimici. Usa immagazzina¬ 
li in Qreipanla. Questo lituo, / 
in teoria, dotava essere già av¬ 
venuto, perché era stato assi¬ 
curato ai tedeschi nei mo¬ 
mento'lUi cui. gU americamvi 
avrebbero ripreso la pioduzio- - 
na delle stesse aiml, quindi 
nel ; dleéinbia V *87. ‘:C*é : stato 
qttttiehé éMBPérip Pé to dèi» ^ 
gÉikM. ladiii!o-MMBlei. ma. .' 
tona la cattiva coaclenH pm 
la vicenda dttlfe tontHun! alla 
fabbrica llblu di Nabla ha 
consigliato, per II momento 
-almeno, Il silenzio, 


Rudolph Giulbni 
si candida 
a sindaco 
di New York 


È ormai ufficiale; al massimo entro la fine «lei mese Rutlol- 
ph Giuliani (nella foto), ii tenore di «Cosa Nostra», presen¬ 
terà (a sua candidatura a sindaco repubblicano di New 
York. La sua campagna eiettorale, di fatto, è già cominciala 
con una sene di spot lelevisi che ntra^ono l'implacabile 
ex procuratore distrettu^ In momenti di serena distensk^ 
ne in famiglia, (iiuiiani ha awenan torti con i quali fere i 
conti All'intenio «lei suo stesso partito dovrà confrontani 
con Ronald Laudur, l’erede deiromonima celebre casa di 
: prodotti cosmetici, mentre i suoi sfidanti democratici sono 
I attuale sindaco Eduaid Koch e il presidente dei distretto di 
Manhattan David Dikins contro I quali comunque i sondag¬ 
gi lo danr» al momento vincente. 


Corbaciov H Inder Kvietica MiMuE 

a||.4uaii« CoitiKiavurtaCubiitalZ 

? , ra""* •* « •'"*'* ***''* 

dal Z * quanto icihc .Ncwiintb 

al U aiwlla >ul Mio ulliino nunwm. Se¬ 
di 9 d|inw condo la itvBiaammcana- 

che li bau ni fonti KWieli- 
che non maglio pracluH - 
Goitiacbw chiadaià al pioldenla cubano Hdd Culm di ri- 
loiman l'tcononila dcll'liola sulla falsanga della qioe- 
itraika. lanciala In Una • k. inlomwià che la iupeipoianu 
■oclalUa dew riduim II whimt dal ioslaniloii aluu con cui 
linamln II qiaaw bilMki. dal CanlU. A dalla di «awi- 
weeh, Ooiback» «uDia che Cuba picnda poalilenl in indo 
dlMntralanlowllupindcldlaliigoInMiiautWaailiii- 
lun ma non al la llluMMil CI M aapaHa che RaMio tal* n» 
MeniA Moica al aipMla una UNto dlHIclle 


UcbWalSM 
aVanavia 
percoUosiil 
con il gownio 


Leeh' WeleM (nette tato), 
leader del slndecaio auto¬ 
nomo Solidamoac, è giunto ^ 
len mattine nella «rapitale 
polacca per proseguire I' 
colloqui e i contatti con U governo. Egli ha «tolto qhe con 
ogni probabililà inconferà il miniitio degli Interni U genere- 
le WisKZAC Pnma di metteni In con alto con il governo 
Walesa intende avere pelò un mconiro con 1 rappresentanti 
dell'opposizione. Quindi la sua agenda prevede un incon¬ 
tro con il groppo di lavoro che sla studiando 11 probtoiqe 
del rkonoscimento sindacale. 


Un altro uomo ' Un uomo, par la asMndt 
Sidàfuoco 

RMSh SI Mosti wou^lmAVtaiiArt 

ca atsm l'twm* i 
dvau con qualeht 
luta, imhM l'aittaikim» l'indMdtM eh» i «aiipk 
fuoco haripqnalAiiataMl In tutto II eoipe ad «stato 
rato Ut ospedale ’ 


ca «niri, l'uùm» it l^ 
dvaucahqualehtacntoi- 
iriMduoeh»litappiccato» I 


coopetaiiona polnfcajpn 

Il hanno Illustralo al’kegf 


India, ftnsn vsniincw pmnim iqm 

OduHtntSS rtaniala, pnfjSfwwlm 

degretiM Starti = 

detta citté. Delle 2S0 Dento 
ne hiM» itcomnln Ir 
oipedtie un oanUnato som hi enndMnM paitksniinnaMn 
pavf e itachiano; In casa dra liaacana a lOppnwlwiK di 

rimanera ctaclw. Band* * un cdtora Indialitale dello Mto 
, del e d»ta ÌH)0 driMneto delta cepUale, Niiomi Pe. 
Ih, Il Guianieninloo Stato Indiano ut CUI ila pnibila la 
vendita di alcolici e qua*, iptaia II pmUtaraw di piccole e 
paicolott induihtodandadM 



^ul tavolo dì Vienila, due piattafòime a conbon'lo.^ 
Quella della Nato prende.ln considerazioni be tipi 
-dl^amit^ carri alnnan,.arti 9 liena e mezzi corazzati, 

; ipét cui pippone larfiisazione di tetti che comporr 
Jprébbeé)' notevoli tagli unilaterali da. parte deli 
jPtaito di Varijavia l» posizione dell'Est ptevede un, 
'piocfóàQ^dt nduztone bilanciata in tre fasi, miran-- 
.te ad'elirnlnare.squilihri e asimmetrie.i > 


DAL NOSTRO INVIATO 


ri'a Wiuhinijlon nella racafl- 
da Nieti di méiiQ. OftAi, 


M VIENNA Tanto „!» Nato 
cWlV Patto di VqoavlB si 
i^nlàho a) negoziato di 
Vienna con paajzlonl abba¬ 
stanza ben delinile Quelle 
opcldeniau, anticipate gli n 
Bruaella nel.glqml'ieaiil. 
zono Male conhnnale. Ieri 
Inegli Interventi di Baker e del 
britannico Howe, Schevaid- 
nadze ha cbiariu invece 


l'appracclo ^sovietico, che':, 
doviebbe esseie, -MBlanzial-}: 
mente, quello di lutto il Patto 
dlVanavia. 

Nato La pMlzIanp della Na-' 
lo » anicolata tu quatuo 
punti: _ , 

1} Li ItaHilone di un ict. 
lo, eompteialvD per I due 
ichleninmitl.:pcr.>beitlpl!dl > 
arnil. I estri aimatl (Il cui itu-* 


ineiQ„.dqineUie scendere a 
?40mila). i.:)>ezzi d artigliena 
XSSmila) e i mezzi corazzau 
r'(S6mila).' NonrrvAarebbero 
: soggetti a nduztone, almeno 
lalliinlzio. né. gli effettivi mili- 
ctari ;né /gltn hpl di armi pure : 
x^etto «lei mandato: n^o- ? 
‘ZÌafe';appiovato/£.lo htsco^ 
‘gennaio, come gli aerei, gli 
elfeottqn da combattimento 
«learmianbcaiTO. • ' 

2) Nessun paqse dovreb¬ 
be possedere, da solo, più 
4el 30% dei sistemi per cui è ’ 
: previsto 11 tetto (I2mila.cam.^ 
lOmila pezzi d'artiglieria, 
>16.800 mezàiblifidatOi ‘ i:" ' 

3) Un tetto ulteriore «areb- ' 
ibe stabilito per I carri armati 


4) V VenenrerareMlti :;ul- 
tenori .«sotiofe^O'-itofiniti 


ccmflnrdl clascutf ireese: 


prende n conlo<l^ tipi di 
armi in cut PtoJjpW^ éRi-' 
;misskme:ì<Wl|ttH^fciiU < 
I sovietichsi. è^fa jtwtomitiaji^ 
za numerica «lei Pigio di Va^ 
-savia' e':.la$cia;^|à^iÓ^i 
ce, aimi^-cqtaip^^eirgtt 
elicotteri, : 

pte > in CUI, almeno secon¬ 
do gli onMtofi^lp^ilMÉ^ 
^:iattualnreote-irai#W MÌBSjd ètti> 
Nato ■ ' \ . 

.-i’-tbfrl>aJe,-ì fe,-rj, .< 

rURO vMI AÌWIMIIpUEIJ^roSl-.' 

itoncssovieUeanMiqhi'luni 
pracdzo' dithdiiriqri:?|ilaq.! 
ciato in.tiajM^^ta|ltaimai: 
dalta duiall#rt|E(Kp«:aih 


^Iti ul- ni, dovrebberaemeraflfml- anni) dtmcMMiD «asm eh 
tenon «allo-fell|c‘^definili nati gli aquiUbm e k «tnim- kttuall hla^ uHariori del 
geagraTicamento^&to pei' mptak. peirptaMlo ilgnaiila 25X con U iWravdiàOOmile 
area (non pio d^^nlKcani, gli eHMM npliiart e'to tanta- uomini conMioraanni,Ano 
per eseihpio, ,T^;&mpa ctReli-petagorieEdifelnili^j- elragglingit!aentodiuna>m 
«ntrafc, O^nell'^^merl- toiWi^hMIinWito/eSi gijoevpletaulliclenia. per la 
dionalqelp) ^ -Cr . mwA etotolMàla'eqif&vi 

k Nato ginento. mezzi likndab o ' Nella kqM fate infine, le 

m veiiebbémHÌituAk.:M^^ 


fUpi)idi»»gi jtaw»g»i- ew -* ta j » top gw >ei’iM»p|»B}iiMtf.-s.i(,-..loiie.-idei:-|jfiiéc:aenterameno\ 

» em-'.i^ 'g. veirebbeio MmiBurete sulta 

«■ yupXlidp.d.ann ... 

v<driitanOiìuhito'aclin«i'*n'' 




juqC^«ii<iiiaTta 
lup Jtodaita«d 
ma-t tk 


" di Aion.dd,:,negoziato.di 

» Vienila, l'apertura di iraitaii- 
ve’abltajlramKtaaii IMk 
<*'che, che innato, non dovrab- 


ben eneie^er 

M W Vf» i«Al — 


enuzzate, d 
ile marine^ 


Riaperte 
le scuole 
defflentari 
te Venemeb 


pitale resta peraliro il vigore 
mentre non si attenuano i ri| 
mila le garanzre cottituilont 


Oimili. eoiirinto di pni 
nuovamenfe 11 Gontrotto del¬ 
la situazione d gotafito dei 
presidente Andrei Perez ha 
duposio a partire da len 1 a- 
pertura delle scuote eie- 
mentan a Caracas e nel re¬ 
sto del Venezuela Netta cp- 
durante la notte, il copnhioeo 
on detta tegge manuafe che tt- 
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'l'Dfirer . Quasi certo il viaggio di Gorbaciov a Damaréo . -, Il giorno israeliano fa chiudere le scuole 

Reimbbiicani oÉeaiutisdgoierale ii£i tenfimi 
Faut^ifesa in cambio ^feDa «ioe^ ceni Ar^t Uàdà tìe palestinesi 


m WASHINGTON Buih inal¬ 
ile e difende Tower In un dt- 
scono pronuncialo davanu a 
un associazione di ex com¬ 
battenti il presidenle ha parla¬ 
to dt Tower come di un com¬ 
pagno di passate guerre di un 
aerèliore dello Stato per tutta 
la vita» Dichiarandosi urtato e 
stufo dalle insinuazioni che 
impediscono la «.onferma del 
segietano designalo alla Dite 
sa Bush ha chiesto ai senaton 
d mettere da parte I apparte¬ 
nenza di partito e approvare 
la nomina. 

Intanto i repubblicani pre¬ 
parano li colpo di scena finale 
In vista del voto e annunciano 
la nchiesia di far comparire 
lez senatore in aula per 
un auioaitesa È ancora incer¬ 
to se la richiesta repubblica¬ 
na, senza precedenti netta 
storia, sarà accolta dal presi¬ 
dente della commissione per 
le forze annate Sam Nunn. 
Già si scatenano te Illazioni su 
chi verrà al suo posto se To¬ 
wer fcMse bocciato, il candida¬ 
lo numero uno sarebbe Brent 
Scoweroft, consigliere per ia 
sicureizanazionBfe. 


Indiscrezioni confermano un prossimo viaggio - nel¬ 
la seconda metà di marzo - a Damasco di (k)rba- 
Ciov. Il leader sovietico offnrebbe ad Assad l'azzera¬ 
mento del debito striano verso l'Urss in cambio del¬ 
la nconciliaztone con Arafat e dell’avvio di un'in¬ 
contro preliminarè tra Sina, Olp, Egitto, Giordania e 
Ubano. Sarebbe quest'ultimo passo cruciale verso la 
conferenza intemazionale su) Medio Onente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

QIUUVTTO CNIMA 


H MOSCA Qualificate inrli- 
screzioni confermerebbero 
che Mikhail Gort>aciov si ap¬ 
presta od effettuare un viaggio 
a sorpresa a Damasco, per un 
grande incontro di mediazio¬ 
ne tra Assad e Arafat. Il recen¬ 
te viaggio me«Iiorientale dt 
Shevardnadze - la più vasta 
iniziativa : sovietica verso il 
mondo arabo da decenni a 
questa parte - avrebbe con¬ 
vinto Gorbaciov della utilità e 
della possibilità «li oilenen* un 
netto passo avanti: nell'unità 
araba attorno al progetto di 
conferenza Intemazionale per 
Il Medio Onente, sotto l'egida 
deirOnu. 

La Siria ha rappresentato fi¬ 
no a ieri un caposaldo d’in- 
liansigenza che ostacolava 


l inteio processo; sia per la : 
esplicita ostilità mostrata m 
questi anni verso le mosse del 
leader dell Olp. sia per il con¬ 
trasto ancora non sanato con 
l Egilto. dopo la rottura segui¬ 
ta al trattato di pace tra il Cai¬ 
ro e Tel Aviv, sia per 1 opposi¬ 
zione a negoziati diretti con 
Israele e ai nconoscimentp 
déil'esistenza dello jStato 
israeliano (che Arafat ha già 
«ròmpiuto). Secondo le indi¬ 
screzióni citate, il viaggio a 
Damasco potrebbe addirittura 
effettuarsi nella seconda metà 
«fi ihaizo. Goibaciov.portereb- 
in vaiigia una proposta 
economica molto concreta 
non meno che clamorosa: 
l'azzeramento del debito siria¬ 
no verso l’Urss In «rambio di 


un àtteggfenwnlo flriano favo¬ 
revole atta>:Convocaiiom «tt- 
contattl tra Egitto; Siria, Uba- 
nOi Giordania e Olp. Pareo 
preliminare che aiuterebbe 
i^nonrpocoia congmqta e:pa- 
rallela, operazione americana 
di t'dialogo diretto con l Olp,. 
«rominciata lo scorno dicem¬ 
bre e ancora m.c(Hso seppure 
connon poche difficotlà; 

Shevardnadze. sarebbe nu- 
scito a ottenere un assenso si- 
nano. ma Assad vorrebbe ga¬ 
ranzie solenni - che solo Gor¬ 
baciov In persona può dare - 
che gli'interessi smani non sa¬ 
ranno sacrificali sull aliare del 
dialc^ con Israele. Non c è 
dubbio, comunque, che I ini¬ 
ziativa del Cremlino per il re¬ 
golamento del conflitto me¬ 
dio-orientale ha assunto di¬ 
mensioni nuove e le reazioni 
dei moderati arabi sono tutte 
positive. Giordania. Egitto, Olp 
- ma anche ia Siria - hanno 
plaudito- aH'appello diT. She¬ 
vardnadze di forzare 1. tèmpi 
della convocazione della con- 
ferenzà intemazionale, stabi¬ 
lendo un periodo preparato- 
rio di sei-nove mesi. Nello 
stesso tempo il ministro degli 
esteri so>riètico ha dato una 


nuova prova detta «fecistone 
dl Moica di agire-a lutto caro- ; 
po, incoiuranclo al Càiro • 
netto iteaio glomo In cui vn- 
deva Mubarak* il robifeiio, de¬ 
gli Eifen ilmelfeno : Ijloihe 
Arens.' proponendogtt'il'rista- 
bilimenlo . dette ' relazioni di¬ 
plomatiche m cambio delllacT 
cettazione ' israeliana; di <: un, 
dialogo diretto con i'oiganiz- 
zazione di: liberazione della 
Palestina. 

Ia nsposta israeliana è stata 
negativa. Ma se davvero' la 
manovra a la^o ra^io sovie¬ 
tica nuscisse a ottenere nsul- 
lati, allora Israele si trovereb¬ 
be ad essere I unico e isolalo 
ostacolo al negoziato. Tanto 
più che l idea della conferen¬ 
za -- già da tempo, accolta a 
Pangi •> sta facendosi strada 
anche a Londra ^come prova¬ 
no le dKhiarazkmi di ieri ad 
Amman dei ministro «legii 
Esteri britannico William Wai- 
dergrave). & ri aggiunge la 
favorevole posizione cinese, 
sono ormaiiquattro su cinque 
(con l’esclusione degU ^tì 
Uniti, che ancora oscillano) i 
membri del Consiglio di scu¬ 
rezza deirOnu che agiscono 
in questa prospettiva. 


Tre paleitineal; UCCISI ieri nei teintDn occupab. pa- 
,rsl«Mb per bino II glerno da uno Klopero gene¬ 
rale di protesta conbo la chiusura delle scuole da 
parte delle aulorild militarl.' Altre due scuole chiù- 
M B Revocalo .per la pnma 

volta: aopo^mflel'giorni il copriluìxioa Nablus. Il 
mimsbo degli Esteri-Arens ammonisce i depubitl 
della sinistra dal recaisi a un seminario con rOlp. 

OAL NOSTRO INVIATO 

QIANCARLP UUSNUrn 


H CEAUSALEMML LaCngn»- 
dama e Gaza sono nmaste: an¬ 
cora una volta completamen¬ 
te paralizzate ieri da uno scio¬ 
pero generale, indetto dalia 
leadership, clandestina «fella 
•inlifada». in segno di protesta 
•contro la politica tesa a tene-, 
re il nostro popolo nell igno¬ 
ranza e la continua chiusura 
di istituti di educazionea. (nei- 
denti fra manifestanti e soldati 
ci sono stati un po' dovunque, 
è à seta U bilàricìo efà di tre 
mòrti; uri ragazzo di i9 anni 
ucciso a Gaza,; nei pressi dèi ; 
campo di Jàbaliya; uri' altro 
giovane ucciri) nel «ìllaggìo dì 
Salem presso Nablus; e un te^ 
zo palestinese morto nel car¬ 
cere della città di Gaza dopo 
un inlerrc^atorio. Una: impen¬ 
nata nel numero delle vìttime: 


la ,xoisa' settimana c erano 
stati tre morti, .due ia prece¬ 
dente. Sia a Gaza che a Salme 
CI sono stati miche dei fenti. 
ed altn palesunesi sono stati 
tenti a Duma presso Hebron e 
nel campo di Deheishe alla 
penfena di Betlemme. 

La chiusura delle scuole è 
una delle misure repressive 
che più colpiscono la popola¬ 
zione. da un Iato perché gli 
studenti sono fra i protagonisti 
più attivi della «intifada» e dal- 
i'atlro perché le scuole sono 
uno stnimento essenziale per 
la affermazione della identità 
nazionale palestinese. Profes¬ 
sori israeliani ' del movimento 
pacifista «G'è un limite» aveva- 
no manifestato l'altro ieri; al- 
l'Unnersità dlTel Aviv appun¬ 


to per sollecitare la napertura 
tfeg' isi'dt d istruzione nei 
temlon. mentre una lettera a 
Hàbin p#r la napertura delle 
Unitamià palPrilne»! era Mata 
inviata da 336 profereori a n* 
ceicaton francieM UìupoMa 
è Urte lunedi la chuiwra an^ 
che a Geroiafemnia mi, nel 
quarttera di Shuafai, di due 
Kuofe una maichUe a una 
femminile, i cui milla Mudanti 
sono stati accusati di «turbare 
I ordine e bloccare 11 trMfico»; 
una ennesima conferma nel 
fatti di come Gerusalemme est 
sia un temtono occupato, di¬ 
rettamente coinvolto nella «m- 
tifaua». 

A Nablus lì copnfuoco è 
staio revocato ieri mattina do¬ 
po undici giorni consecutivi, 
non é ancora chiaro se la re¬ 
voca è definitiva o tempora¬ 
nea, ma ia gente ha potuto 
comunque uscire dìcasa e ri¬ 
fornirsi di viveri. A Gaza li co- 
mandante della regione sud, 
generate Mordechai; haordi¬ 
nato ieri, ìn occasione di una 
festività musulmana,.li niascio 
di 124 detenuti dal campo di 
prigionia di Ansar 3 nel deser¬ 
to del Negey, dove da due set¬ 
timane era in corso uno scio¬ 
pero della fame; il rilascio di 
un certo nuirién di prigionieri 


era stato promesso dal gene¬ 
rale agh esponenti patestmeii 
di Gaza con cui si era incon¬ 
trato la settimana scorsa, I pa* 
feMlnesi rinchiusi ad Ansar 3, 
in «iondiRlonI di éstrama dte 
nm. (onopiudiditeinilé 
E intento il gotamo appim 
fmpegndto in una urea • pio- 
pria offensiva umiito 11 movi* 
mento pacifiMa. H primo mini* 
Mro Shantir ha moiao l'alira 
sera un duro attacco i «Paca 
adesso», sostenendo in tono 
di disprezzo che il movlinanto 
•non ha nessuna impoitania 
e nessun peso» e con ia sua 
azione «sabota la lotta di 
Israele per ta sua sicurezza». E 
len il ministro degli Esteri Mo 
she Arens ha formalmente In 
vitato li deputato del movi¬ 
mento per I dinUi civili Yorei 
Sand e altn pailamentan di si¬ 
nistra a non recarsi a New 
York, dove è in i^ramma <* 
con la partecipazione di espo¬ 
nenti dell'Oip e personalità 
dei territori occupati fra cui 
Falsai Hussein! una confe¬ 
renza sul dialogo israelo-pale- 
stinese. L'incontro è stato pro¬ 
mosso congiuntamente dal 
mensile pacifista /Veiu Ouffeoà 
di Tel Aviv e dal quotidiano 
palestinese Al fujr ai Cerosa* 
lemme est, 


rUnità 
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Lettere e Opinioni 


I ragazzi e Tamore: 
perché non trattarli 
da cittadini? 



, ;Anch 0 p$f«vittndòa«* 

. 



. «Da tutta Italia Nì^e segnalato 

che a# ammalati tocca basconere 

lunghi meà prìma di ricevere le cure per le cpdi 

hanno pagato. E a anicdùscono i privati» 

Milano, Napoli, liste d’atta. 


im CuodliettoK non sono sicu 
tamente la prima a sagnSlate il per¬ 
corso tiuiaeratico e I lunghi tempi di 
attesa a cui ogni inalato deve sotto¬ 
stale per accedere alle visite speciali 
atiche e prestaiioni diagnostiche al 
va dal medico di lamica che pre¬ 
scrive la ricetta, con queita si va glia 
Usi territoriale per il limblo di accet¬ 
tazione, poi, se nella stessa sinittura 
c'è lo specialista e II laboratorio di 
analisi richiesto, si fissa 1 appunta¬ 
mento, se non c'è, allora decorre pe¬ 
regrinare da Una stnitlura ospedalie¬ 
re all'altre, e da un laboretoriò Con¬ 
venzionato all’altro per avere Un ap¬ 
puntamento il pio vidi» ttosalbile bel 
tempo 

le Usi sono aorte con U preciso 
compito di prevenire, oltre che di cu¬ 
rare, per salvaguardare la salute del 
cittadini Questo non solo non al fa, 
ma neppure quando al è ammalati al 
ha il diritto di essere curati con tem¬ 


pestività 

Mi sono recata alla mia Usi territo¬ 
riale per fissare I appuntamento per 
un esame ecograflco per epatopatia 
finito II percorso burocralieo II 15 
febbraio mi prenotano I esame per il 
giorno 34 lugliol 

lo appartengo a una categoria di 
cittadini -1 pensionali • di cui In que¬ 
sti anni al è molto parlala Uluatri so¬ 
ciologi, politici, geriatri geronlolo- 
ghi ci hanno detto lutto su quanto è 
oggi passibile lare per garantirci una 
viia aaiUC serena e gioiosa. Invece- 
purtroppo, dopo una vita di lavoro, 
spesso fallo in ambienti malsani, d<^ 
pn che per una vita intera d hanno 
decurtalo le buste paga Cbn nilenu- 
le per l^aaslstenza malattia, ppsvlden- 
zaelaaae,dapoehespaeaapoced 
hanno nibatoia salute, ora che ab- 
blafno bisogno di cure è una forttina 
quanta ai rfeace ad averle in teippo 


Ci SI rende conto che cosa vuoi 
dire per una persona anziana I attesa, 
ad esemplo, per una vislla cardiolo¬ 
gica e per una Ibc? In quali condizio¬ 
ni psicalagiche essa vive questa atte¬ 
sa? E Intanro la malattia va avanti E 
poi d ri propaganda che certe malat¬ 
tie è possibile vincerte se prese In 
tempo Cosi, oltre al danni, abbia¬ 
mo anche le betfel 

Paola Laaenli. Milano 

Ip Colo direltore, a Napoli 1 pa- 
cardlochinuglcl muoiono per¬ 
chè esistono liiri^ Jlsla di alleta 
che arrivano anche a aei-oettè med¬ 
ie regioni sono l'esidenza di un 
solo cenirocaidlachinngleo In Cam- 
panlae per gran parte del Sud, all O 
apedala;Monaldl,vla jnancdtza di 
persopalc effettivo In grado di (pr 
funzlonareqiìeda unieastnitliira «ti- 


stente 

Queste ragioni stnrtturali non ven¬ 
gono ovviamente denunciate da chi, 
detenendo un potete di tipo barona¬ 
le, non ha nessun Jnletesae al decen- 
Iramento delle capacita e dd servizi 
Si specula SU una drammatica real¬ 
tà umana per late cafneneaMuisiK 
potere II line ultimo è 11 profitto e, 
quindi il malato come merce, infatti 
mentre si dice che non ci sono soldi 
per nuove stnittuie e personale ellet- 
tivo, si sfnrtta il bisogno dei cittadini 
per chiedete e ottenere dada Giunta 
demMuciàllsta della Regione Cam¬ 
pania, la convenzione con Una clini¬ 
ca dove I pazienii valgono arolataU 
dopo atier avuto il verdetto che al 
MonSIdl noh c'è posto 
in questo modo diversi rhliitidl al¬ 
l’anno vengono spesi da fonti di da¬ 
naro pubblico per finanziare glosse 
aac|etè peruzioni private 

dolL VliMenzo EapOotto. Napoli 



■■Caie direttole, hb'letto 
slill'UiAd dell'd febbraio im 
anieoloihtiioiato •Toriho,Rl- 
(ttWallfigltadopo33anti(* H 
fatto mi ha acoficertato, dato 
ehe.d ragazzo ère statoabhM- 
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f vToriBOsia it«e«o UH ^ - Hotel (iotieerda 

^ -i-Hle Cohvt|no,<Vh Ugrange 
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IntrodiKa |l iSh Lucio raspcnsabila trasporti dal Pel 
Jintcrvctti^ i 

j! cnj|.Upipe Bottf^ltt^iedalla Commissione Lsyeri 

^ on Testa pfOsIdinlè della Commissiona'bsspprli 

I (ud^?cSì'n^|sHn^-iWlOn*ls risila Coll 

I LiiOiai^MsnèinlfteièieflooèhsidsdaiM Flit Coll 

ì PattaclpsiM , r 

^ le Rsfiionl si comuni iptirelMtlt IdMctti, I Ente Fa le 

I lega dalle Coeccratlvl |(^ao^ OuKèlfòallo, l Ucrifer 

' Pretlerle Fechitetto VlniSgnl esperto dello Segretwls del Pgt 


italilRailio 

VA BèOtO OEU I-Ul 

Programmi zJtÈ/Lz 

Ore 7 fteeiepria stemoe con ROOecte Teisfiori di Noi Opnne 
« 30 Olsarmoide Visone oncora UiiMeso evmti? Intervista a 
'RoOanoFlaaeril gsOLeOemoereiieai morhtnl Bruto »e 
veonuoio pela dal Contalnooraneo tO Moglls a mwlto Filo 
diretto opTlaiytiienia inatuai<vLoW«al<i«ran a Csris nodo- 
tèi 11 PimtM dila Csjtora di dOstilto sulla legga eontre la 
idenseaesewia tsolrsttadilsCamara 


Che d^to hànno ìhlattl I 
gaitllOil naturali dloflldan od 
un ditveeugaton prtvatt» aen- 
» ami piimatoncsrUto con 
fi gnid^ e ronlalenie sodale 
l'evefitìialeriavvlcinàmento al 
figlio abbandonato 32 Anni 
prima e fe posiblll conae-; 
guenze diun tale gesto? 

Non nego fi diritto del geni¬ 
tori naturali di conoscere qua¬ 
le destino he riservato la vita è 
quelle creature non llcdno- 
aduta propria (per matM che 
non è posibfle giudicare). Ri¬ 
vendico pero follièlianto-in-i 
dIaeuUbUe diritto del gmUtorl 
edotthit di protèggete U ngaz- 
aoda non ben ponderetl .col¬ 
pi di scena», che potnbbeto 
aariontente donneggiarlo dai 
punto di viste psicologica è 


-hailiinostnito 








Hbelimsi» 


«AinienoKhoitieini 
ha hi 4 iKl 9 tò via 
ingied 

e ameikanl...» 


MCora Unità ho letto larti- 
coip dell Uttellettuale iraniano 
Rm Olla pubblicalo II ISfeb- 
bralo 

Sono un pensionato 61 an¬ 
ni, 900 mila lite al mese Ne| 
leggere I articolo ho notato un 
forte accanimento contro 
Khomelni, laaUa religione e IO 
mancanza di libertà. Lui è un 
Intellèltualc lo un pensione' 
lo, quindi Ione vediamo le 
cose sotto due punti di vista 
diveni. almeno Khomelni ha 
mandato via inglesi è americg'" 
ni Rare poco? 

Per quanto riguarda la reli¬ 
gione, sono tutte dogmatiche 


■Bacato direttore, ho mollo 
apprezmlo le.tre puntale del 

servizio di V^faolozz(sul 
daoenwmehilitpditttivo 
(f'UiM 31.3?< 33 febbraio) 
MI hanno un poco aoipreso 
queste affennazìonl 
• «salo delle patte o d'effe 
erefiie denifncereObeiv», 

- fsareèoe sfr^o organizza¬ 
re qtreafo ^^iteitnlanta 
tindiialeK 

~JlII tiwiù il ptde aerhpre 
nèf fdvoro dlpepikiue fn la- 
mlilla II pfmlenla ili Brado 
di eoHMIclii con ad opera il 
ffedifo Wcli Che le fdpomM 
d ntliiljana of fauOm è fa ita 
fflfiffo edfòccfrevfmgffano ai 
fdrentfgffn èfyaooro, diffia 
fe «fie nospa 0/10 Opfnfa a n 
*effr^a_, ® .. 

L'#eifenaa ba.>glà dimo- 
atn^ che d ponile ribellar- 
ai, autorgaplrwpi far rispet- 
lore I mpri dilftf e conqul- 
atamedjnuori Del resto una 
dellè’fim chèli combèltOno 
ni vfrohle Inteinb. del sinda¬ 
calo è ptonrio Conilo la tesi 
che «non c'è niente de fare, e 
che, quindi,' tonto vale nOn 
perdere ternpo 
()uanto poi oli'idee che le 
donne, per potersi ribellare al 

K dfpne, dOvrèbbeiD prima II 
rani dèi cOndlzlònamenn 
della famiglia la trovo sbaglia 
ta, esagerata e rinunciatario. 
Essa è sentita da tutte le don 
ne (oltre centomila pèrla FU 
tea CgiOohe stanno nelsinda 
calo, fanno i Conti con il pa¬ 
drone, reagiscono alle tante 
fanne di oppressione di ses 
so dentro e fuori la famiglia 
Ma 1 autorganizzazione dei 
le donne nel sindacato non è 

CHE TEMPO PA« 





diodesso La Plot è stala costi 
Olita nel 1901, quando libertà 
e diritti eiwo prossimi olio ze- 
roie si è fatte tenta strada.,Se 
nè farà onbore se non vince 
i Idea che,è Inutile provarci, 
oppure che ' prima bisogna 
combattere conttofi marito e 
poi contro II podione 

Mdd Aarentri-Segretario 
geneiele detta FiitcaCgll Roma 


Non mdtiattati 
lovòratoil 
e sindacato, 
ma solo la*^Fiat 


BCaro direttore, delia re¬ 
cente visita della commissio¬ 
ne Lavoro del Senato allo sta 
bilimento di Mirefion ha nien 
to M Costa in un articolo 
comparso iuU'^//d dei gior 
no lS/2/89 Ite parlato anche 
del reparto verniciatura Pec¬ 
cato che non sia stato perfet- 


tamertte InNXtnàtb tanto da 
cadere nel ouaiunqubmo ,.9 
addlritturo.fRlla>t|inimenlalit- 
iB^e» T ^ 

Su aspetti ^,jui Heordati 
dome ip^^l^^measinscena 
adendalejldoralÌHnO^e i |a 
voratori 0 Uisttidaééto della 
verniciatura al jdno hapd ah 
nìperotteneiil Qui^dicaal 
da^ mddméntt w tanroroaHe 
maacherine anHaealailone (e 
quanta opera di penuaaione 
fèda^pBittidelddagatf ai d>do- 
vuto fare perTCOnvÌnfiai 0 _t. la 
voratori'idoaarlt); datfini' 
I ratori al problema dei|a< 9 (^- 
ne in cabina dijirendmwuré, 
I ecc Dai lontano 
' cato e i lavoratori hahno fvoi 
I tolette e pieaisidnt che hanno 
i portato a frumiose trattative al 
I lamio da fare détta vemiciatu- 
I ta'di^Mirafiori uh lépaito Me- 
noioglcamente avansato, con 
I li«^}eramentodefìnidvodial 
: cuiw ^tuaidonl insalubri in 
I cera préa^tl nétta maggror 
parte di analoghi impianti In 
dustriaii 

In questo ù ponforiq lo 
stesso giudlaio ai Lama, e vor- 
j remmo dire a Costa che di 
problemi ce ne sono ancora 


In amidatura Per 1 fumi ab¬ 
biamo uria trattati^ in corto I 
si sta commendo un impianto | 
per rassoibimento del ga» e 
dei vapori, ^ è continuamente 
alla ricerca di vernici ecologi¬ 
che, il ricambio dd liMntOri ' 
esposti al rischio èoUa conti- > 
nua atlapiione dé parte del 1 
rindacmo Con la Fw abbia- I 
mo fèmpra^pioblainl ma dire 
che aU'anti^ commla- 
slo^èscattamisaottiahiibi’ | 

^^dtl^^^Seo che d| iiSd^ 
maoone corretta. Il lat^ e 
^1 impéjlml dèi lavomtort e del 
rtndacÉto mée^irtcriterebbe- 
to un alito trattamento. i 
DtoMcUnolfavdDegli altri de¬ 
legati Hm-Cisl ddia Vcmldatura- 
Canoneria Mirafiori. Turino 

Smeenamenre non capisco 
cosa mi fimprovérino gli oii 
tori àetia tstiero Di nori ee* 
aere 9perisHament§ tnhrnio- 
top?Ammetto lamie imperié’ 
zioni 

Ma an^ questi rielettati 
rii fabbri^ riella Fìm-asìia- 
I scrono un po a desiderare, 

I visto che riettmscono •rapar- 


TiutsoM cé/éiaHta - oiréTueu 







TEMPORALE 



to» la Verniciatura di SUrO'^ 
fiori, mentre i un conplèao 
di afflane che si estende per 
quasi m chltorrieM DI non 
aver ncordato per l'ennesi¬ 
ma Dalla che le lotte del la- 
Doratori hanno cambiata ra¬ 
dicalmente I ambiente^ di 
fabbrica, par non ffsolaendo 
lutti I problemi? Ma sono 
uentonni che lo vado ocri- 
Dendo Di aver fatto del 
•quahmqmsmo» nuelando 
che proprio in occasione 
della Disila della commlssbn 
ne parlamentare, la tdbbrico 
i stata ripulita a specchio, 
Sii aspiratoli guasti sono 
stati riparati, ì capi hanno 
Indossalo un bellissimo ca¬ 
mice bianco? 

A jpe pare dì aoer Ibtto 
crondca B comunque non 

Impegni iel lODotaiorl e Sei 
sindacalo», masotoe unica- 
mente la fiat 

□ MC, 


«...non puòUssm 

messa IH dfOUe. 

da nMsuno» ^ 

(E perché mal?) 


Horsjbsrtg, 

SuRiaoClinpariO' 


Un’assteunzhme 

priyahit 

conmhbe 
più del doppio 


ggiSIgnor diristtore.'eoh rife- 
rimehto allalettefa>appini fi 


dia >, pei conio wiriiUtùtff 
laagè-DIieiarievaoatMrilOe- 
menle iinenttre le iflèime-, 
ziora del lettore " 

1)0 presume .mppole» 
eomatiuefi derivenaesoiusl. 
vemeiile dq una letfunsupari 

yih^ii^|i^i*iìi IfSImì*** 

e) bèl quOmo eoiVBèihe it 
copenuM esslcufetivi esu 
copre effefttvemeiue tuifil ih 
echi prOiessioneU (cioè qlMfiI 
cotfheM-oOn II èeiVUOWIUf 
le» defi'assicui«o)lieisunO 
csclusDì nonché quelU enun. 
pio l e i slo n ellOibwnuscttniB- 
tonoè ^i)( l’reqhafi^ Ji-* 


dicèlq ai pulito 2 deiièCi>n|i- 
zioni gèrierèli riguorcM non 
già l’assicurato, bend i suol 
IsInlUari al 'quOII 00113000 
estese le copeiture ma, ov¬ 
viamente, per 1 soli rischi 


si conosce l’attivilà. Ciò deri¬ 
vo chiaraipente tanto dalrliH 
dicanone del rischi aaSKUreti 
riportata sul Ironlevìàid 
Oett C) «rischi prates^nafi 
per il contraente, quanto 



dall'Alt I delle COridUoM 
generali, laddove al dichism 
che.è sempre coinpreao per 
il contnenle fi riacMOplòN^ 
stonale dichiaralo» (XMi 
non vi è nessuna esclusione 
per gli inhxtuni eoffeiU deh 
I AlfieVOÌfflIclale di ooinple- 
mento In diplndenzaifei n- 
schi specifici del seivtala mi- 
fiteie 

b) Per quanto concerne I 
massimaU essfcuiafi, MI èp- 
paiono irifi che cdfigini.ie- 
nendo cÓMo che ime poNim 

trattativa privata, v«i- 
dure a colli wpeilofl.ìW 
doppio t ” 
La dfvUaiio dot morehnlle 

•:ssss!s& 

te l’eaaioireib.piit #eiiM. 
aimtenrendo II premio, niah- 
tlmellpKlMM#;;iilÌlj- 
somme imiglOir tftMigdil 

de lite pteMèdtfio'Ni-iMifb, 
HelbtèvewimdlMil- 
M, l'enUgliitèB IpNiM 
èdréfone di hMMièifit- 
giiitiadiiiiMMÌeiifi «fifiiMie 
cMfivlellèneièa,1t|ualTl|n- 
no'Oiiptìmfd « bHttM» 
prezsano I eenUwiMqM 
eidoiniivl - che lo taoioih 
Mèatlittiillce a «Itti gUMè» 
crea > » la 

fieiMèreadèll'flHl1Ìj|g^ 


«Qririsfiù >! 

#rilMUpC v - 



liì 

%*u 

Qlpwiim ' 

dnMMadavi 1 



«aitai iaiMba.b(LP^ 


MAREMOSSO 


IL TEMIPO m ITALIA: una vasta araa d) atta praitiona H cui 
miaaimo vatora è looalizzato tuM'Europa cantro oriantala 
Mtanda la aua influinza al) )ta))i a é barino dal Maditirra- 
hao. Pirmana aullaattrama ragióni maridlonall una modara- 
ta InitaMtté cha provoca tenomani di vviabiKtè. 

TtMPO PREVItTO: auìla Puglia, la Baaflicataa la Calabria o la 
Sicilia ai avranno addaniamanti nuvoloai a tratti accentuati 
ed aaaoeiati a qualche debole pracipitanona, a tratti ritentati 
a zona di aarano Sulle altra ragioni Italiane ri tempo aarè 
caratterizzato da acaraa attivitè nuvoloaa ad ampia zona di 
aaréno SI évranno riduzioni dalla vlaibttitè aulii pianura del 
Nord par bahchi di nebbia limitatamanto alla ora notturna a 
quella dalla brima maitìna 

VSNU. aulii ragioni aatCantnmali deboli di riraziona variabile 
au quella cantro-maridionall deboli 0 moderati provenienti 
dri quadranti aattamnonali 

MARk meaai il baaao Adriatico a lo Jonlo. laggormonta moaai 
gli altri mari 

DOMANI: non ri avranno notavoh varianti riapatto ri giorni 
•Corei, parmarranno moderata condizioni di matabilitè aulla 
ragioni mriitlionali mentre al centro a M aattantriona H lampo 
aarè caratterizzato da ampia zona ri aarano intarvallata da 
acaraa nuvolosité 

giovedì i venero!: pezrturbazionl di origina otlantioa co 
mincaranho ad éwlrinarsi alla noctra paniiola por cui ad 
iniziare dalla ragledl sattantrionali é prababita una graduala 
intensificaziona della nuvolosità cha più tardi potrà portare a 
qualche precipitazione I tanomeni tenderanno ad aatandarri 
gradualmanta ancha varao le rarionl centrali 


TIMPSRAIURIM ITALIA: 


-1~T5 VAguOe 4HEg~~!Ì 

3132* Rome uree a Aff, 

1 17 RomaFMnioino^ 3 ir 

Campobéiao' ~ i 


3 16 Napoli 

3 13 Potanu 

9 S. Mriii I 

4 " l7 Ragqta Cé 
0 20 Manina 

1 19 Palermo 

2 13 Catania 

“ « B5Sf5” 

314 Cigllirl • 


TEMKRAIVNg AULtRtnO: 

Aidswdam B ts C 

Altro 7 14 h 

Barlltw_R 16 K 


Alàìsterdam 

Àtana 

Berlino 

BrUaellee 

Copenaghen 

Ginevra 

Hririnkl~^ 

Lisbona 


15 Moeea 
3 , 14 Navr YoiIe 
I 9 Fsrigf 

T 13 Sioctalme 
T 3 VOrtevla 

9 18 wèniw 


MartGdi 
7 marzo 1989 
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'Giappone 

jArrestato 
>ruomo di 
^akasone» 


.iMI TOKIO II declino ane¬ 
lalo è Hiioshi Shinlo, 78 a- ■ 
,fli, ex presidenie della Nip- 
.pon Telegraph and Tele- 
iPhone (Nil) che ha lascialo 
■«Ile avvisaglie dello scanda- 
^ linanziano Lo chiamano 
-•l'uomo di Nakasonei, l'ex 
■binino minislio che trailo 
<EOn Washington e Londra la 
-fmvaiiizazione della Mi, che 
•è stalo Ione il pomo grande 
aliare (business) in cui la 
,«p«lUzlope dei piolilll sia av- 
jienuta con I intervenlo direi- 
alo.del capi del governo di 
grandi paesi, come la Thal- 
cher e Reagan Con Shinio e 
'stata arrestala la segreiana 
Kozo Mirata, 63 anni, che 
secondo gli inquirenti taceva 
da cassiere per le tangenti I 
ttsmm sono la grande sco¬ 
perta di questa inchiesta 
quelli che psstsievano i| pn- 
fflo miniano Nakasone 
, aV|iet|t|e|D‘ihiiasaato.60'ihi4 
’llaldl di yen rivendendo 
azioni ncevule prima della 
rfiuautlone in bona tramile 
jyih’hW'SL J^I 
iitteili’i^ti^àncWr® I -enp 

a on un «Uro «mmim 


ì'e>)i«ienti dl<se;‘ 
fillio j;h^;!(ed(ì; 
;be-i;cog||ni^leri^ 
in di stato ««Ilari 
td un certo punto 
di Natcaiònrildh-, 
Hnatnpcoq-glt americani l'ac-, 
111biila'tdT^stlpeie«l0jam ' 
-xM/ quelli da decine di mi- 
^Ueidi, p«f tenderti più mal; 
■tebill nella liaiiatnn com»? 
l'hteiclall-'U Ntt rileva I calco-i: 


Le banche applicano nuovi tassi 
Preoccupazioni per la stretta: 
nulla gamtisce che sia 
un argine per l’inflazione 


Scatta l’incentivo fiscale 
ad esportare capitali: 
non segreti i «codici» 
Bellocchio: il Pei contralio 


Denaro coro, Ina forte 


Le banche hanno cominciato ad applicare tassi ^ 
più alti deiri% con qualche differenziazione per 
crediti particolarì. Il nuovo tasso minimo è del ' 
14%, quello massimo del 19,25'19,50%. In Borsa al > 
rìalzo dei titoli bancari ed assicurativi ha corrispo^ 
sto il ribasso di quelli industriali. La lira si è lieve* i 
mente rafforzata -quotando a 736 sul marco e 
:i359 sul dollaro; ^ à 


MNIOSWANIUI 


iipB.aoM^ Il nuovo tasso ban- 
vcarfo mlnimoì o pnmano, .è 
più dai ZOOXvrispetto ai tasso 
d'infjaiiona del 6,3%; il tasso 
^massimo è più del 300X. Tut' 
taviavdaunwggior ^partè deltè 
tMinche ritiene di non dover 
nemmeno aumentare la re¬ 
munerazione dei depositi a n* 
spwnlo, Dflrendo in qualche^ 
C 9119 lo O.SOX per chi acquista 
'<^rtll|caU di orbitò. ' ' , 
..4MSDi»'inoli|^g)l?ammlnl8ira' 


ton delle banclieche;uchie!'~ 
dono per:hé vengono- chia- 1 ; 
mali ancora una volta a faie y 
questa ingente ledistrriMizione:!^' 
fiscale, dei reddlto C'Che dpO : 
di disciplina possa portai nel'" 
mercato A Londra tassi din- 
'.teresse d^ questo - tipo sono ' v 
praticati ornial da dieci mesi 
sema che rinflazione sla stata - 
battuta o il deiicit estero rfclot'^ 
to. E questo con un governo ■ 
che gestisce il bilancio statile " 
inatthio 


' L’arnministraiore del^^ 
della Commerciale. Sergio Si* 
giienti; ritiene ad esempio che 
la banca deve dare un servizio 
politico: «L’innalzamento del 
lasso di sconto, nonostante il 
. parere contrario equesso an* 
cheda] Pondomonetario, in¬ 
dica chiaramente che t’anda- 
mento dd disavanao: statale, 
dei presi, delta bilancia com* 
meiclale desta preoccupazK^ 
ni fnoiio seri^.1l governo non 
agisce in-prima: persona non 
s^;-perehè:-é diicoide.ma 
anche perché vuol coprirsi 
verso felqtioralo: <6e Tobleltt-/. 
vo è .qiifiin iM raffreddare la 
congiuntura :a dice dicora SI-. 
glienti r è chUtfo che riguarda 
non tanto le imprese che han¬ 
no .tonti (ehemative di finan¬ 
ziamento, (na; anche, gli ope¬ 
ratori : medio piccoli e sop^ 
tutto, le Jamigtife idite hanno., 
alimentato'unAcieKente d»' 


' manda dt'consumk. - 
Nessuno fa pievirioni. ov¬ 
viamente. degli effetti sulla oc¬ 
cupazione dei lavoraton. 

Le reazioni della Bmsa va- 
torl sono, state presentate ieri 
sera come «buone»: & giudi¬ 
chi dagli Indici : per setton 
nierceoiogici: «'rialzo 1 com- 
paru assicurativo, bancario ed 
immobiliare; in pari quello au- 
tomobitistico;: in ribasso 1 sei- 
ton Cimentare, canario, ce¬ 
rotto e ceramicaichiiiuca, ft- 
nanztario. minerario e tessile. 
Sarebbe del resto una ben 
strana Borsa qudia che : tro¬ 
vasse buona la*penalIzzazK>- 
ne della pipduaone da' cui 
trae 1 profitti - -c 

L'aumento del lasso di 
sccmto ha .messo a lacere ■ le 
voci di flvatutazione della Urà. 
Del resto. 1 francesi, con una 
inflazione :^pift 'Vicina rd .torello 
tedesco che a queUo Italiano 

'•H' 


(2,6%). non ci sarebbero stati. 
Sotto questo punto di vista gli 
italiani sono chiamati a paga- ' 
re li secondo conto che i mi- 
nistn del Tesoro, e del Com¬ 
mercio estero presentano per 
la liberalizzazione dei capitali. 

Il pruno conto venne pagalo a 
settembre con aggravi fiscali e 
dei lassi. 

’QuesU: ministri hanno mes¬ 
so ora la loro firma sotto un 
nuovo testo del decretone che 
esenta le banche dai segnala¬ 
re li codiceflscaledi-chi inve¬ 
ste all estero. iJn incentivo fir 
scale ad esportare 1 capitali, 
dunque. L'on. Antonio Belloc¬ 
chio (Pei) ha dichiarato all'A- 
gi che I comunisti presente¬ 
ranno un emendamento per 
restaurare la norma che non 
c'entra molto con la 1 iiberaliz-. 
zazione e molto, invece, con il 
genere di sostegni che una - 
parte dello schieramento poli- 


tico-pariamentare cerca nella 
finanza lUitiana. 

Ora 81 comprende meglio 
perché i ministn Italiani delie 
Finanze e del Tesoro, siano 
così tiepidi (quando non a$- . 
senb) nella discussione in 
corso a Bruxelles sul regime fi¬ 
scale della Comunità euro¬ 
pea. Nei giorni scorsi bone! 
Sloteru segnalava su à/on- 
de quello che tutti,vedono: col 
pretesto della libera circolava, 
zione dei capitali; ri liberano l 
reddiu di.capitali dalle impo^. 
ste lasciando soli a pagare la- ..; 
voraton e consumatori. Stole- 
ru invitava a non evocare, con 
la'divisione classista che ne 
deriva, «un nuovo Marx*. La 
questione è però molto più 
concreta: 1 ) disavanzo pubbli¬ 
co e di bilancia estera, in no- : 
me del quale si aumentano i > 
lassi, è l'esatto risultalo di que- 
stapohtica.. 


Il governo americano potrebbe essere chiamato a pagare ^ 
fino a l l 0 miliardi di dollan pei il pnmo decenniodl attua¬ 
zione del piano di salvata^io delle «savings and toads», 
cioè delle casse di nspaimio. la stima viene dal Congresso 
m contrapposizione con la valutazione di ,40 miliardi de) 
piano del presidente Buri) (nella loto), e la divergenza di 
calcolo potrebbe portare a un rallentamento nell’opera di 
risanamento del settore, in precane condizioni a causa del¬ 
ie cnsiagncoìe e petrolifere degli anni scorsi. 

Re auto Spetta aintalia II pomato 

in IfàtiV del caro-polizza per Re auto 

!" ■ W* - e vita. Il confronlo; fatto in 

la piu cara Ecu dalla Commissione dolv 

AoUSk Céé le comunità europee SUI ser 

Utoiia : VIZI finanziari e tradotto in il- 

^ : re, vede l’Italia in testa con 

1.413 000 lire medie annue 
per una vettura di 1600 cc senza «bonus maluti. OletiQ di 
noi gli spagnoli con 1:!37;000, poi staccati i tedeschi con 
654.000 fino agli ii^lesirl più a buon mercato;con polizze 
■!- medie da 474:000 bre. Non moito diversa fa classitea nel 
ramo vita; con ^ noi sempre in lesta: Naturalmento i’Ania, 
che rappresenta te compagnie italiane, metto; in dubbio . 
Taltendibllità del dato sulla base delie differenze di massi¬ 
mali; dinschi coperti e di formule adottate. ^ : ^ 

Si scopre Le ipotesi di tassazione del 

riitt II r^àcfrit patrimoni si scontrano con 

y** " una sostanziale inaitendlM- 

non e hià del catasto. La scoperta, 

tolf»ii«llhil« invero non originalissima, é 

OHenyiDlie P^a presentata dal presiden¬ 

te della Camera di commer- 
CIO di Milano Piero Bassetti, 
chr denuncia 25000 pratiche di arretrato a Milano per il 
catasto; toiRni;e.85.000:praiKhe di varuzkHW irei 
-' caseggiau. J); tutto per dedune che tassazioni su base patria 
moniale diventano ImiMoponJbili perchè aumenterebbero 
a dismisura contenzioso e evastone. Per intanto intoimatlz- 
ziamo.dice Bassetti; e offre In aiuto la rete dette Camere di 
commercio. > 


Progetto di privatis^ione targato Mediobanca^ 
L’Istituto da «padrone» a controllato M j , 


SldpiUrab la Cee non chiude la xlrada 

nmmalié ~ pouibiiuù di conceden 

e, VI»'" proroghe a breve Mmlne 

di chiusure per la chluMie À akuniltn- 

impiinlir S'SiSatfiÈ 

Sin Cnvannl Ihidlcaataie 
è chiara. Par il lembielohi e 
iieddodiTDi-nounpo mnw PerBignoilMneperieiùpia 
in la. A pariane «1 mliiMri dell'lriduiiriadeltaOaa• liiiiip- 
vo coininissario letponiabile della politica di coneonema 
Leon Brittan. A lollecitaie un chiarimenlo aullq rtaiejdi-al- 
luazxine del piano di mananienM della iideiuifla pubbli¬ 
ca iialiana « uato il aodosegicurio tedcKO dlMuriria 
Von Wueixen, pieooeupaio delle Inkxmaiiaqt rapeota Mi 
gionull. . ^ - -o ' 

L’Urss Nel 1988 l'UnlOMSpviellca. 

raddODOb - raddoppialo le Me im- 
poiiaxionl di petrolio dai 
• I-linport paeel mediorienuU iiwnibri 

dipetroUo- , 

aecondo la quale I Una nei 
primi nove'meli dell'18 ha 
Importalo gioinalnwnra/5aimlla'barili';diipìrtrollo:)!iro 
247mila del corrispondenle periodo del 1987. Tnit princi¬ 
pali lomiton di Mosca ci tono I bah e la Libia, I lovietcì 
hanno nilolto invece ad un quarto le impoiuiioni di 8ra8- 

gipdaU'Iran La nvisla la noloie che non tulio UpMoliò im¬ 
panalo dall Uns é sialo impiegalo in consumi uitemi ma 
una quou consislente è naia duotlala vmo ! paesi alleali . 

Ieri l!agenzia:di stampa del^lùiwait'riCunah aveva'diffuso la -'; 

noi zia di un pos.vibilc Incontro a bne mal» ha I paesi 

Opec-e non: adeientl,[-ma;'dali-agenzia hachena dna.;«-° 
giunta una sosbuiziale smentila. 


Mnfr 41 «Sphiésta m hé ' 
^^ìlto'flrtora lcbrtqni.fet 
< questò quàn4o sl-lratta^r 
^a«quof«re‘q«iQnj Rdcwit, ini 
MngborMdlTokiQwrtiical- i 
data daf nitovo liberalismo 
affarteiico, paitono I com* 
meni con i pàccheiti-regalo 
agli uomini ael’gfr$Ml'||b- i 
kAbnfr.é'^l partito dcll'ql- 
luata primo ministro Nabufu 

S lmaKltacfaccttett] di a<io> 
alvvAlQR) nominate, che il 
giorno dopo la quotazione 
sarà moltiplicalo per cento 
Q La moltiplicazione dei pa 
JJpi é del pesci è stata ppr due 
oannl miracolo quotidiano al 
,da Bona di Tokio Lqpnvaiiz 
waztone é il pesce più grosso 
•della grande abbuffata La 
'fissazione del prezzo la 
■^kpaitizione delle azioni, so- 
Ifio affari di Slato non solo 
perché ciò che viene vendu- 
{fio appamenc al contnbuen 
vte ma anche per i vantaci 
che I compraton attendono 
*Balla più grande azienda di 
' telecomunicazioni del mon¬ 
do. 

Cosi quando il governo di 
Tokio promette il *11 Uelle 
azioni ad acquirenti inglesi 
Mamarei Tliatcher manifesta 
il suo scontento quella spar¬ 
tizione non è abbast uizi in 
temazionale. Vengono nvi- 
ste le (ette della torta 
L'arresto di ieri porta in 
carcere il grande cuoco che 
ha servito ia Nti al capitale 
privato, Gli uomini politici SI 
dicono esierrefatti, temono il 
leguito. Forse esterrelattl 
perché cose risapute, ma 
non pubblicizzabilii ora arri¬ 
vano al grande pubblico ohe 
in qualche, eiezione parziale 
si è permesso di punire il 
partilo dei coiTUitorì. I) pri¬ 
mo ministro Takeshita sta 
per essere travolto, Non ha 
lattointempoarispondere- 
ibome aveva detto di voler fa¬ 
te - alia richiesta di mettere 
nuovi confini fra interesse 
pubblico e privato, legaliz¬ 
zando quanto giustificabile, 
offrendo regole a quanti par- 
...tecipano alle spartizioni. 


Cors(-e',rìcorsi della storia. Cosi come Mado 
i ;SGhimbemÌg qualche anno fa, si lanciò nella sca« 

I lata alla: Biatnvest idei suo azionista Carlo Bonoml ' 
'•'divenendo padrone df-un suo > p^sdrone; cosi oggi 
• òiEnrlcoGucÈla,: presidente onoiario. della Medio^ 
iibattca; chef studia di diventare padrone della Co» 
banca pubblica che figura al primo posto 
’ tra gli azionisti delta stessa Mèdiobanca ^ , 


PpiOlWNiiONI 


.'iì| MliANQ.‘ fL'operazlone. 
frtenp fantasiosa,di quel che 
rembre. hAMobfettivD ambi-. 
ciQso la privatizzazione della 
più Intemuionalizzata e auto- 
jfOvolq banca de) paese e la 
icostltuzloqe di un ^ poto^ finan- 
ziariO'di pnnM grandezza nel- 
kTECiropadeflsSIConCuc* 

! eia, che oltretuito non avreb-, 

. be neppute i (itoli per opera¬ 
re, avendo appunto soltanto 
,un incarico onorario, si sta" 
;.rnuovendo con mode deier- 
mjnaziorfe .nella identica dire-, 
-zione li. presidente della stessa 
Ctomit, Enrico: Braggiotli. il:: 
quale a suaivoltaé impegnato"; 
in una operazione di man.a 
•schlmbemiana: sfilare il 
I gioiello più lucente da) porta¬ 
foglio dell'lri e consegnarlo a 


Cuccia e ai suoi alleali. - v 
,;t in questo quadio.dl dinaiqi- ’ 
^smo l'unico che caparbia¬ 
mente tace è l'Iri, e cioè l'uni¬ 
co che avrebbe voce in ^pl- 
tolo per parlare e fare;, t-a ria^. 
gione di Romano Predi, che ' 
giungerà a Kadenza nel pn» 
simo autunno, nschia di con- 
. ciudersi nel marasma, con i 
grandi greppi privati all'assai- ' 
' to del patnmonio deH’in sen- 
> za che lui osi neppure dire se 
è d'accordo o meno, . sevé : 
.^ convinto che questa sia la 
istrada rnigliore pert'IsUtuto o.: 
; piuttosto la fine della sua fun- 
;: zione -pubblica nel settore del 
credito. ■ 

s ll' piano di Cuccia e Brag- 
gioRi non è semplice, e so¬ 
prattutto é custodito come un; 


-«mreto di staiq-Olfficlle indi¬ 
carne i dettagli, quindi. Ma la 
aoetanza è chtert' l'obtettivo è 
quello di togUere alllrl la 
maggioranti del capitate dei- 
la banca, per pasMrto . agli 
:azioniiU':djiMMÌobanca,. per> 
’coriltuire^terdpenidenze del¬ 
ia banca di Cuc^ una nuova 
foimidabite poienza economi-^ : 
ca e finanziaria, con la Comit, 
>e te Assicurazioni Qènerafl corv 
me capofila, Corollario non 
secondario,': a ; f'i^razionè 
avrebbe il pregio di «sistem4-^ 
:;re« una buona volta anche Ta-:. : 
‘zionariato di, controllo delie 
steste Generali, magari facen¬ 
do «rtememere»-quella quota f 
.<le|:*5X: clree^ambiguarnenie 
parcheggiata datornpo Imme¬ 
morabile presto te hisiembur-r 
ghese Eunhix oal duo Medio- 
banca-Lazaid. v 
Eppure non » sfugge aU’im- ‘ 
pressione del.pasticcio. Quan¬ 
do Giampiero Cantoni, presi¬ 
dente dell'Ibi; OfOfprotestue 
per essere stato: tenuto all'o¬ 
scuro del plano di . scambio 
col Banco JovN;' il presidente 
della CariptoMazzolta dichia¬ 
rò sprezzanteche luiquando 
decide di cambiare macchina 
non ha l'abitudine di chiedere 


il permea ^aH’auUsta. Modo 
vfine ed elegante, com'è nello 
stile ade)ruomo, . pcr .dire al 
fueskfente /delta : banca con¬ 
tronata : di stare .al' suo posto; : 
Qui al .confrariOv. gli «autisti* 
:;non solo "decìdono cori che 
-macchina si viaggia, ma an¬ 
che dove si va. E il padrone la 
^mano pubblica, non ha mente 
,dadire * ’ 

A Nessuna leazioire ufficiate, 
ha suscitato-neppure la pub- 
bticazione4i'Uria:inteivista al‘ 
direttore, generale di Paribas, 
Hubert ^dé Saint-Amaìid;' sul- - 
l'aigomehto Dice tranquilla* 
’iTientoilvdingente'dena gran- 
de^banca d’aften parigina che 
effettivamente,Cuccia e Brag^ 
giottf han'no pariate del pro¬ 
getto di pnvatlzzazipne'delia 
’.Comit con il presldehte di Fa- 
ribas,f:MÌchel Poncet, e che 
-quesU ha accertato'di bur i 
grado l’invito a prendere una 
quota delia Cc»nit; :Urie!tra 
quota la dovrebbe prendere.la 
Banque Lazard. stretto com¬ 
pirlo d'aiml dr mille batta- 
gilè della Mediobanca, te qua¬ 
le potrebbe niagan pagare te 
propria parte Con le famose 
azioni Generali di cui si é det¬ 
to, queUe occultate nella Eura- 


Kix. N. - ' - 

Eppure: ugualmente . non 
basterebbe: U privatizzazione ? 
della maggiore delle banche vi 
di interesse nazionate (Sin) 
abbbogneiebbe di molti altri 
quattrini. E chi ce li mettereb¬ 
be? Ck azionisb della stessa 
- Mediobancai diamine, i quali. 
avrebbero due vie a disposi-’ 
zione: o partecipano B un co- 
tossale aumento :di « capitate^ 1 
dell'istituto di Cuccia, consen- 1 
(Mdogli di diventare l’aztom- 1 
sta di nfenmento della Comit, 1 
o intervengono direttamente, 1 
rilevando, m prima persona 1 
quote della banca, | 

•- -In questo modo SI amwereb- | 
be anche a una più chiara ' 1 

divistone dei compiti tra i 16 1 
maggiori azionisti privati delia 1 
Medìobanca. E i grandi torne¬ 
rebbero a fare 1 grandi; disUn- 
gumdosi dai compnmari. E 
chi sono I grandi azionisti di 
Cuccia? Agnelli, m pnmo luo¬ 
go, e poi Pirelli, Pesenti; Or-:, 
landò tra 1 suoi amici più stret¬ 
ti. Olire owiamenle -ai cugini 
Carlo e Camillo De BenedelU 
e ai Femizzi. con i quali, ap- 
punlp, potrebbe essere giunta 
Toccasione di un chianmen- 
to'diruoli. ' 


llmport - 
dipetroUo 


Bandie pubbliche Mdio? LTri tace 


rrMiMILANO... i segnali sono 
/troppi e troppo, netti ‘ per non 
scorgere, al di ià di una spes¬ 
sa cortina di fumo,, un. unico 
centro di emissione: Le mag¬ 
giori banche pubbliche sono 
entrate in una ; fase di movi¬ 
mento, quasi di frenesia. E SI 
muovono ognuna per la sua 
strada; secondo ntmi e dire¬ 
zioni che non possono non 
avere una solida regia. E il 
bello è che nessuno ha mai n- 
velalo li .piano dell'azione; 
che mai il Parlamento è stato 
messo in condizione di discu- 
: (ere le linee direttrici delle 
grandi banche pubbliche; che 
importanti istituzioni finanzia¬ 
ne appartenenti allo Stato 0 
all'Iri SI muovono come se in 
definitiva non dovessero ri¬ 
spondere delle proprie scelte 
alia collettività. 

In assenza di comunicazio- 
nl ufficiali, le opposizioni di si¬ 
nistra hanno sollecitato il ver¬ 
tice delle Partecipazioni statali 
e del Tesoro a definire e di¬ 
scutere pubblicamente la stra¬ 
tegia di acGÒrpamehlo e di in- 
temazionàlizzazioné del siste¬ 
ma bancario pubblico, in vista 
della creazione del mercato 


- unico europeo del '92. Sem¬ 
brava infatti che fosseconcre¬ 
to li pencolo che a quell'ap- 
puntamento si andasse in or¬ 
dine sparso, senza un disegno 
preciso. 

Oggi, a dire li vero, SI mirav-. 
vede un pencolo anche peg¬ 
giore. Lastrategiacè;:esive- 
de. Solo che non se ne vuole 
discutere, preferendo puntare. 
a mettere il paese davanti al 
fatto compiuto. La democra¬ 
zia. SI sa. è faticosa, e il Parla¬ 
mento può costituire un intral¬ 
cio. 

È una situazione assurda e 
senza precedenti, se non altro 
per la rilevanza stratMica del¬ 
ie operazioni che si stanno 
mettendo in cantiere, 11 caso 
più evidente, almeno siille pàr 
gine dei giornali di questi gior? . 
ni, è quello della iriopinàia 
scalata tanciaia dal Credito 
itaiiano alla Banca Nazionale 
dell'Agrìcòltura. Una grande 
barica pubblica nelle vesti del 
raider, dello scalatore, ancora 
non s'era vista. E die banca 
pubblica; il Credito Italiano, la 
seconda tra le Bìn (Banche di 
interesse nazionale), quella 
che l'anno scorso ci ha osses¬ 


sionato con tevsua pubblicità 
di -miss America con il suo 
doppiopetto grigio. Chissà se 
l operazione è . stata discussa 
in consiglio di amministrazio¬ 
ne; chissà come ha votato 
Gianni: Agnelli che ne è auto¬ 
revole componente, lui che si 
era mostrato co4 scandalizza¬ 
to perle operazioni di De Be¬ 
nedetti in Belgio.' e che ha di¬ 
chiarato ai quattro venti che le 
scalate non fanno parte della 
sua cultura e del suo stile. 

Ma al di là degli atteggia¬ 
menti di Gianni Agnelli, che m 
fondo SI comporta giustamen¬ 
te come crede, è difficile ipo¬ 
tizzare che un simile passo 1 
dingenti del Credit non I ab¬ 
biano discusso con l'Iri, che 
della banca controlla ancora 
una solida maggioranza assor 
luta. E poi, perché Lucio Ron- 
deiii si é buttàto in questa av- 
veritUra? Qui; sta. Il punto. II 
Credit si sta evidentemente 
creando una alternativa per 
l'avvenire. La Bna è una gran¬ 
de banca (oggi ia prima tra le 
private); l'unione trà 1 due isti- 
tuti darebbe iità a un colosso 
di prima grandezza, con rami¬ 


ficazioni in tutta Italia e con il 
controllo su UU'istituto di cre¬ 
dito speciale (Inlerbanca) se-, 
condo nel suo campo solo a 
Mediobanca. 

Che se ne fa il Credit di In- 
terbanca. se è già azionista 
importante proprio di Medio¬ 
banca? Non rischia dv tenere 1 
piedi in due alfan tra k»o con¬ 
correnti? Forse no; per Medio¬ 
banca SI inlraweoe ail'onz- 
zonle un altro destino, net 
quaie l'intervento dei Credilo 
Italiano sarebbe de) tutto inuti¬ 
le. ' 

C poi c'è li tassello numero 
2 del nostro mosaico. .11 desti¬ 
no di Medìobanca è di servire 
alla Comit. Ecco allora com- 
panie all'orizzonte un gruppo 
polifùnzioriaie dì riieyanza eu¬ 
ropea, dotato dei mezzi'e del¬ 
l'esperienza delie CterieraU, 
della Comit e di Medìobanca, 
sotto l'egida dei ^andì giuppi 
privati di sempre. 

E le altre bam:he pubbli¬ 
che? Qualcosa bisogna dare 
anche ai partiti di go^mo. Al¬ 
la Oc - e in particólare ad An- 
dreotti - è offerto su un piatto 
d'amento il «poto» costituito 
dal Santo Spirito e dalla Cassa 


di Risparmio di Roma (un au¬ 
tentico conlrosensD, ' trattan¬ 
dosi di due istituti gemelli, ra-. 
dicati-nella identica area geo¬ 
grafica) ;.ai socialisb SI offre in 
cambio la ricapitalizzazione 
della Bnl con i-mezzi del Cre- 
diop. A entrambi, in un delica¬ 
to dosaggio di poltrone, il 
gruppo risultante dalla ipotiz¬ 
zata fusione tra Imi, Banco di 
Roma e Banco di Napoli. 

Come 51 vede, un plano ben 
congegnalo; un po’ alla De, 
un po al Psi. un po’ a) merca¬ 
to. dove il «mercato» ha la soli¬ 
ta faccia rugosa e svagata del- 
i’awocato Agnelli. Il quale si 
potrebbe trovare contempora¬ 
neamente a sedere nel consi¬ 
glio di Mediobanca, e quindi 
al vertice di quel «polo»; nel 
consiglio del Credito italiano, 
e quindi dei suo «polo»; é nella 
cassaforte della nuova con¬ 
centrazione che si determine¬ 
rà con la fusione tra Nuqvo 
Banco Ambrosiano e Cattolica 
del Veneto, dove la Gemina 
ha una posizione di primo sin¬ 
golo azionista. Non sembra 
una privatizzazione un po' 
troppo a senso unico? 

ODM 


l'Unità 
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7 marzo 1989 


Sili 


Auletta 

Dì chi è 

adesso 

Interbanca? 


■ MQAND 11 conte Auletta 
Armenise,: asionisia di con¬ 
trollo deljrBnar ha chiesto al¬ 
te: Gonspb se può coniinuare" 
a considerare Interbanca una 
coniiD)teta»,>td(m, l’ingresso 
della Hnarte di mncesco Mi¬ 
cheli. La maggioranza assolu- r 
ta delxapitaJe di Interbanca è 
infatti detenuta da un sindaca¬ 
lo di blocco;-il 41% delle azio¬ 
ni sonot nel portafoglio'della 
Bna. Ma la Finarte possiede, 
oltre,;al 40% del capitale con : 
dintlo di volo, anche.una con-. ^ 
sislente quota di azioni privile-' • 
giate, ed è quindi il pnmo sin*: . 
goto azionista dell’istituto. 

- Di.qui te richiesta: di chiari- 
menu alla Consob, annuncia-'.:', 
ta dallo stesso Auletta Armena 
se nel, corso deiVassemblea ; 
della finanziaria Bonifiche Sie¬ 
te 


^ Baheo^ ^ 
diChiavari 

e della Riviera Ligure i 

Società per Azioni (ondata neliero i': 

' - N. 16 Registro Societa.TriPunaledl Chiavar! 

Capitale sociale Li42.000.000.000iin|ef.vver8ato 
i - • Riserve varie L.^I29.a45;i21t275 

; SedesociaieinChiaveri 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 

GII azionisti di questo Banco sono convocati m Assemblea ordinarla par il < 
giorno 22 marzo 1989, alle ore 10, nella Sede sociale in Chiavar), Via Sen. N.G. ì 
Dallorso 6, per deliberare sui seguente ! 

ORDINEJDEL GIORNO: ì; j 

^1 • RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE; ! 

. - RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE; I 

• ESAME DEL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1988 E DELIBERAZIONI REUTIVE; 1 

2 - NOMINA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E DETERMINAZIONE DEL i 

SUOCOMPENSO; 

3 • NOMINA DEL COLLEGIO SINDACALE E DETERMINAZIONE DEL SUO COM- ’ 

PENSO; 1 

4 • CONFERIMENTO INCARICO DI REVISIONE E CERTIFICAZIONE DEI BIUN- 

Cl PER ILTRIENNIO 1989, 1990 e 1991. ^ ^ 

Hanno diritto ad Intervenire alTAssemblea —a norma di quanto disposto ' 
dall'articolo 4 della Legge 29 dicembre 1962, n. 1745 — gli azionisti tscrlttl nel LI- ' 
bro dei Soci e quelli che siano In possesso del titoli In base ad una Sene continua ’ 
di girate, purché abbiano depositato almeno cinque glorni prlma di quello fissate : 
per l'Assemblea I certlflcati azionari presso le Gasse soclali o prèsso uno dql se^ ! 
guanti Istitùil di Crédito; Banca Commerclilé itaUàha, Banco di Romai;Ct«dlìQ : 
Itallàno, Banco di Santo Spirito, Banca Nazionale:;dèl Lavoro, Banco di Napoli, l 
Banco dliSicllla, Monte del Paschi di Siena, Istltùtó Bancatio San Pàolo diTori- < 
no, nonché presso la Monte TItOlI.S.p,A. i 

Qualora laprima convocazione andasse deserta per difetto di nuMero, là se- ; ; 
condaconvocàzione avrà luogo II giorno 24 matZo 1989, alla staasa ora a nal ma- 
l'deslmo locale ove fu Indetta la prima. 

IL PRESIOENTE 

i DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRA2IONE J, 

^ , ERM6TE ALVISI * 


II. I. 

; I 

















EOONOm E LAVORO 


Dal Comune proposte per governare lo sviluppo del polo industriale veneziano 

Per Mardiera un fiduro ecologo 


Domani sciopeiro naadonale 

150 mila lavoratori 
delle agenzie assicurative 
da 14 mesi senza contratto 


Preparare un «futuro possibile» per Porto Marghe- 
ra, la più grande zona industnale costiera ditalia: 
ci prova il Comune di Venezia, che ha organizza¬ 
to un maxiconvegno, preparato da una ricogni¬ 
zione dettagliata sull'area e su come è cambiata 
negli ultimi anni. Occupazione dimezzata (20.000 
addetti), produttività raddoppiata, grandi poten¬ 
zialità nella ricerca e nello sviluppo «ecologico». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICMILB SANTOm 


■i.VENEZIA. ^Ultimo grande 
convegno lu Porto Marghera 
luogo itortco dell induiinaliz 
iBilone Italiana -> e pot di loi 
te flndacali, o dt;ir«operai- 
sino* -, nule a 15 anni fa. a 
concludeva all Insegna dell ot* 
limiamo Poi, u la come è an 
'data;‘da alloca l'occupazione 
' è dlM^tsata fitto agli atiuall 
20457 addetti, la produuivitA 
• £ pio rhe raddepp a'a (quin- 
lupllcala In alcuni aetiort), e 
1nteiv0iiute una'TisiruiturazIo* 
ne enorme tra chiusure In¬ 


vestimenti di imprese, circa 
600 miliardi solo nell ultimo 
quinquennio. Eppure, nono¬ 
stante tutto, Porto Maighera 
non solo esiste ancora, ma 
continuerà ad esistere come 
importante zona industriale. Il 
problema è: come guidarne lo 
sviluppo? Ecco dunque il ma¬ 
xiconvegno,, voluto ed orna- 
nizzato dal Comune di Vene¬ 
zia, che da ieri, dentro i ca¬ 
pannoni dell'Agrimont, ha co¬ 
minciato a mettere a confron¬ 
to industriali e sindacati, enti 


locali. Regione e ministn; In¬ 
tanto. I dati salienti della nco- 
gnizione su Porto Marghera 
effettuata dal Coses, consorzio 
per lo sviluppo economico, e 
presentata ien dai prof. Maun- 
ZIO Rispoii, Giuliano Zanon e 
Francesco Indovina. 

Nei 1.391 ettari della zona 
indusinalecl sono 296 impre¬ 
se; 61 appartengono a grandi 
gnippi, Montedison e Paitecl- 
palloni statali in testa, e rag¬ 
gruppano il 79% degli occupa¬ 
ti. Gh operai, che nel 1970 
erano 185% della forza lavoro, 
oggi sono IV 6S%; aumentano 
impiegati, Imprendllon e so¬ 
prattutto 1 «quadri*. Negli ulfi- 
mi dieci anni d sono persi 
10.000 posti, sopiattutto nelle 
grandi industrie. I pnncipali 
rami Induttivi sono chimicà. 
alluminio e canliensiica. Re¬ 
visioni per 1) futuro, stando al¬ 
le imprese: 31 (le maggiori, 
però) prevedono ancora ridi¬ 
mensionamenti, M i’ (medio¬ 


piccole) invece, assunzioni. E 
lOS hanno dichiarato il biso¬ 
gno di nuovi jpazi. Uno degli 
sviluppi più . interessanti di 
Porto Maighera riguarda li ter¬ 
ziario avanzato, la ricerca, so¬ 
prattutto I «ecotogia*. I gruppi 
principali hanno investito no¬ 
tevolmente per ridurre i'mqui- 
namento. di ana, acqua, e la 
sicurezza del 1 lavoro: molto 
meno nel.imHanienlo dei ri¬ 
fiuti (in provincia se ne pro¬ 
ducono-504.000 tonnellate 
l'anno, tutto sommato pochi 
'rispetto ad altre aree<veneie), 
per ilqualesono nate però 37 
^ imprese. f Anché gli sbarchi In 
zona industriale e nei' porto 
petroli, in dieci anni, hanno 
subito cambiamenti; global- 
merite stabili, si sono però 
quintuplicati 1 prodotti a^ 
alimentari, s;Sono . aumentati 
metallieprodo^chimicLln- 
i somma, è 11 panorama dei ri¬ 
cercatori, dq^;il «grande mu- 
tament» fbilo Marghera re¬ 
sterà una jMa^M 


strategica, pa produzioni, ri¬ 
cerca, patrimonio tecnologico 
acquisito, condizioni geogran- 
che: una clessidra dora avvie¬ 
ne lo scambio mare-teiTa. Ad 
una condizione, conclude il 
prof. Rispoiii: «Ole agli Im¬ 
prenditori si offrano condizio- 

di minore incertezza. Devo- 
. no sapere quali aree potranno 
essere ancora a di^iosizione, 
quali Infrastnitture, die pro¬ 
fondità sarà etabttila per i ca^ 
naii navigabili e cod via*. Co¬ 
sa non semplice: per. il porto 
ri sta di8CutdK|o se fame un 
nuovo o amphaiq.^resistente, 
la profondità de canati mare- 
la^na è btoocata dai pareri 
opposti ddnrintsteriperiLa- 
vori pdfabUei e per TAiribienie. 
ed il consoRlo che gesiUce 
Porto Marghera^ è commissa- 
nato danni, zeppo di enti che 
Si muovono a sMon rtt veti 
'COrttrapporiL''..4<..^::.^-' 

E'aliora7 «AÌIoia * dice ila 
relazione introduttiva dei vice* 


sindaco Cesare^Ptocoll, co¬ 
munista - réVdìuziofie di-por¬ 
to Mai^rj(i^.non può conti¬ 
nuare nella‘«Usualità ma pre^: 
suppone capacità di orientare 
le scelte*. Molti messaggi sono 
nvold ai ministri e alla Regio¬ 
ne. Altri, sono impegni 0 pro¬ 
poste del Comune: aclogUere - 
il consorzio.e trasferirne i po- 
ten ali ente'locate, che pn> 
mette un nuovo strumento ur 
bansUico per l'area. Costituire 
una «società dei servizi* pub- 
btico-pnvala anche per ven¬ 
dere alirove la tecnologia per 
lo smaltimento del nlM mdu- 
stnalir Sviluppare A Margheia 
un ipob ttcnobglco», per iii 
quale cte già una prima intesa 
CormiAe-UniraMià-Bnimont 
E alle imprese una'richiesta, 
precisa: diramare «totalmente 
compatibili con rambtenti», 
non solo per. dimostrate; che è 
possiate la coesistenza fra pe- 
iioìi e Venezia, ma peiché-a 
lungo andare sarà una pre¬ 


messa per essere concorren¬ 
ziali intemazionalmente. 

•Maighera - aggiunge il sin¬ 
daco, il repubblicano Antonio 
Casellati^deve essere lesem-. 
pio di come una industna in¬ 
telligente può convivere con 
un ecosistema delicalisrimo 
qualè il nostro*. 11 pruno mini¬ 
stro ad Intervenire Carlo FTa- 
cantanl, titolare delle Parteci¬ 
pazioni statali, fen sera sì è li¬ 
mitalo ad etancare gli investi- 
menu previsti nell'alea, so- 
rpnttutto per. chimica, allumi¬ 
nio («posso assicurare un 
coittolidainento defmitWo de¬ 
gli occupati*), vetro. Sfumato 
imiece sul secondario, fino a 
non spendere una panria per 
)a canberiHica E la risposta 
alle riehiesie del Comune^ 
Una ambivalente controrichte- 
sta; «Nm già badiamo a tutela¬ 
le Venezia; -adesso 6 la città 
die deve>tomlnctere a badare 
a noli dandoci aiee e com¬ 
piendo scelte». 


!■ ROMA. A quattordici mesi 
dalla scadenza dei preceden¬ 
te, 1 lavoraton dipendenti dal¬ 
le perizie di assicurazione so¬ 
no ancora senza contratto 
Anzi, non sono ancora inizia¬ 
te le trattative sulla piattafor¬ 
ma presentata dalle oiganiz- 
zazioni sindacali, la Futa, fe- 
'deraziqne umtanadt Cgil; Cist> 
e Uil 6 l'autonoma Fha. Per 
domani,‘8 marzo; è stato^ m-. 
detto uno sciopeio nazionale 
con manifestazioni a Milano 
(presso la sede dello Sna, il 
sindacato nazionale degli 
agenti) e a Roma davanti al 
ministero dei Lavoro. «La scel¬ 
ta di convocare io sciopero i 8 
marzo - ha spiegato ieri d 
glomaiisti Gianni di Natale, 
segrctano nazionale della Fl- 
sac-C^I • non à casuale. I la¬ 
voratori del settore sono circa 
50 mila, il 95% dei quali don¬ 
ne E' il nostro modo di cele¬ 
brare la fetta delta donna* La 
piattaforma nvendlcativa dei 
sindacati contiene ira raliro la 
richiesta di un aumento sala¬ 
riate di; 200' mUa'liremedie 


mensili e di una nduzione di 
un'ora deli orano di lavoro. 

In coincidenza con la 
nata di lotta il mintiMO dal 
Lavoro ha convocato l sinda¬ 
cati per un incontro, Veniwsi- 
mo («ottenuto • spigato Di 
Natale • dopo pressioni e nu¬ 
merose interpellanze paria- 
menlan*). nel quale w do> 
vranno venflcare te condizioni 
per avviare (inalmente una 
trattativa. FUIa e Fnt hanno 
molile scntio una tetterà al 
gruppi parlamentartt iwlla 
quale si esprime profonda 
preoccupazione per la situa¬ 
zione del mercato delle assi¬ 
curazioni e in paiticolate sullo 
stato delle relazioni Industria* 
li. Le associazioni degH agenti, 
Sna e Unapass, in pnttea uti¬ 
lizzano la scadenza confrat- 
iuaie come ncaito per iteohitt 
re le controverse con te com¬ 
pagnie, le quali rifiutano quab 
siasi > coinvolglmenlo, aateo 
poi nccicar» consenso su «In- 
giusiilicate richieste di uaman- 
lo deite tariffe*. 










































































































































































































































































































































































Ieri grp di presentanone Anelli allarmato per Ife polemiche 
dell’aweniristieo impianto sui trasferimenti die imprese: 

della casa torinese a Cassino «Così usiamo isóldi.dello Stato» 

Con una sola assenza: rinventore Ma De Mita non gli risponde 

È la nuova F1at.< di (3ddeUa 


Rdinà e Napoli: fino 

alle 24 non si vola 


Aerei, da 

tornano 

i^omiduri 


«Vedete come sappiamo spendere bene il denaro sono una delie cause pnnci I ingegnere passato ira I consi pianto dei genere era già stato dard elevato di qualità (anche i 

riceviamo dallo Stato*^» Gianni Agnelli ha pali del deficit statale. I Awo- glicn delia Ford. Accanto-al rcalirjsato quattro anni fa dalla qui'daiFiat ha imparato bene | 

*-J^' ’ - ^ nrnniinriaift niiMfrt P<hliritft anrw»lln a finn taoUfl/ Kobogale, InstaHatoa Cassino Volkswagen a .yoUcsbUTg: la lalozione lmpaitiladaGhidel- 

, Ir pronuncialo quesp espililo sppciio a non tógM^ . che ri';seltemila miliardi di-m- dieci anni. fa. a modemi im- Halle 53 per il montaggio aur la):che diventa sempre più la 

' wC>wl I Li vi re I finanziamenti pubblici alle imprese, durante vestimenti Rat nel Mezzogior* pianti automatizzati, di ^am* tomatico delta «Golf». E vero cada vincente sui meicatir 

5^ • I inaugurazione ufficiale dei nuovi avanzatissimi no, in buona pane fmanziab paggio dette ianpeie e dei invece che VltTipianto tedesco nell impianto, accanto ai ro- 

rCllf impianti per il montagflio autornatico delle càr* con denaro > pubblico, sono portetloni pcutenorlin resina è «ngido». può lavorare un so- boi di montaggio, abbondano 

vrt*»Aiia Hi iiii/t nttn risi Hi rnnrv#MiMa*: Hii soldi :spesi;bene, che creano termoindurente delia .«Tipo», . lo .modello di auto, mentre i robot: che-fanno misure e 

/^iT-j il iprogenaii oa occupazione staoUe. impien- la Rat ha realizzato m questo, questo della Rat. di Cattino ò controlli di qualità, spesso con 

^ fj(JXl(XclLLl Unldella). Ma De Mita non gli ha risposto dilonalità indotta cultura tee- stabilimento uno.dei più mo- '«flessibile»: .una sene<di com- Tinip]egodtraggi1aser.«Que* 

^ . nologica «Abbiamo agito tn demi e innovativi sistemi di puter a van liveili gestiscono sta è la nostra nsposta - ha 

r ' DAL NOSTRO INVIATO < Ogni momento - ò amvàto al automazione-del montaggio I impianto, cambiando^ .prò* detto i ing.'Rant:ione: respon- 

— ' Punto di dire Agnelli-‘ in stfet- finale delle cairozzeneMl cui gramma a.secondà del bpo di sabilo di produzione della 

nnw HvwwwisBf ■ I mimibiéB vwitt , la;Coerenza conile.finalità e presti© eraistato anticipato macchina in< Iqvorazione.Su Fiat-Auto>i alla sfida europea 

W RriMA nn'nlndlunftnnn H CASSINO Nel testo disln- scorso alla manovri éconòmi- Sli PnentemenM'dell mteryen- < dal nostro gipiP 9 le,.un;patq di ^Ogni auto in pro^^ del l992i..Ropilo questa mo- 

® ^ pubblico. Riteniamo di avef anni fa È pure nuscita a risd- montata upa «saponetta», uno dema fabbnea. infine, smenu- 

’ ren^i JS’ con I fatti e con I vere gran parte degli ineonve scalolino cóntenenle una me sce I opinione tanto diffu a 

«2aJSS?H»i 'W***'* menti cfiè fK avevaito ntarda. mona életttonica il cui vero quanto fai a che si ncorra ai 

** I 1 I io lamessa a punto, m pani- .i: nome è «PremM»; che m ogni rautomazione per ridurre l'oc- 


dilonalitài indoKai cultura tee- stabilimento uno.dei più mo- «flessibile»: .una sene<di com- Timplego di raggi laser «Que- 
nologica «Abbiamo agito m demi e innovativi sistemi di puter a van liveili gestiscono sta è la nostra nsposta - ha 


'ogni'tnomento^^ ò amvàto al 
punto di dire Agnelli in stret- 


automazione- del montaggio l impiapto:. cambiando^.pro* detto t'ing.'R’anbione^respon- 
finale delie carrozzerie: 'il cui gramma a seconda del tipo di sabilo di produzione della 


''gb'^^atlpeUaoo ancora che si sette pagine Ma. parlando dal ciale dei nuovi modemi unr 

i« 60 tinincÌiB'viÌscutére delle iato podio allestito all interno del- pianti dell azienda ospite 

4^pf&tlgforme.Ortr6tMtt9ferm^ lo stabiUmento di Cassino. Ci* Hacoslevìtatodinsponde- 
-:mrp0lpfr^lio«stàl^4i'con* riaco De Mita ha saltato anche re a Gianni Agnelli, che gU 
fusione» dei governo-r^qohie quell unico nfenmento Sarà aveva rivolto un appello inso- 

- - ha dello feri Ullierj itej-direUl- per antichi dissapon (quando litamente esplicito a non ta- 

9gil lutto dedicato a- Agnelli lo delml •intcUettuaie gllare I ingente flusso di finan^ 
-fliìllSfi ien)i-r o (ow per un della Magna Grecia») o per ziamenti pubblici di cui ha go* 


^ (a;Coerenza coni le, finalità e prr^tto era a stato anticipato macchina in< Iqvorazione.Su Fiat-Auto>i alla sfida europea 
r gli ■ onentamenU'. dell mteivcn- < dal nostro giornale ‘Un;paio di ^ ogni auto in produzione è poi del ' I992»:l¥opiio questa mo- 
:.to pubblico. Riteniamo di aver anni fa. E pure.nuscitaarisol- montata upa «saponetta», uno dema fabbnea. infine, smenli- 
dimosirato. con i fatti e con i vere gran parte degli fneonve- scatolino cóntenenle una me- sce l opinioije tanto diffusa 
nsgltati. come gli aiuti dello menti ché ne avevano ntarda* mona elettronica il cui vero quanto falsa che si ncoira al¬ 


ami oeiazieriaa ospite. ^ efficaciasecorreltamentein- 
Ha .cosi evitato di nsponde- .dirizzati e correttamente .im- 
a Gianni Agnelli, che gli piegau» 

«va rivolto un^appello inso- 

amente esplicito a non la- no Ghidella. che dei nuovi im- 
lare I ingente flusso,dt, Imam . pianti dl Cassino è stato il «pa- 


colare, nei sistemi di visione stazione di }bvmo segnala ai 
che permettono'; ai‘ lobol di computer .quali-hpi di motore. 


nome è liRemid»; che m ogni I automazione per ndurre l oc- 
stazione di lavMo segnala ai cupazione. In uno siabilimen- 


montare porheie.e plance. 

• «Per la pnma volla-al mon- 


componenti meccanici, ac- 
’ cessori ed «ofmonais». vanno 


to nei-quale operano 109 cal- 
colaton^di vano tipo. 439 ro¬ 
bot, >61 laser. .49 sistemi di vi¬ 


de-r ha proclamalo Agnelli in ;montati. a seconda dellordi- sione automatica. SOO.sistemi 
lùttóidodlMito-Ap ..Agnelli to .definì MntcUettuale. gllare l ingente flusso,di hnan- i pianti.dl Cassino è stato il «pa- ur> eccesso di.entusiasmo‘ r- ne.tmpartitodalcltente. ; ■ di monitoraggio ^elettronico, 
o (ow per un della Magna Grecia») o per ziamenti pubblici di cui ha go- dre» un altro obiettivo della vcngono.apphpaie al montag- ; La flessibilità produttiva è.la. . 570 cairelli. semoventi auto- 

80 Co magari ^recenti r polemiche, Tatto sta dulo la Rat in questi anni Al* cerimonia di len era quello di gio della carrozzena lo nuot« pnma ragione di questo ncor- malici sono stati assunti sol 

pensadifàlslU che il piesidenfè del Gonstglio larmato dalle polemiche sui ditnostrare che la Rat-Auto sa tecnologie:di avanguardia». Il so all automazione spinta. La tanto nel cono degli ultimi 


della Magna/GreclaO. o per . ziamenti pubblici.dI cuLha go-.. dre». .un altro -obtetlivo della vcngono.apphcaie al montag- ; La flessibilità produttiva è ia 

gno preciso Co magari ^recentir polemiche, Tatto sta duio la Rat in questi anni Al cerimonia di len era quello di gio della>carroztena lo nuoto pnma ragione di questo ncor- 


e i contrelti a]'#90 salvo->i hà dediceto liniero «uo di- trasiertmenti alle imprese.che andare avanti anche senza chenonèvero. pcrcheunun- 

feedfets ijnièr^ail.jaeèpn* ' ' ^ t 


seconda è c^enere uno stan- due anni 1200 giovani. 


rupie Dei resto, i »sosicniiori« 
dql rinvio dg iep hanno up ài 
8ello jn più la Gonflndustna 
^iTrarelie il sito Viheprbiildepfa 
Pglriicdo, l^organlzza;sIone 
'ndusthall prlvAiLha chie* 
^ V^car^ente al gpvemo'ffl 
•4hldtiarp»;jl nrii»AO iJc| con- : 
{1ralt| pubbli Perchè per qqè 


Ultima sfida di Prandinì. Gli utenti di Genova prepa^o.la marcia anti-camalli 
La Uil: Cgil ambigua. Sette giorni di sciopero ai moli 


i^pesaàun 


iwiPWnfJ uci qtii-tti Mreg « , . ' ^ f j ^ 

ine rIoidi dgvoqQ ^sj($fe .. s ^ ^ ^ 

»sl'pcrùJfrp;:;fn8òfiifhÉ^(dk> trafU|Ìlva>a^pesà^ad un>fììOr PrandinV prese)1%^u^A6K per.c»dere:al .ouro Prah<r.:isceh^menfe,^ suo duntvo. Ed wacon i decreti'di :/<.portodiiGenova messo a fuo- 

PllhiCCQ}^a||iìenO per 189* ta proposte pètàiofatfve A Geik>va scatta una set* '4tlU ma per favola ta gqidth bu^egoneiconfronudipran Prandmi cosa gestiranno Bah co e ferro E tolse dal sogno 

ii^eiSalldperfcoiiTrgttK timana di a'SlSonL GU utenti del norto Dieoari ^ra e sopra Ma iwlà hatutive,-. ^dWlo^ljuoi decreti ni e company’Divehteranno piùvolieaccarezzatodalmi- 

illbra fièri! «indfjcetoilTÌrb SiJuSlfn?» mlLia Iln^^ dèHcaia e compie*»^??* D’AIes^ndre «n mR» d’am magan solq coHocaton di ma nisiro in quesu giorni, dì una 

I tfbjeuivo èf W pepitp le no per giovedì una marcia an«F»rtuaII I ^ftuall ^ 2000 «ottupli genovési, tu fa tentai dare notfcgwa, e magan non sem* firma sep&raia tanto Ci I—e 


durre ioiio contrailo co* 


to' iràendario coiuolèpari* 31^ del(!e.aà»l. B resto'ap- 
deiiBettnh 'capo della Cótjlpar^cpaniene 'hqoc^alKe e qual- 


iilÉS 


'SSè^ffi^liìoÌ«ÌÌB,sIr!yè^ m 

uri*5APiioÌo apposi» (tedi » difppila» I km ptivUe- iWìmHema^^m^C^ CoiJi|f|loprtotó IfsW&i*- delij’Ulènj^^ «sMlWispp- SnpopiwfcteTOlnato (tona 

f.slìptjìpbllpii ftnpln^ 6 ^i-lM potare cteepB» ppn 1 |atitiI?A^1ef Spjiglokcila panai por»’Orr nnsogno vare il loro paSo Compagnia ma «altora-di qualla Mna 

BB StadHdlo»l^ .grolltU »! vad ^ .WOian.^ I .^ls|a. aiterelto^ .iMsa,^ Con^nfcta^aiyttl dacjyt toliS» ^ lesto a teijn. e Unpre^wameSòSa^ Ogni renio ^plode la 

I .li/ioe-elle do OrimaldfeqlianUallt) armalo. daMcalaecomplkare . ' (tela sjla^J.’pito cl avéva. cpmimn^»^ an im CQOrdakimaiitp tre p«. &eita^dd tAbla, & 

am liBolWmPflel- ri-cha leclanland a gran voce Ed 1 «amain». diciamolo ga Mnsalp«iMro‘^dS)inila Mapetlag»diicop«re.c9iil-toliewjaaggeiiì'fiiiprendl. ■'lorejingwmpsle.tterw'Tre- 
‘ A diKarenak dji U kW dimiò ad el>kl Impredl più di un pioblaffia, dal rea». D Amianao mbdemlsia dal km uomini Wlla1>asa di pre- ktotL n&ure Jtoeitt» In qua .due aitnUa Mi W Rom 

itene parralWM |(»I (In granpadq coni soldi al amttoa» to hanno esatto la igool^dl Michela, ohe cte lumaa)ai!l^da kno-a^a- dj^j(toniaiKtedWriiÌA:wtefeìW'GenOv^^ 

. prevjdanaa'to' dellb.Su» a intende). Sema con quegl. iciDpeib.Hmri<to ha toasaaMtalamanoadiffl n)zzate,leppenutoipDi(iialL da^'ad un lavato di mtreti ^-staidl camalli che Prandinl ha 

WkwdHtnihto ovvamente queaCulUina pani- pMInonosmnieitetelvadl' ntpvyhoilb nreriM* »< am La cosiddetta dsarva appun' Vrcha-k nBiiisiiD piobabd- puinato.^dochi.te,poihreS. 

8 a Suggerire di .andare colare eccoli qui i mitici <a cl lomem giun d eii ew ordini miiagllp FVanceae il cui nome » spogliare pciO da gran par mente non «ederdnrchèaalb ciare vittonoso ovunque con 

nie con la ai urei per malli, dipinti Eno aliamola dq topotH Anto in cartamento P vacfto teU'anonlmato aoto re del contolto del culo pio- nana navolto magarrdal ‘la sua sania crociala 

tMisla!(j)S%co‘ ’ ' H ^ - V ' 'i- , ^ ’ 

AiCVihè dflie coso r, ■‘j *'to i ^ 

CoffieferfeUqiuteBtìé-^ijKffi-^^ '"II" 
iÉr#i ite-idee deffex Giieàipé' 


Prandini. cosa gestiranno Bah- co e-fenro. E forse<dal :sogno: 
ni e company?'Divehleranno più volte accarezzato: dal mi- - 
iinagan solq coDocaton di ma- nisiro in questi giorni, dì una > 
;noobpera, e roagan nro sem* firma .separata: tanto Gisl -sr^- 
|m.''yislo che gh annatori po- Uil -T- pepserà Prandini é rap- 
UantK» ittillzzareìloro-uomlnl . .preseniano una-minima parte, 
ipìù o meno di dolore? v ' -di^portuah e quindi non avreb- 
C è sapore di «Mhlma sfida* bqródifficoità a firmare 
PrandUu <— più volte Ivaqnq ^Caose^gueira sul fronte del 
detto dirigenti smdacaH ha porto' T^e per ora quello di 
docto';divaff(mdare .U'-lama- ^Uvomo.'M'Consple Piccini non' 
TOH arcaw->MOivto :'4eve^^:<^ con le Spa di 

vottespnóistai ilvoHlito^Ri a ^''D^^^ssapdre/ con la bunxra 
;qùegl) -mìtiml».‘^icaniallblA:non v ittca ereiiusierlBle struttura del 
ifiad^;;^la':-^ipiialwqm autonomo. E un ' 

^ara bàHeiM-Peè-propwe di ->)'^ppur>Tprovv^ 
:veiS*vilRinAa..,deL; pprti^ilk^ d'ba^TBgauntoxon^l terminal : 
magan qu^Jdee pdyatoìSintarmarcheperora 


aMOisq.^ H (^hlA. aitetóiofM .iM» w ^plode la 

armatch dejcata e complicato . / tjteila >^lL^Ujtorb cl avéva. cpmpan^ ah un <to0rdiRÌuiiento tn por* fierra^dd t)lbia. decreti in M 

Anvoce Ed 1 «camalli».-diciantolo, -^Mnsatounparo^dàhnifa fito per legge di copHre* cqn i-'hiali e vari soggetti wdrW ''lòreimBiomQ8Ìetreno‘'ne* 
mpredi- più di un problema, del restoac toro ypmlpl, wHatW di pre- tori^ Se^jto ^^anMto negM 

n i soldi al «odacato lo hanno oei^ U agopl^dl Mìchefis. jche ctsb iurna^f^daytoro:^o^v jjdlf.Ìto^j.1iftoaaJto hoii^^^ Genme quei le* 

rSenza con quegli sciDpeiL-Mnuti<fb haratoé»è!Siìètoènoadtm Aizzate, le operazioniportualL da^'ad un tavolò di trattoti <^aidi camalli che Prandinl ha 

iiM'toreftL' . iiliiill nnnrihlnailn fili» i faì itogli ' - rlrtti tii g fì rl n tl nrtafil reiitn' l&t rem.. -I a tonniirto...-nTinULn ■reMiruKrékili;..-...f»to«ikt«h%'i,n»MAtoK,v'n^toKt.l*ktokii' 


piedi nonostonto^èfifriial varU- 


La cosiddetto riserva appun* va che ti minisbo i 
lo spogliata però da gran par* mente non tede rora 
(c del contralto del cicto pio- in ana uavolto ipi 


uma|p4l[d^hi Pérpoihto^ ' 
lare ciWonMO'Ovuiiqdè^’oòn ’ 
I sua santa crociata 


■ ROMA tresco di nomina 
e armato di buoni propositi, 
no! senembre scorso di fronte 
di sindacàiti il n(*<)pn>sic1cnh' 
de), Alitalia. Carlo Verri, azzar¬ 
dò ancora poco tempo e 
avremo chiuso tutti i contratti 
aperti Un segno di svolta n- 
spetto all era Nordio e a quel¬ 
le «impossibili» trattative che 
un anno fa per mesi gettarono 
gli aeroporti nel caos’ I fatti 
dimostrano che quello di Vcm 
sono nmaste solo buone in¬ 
tenzioni quanto ostacolate da 
opposizioni interne, retaggio 
dei passato, non si sa. Quel 
che è certo è che il trasporto 
aereo tcrnia nel caos. Scaduti 
un anno e mezzo fa, pratica¬ 
mente insieme a quello dei di¬ 
pendenti di terra degli aero¬ 
porti. 1 contratti di assistenti di 
volo e piloti non sono stati an¬ 
cora nnnovali. 

Dopo una relativa tregua 
tornano dunque gli aciopen 
negli aeroporti' oggi si fenna- 
no per I intera giornata gli as¬ 
sistenti di volo Lo scnpeiojdl 
hos'ctt e steward proclamato 
nei giomi scorsi dalle federa* 
zion di categona di Cgil Cisl 
UiV e dal sindacato ttùtonomo 
Anpav provochèrà il blocco! 
prcuochè totale del Voli An* 
che quelli per le isole’svanno 
ridotti al lumicino. Lo.sciope* 
ro deciso per proicsiarc con¬ 
ilo la lìgidiià del) Alitalis a) la- 
voto di trattativa bloccherà tut* 
ti i collegamenti da Roma e 
Napoli. Dr^likaltri scali nazio¬ 
nali e intemazionali - informa 
in una nota I Alitalia - venan- 
no assicurati lutti i seivizi ad i 
eccezione di una parte del vo¬ 
li diretti a Roma Ecco di se 
guiio I voli da e perle JSòle 
che oggi veiranno cancella 
tiDaRomperCagUui ore 
920 15 1710,22 OaRoÌM 
perCataaie: ore JO.OO:'15:IOiì 
l«.ijy »18 IO D» RMto^pmr 
l^rnio: : oro 9.I0;.I^1 Qì 80; 
13,25 Jte OqtllMl puSt’^ 
DA ore II IO 1700 1900 
Da Catania per Napoli ore 
7 20 Da Catania per Roma, 
ore 1200. Da Catania per 
(MUaiio oiq 1810 Da fidér» 
)BO per Rooig «re 11 19, 
12 3S Da'Metno per Na* 
jpòU ore 1835 Da Mttaoo 
RCrPhlretoo Qre2l 20 

Guldo-Abbgctoiw,’ segreta- 
rio nazionale della Flit Cgii 


denuncia «lo stato drammati¬ 
co delle relazioni sindacali al- 
I Aiitalia. al di là delle buone 
intenzioni affermate da Veni». 

E chiede, quindi. airAlifalia di 
uscire dal •metodo delle 
schermaglie e a dare quindi 
concretezza risolutiva al nego¬ 
ziato* Riduzione dell orarlo 41 
lavoro (un terzo periodò di d- 
poso annuo e IncTeìnento dei 
riposi su base mensile). ^* 
ranzia per gli inidonei di avere 
un posto «a terra», ddùuG^ 
dei limili massimi sia divo» 
che di semz», un inenhwn» 
sdianalc comprensivo di lut¬ 
to. al»nw ate 650.000 lire; re- ^ 
visione queste le richieste 
principali confehùlh ^"neUa 
pialtatonna de| tIndacaO. Ma 
il frante dei lavocntori qon. t 
compai» Ecotllerillcoeidl- 
namenio degli aasistehll di VD> 
lo. una sigla che non unk ea- 
sere definita un Cobaa rea che 
di fano e assai polemice cgn 
le oiganiauilanl lindapel) 
confederali e auraneme, ha 
preclama» per con» luo un 
altra sciopeio di 24 ore date 
sei del 18 Man», U «oiridlri»' 
memo denuncia ui» phitoih 
da divvtone esiBien» Ire le li¬ 
gie sindacali che non laacf- 
rebbe suppone poHtblli wt- 
luppi positivi, nella niMivi 
In una noia dice quindi, di »■ 
mere uin corintto bidane. p 
accusa i sindacali d| aamluM. 
mancaniardi gannile elica H 
(Korso al lehnnduin he 1 »• 
voraranperlaverilicaprewn- 
Ina dell IpoMd accaldo» 
Come dkevaino, tanw a 

acaldani anche II IidokdM «l- 
Imi lacuHrenaihaèlMemilto 
dalOgennan LeduehiMG». 
(Ioni autonome Anpac e 
Appi per ore hanno deciso le 
, misure con Onsvedl 9 Kiopp- 
radi 24 ore, ma tlIaiDverela I 
4ttett<tenrer«<^^4ta<il- 
verannp allUnIpal l'aguhialpn- 

SìSte'Sl'ÌIlK 

aM^Pó^-epenuato tn^QVio^ 
vera sctopero E con al bnc- 
c» la faida anina del Fendo 
delle nanom uni» per l'Inlen- 
:.tc|a SI recheranno al lawrp. I s 
plloUlniendanocoslMllacita- 
re lalripreu del» frenallva, ^, 
-trimenri gfa amuiiKianp M 
ore d, hipte* ***<«• appai» 
tefmrnatniaPaiqua.^ 

aftto 


H aulqmaiisoi d an 
maggior coltoga. 
icmq ira » prole» onallij ei 
1 re'ribueione wlupercliarc 


8 ah««riit teiciio «'propite 

governo ad elevare il peso 


^andini 


TO IIM < 
kde|U1«l 


lanna Mercantile e i vetusti, soli- 


-wq,, ,u. cho conlin la a p>n 
stono aitmiiib salanah che ^l: 
Kdtj^bho «ad Una distiibuzlo- 


seppe Guatino,^ autore dLun iprogeuo su quei por*- 
I to y^tth presentato alla Bocconi Egli è d accordo 
I sulla nfcessìtd ()ì ca/nbìare, aenza però colpire 
' àolo il-fattor^«lavoto»i Una v(a d'uscita? 


*6iitotto» pro^sto dà) governo 
pane if latto che la Cgif 


iiqouni 


■l-ftOMA Nuovi gtomi ner- 


a qiJci; I iijmenh (li') voal per Genova il mìo futuro 


pagnia dei portuali Non è pe¬ 
nò un progetto fatto per «favo- 


> 1 gtomati hanno riempito per rue» (e ragioni, diciamo cosi, 

eccoci arrivati, allora, ai sèttimarto to cronache «corporative» dei portuali, è 
-parfdre dèlie prqposte'per to Aiil èhhesima disfida tra gii in* un tentativo di uscire da un 
pìWartne to slntosl .difesa domabile camalli» e, questa «impaue» pencotosa per tutti 
Ripetere d'acquisto dei lavo'^ Vòlta, un ministra della Manna H prof e ssore ha spiegato, in 
»^orl (<cà)co|ando la vera ip- «Mercantiie. if democnsliano scrìtte e interviste apparse sul * 
vallone »nor\ queda sognata Prandmi. reso più euforico «Secolo Decimoriono» di non 
'^à|yi''frAànZiapai) ihtroduziq dall aacesa nella De dèi «suo» voler» per nutla-schierare dal 
/tlù di uhà parte variabile del V Forlani La gente ha’capilo. in la parte dei «conseivaton» 
^arlo legata ad obiettivi prò- soldoni. 'due cose I il mini- Niente «vecchi schemi*, ha 
MqtlM-’ valorizzazione delta, stio voleva distruggere 1 antea detto, «io non difendo ■! mo 
*praiess(pnal(ià (nella sanità Culm. la Compagnia-unica dei stro, quello già c era e non si 
per esemplo si deve speri- portuali, m nome «Iella mo- tratta certo dei portuali Cereo 
Wntare un' nuovo inquadra*, dermzzazione 2 la Compa- di mettermi daììa parte che n* 


f. 

sì . v' 


- 'Si, 


..J 




per esemplo *>i dtve ,>Lri 
'lp$ntore un'nuovo inquadra 

S chio), riforma degli scatti 
ailzict,i,11 Mj bìs*a questo 
1 Cgil è convintà di «no» Ec 
CO jierchO. eon'empor.ine i 
rjicnlc al coniriiM •panila < 
‘(nùhte» le ccn'cu r,i*ionicii 


icfflo). riforma degli scatti gma difendeva it propno ruo- 
anzianità Ma ba^ta questo'^ to invocando a propna volta 
a Citil é'convlntà di «no» Ec- una diversa modemizzaziooe 


di mettermi daìta parte che n* 
tengo più giusta per 1 interesse 
collettivo» 

Ma non c è già lì progetto 


Gli alln progetti, come quelli Prandmi. approntato apposta 
elaborati dai sindacati dalla per risolvere i problemi por* 
Cgiì tn primo luogo, ron ban- tuali e oggetto di defatiganti 


i^no aprire un negoziato per no trovato un sufficiente trattative’ Giuseppe Guanno ^jj ggppva 

uiwlare la riforma della pub* ascolto non demolisce le idee del mi* i > 

^tlicè aihmmisirazione Che si- C è siala però anche una nislro della Manna Mercantile 
•^gnlficà’Una’nuova orgam voce autorevole e diversa; un Ha avuto il mento, riconosce,- 

^lOnc del lavoro nuova politi* tentativo di mettersi sopra le -di aver percepito I esigenza: ^ ziar fatlon produttivi, culture, 

ca dogll òrganlcli degli orart. parti. Vale la pena nprondei- ói una uastortnaiione meludi- modalità doganali». Ecco per* 
'fìèasìbllltà contrattata 11 tutto, la, per capire meglio come bile». La nuova disciplina sug- chè Guarino , sos 

-por esempio, per consentire stanno le cose e se davvero gerita dal governo, però, ag* condividere il pn 

Tapenura pomendiàna degli tutte le ragion» stanno dalla giunge, «deve tener conto del- mttro Prandlni: 

iiffici Néirinteressc quindi an* parte di quel ministro della le realtà storiche ed ecpncHni- realizza il meglio 

Che dell utente «La sfida che Manna Mercantile È la voce che» C è un problema specifi* risolve, ma aggri 

^ébbiainó làhclato-ài -sverno f dl^ un altro democntìiano, co di Genova e non è quello - ma portuale». 

MMà s^a pùbblica è ques^ s Glùseppe Guarino; già m»ni- di «accettare o evitare lo scon- . E .allora quale 
5^ è’ancora Lettieri-- Nòn'te^ stro delle Rnanze nell ullimo tro» con i portuali riottosi, li va? Giuseppe Gu< 

bollare iT^lactìmlhatàmehte ma governo-presieduto da Pania- problema è quello di trovare una sola 8pa pi 

^ "‘’qilàlHfcare la spésa; renderla ni; È uno studioso ed è Tauto- «la formula valida per il Tutu- alla partecipazio 


di-accettare o evitare lo scon- E allora quale è l'altèrnati- 
tiro» con i portuali riottosi. Il va? Giuseppe Guanno ipotizza 
problema è quello di trovare una sola 8pa privala. Jiperta 


bile pmilegio, a) tracotànte 
ivirtualc nc'c qperazioni di 

:Ià 

g’to di o'tenere la garanzia 
che rcl'v nstnittuiazione non 

C^pagma unica, assicura, 
futura Spa «non sarà do- 

;. TKìÌ5te;;I*nq^IcJc«^-^^^ 

■:'-'.c.^cnfÌ|tefe»;^TOlÌOÒ»I^^^^ 
llqf|[ertàldi^un 

jl^'pwétto'e.^Icps^^ - 

-l'^alpòuà' ttosfJnserireì'^hè’;^ 
j^Iheila panùrà.pa^àpà^ 
'«.ìliH'^’uisizIpneldi;:^^ 
terminai». • ■ '■ V 

Lo-'Wudìòso' illustra-có^iCa' 
'5^’^ndnijnee, at' genowSi,!lii I 
rpiano. l’alternativàlalto v 
/ I^èe dir^ndlni.‘I:pàrttoqlan:r 
I“Itecntol >U :p0trétTto cpnctó^ 
/•li^lio itei;'^^ 

Non è la voce di un personag- 
li porto di Genova . gio qualsiasi, è la voce di una 

• .'-v >. :>• lautontà della, finanza. Quello 

. ' . • v-*> che coipìKe nei SUOI suggen- 

ziar fallon produttivi, culture, portuali. Un edificio nuovo, menti i anche un , diverso 

modalità doganali». Ecco per- insomrha. sul vecchto «mo- punto di partenza nspetto^ai 

chè Guarino sostiene di non stro» della Lanterna. «Bisogna progetli del rninistro deìla Ma- 

condividere il'progetto del Mi*: ricorrere ad una formula pn- rina J^rcanlile. Esso diventa 
mslro Prandlni: «Perchè non vatisuca unitana», dice to slu- esplìcito in questa sua ele^ 

realizza il meglio, perchè non djoso. se si vuole daworo m* nwntare domanda; «Perchè 

risolve, ma aggrava il problc- seguire il, modello dellsuper- Pràndlpi vuole realizzare una 

ma portuale-. m^emo porto di Rottenlam. economia, colpendo, il solo 

E .allora quale è raltèrnati* E quaté.sarà l'avvenire dei (a- fallore lavoro?». Ecco, questo 

mosi «camalli» c^^lto dì tante e,ìl punto. E allora perchè non 
pressanti cure? CHùseppe Gua- mettere a confronto, per Gè- 
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vproduttiva. È-la sfida delle ri¬ 
formo». 


re di un -progetto elaborato ro». E- necessario mettere m- 
dopo tre Incontri con la Gom- sieme «economicità, burocra- 


'la formula valida per il Tutu* alla partecipazione di tutti i rino non difende la famósa nova, la proposta Cgil, quella 

_ »-i__.,1! ...-,««.<.4 -i: ,4At ,re..e.ll« Ar._ Ili! «..olla VII nnarihiS ni.olla 


protagonisti: gli. armatori, gli «riseiva del làvpi^. quelto.èo- Uil. quella dj Guarìhó. quella 
utenti e là Compagnia dei sa che facèvalgHdàré airóni- -Óil^andinT? '^. 


























-Eool^ ed eoonomìa __Inutilità de^ standard 

Come mtervenire ^ lamcxMQdelasteimprodutt^ 

la produzione di effetti nodvi? e quella dei modelli di vita 


foresi^ amazzonica; moratona 
(Ifpoirt^zktAI In Italia del ferro greggio dell'area del 
C?:e: pi«ssionti affÌnehéi aHrettanio facciano gli alin 
«e: Il periodo di moratoria - spiega la nota • per* 
« un riasseitamento delia produzione del ferro 
e dei'i«Ì>tiv^ptowvigionamento energetico senza 


H •’i*' n^iUsa (^miiKiiwin^in L’aggravarsi delta crisi ambientale mia reale e l'ambiente. Per quanto ri- ien»li- , ^ ^ ^ 

ùSSrKXSSe loM ÌSEJUu tende a metterne m^deiiaailcarat- guarda 11 rapporto ^npmia/ecolo- cìS 

da parte dello Sialo può ob- con d diviato di pioduiie certi tere dt pervasnnti e la Stretta connes- già, vale la pena di sottolineare come nmeite al cenno delia prapna 

bligaie II sutema economico a materiaU dannoti, menne gli sione COn l'economia. Ci sono due la presa in conto degli effetti esterni attenzione la rliona uomo 

«yvt»»* - anche ngidi - hy- niodi in cut Si pu6 intendere la que- delleattivilà economicherappresenta ei'eciira ia quaiit4 e !a disui- 

S?!nemeto<te«oein^ Stipite; anzitutto U «pp^ tra la la più impilante torma di .lallimen- JjSSSp. degulSiw dfa? 

còiete di queiu ciwrivena nd- i^uej^ia^ scienza economica e I ecologia, in se- tov del mito del meicato autoregolan- bATiiainwi elÌM»an» 

1 ambiente mhirale Anche h|ata malgrado llingidinientp COndO luogo il rapporto Ira l'econo- lesi. gaU ai procaui di nconvenio- 

nelllpotei libe^RlO^- degli ilartdaM).- ^ o rr M ztelRdwciiihta 

J?» (wljh ‘‘h!!»; WneSz^:.^;;^ ' quella ambentalmenle loate- 

* liuscinif éa'èliadeie lainor- MnCUn miMO * nibile In unien che. olile che 

ma, mentrg tMvayuto maggiori dell ecologia (lau, si pieoc 

.dlllicollà a^ mi semba II solo che poarn -La seconda questione da al- risone rinnovabili (comprese cupa anche idell'ecoklgla 

riS^W°vn|nienenlo dello siiconfeimaiìi|oslanzachela conciUare In qualche fflodo la hontaie riguarda II modo In quelle eneigeiiche); che ndu- umana. ! ' 

^ necessUSasaoluiadi inleneni- cui si configura uno sviluppo ca al massimo possibile I pie- Ttiue le grandi utopie (e 

ii: |meica^OTWn%,,-.j|noqre,! fo re sul degrado'deS'ambtepie sostenibile da uno specifico lievi nell! di nsoise non nnno- ceitamenie quélla dl iiiio sw' 

! icne>inniio^^ e^ con quella di contugareeoolo- ambiente. Non è possibile vabili. che elimini progressiva, luppo soslanihile per cmque 

- BW "‘V'hhlig .';caflì t:P gia.Ubeiiaedeinclaitaddsi- scendere in deltagli ma. In sin- mente lune le sostanze che miliardi di uomim hit) tendo- 

coTOziqiie gei n w^ilA J ine .^Mwlnana e non: slema.ecanomica'B lequbiio lesi, si può ritenere sostenibile l'ambiente stesso non è in gra- no a definite con gnnde pie- 

può; apparire un economie che tenda vano vdo di smalliierriciclare; che citione;'came saia U'ivmonda 
:j,<lild;iilcwehlieip Idot essere meno lUevenle nu,IVtsperieii- saldi netti delle Immissioni in- cun la manulenzione e la sai- nuovo*, me trascurano idetu- 


laiin«ilè II 


rati' (dlsb^l 
n'dllabbricK 


'rati condizioni di coiKOireit-’ 
zi (lntimà;isi| Ihicinatlonale) 
,'e'ii fla 

vvedulo al ribriehtiWmló delW: 

'doiMtidafox'WW 

.appoilw. I , j.,, , 1 .,' 

).n,E solo sul tenori del prin$ 
tipo'(lndiuuia p^qnlg, Indù* 

. smà:chlmlca, energia, alnyi- 
.menu'senza.leira, agriCPlhira 
iljlentlva } fhc dovrapno 
sere Incentrati gli |i)lciveoll ll‘ 
; nanzlari e luvmeniall per lacl.- 
1 Llaie'la'ilcopvenloiìe. Oìcon 
re aiiere attehziOi;^,a:;non dl^ 
scsiare il stilema pfodunivD, 
che dèrè e,^ni,accDtp^n<t* 

. h)sqnza'rievn)sl,'mj|i sensace>, 
dimeqri'dUnesaùq.ii'pqùjiroiv 
daU'ere jn etti costi csicmi rtt 
gettatisuirambtoKjter-jiib.lQH, 
re'maggiori dj'qtielli Mpiy 
dalle Imprese'e la crescila era 
. pibrieVQ sul )tihin,.ln duestS 
scaso possonoistcre uiill'leggl 
.6' flrianziamenti^ad hoc'CconV'' 
coidaU con la_Cee;e I pacd 


tienai. UitaMictla, Mim¬ 
mo aqpfens sull homo Misr, d 
un ritorno sOfutopla originaria 
del movimento operalo, se al 
preferisce. > , 

‘docenledfecoriomap 
al Poliiecnm dì Tarino 


Pcii,$0 bioteòiologie 
Prbentata mozione; 
ìiBrevetti sì, ma non in 
cdhtxasto con Tetìca» 


WashMigion UnlvemVi'lOsro^ ; di nuovii^p^^ 
vz vche si, i CQfnput^r inielU* : /.u aiuficiaie per nspairoiaie In 
genU irosroiro contnbum a costo di queU^ 
nempirc il crescente «vuoto di gnor Brian Welch; portavoce 
esperìenzei» , generazjonale del centro spaziale Johnson di 
che Si sta creando alla Nasds Houston nel Texas, che segue 
ma aggiunge che scmo conce* ^ da tetra gli Shuttle lanciati dal 
pili anche per aumentare l’ef- Kennedy in Ronda, dice chla* 
ficienza diminuendo il nume- ro e tondo che l'obiettivo è 
ro di persone necessarie ad quello di ridurre nell'iinme* 
eseguire un determinato com-! dialo futuro da 15*18 a 5*7 i 
pito. <<3ue$to -- dice il proles- controllon di volonecessari a 
sor l^sdon-è l'unico modo seguire ciascuna ; missionè 
per ridurre i costili spaziale delle navetlev 

li punto è che le ricerche Lee B. Hoicombs che dirige 
sulle intelligenze artificiali alla Tiniero programma di ricorso 
Nasa avevano conosciuto un alle intelligenze artìliclall da) 
boom nella prima meta degli quartier generale della Nasa a 
anni &0 - gii anni d'oro del Washington, sogna di un mo* 
reaganismo • proprio come mento in cui nelle saie di con-* 
misura tesa a ridurre i costi trailo dei lanci spaziali ci sa* 
del personale* Non gii preme* ranno pochissimi esseri urna* 
va soltanto risolvere il proble- ni, circondati da centinaia di 
ma delVimecchlamemo del computer intelligemi, Chissà 
cervelli che avevano contri- se, quando i) signor Holcomb 
buito al programma Apollo e andrà in pensione, ci sarà già 
alia ripresa deU iniziatlva spa* un computer intelligente ca* 
ziale americana dopo la bru* pace di dìr^re I programmi 
ctante sconfitta dello Sputnik, sullo sviluppo dei computer 
Gli interessava non dover intelligenti? Comunque, augu* 
spendere troppo nel formarne ri! 


con I loto cervelli ' 1 ) neitx) dei leciiid Nasa è composto zinare il cc 

Ebbene, ora dicono di aver da veterani chezgìA ayevano lavorato ma anche c 
' per mandare rubmo sulla Luna negli e agire. Le 
noscenze e ini^Sort in ^ 1 60. Da quia 5anni aeralo tulli i .ci^hanno 
cóiiipuier dotali di •inieiiigèn- l^etù da pensionainento..; Fniaita ca-. robot inver 
za aitiiiciaie*. capaci cioò non '.tastPoDea di fespenenze?,'Niente pau- do concepì 
aolo di iininazazzinare una han già pronti qbmputer «mtellK i no sopratti; 
quantità enoiine di inioima- gentiv, capaci non «olo di immagaz- . del lavoro. 

Straordinana velocità, non so- DAL. NOSTRO CORRISPONDEM 

lo di eseguire Islruzlonl pre- : SCéMUNOOmaERO ' 

programmaiev ma anche di 

•pensaret, prendere decisioni La valutazione se un maifun- Voyager. quando in agosto 

m base all esperienza. 11 prqs- zionamento poteva essere , la- passerà in prossimità di Neltu- 

simo Shutitei il Oiscoveiy. il sciato correre o.doveva invece no. saranno per la prima volta 

cui lancio e previsto per: fine > essere considerato potenziai- tutte decise da un intelligenza 

seltimanai-è ^ quello In cui mente pericoloso spettava ai artificiate'a bordo e non da 

CI sarà il ricorso in .maggior iecn)cl*:ln futuro la prenderan- ilerra. 
misura' fincwa al computer no te macchine* Giàoradeci- -Come 1 cervelli positronici 
non solo -per il monitora^io sioni mmon* come chiudere dei robot immelmali da Asi- 

ma anche per decisioni di una valvola, modificare il fluì- mov. queste mtolligenzeanifi- 

controllo del volo. L obiettivo, so di cartrurante, vengono as- ctali funzionano in base ad 

da qui a qualche anno, è di sunte dal computer. Tra non una sene di «norme», postulati 

affidare totalmente ai compu- mollo potrà essere controllato in base ai quali assumere le 

ter il conto a rovescia degli dai ceivelli artificiali Unterò decisioni. La Ibm sta studian- 

Shuttle. conto alla rovescia. Computer do la fattibilità di un sistema 

Sinora d computer venflca- «mtelligenti» sono già montati fondato su circa 900 «regole» 

va- iuomo'decideva se so- sulle sonde spaziali. Ad esem- con cui i) computer dovrebbe 

spendere il conto e il lancio, pio le operazloni della sonda essere in grado non solo dì 


■iNEW YORK éi Mtta'di 
una situazione potennalmen- 
te disastrosa», aveva detto 
I amministratore della Nasa, 
James Fletcher, jn una testi¬ 
monianza dinanzi ai senton 
allibiti. Si nferiva al (atro che i 
dirigenti, gli scienziati, i tecni¬ 
ci al massimo livello delia- 
genzia spaziale Usa sono m 
stri^rande maggioranza di 
una generazione che era già 
al lavoro negli anni 60, quan¬ 
do col programma Apollo 
avevano mandato un uomo 
sulla luna. Ora. a causa di Im¬ 
placabili leggi biologiclie. 
stanno invecchiando. Quasi 
metà (H 45%) del 2500 tecnici 
con incarichi di maggiore re¬ 
sponsabilità è già m età da 
pensionamento (55 anni per 
chi ha 30 anni di esperienza 
di lavoro: €0 anni per chi ne 
ha 20). Tra due anni i pensio¬ 
nabili saranno Il 70%. Tra cin¬ 
que anni pressoché tutti. Po¬ 
ma 0 poi un patrimonio inesti¬ 
mabile di conoscenze; - espe¬ 
rienze, capacità: nschia di an¬ 
dare in pensione o di penre 


■i «Garantire che la direttiva ria: la tutela dell invenzione; 
Cee sulla protezione giundica la garanzia da nschi di mono- 
delie invenzioni biotecnologi- polio; l accesso libero o age- 
che precluda la brevettazione volato a prodotti di utilità so- 
quando sia In contrasto con ciale. il ruolo degli enti c dei 
essenziali valori civili, politici brevetti pubblici, la coopera- 
e morali, impedire che questa zione e il coordinamento in- 
normativa Inclementi dipen- temazionalv. il superamento 
denze già esistenti nei con- del «brevetto di sbarramento» 
fronti di Usa e Giappone». in favore del brevetto d uso al 

Sono te due principali n- fine di agevolare la ricerca e 
chieste contenute in una ino* di evitare di favorire i paesi 
tione sulla protezione giurldi- «forti», comunitari e no, e di 
ca delle invenzioni biotecno- danneggiare i paesi dmeno 
logiche- presentata da un forti e quelli del Terzo mondo, 
gruppo di deputati comunisti. Infine, la mozione dei de¬ 
primi firmatari gli onorevoli putati del Pci chiede al gover- 
Anna Bernasconi. Luciano no di mfromare sullo specifico 
Violante, Luigi Beneveili e An- contributo dato dal rappre- 
tonte Montessoro. sentami italiani m sede comu- 

La mozione comuniste Im- nitaria per I elaborazione det- 
pegna poi U governo a riferire la proposta di direttiva appro- 
m Panamento sui propri vaia nelloitobre 68 dalle 
ortemanwmiriguardo a tede- Commissioni deite Comunità 
fintitene dei limiti etici della e attualmente allesame del 
brevettaitene in questa mate- Consiglio. 


ideritificare nel giro di mini-se¬ 
condi la natura di un proble¬ 
ma sulla piattalormadi; lancio 
degli Shuttle, ma anche di de¬ 
cidere cosa fare per rimedia¬ 
re, fino a decidere automati¬ 
camente la sospensione del 
colilo, alla rovescia o del lan¬ 
ciò. 

Ma trattandosi di intelligen¬ 
ze àitìficiàii còncepite in epo¬ 
ca reagàniana. tra i punti più 
importanti del «dècalogo» in 
base al quale devono pensare 
c'è il rispàrmio dì. posti di la¬ 
voro e sUpendl John Log- 
sdori,: direttore dell'Istituto di 
politic.a spaziale delia Geome 
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- lya stasera 

su Raidue Ste&nia Sandrelii racconta la storia 
di una donna: l’cunnc»)^ Q matzimoniQ 
remandpazicMie in un iilm di Vittorio Sindoni 


questa seia a Bologna «Una ^Àsita inoppoitunai 
con Giustino Duiana L^atto^ adente 
per anni Édle s^ 


Crociata 
antisatellite 
nel sudest 
asiatico 


CULTURAeSPEnACOU 


«La telediffusione diretta via,satellite è una minaocia*. Con 
questo slogan numerosi governi del sudest asiatico hanno 
dichiarato guerra alla iv via sateNile e alle anienniiia pim* 
bolKhe sempre più economiche m grado <k capiara l plo> 

g rammi strap*«n Singapore ha posto il bando suUa sondila 
Bile antenne ncevcnii In Malaysia d stato dichiarato ^lo* 
paganda eversiva» qualsiasi propamma non prodotto 
I interno del paese In Indonesia è guem aperta Ira II foson 
no c la rete australiana Emeraki Networlt che tnwiMllp vii 
satellite A Tamran (dove le antenne si vendono sulle ìfm» 
rarelle) si vogliono censurare I programmi glapponasi 
«troppo invadenti» Infine pande preoccupasione MWillBpf: 
saiellite di una società privata di Hong Kmg capace di sep 
vlre in lingua cinese dal '90 olbedue mUiaidl,#ùeoMKl; 

Un sindaco 
disturba 
ipitMiammi 
delta «iQiiq» 


La società i^tindustrìale ha prodotto 
un nuovo tipo di sfruttamento, quello 
delle idee. Ecco oome il sociologo 
Domenico De Masi interpreta ja realtà 


elettorale per le PIMMp 
,«MnìiH;;IÀi'.#do diweia: 
:l%lltór;iU|j,;^greio M 
^due.^òié.diWagj i wHiiiMi'i 
-vj.,,,,, ,jtetei;-:le|eidilv»t!S!l«iiik»^ 
mandale In onde falò della ridente taalW moniwa « Kd- 
anca, accompagnale, owiimenle. da un commeiM «die 
elogiava la sua buinv^fmmmishuIoim'eteapertlÉUIaima 
le in quesu anni Alle numeioae pioiesie u cui duege del 
diligenti della tele dT RbÀit Henanl e SIMd SeriM^P, 
YVes Sonno he rtipoHo che II comune di Annoi ha S ptmli 
diritto di uUliziaie II npetllom di cui benellcli le Onv peA 
che ne è il praiirieiario H ipliBiagglo» del lindeco Sema 
ha ora apeHounoamnpcwo giuridico l 1 dliptloit|aiMf;>’ 
le della KTinq. ha apodo denuncia ver diUualoneaenie^: 
mnzzazwnedel rilogilMihIdelhittee pèldIwemHigiidl 
quesii e profitta di uneeampagne alaitorila.. 

Massimo 
rtcliw» . 
prosidénli 
dcnrEca 


' ''post'iiidustrlàlc- Là ' nuovq yp* '' unlvertituto non è tento nello 
,cieli nella quale aaiqmma or- stipendio ma nel fallo che lo 
ma' eniratt graafa alla rtaolw- ««" «egiearla, non ho 

,-alone tecnologica che ha p- «" «no coairelto ad 

..baliolo II modo di lavorai* Insegnare In un ambiente 
i Sempre meno favoni manuale aP®™' dhpeiswo. Inu- 

. e tempre pia lavora IWellet. «!• E an eon^un creai^ vuo- 
' male creatho,, •■'“" 1 P*"**' Non il lusw, 

- Jl. .L ^ I"» alcuni piccoh privilegi 

Ptolcaaw OelMi M jAioleautomaleiia,eiieien- 

■ auenc cha eW m ea» apenau quando propone un’i- 
Meuda e IMI* **<IM 0 dai Vuole univeriallamo le 
, fav^aeifa^lto Ow- Idee vatgana per quelle che 
f land<(grtli*rtli«l»*Ue]pA aono, Ecco, quali wmmeque- 
dend* hi MM, entrali^ a «e cote gU vmgqna negate. 

VMlaggloM. lavai* (nfU- Quello del oiativo non e 
r, vo, Cnn qgqll iPMejpMie quindi uno gfiqtiamento da fa- uto 

- pfHIlWieT' Se e'* en nuovo ahonau, 

ì Effi; ««a a-erel « nuove abni- 

MltlohPi',PemM 1 ptql^l.jfa taieie. Ori ha preso U posto 

;,Mraxionl,leallenaipn^ H n£IlS?18SnfdI2m»?™ «‘“* borgheata? CoMd 
*1 hanno n*l raparti di pradU' ve. PenM altea ri ammaaza- giaicttict di 

,^ibne beh* Mito dati aggelo lEV’E cltaae,ttcaiiflltla? 

■adì anallil di Iliidlordl cmuT «• •• partu pld noWle dell’uo- “"aei««uiunoi 

dUiSpotodapSfdl nto le>l*'Tanf* che oggi Oggi le dilfarenxe di cldw 
'Optali mioSno di Grammi -«« «»*> W alrtUfa" “ 'avo. non rano tanto uachl ha posi- 
nmnTde favmarae^l ralora creativo noh * farla la- rioni diverse nspeno al maral 

ItSSSS ssssara'i; ssasarw 

di «SS?* 1 Jsnbl» Mlehde? Succede. C 0 ‘ sia é. per usare un termine 
’^flùeste^itSSra d toM. ^ denundsto l'UilW. chè . estruso. cW ha 1 mezzi creati* 


. 

nltooBaiileai LSbnAcosltelfaidaiietle erta lelevliMeiiiOi 
pel (AnteiM ;2ii|hennel 4, Oif, Rm, Sar, Zdl a Rai) a h» 
«nord plSlpWWagiranml pai otte II» ora di tnanltem 
ne Nef'Sdeiral.llqàgtlMQaMMti tnvMknantl per KM 
miliaididlllK.' 

Uarau* sS- 


rapo i Taylor 


.ii^realivo vuole rIcOnoicImenii. 
« Ma mpllo apeuo,queall.ilGC|. 
uidaralnientl glt>Mngartajem> 
,uPllceffl4nte< Ifagail.' nir-eeenv, 
r pio lutti gli aiileraalivl, tutte le 
Idee elaborala In una ailenda 
a diramano di praprieia dell a- 
e alando Perni al bnvetli Noi 
I non lappiamo chi ha leopeKO 
a qltel'iale medicinate, Cono- 
■r sciamo wlo l'auenda che lo 
« pioduce e lo commeiclalua 
a Quindi appropriunne espro- 
n priaaione della palatniia dcll'i. 
dea II cieauto vuole fa nolo- 


sono vare» 


Poco più di un anno fa, facendo eco quanto non ufficiale, censura e alla drammatica smeemà Sinleggano peraveme già come esulta dai carteggio tra Gnecot 

ad analoghe richieste (seppur nvolte conseguente ematginazione di cui, •* p^, ** “M*® 

Aiiló ,ri«i d»» iooc rrmera^é^s Sii lìtMirn» co e del maestro scomparso (Stalin vivente e glio Lia, conteneva tutto quel che di «proli 

in altre, direzioni) delc<^pianto Pao- ..d^f ottobre .1^^, Gr^insci fu ^Wina onnipresente) e rinteivista resa a Laiolo ^li tono» Si poteva desiderare dalla pt^ida J 
lOiSpnano e di Roberto Fieschi, mi so* ., ad opera do dingenti russi deii inieT’' inizi degli anni 60 in cui ìbgliaiu paca*‘'-mente sta? E se Qneco, che m quello stesso mi» 
no permesso di sollecitare gli studiosi nazionale^ specie di quelli più legati a d»corre dell'eroismo» di Gramsci, contrappo- seppe delle reazioni indignate di Gramaj, 
sovietici a ricercare e a fornire* se Stalin e alle pratiche persecutone cui* nerKtoto alte propna figura di uonro ioriisi^^^ ritenne pteuMt^te ripptesi di una^^i^ 
possibile, una più precisa documen^ minate nei processi e nelle llquidazio* rieus di uomo delia «contingenza» IP sue buone ragioni dwa pure averle 

ta 7 innia rpIjitivA Alla rtpunti» npr ni Hi maciui rfp} P HpI Una ricerca come quella che la Kin si npro- La rottura dei rapporti di solidartel* e di 

tazione relativa alla pesante, per m di massa del d7 e del J». meue di fare, e per la quote te porgiamo l nSm ®i®!«prainscl e rtotei^^ 

.. cordiali augun, potrà, forse, anche mettere la d®l lM 6 egllsviluppidiqueltercrtturi,<!hl 

I CftfHHA parola «fine» al lungo viaggio della «strana» tet* ''■ftoWmcntó coinvolgwa anche il gruM» 

lera di Gneco a Gramsci in attesa di giudizio a 
dizioni, doloiosa e irnmediabllc, durate fino ai- San Vittore, viaggio che .dura dal 10 febbraio 

fa mone. Ancora. Ite 37, dopo la mone dì 1928 Uno ai noaln giorni sebrarache nqiie 

Gramteì, Tenia pori* con .4 a Moraa, condivi- ali sicQi giorni ai ducute ae quella Icitera, che -i 

dendoli. 1 SUOI sospetti originati dalla lettera di alimentò alcuni dei più neri sospetti di Gram* 

Gneco di dieci anni pnma. Su quella lettera si sci, fosse, nel testo che pervenne a Gramsci e ^tfo ^trm^ ^ a^ilttUre 
ramano anche I legami d emicliia di Tania Tante portò con a* » Moaca: (m*^rart ate «i che veniva lacendoal un'ide* non fante 
con Sralla. Su tutti grava il tragico clima di de- data a finire?), autentica o contraffatta da» aer* iMa daf^ro del dlm^^l the^ 

fazione e di sospetto instaurato da Sialln e dai vizi segreti fascisti. Gli argomenb «fitoiogici» con dai potere staliniano, 

suo lattilo entourage. cui Luciano Canfora, sollecito delia memona di E dunque ben vengano te nceiche degl 

La parabola di Togliatti è diversa ed è tra le Gneco e di Togliatti, sostiene te tesi della con^ dinsi Mn/iPtirì 

cose che gii fanno onore. Nonostante sapesse, traffazione, anche a costo di far passare per do degli studiosi iialiahi; Ne av» pace ài 

per tanti segni, della disistima di Gramsci, troppo ingenui Gramscve Tenaclnl, sono inge* Vmnbra di Griecò, già peraltro tulSàte d 
mantenne con lui, entro t limiti già detti, un gnosi e sottili ma anche capziosi e debolmente quiiibrata biografia di Mtehete PistUlQ. i 
singolare e In certi penodi rischioso rapporto fondati. Quale interesse potevano avere quel che ciò compòrti che si tirino alUé Ptetlé, ' 

da discepolo a maestro che. al di là di qualche tenebrosi servizi a utilizzare per i loro scopi dì mando in 

piega strumentale, nveia, pur nel dissidio prò- provocazione una lettera contraffatta quando stato paìolt^icoM 9 

fondo dei toro credi teoretici, una sofferta, erano In possesso di una lettera autentica che guaidl^e àospettiMd^^^^^^ 


OT La valente studioia e italianista russa Ce* 
*' rllia Km scrivendo su «Inostrannala Llleralura». 

• annuncia di volersi mettere su quella strada in 
un quadro più complesso di ncerche tali da 
consentirle di‘dire. daH'osiervatono di Mosca, 
«unta lo vcnià» sulla stona del «piu eretico» par* 

" tito comunista dell Occidenie Non ho potuto 
,incora leggere I articolo della Km ma gU ac 
Al cerini* nportati dalla siampa.itaiiana, alte nve- 
lalriLO lettera di Gramsci a Tante dei 27 teb* 
( bralo 1933, anche da me posta a base dell'an* 
" zidptio quesito storiografico mi fanno pensare 
che la strada Intrapresa sia quella buona e che 
SI pos^n presto illuminare della luce pacala 
del a storia t.na pagina ancora «oscura», con.c 
la Km 1 1 definisce della tormentata e contro* 
’f versa biografia politica di Antonio Cranucii Dei 
carattere aiKora coPtrovvrsu di quella pagina 
•• era convinto anche Spnano, come non posso- 
' noi non esserlo coloro che spregiudicaiamente 
4 gl accoslmo alle «Lettere» e al «Quaderni» 
L'impoiianza di chiarire l'ongine, il senso, te 
' portata di quella censura e di quella emargina* 
Km zlonei nelle quali l'orma staliniana è fin troppo 
evidente, laddove I comunisti italiani, in parti* 
colare Togliatti, si sforzano -■ nel margini con* 

* sentiti dalla loro, sia pur non convinta e non 
' iolale, adesione alla leena e alle pratiche stali- 

niane - di circoscriverne e limitarne gli effetti 
" (a Togliam sl deve se nel 38 sulle cenen ancor 
calde di Gramsci non fu montato un «proces' 


so» politico ufficiale). non concerne soltanto te 
possibilità di meglio districare, nel cumulo del¬ 
le sofferenze carcerane, quelle derivanii dalle 
torture fisiche imposte dai carcerieri fascisti da 
quelle,' psicologiche e morali, determinate dal¬ 
l'emarginazione e dal «processo nascosto», ma 
non tanto, in atto contro di lui negli ambienti 
moscoviti dell Intemazionale, 
r ^in: questione è. infatti, come gli studi gram* 
sciani più recenti e la «querelle» in corso sui 
rapporti tra Gramsci e l lntemazionale di Stalm 
confermano, la possibilità (perchi senve la ne¬ 
cessità) di una niettura complessiva dei «Qua¬ 
derni» intesi come risposta (che s approfondi* stenti in Europa e nel mondo, ma anche quelli 
sce o SI dilata, parallelamente al processo di che sono in atto in Urss e nei paesi del sociali- 
«svelamento» dei termini di quella rottura) alla smo reale da parte dette forze di progresso per 
degenerazione della dialettica marxiana, pre- . buttarsi coraggiosamente dietro le spalle, sen- 
sente nei «Quaderni filosofici» di Lenin, nel za ntrarsi di fronte, a nessuna delle severe do- 
meccanicismo materialistico, nel dogmatismo, mande della stona, { eredità pnma teonca 
nel cesarismo teonco e pratico di Staimi una n- che pratica - di quella pesante degenerazione, 
sposta che si sforza di restaurare 1 principi etici in questione (ma occorre - come te Kin 

e di libertà e il metodo critico ed ermeneutico sembra voler fare muoversi anche su questo 

che, al di là dei suoi limiti e dei suoi erron, co- terreno con oggettività e senza propagandi- 

stituiscono il nucleo essenziale della teoria smi) ù posto il nesso che legava, fin quasi ad 

marxiana, non 1 unico ma uno dei grandi filoni una completa sovrapposizione, le due fì^re- 
del socialismo moderno e contemporaneo. È chiave del marxismo italiano: Gramsci e To- 
probabile che da una simile niettura trarrebbe- gliatti. La contrapposizione dell oltrobre dei 
IO giovamento non solo gli sforzi che si com- 1926, connessa ali ascesa drStalin. lacerò un 
piono per avviare la nunificazione pratica e rapporto solidale che durava da quindici anni: 
teorica di tutte le correnti e forze socialiste esi- per Gramsci fu una lacerazione, nelle sue con- 
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Cultura e Spettacoli 


Arrivano su Raidue da domani a giovedì 
30 anni di storia di una donna: 

Tamore, il matrimonio, remandpazione 
in un film di Sindoni con Castellitto 


Un convegno dal 15 a Firenze 

Cinema europee 
un’illusioné? 


Quali saranno i modelli produttivi del cinema eu¬ 
ropeo negli anni Novanta? Quante e quali le cca 
produzioni capaci di affrontare con disinvoltur^ 
un mercato dalle dimensioni continentali Doj 
mande difficili, alle quali cercherà di nsppnderq 
Cineuropa un convegno fiorentino, ultima tra 1^ 
manifestazioni per l'Anno Europeo del Cinema i 
della Televisione. ^ J 


Luisa nel 19G9 era una ragazza di provincia disposta sollerenle della vila dà banca- che ogni mattino esce per an- ' 

a tutto per amore. Nel 1970 la routine matrimoniale, no consumata nella piwmcia daiElnbanca-laricatta-oa 
I problemi di lavoro, le preoccupazioni per l figli, {taluna-a Siena--che sogna quel ragaaao (elice e un po 
sembrano solfc«aro,quel.!rappoiw;Di«i»nido“p^ M"Se°J^“lil‘5S?M; 

> Luisa sceglie l indipendenzai lontano dalle ipocnsie mento .sopra la zia, propno il sogno dura quanto un <^ 4 ^^ 
di un rapporto turbolento. Stefania Sandrelll, prota- davanti alia banca, con le lllm. La seconda puntata, ov- 

genista per tre sere di Come stanno bene insieme, amiche di sempre, per le sita- veto la stessa coppia dieci an- 

_ ora vuole di più: la prossima volta sarà regista... ‘^^irZm.^-ugo rim Slo'iTsiiSSdiitgrd^S VHHHl 

_^_ J^n':'S.S'rn“iu!S£^nSn: S.'"Ìh“ smileftd.it>. S S.elars, Sa,.,.. .Cm stanno ben, m««ne. 

■ILVIA OAMIHOW che conosco, uomini un po' che npn ha tempo per ^nsa- - 

meningnerl, ipocriti, infedeli, re alla moglie, e lei, che non ■ 

HttOMA 'Per me e sialo fa- eia del pnmo episodio, né alla leslaidi, normali Insamma', ha tempo neppure per pensa- sate alla camera, come per 20 lo confesso,'il pnusimO 5 giu- 

clle combatteie e parteggiam moglie delusa del secondo . Sergio Castellitto dalla sua ha le a se stessa, tutta presa dal- annlbafatloUip).l!slièdispo- gno compio 45 ann», dee la 

per Luisa, mi cl sono Identlfl- •bamlaeraiolaun'lmpRssiO' la simpatia e l'aria da bravo l'Insegnamenlo a scuola, dalla sto ad assuqieni II peso della Sandielll, capace peiO di di¬ 
cala subilo> Stefania Sandiel- ne poi scopni che quella ice- tagaz» («È per questo che casa, dalla famiglia. Un rap- casa, dei figli, lei dhcntadqn- mosbare ancora vent’annida- 

Ji, a dire II vero, all'inizia disse negglatura era aiata acntta non mi piaocnnoi penonag-t porlo luibofento. ma l'amoie, na-ipanager. vanii alla macchina da presa. 

,'ni'a Vlllono Sindoni, autore senza alcuna consulenza lem- gl positivi '), ma nel (Upi > quello per il quale lei ha sacri- Conte n ogni favola c'è un quando indossa gli abiti anni 
c Rgisto Non le piaceva la minile. .Esiienlival' esattimenlecome descrive gli ficaia i desideridi ragazza, le- bela (ine-ft film ai ere apenoV séssaiita''con li-capelli'-Che 

terza parte del film, quella sul- Stasera, domani e dopado- uomini Un sognatare, ubila- siale. Ancore dieci annL-anco- con ime lesu di Capodanno urtavano già diiilti. Ondo 
la donna emancipata che mani - per Iq prime volta Rati- co deirawentura da gtomali- re unà pbnlata del Slhi. ritto- in cui I due ai erano mnamo- che comunque parecchie 

pianta baracca e burattini per due tema il bis, cdn un film sla, che ebbandona il podo vtemo Luisa, afrivau ai 45 an- rad, si chiude ancore con una donne nuoveranno qualcosa 

uq nuoto lavoro non era per che parta di emancipaaione «euro In banca per tentare lo ni (itigli adèsso sono ire) che cena dove Ugo e Luisa si imo- di sé o della loio madre in 

, la storia in sè, col manto Ira- lemmNIe mandato in onda ■scoop», ma che non è dispo- menile espena a verde ad un vano ancore una volta insie; questolilm. iSeCondo-me l'im- 

sfomialq m -casalingo» con per l'g marzo - «riva In iv Co- sin neppure a rinunciare all'a- semaloiD vede a marito ab- ' me, à stappare hna'.bnttiglia portante di quéstt-'piOgrammi 

Ire llgll da tirar su, ma tterchè me stanno bene insieme, una moresicura della rauizaadeL ibncciato a una iagazza: E lei, . 40? me è’suto enuniananle . Mè la possibilità di lamiliaiità. 
•Luisa» non assomigliava pi. , storia di coppia totogralata la sua citUI dbateiteCi vheie adesao, sceglie l'indipenden- pereliè mi è seipbialo di liyi- di identilitazione con i prola 

alla Umida ragazza di pioyln- nell'aico di irept'annL Lui, in- accanto a un uomo intristita za, è Luisa, ora, che vuol pen- vere un pfriqdo della mia dia gonisii» 


M RUMA Se I Europa è latta Ima comenanno molli uomini 
o rrcgiio sarà ld»a a parure di cinema, acctnln ad opeid(f 
dal 1942 II cinema europeo è loH che a vado titolo si sonw 
ancora lutto da lare Poma di inteiesialL dal punio di visiM, 
ogni alba cosa e battei, di laliluzionaleenoimativo die» 
—capire che cosa SI intende per nemaeumpèo. 

anema eumpeo. un momento Qualcuno ha declinalo lllmT 
. diun'indusbiaediunacullure vtto, còme la regista bancese: 
I mHwì' pi.- AgnèsVarda, che giudica quo- 

polan ma linalmente cosmo- ilo genere di convegni •munì» 
" polite, l'onentamento vhk e baiboaa». Biiagnewbbei t 
7?'°.?™ grandi coproduzioni capaci di mio dire, aocontenteni di pio- 
imnrn: fronteggiare, sul piai» spena- duncflhnedilBdoncImiglioa 
-tesa i^he nordamericane, re del modi Non le si può dar 

odo al di là <VPbR un cinema <«ettore di torio ma, commenta Aldo Tas- 
còli stolte una cultura europea, rispetto- sone, che cure fuEic» stampa; 
a tutu noi sa delle redKi regionali e dalle ed è uno del curaiori dpll'im- 

màgno alla pmrogative naznnali», come zfativa, «he senso, ha-preduif' 
: rai^nza <10 P'è P^f*' auspica. , - ..-r re nim se non si riesce a laiivel. 
chè, secon- C/neimg» è il nome di un dere in Italia un Olm realizzato 
agonista in convegno che uavolgei. a FL m Pancia e 
lata proprio lenze (nel salone bninelle- Inaomma, problemi concic- 
schiano dello Spedale degli 11 (creare ad eiempro le coiva 
Innocenti) i piotsiml 15,16 e dizioni parehé si -Epossa. no^ 
a.;.' i.i I 1,1 17 mzizo e che a queste ten- zoloeiipiDduiRa livello euro^ 

cre;21.30 lativo di delmizione dar. ce^ peomaanchecodisinbuini't, 
temente un conuibiito Pie- non asbilte Morte sarannnof 
senta» ieri a Roma, allapia- gadotdal dlliatutl di Clneuire . 
senza del dneitere generale pa.;iSi;:|ireiWlter.s:pilma: # 
dii minisieio del 1)1111100 e ogni nha caia che I Europa 
del» Spetiaco» Coinieto ha I nbhllgo di salvare e diwù 
Rocca del responiablle del- qun di mlaiiiare aolbana aC 
I uHIc» cinema dèlia regione I Inolili, dUtandere 1 film del 
Toscana. Walter Rnvara e di puma» Q al intenoghcr. sa 
Femaldo Di Giammatnoi de camaaimanliziRledilteRnfl 
rettore della Meduteca Rag»- ,legislaalonliuldini»diu»i^ 
naie Toscana, Cmeimpa è cacando 01 declinarie codi 
.i..ì.»''r UhP ■féSf. ulftil i 'ifàft d 

‘.''P..ìl l'Amiw Eoiopee4ei£inaM« ' .nidi 

del» Tetensiont pmctefflhto levtakiMiialpU)ampnconid. 
dalla Cee per il I9g8 e fl cui mmiioptia sulla necessll. di 
iteim||te iilliilàlé3l:ih»>-praio- lalvaguaidan ed Incremenidi 
gè» all apri» di quali anno re 6 cireiiho del» uh pubblh 
Un 'Anno fbitemen» voli)» - efre. ' , , ,.sT 

dal» Cotnunlt. ma'al'qua» ’ ‘ «Hdi.-l'Ellri:^ tl:ri|ioyi>ù<<] 
.nqn.ha.i»ttOiriacanbo,'.ha..:dh.'.i'''.dlp{mÙQàriintMM^àó')W>' 
chiara» Rocca, »qual tenpore Hhpnpriadébotezze unisca 
di hizhiiva e quella mobili»- » prepria huas e cominci ali 
ofi piahzlosi a piccanti, e z»ne di risoiw Hnanziade'da agln; lubllg», con prodi^ 
una serie di nlmaii che pana del privati» che coroW- ' c qn cre w, InUatIve lmnlèd)a- 

' .. ■ , !nlin»;sarébbe.sii»laj|» a|^ : taipèin’ l^ 

tendersi. Alla^dhM IMén- - àòcoM[,'ìreAènilDnVlKàm9 


QèUgrriL_ ri lUUUIIO _ or« 22 so nCfUMUlr t _ ore20 30 QlTAtlAJ. 

In dddid T Là «preghiera» di Madonna' Tottà paHa$ ; Candid camera 
milioni fèr (ma non il video) ■ 7 jn contemporanea la curiosa 
laPioiwa e il «boss» a Notte rock) amTAm^rica degli italiani 


Mi L’ulUmo diko di Madpn* dteddresecuzioAediiibmio aiAltMDVipenoni 
na, Lite q (ma rum II (uri, jegjstrekqijurente il pm- palai», vecchi eh< 
vUeMcaprUAtm diiit»-, ,cerip.^'Spitnpteen ha te- nucM apiari, ihMm 
go»), la ptAtePtezIone ftl|a nUto»ae<g|»ciiateHUMann- IM» ÒSegMimo) i 
IbM^fireJterte mSIS iJjlColIreumSl^ Apgeha. anchp hipnglw 
eSfttliif dreélguire quia»ipav meno.aampierSi < 
ll>!..>"" .‘."W'iH ma Eptdùntean-iMzronte-al «•-mhnrin In «uè 

ipMhdiKbi'Tri.'iBU'iSiiadfyihv;: 

Moire,'';»:f«qrta.;dl -jpireu:. .-qi^.ienÉtiiiftiMS.Bl»; 

..^Mnianalre -Mislfaellrel' h Fù ■ - * .«j^Aanan, 


óio.'aj^^; 'M^:iComiid'-ajmeró .':5h«iù.;^aÉ' itaiiàni^fo. 
l»;!Ìo^|ì -qiukijLedteione'diqiìrel'ahhrsM^^^ ' ' 

.unnixhtqE .dl:]Q^)5coi|ì:e!FiahCéscO:CalUiwii,>;lh:ondà' 

chelìnv.- funiimartedtsul»liai'al»;21'.30,:propon.in:' 
_ _ mii,'Pi. 0 : htti rilinal|1ptereinónte àuiòpicd[W;»Ìcìaiidb 

. --, __stessi (ma foiae;.t]'successa : : nieno.:spaz».al»--preduzione-àri^iicàha;-:Le.' 

Wh ::oil(WgM«en>reqqon»;.ial': suiipipriodn.queste etema.iipeiizioite) deh ■ dodULpuntete del programma fembanho Una 
PMhl)lin. K!riW:lM dlòqn<; |.t:Ondlc«|iiha;aiiteidi DqftBche.pniide'S.vrei lologiaiteidel» reali, e det componamenlo 
7.;.C;r.^:;,7 liaoie2030. OUepj- delIe-vane lipolqg»;degll l»l»iil,'»sp»li» dal- 
qsireorie.. compostaVquindici. >aodi,-;(h:uL.‘M‘,brechL.vanno In onda quasi in locch» naicos» dei»telecamere.-Ómdidoa- 
: contemppraiwa-con-gli SteU UnliL Secondo I maa àbouc olbe che.da.Oeiqr Scoltl,.sar. anU. 

UpmttRìlapft Béach:-<Quan- i preduttori del scritLamencano, che auspicano ma» da Divida Mengacci e. da Man Venter, 

Soletinremo'-^dicie.tt-lidss^: <pwOaltsnrecord.dlvém'anmdin»su»onT. prpttgonisu.dl- -- ’ -- 

conzlam.che ,da,':qu«t'Ulllma Uinh»di telditm. » quanto: .òr.;micchi»,.... 
jMo)»:b^,qi»|lq -aday ver^ e cnipidl scena, ter, conconaq-j j^renBb.jreLpr9)ireonlslii| «»lp»:<lj^jpeajCo^ 

- 1 »,;', - -s»-. ... 




ETrenodaJàfgtAmadoiaGahrtetegirofanoecannai- 
I». Storia di un vgtegg» b t a illa n n. di una regina e 
di un uomo.nUhaq, un turco, chn te apeu ma na 
vtena anche IladRa Con varia thanalura bspieha. « 
viechto Maabelannl oOptoca anonia. ma H pugno da 
Ito » dt Sonia Braga. - 

nmgoiiniicAiEo _ 

lS,eO (N COMPAGNIA OH LUPI 

Bagte di Nag Jordan, non Sarah Pattaraon. An¬ 
ge» Unahury. Oran Brbirejm I1BS4). 10S mi¬ 
nuti 

Una ragnclna bigteaa ami dcrniba. Coma naf mago 
diOz.Eaogns.Lnauasceinbandaoiikichaaibavor- 
aano i roccanU dal» nonna. E cosi li scopra che te 
(cvola del pendi non ceno tut» roso a Rari. GH 
onbopnlegi oa l'avavono g» dano, ma quas» film 
ca to piosba ocn moM particatari anche orrerlhci. 

! P» bambini o dacteamama par mandi? Pw erandi. 
.. ...'.RRtaMATmo.;'-;. - : 

OiSO-'CIAOAMICD" 

Rag» di Claiids Bwrk con Cahreiia, Ptrillppa 
' Uatatd,AgntaSoriL Franato lIBBSI.Sg mimi- 
II. 

Film dal dafim» comico Coluehn, che qui parò non . 
par monta comico:; Un benzina» aiatan a un Ornici, 
dio a sfondo rizzlcto. Ma al batta onchs di un aa 
pollzntn a quind; ai mane sul» bacca dagli aaaani- 
ril- Un gluitiriora dal» notte alla bancaaa, con molta 
•fumaturt nart. 
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Cultura e Spettacoli 


Intei^^ta con Giustino Durano 
die débntta oggi a Bologna 
interpretando il testo di Copi 
«Una visita inopportuna» 


Dal sodalizio con Po e Parenti 
airinoontro con Strehler 
kHo ricominciato due stagioni 
ùi, e mi diverto molto» 


Scrivere un dramma dissacratorio su un argomento 
come l'Aids? Solo un artista come Copi, morto io 
Kono anno a causa della tembile malattia, poteva 
'provarci senza cadere nel cattivo gusto. A presen¬ 
tare in p^a italiana Una visiia inopportuna è la 
cooperativa Nuova Scena di Bologna. Protagonlsia 
Ciiistitto Durano, che.abbiamo intervistato in que-; 
sta occasione. Ecco che cosa ci ha detto. 


llMCimre 


Primefilm. Scrìtto da Tniffaut 


Pirimeteatro 

Carraro 
«racconta» 
la morte 


^ @©5®* P* H nlomo al tea* mia camera ha Inizio prò* 

‘ Drio qui. Bologna èstata 

ma piazza della mia vita Un 4 

’ amico, che suonava il «lòliìùrv 

0brfùna di Copi, lo mi ha convinto nei !!$|';a ' 

Iranco-argentlno cnprto di venire da Bnndisi, dove 
^ "^s, grande. Interprete del a Bologna, una città allora 
K;. .;^fceinp?i;; (q<wlla. particolari* ; ; mosa per il Jazz, per la 

^S*?*** ' notturna.., Mi sono presérJtàtó;■ in*%ì5£’ì*«f jF 

ca di una certa leniibililà m un locale come fan ausia fv 
“Il colinome <11* • 

. Justin Ouran luntor.'.A.ùn.^'^K' 
?rilietd.^.^|^.eeiM|4ÌCepdaK. .^gIIoiie di capodanno mi iohb^v^ 

- te batìùle«oìmlii.',ubriacato ed ho comincìl^a^ JsJk.lju&,E 

\ Lo spettac(^debUttetl;% t, parlare in pugliese: li 

w ■twnvP'lfè ÌBcEm*'“«W ‘ *”*’■ ™®“>' 

K ')laini^liKOnSmó'.-Ói^ò ' loro <toP<> ewirnl t^viKw^lmtaia'^'inilllM 
V rtarnis,#::»»™» '■ (iéi;V una . -Milmo. alcuni annl.^«^giMMg^#ÌW 

«[la tiviitacrin Wanda Or 

I- ’^InSìtaìr^licè II la- ..«ma* (w 

usrtallona al Piccolo 

l'tgS^SJ&W^S: unv«o,«onL G"c«nniadliTS2ar 

m ilBfinliiia^nÀduife'iiniàltaie ‘L'aano.depo daal iU:la|»V'lP{j|li$.>3itS&^ 

istSiliiyiitQil acr.» nel 197811^^. j perché? ' .treM»ré^y''‘ 

SS?*™ !t5I!'Il!?l£S'lu!!'ll ®9*9 *• ■» ò riamo dMsi per wturazip- a t»'y^’ciiìi.^qwj 

,/>..,..,sa)sa=dl.:ptsndeteife.,jji«)soi5e, . 

alla ncerca del dubbio 

•■ ' ta^lom^ F'» due gromi va In scenda Rpms.-al teatro ^C 9 : --SÌBÌi*^ni«aqi 

itantlalmente prtvate'dsll'cte, munita, Wo per^ kt tata difAtewndra,Vanzi e Mar:- JgM 

^ £ Il Teai<ì(i^deiiam(« co Solan RitiraB In teatro per le ultime prove, r|C- 
Mi Miie(»itó,«hp para da II contano come è nata ridear una ; gènemsiòne^4llo '' rS^i|'ia^Fj^ 
Slita specchio. Ira la paura di non sapersi rtaon(;àèerètee. ehi»femieti&S&^ 

'•’^ lCnli.!pMb. hmaSra J’ilónlll'.À.fronte'ad un passato allora molto eritfcoA-témeailàU^'l^pjlijne 
T .Vè^^fea in scSTil dubbio, insopMriaii 

- ^ .' Bhp, ia:roo|eta'4èicé'<ll'tem- ' 'Ct^e la'diflìcolia per il teatip di ncerca. ' ' " ‘ 

pPte nhn panandone lu mamma 9 rara 

®a''«"S'?eS'atofiSS5 -nraiiliUTOjii- .«,eratel.d.*.pé,.. 

■''i y’”jl '*~) > "«^>«9 .ew ne^^l SomejiigM ^(dhegna|e^ W^arnMancta’^ 

el)e mene in ciicolo ailraver rannia del tem^e rai mini- leoce*ch^a*i^Ba^ljr*so 
IO |a parola Del pomi, le eipe- aieip, Aleiiandra Vanzi e Mar- luna il pclcuscenico musica r^, ‘rr‘i 
• hpnÉB ifeplIilDrplnlTifi'-^'.'jjK ^pp^Soiatl rtanrio ùlDmdndo le ' Ual vivo e registrata: In l».~ SrojrM?!' 

Ecco dunque che undici prove di He ptao h lesta Alenendra Marco ed Ermah 
anni dopo esarre Mala lenita nuovo ipellacolo che andrà in no Ghislo Erba raccontano 
per Renio Rk.cl (che mori prt- leena nel lento romano di come il dubbio dovrebbe di JTJS.ma''?'ìrStamìIl 

, '•Ìkdl-ptìrkaTWllitef«ÌS-^^ OiiiMiillóS^iCfcSuhllà,; ventare para delle «icuiezie. 

^^^bMoEvesoprteas. SSS 


cdndpglti <ie cl'V^itoW 
rque i'volte,-7allaìqulnta 'me ib 
chiedeml. albm chiedimeb 
subito.) Poi I Innamora di un 
ladnincob e rlpullsiie II palare 
so b cuivtve per fuggim Inrlq. 
me a tui a vedere II mersifMie. 

: rMMtM''>Mih^fi s ra ; iiitM i.iirtllìi^: MahlM u a ' 


‘jm Ùn.gtjqrèÌBruhlO' 

;fdellessenila|liaei| ... ,.. 

jy@,.^#>tllÉPSfèSS^f*' chiacchierali aulii Mia etp*. 

Ip^ìiPi Aàbl^i ' 




i-tMinto iS'DÌécòìal£6iì^tieMÈ '.t'angi.LauDcnaem 
i.pagliiej:ma8iàliondeilniiee m'«bla pena di a» 

'Ml'naibTcon / «uamoMi» -"oPWlapdmay® 
LÉé®^lf(,iih8pnfcttslésu^ahe, Va^riP^ic TwWzul, 
LfeniVdirittu't/cag'ila) gaia inquieli e 

' '.NfttllrhaiMUlenìahlnàha 
c«^ Htim mi'già fcrnml-" 

'■iSlè p^'II'rasp a'celrlóte',5ll;'.;.‘i»'''-“S^.*« 

, Ch'aHottcrdàlnsliQum. lìglia di ' timo) applica allé,i 
JìHe; Bj®n;'e ^'Gàln,- :-*teaj!CbBohtìto 
"sbourfl "tte "coDola scindaloaa ''tSbe - .nprr$iC0W4.:!qi\j 

S&a^^^ilr SaiTo 

b iclicima non diveggia II <» »< disegno di c 


:ta^:pioduzk 


Mona Brasuoì e la prima co- 
u che salta all occho é la aua 
ttìVqftitV nella pipduzione te-\ 
iloriana segnalata dalla aerila 
:r di una tensione elegiaca più 
òhe dalla denuncia blasfema 
dove a Contare sono te Inten* 
zlonl più che la realtà 
I A dare voce a questo Teai» 
ri quasi autobiografico ncllu 
mido Bottoscnla bocca o an* 
fratfo di che sia in cui 
lai irhmsgliid ihe si ivolga 
questo soliloquio é dunque 
Tino,rimio che Lamberto 
Rigg^lli ha seguito con'Mita. 
messinscend tiinolto cssenzla* 
te, ^n ora e mezza di JJusio 
coniinuo di parole che tono, 
allo stollo tempo poesia e 
pensiero Un vecchio attore 
! dal passi incerti, dalle guance 
r dagli ocelli scavati dà voce a 
' questo monologo ai contrad* 

. dittori sentimenti lestorianl. Ed 
è impressionante come, con* 

' salvando una rara misura In* 

I tertore, Tino Carraro riesca a 
I rappresentarci il vecchio atto- 
j re da CUI tutto parte e come, 

' i4Ia luce di una semplice lem* 
paria rilles.scn/ialità di una 
grande interpretazione renda 
con misurata rabbia o con fe^ 

! ma partecipazione 11 mondo 
ì poetico di Teston. E il pubbli¬ 
co lo ha applaudito in piedi, 
lungamente, con l'autore e il 
regista. 


■I ROMA Wagner a Santa 
Cecilia (Auditorio della Con¬ 
ciliazione gremito), con La 
Wo/àirra tetensamente e amo*, 
rosamenie preparata e diretta 
da Giuseppe Snopoti, splen¬ 
dido, generosamenterealizza* 
la dail'oichestra in .crescen¬ 
do* neH'arco del tre atti, stu¬ 
pendamente incisa nel canto 
da voci di memorabile bellez¬ 
za. In un Waf/ia/Aiche non te¬ 
me crepuscoli (oscuramenti, 
cioè) dà una luce infinita il 


Qlureppe Sirippèli; unM li suo doppio concèrto romano 


Giuseppe SinopoU, in gran fonna. con TOrchestra 
di Santa* Cecilia e una spiendida schiera di can- - 
' tanti stupenda la voce di Janis Martin (Brunil¬ 
de) - ha dirètto neirAuditorìo della Conciliazione 
ta Walkina ^x Wagner. Strepitoso il successo. L'o- 
ipera, che non si: eseguiva a Roma da oltre ven- 
ft’anni, ha richiamato una gran folla di giovani che 
per la prima volta si accostavano a Wagner. 


«usilo VAUWTI 


canto del soprano Janis Ma^ 
tin (Brunilde), straordinana 
interprete, affiancata da altre 
voci magnifiche; quelle di Eli¬ 
zabeth Òmneli (S^lindé), 
Nanna Schwarz (i^lù)^ 
Hans Sotin (un Wptan mae¬ 
stoso), William l^ll (Sieg* 
mund, dal timbro chiaro, gtà 
proteso ad accogliere il canto 
di Siegfried), Kurt gydi (Hun- 
ding). Clima dì grande avveni¬ 
mento con un'opem cara ad 
appassionati antichi e nuovi 


(anche giovanissimi con li¬ 
bretti e spartiti), <^gettiva- 
mente preziosa e gemale, as¬ 
sente da Roma da-oltre ven- 
t’anm. Per molU, una vera rìve-r 
lezione. 

Occorrerebbe ora aver qui 
un piccolo «Zanichelli* : tede¬ 
sco. etimologico, per dar^^on-i 
lo. anche attraverso il succe¬ 
dersi delle parole, oltre che 
dei suoni, del graduate pas¬ 
saggio dalla funa selva^a e' 
pnmordiale della naturae dei; 
SUOI personaggi alla afferma* 
zione di 'Una piefos coinvol¬ 
gente terrestn ed extra l^restrì 
(gli Dei). È il pàssaggiorda 
una condizione di u^watt 
(vinto dal dolore) li quella di 
un animus preso , dalla gioia 
{ifrohwaihy, è il passaggio 
Oa radice Sieg - vittoria - ac¬ 
comuna più persone) da) Si^ 
a) F>i€d, dalla vlttoria, cioè, ai- 
la pace. Siegmund (protetto 
dalla vittoria) deve vincere per 


ricongiungersi al Fiiedmund 
da cui discende e dar vita, an¬ 
che attraverso 11 ^liqg di Sìeglìn- 
de QiPreUa, donna amata e 
madre),:alla unificazione del¬ 
la vittoria e della pace nel no¬ 
me di Siegfried. 

E anche il passarlo dallo 
scatenamento della tempesta 
(lo Srurm caro al Romantici¬ 
smo) all'acqutelamenio nel 
sonno di Bninikte, proietto 
dalle lìngue di fuoco. Ma, so¬ 
prattutto, èi la crisi della «indif¬ 
ferenza*, del destino che può 
essere modlficaio dalla «diffe¬ 
renza* degli umani Una tra¬ 
sformazione che coinvolge 
Wotan (lo Zeus del Walhalla) 
e k) consegna alla musica (il 
miracolo è che la musica rea¬ 
lizzi nel suo grandioso raccon¬ 
to questa grande metamorfo¬ 
si) ^me un padre affetttipso, 
conquistato dalla figlia ribelle, 
Brunilde, atle unioni dell’a¬ 
more. Come la tempesta del- 
rinizlo dissolve nella notte lu¬ 


nare della primavera, cosi la 
cavalcata sui fantomatici de¬ 
strieri e l'ira di Wotan si ac¬ 
quietano nel colloquio casta¬ 
mente amoroso tra Brunilde e 
Wotan, il meno libero e il più. 
triste di tutti, proteso anche lui 
nella aspettazione di un uomo 
più libero di luì che pure era 
Dio. 

È, dunque, l'amore che ot¬ 
tiene tutto, inHammato all’Ini¬ 
zio tra i due gemelli che si ri¬ 
trovano e si amano (l'incesto 
dovrebbe essere punito da - 
Wotan), tenero (e forse non 
meno incestuoso) tra Wotan e 
Brunilde, alla : fine. Carica di 
tanti altri possibili e impossibi¬ 
li significati, La Walkiria tegìr 
stra anche lo scardinamento 
di antichi «patii» che non pos¬ 
sono durare in eterno. Éj è 
straordinario che la visioné 
ideate di Wagner corrisponda 
(se ne àvvaiitaggia la musica 
che è un continuo succedersi 


d’incantesimi) a quella reale 
della sua vita in quel momen¬ 
to.accesa dairamore.mtensa- 
: mente corrisposto, per Mathil- 
de Wesendonk. Momento di 
grande felicità che illumina 
una trionfante musica, sulla 
quale anche noi scriveremmo, 
come Wagrier lece sul marK>- 
Kriltoi le misieikise tre lettere: 
CSM, Cioè, Cescffiet sei ^f(^ 
rhr%te, «Benedetta sia Matikte», 
suscitatrice di tanto fervore 
creativo. 

La benedizione coinvolge 
Giuseppe Sinopoll, applaual- 
tìssimo, i formidabili cantanti 
con in testa la divina Brunilde 
la meravigliosa orchestra. Tutti 
sono gratì sjroichestra di aver 
consentito Tesecuzìone dell'o¬ 
pera (^ replica stasera, aite 
18), sospendendo una sua 
agitazione contrattuate' Ha 
fattomate; Impari da Wa|[ier. 
non sareirire natolSi^fried se 
Brunilde, tenera^ avesse con¬ 
cesso una tregua agli Del 


l'Unità 

Martedì 
7 maiTO 1989 














































































































Segreteria Organizzativa: 

E.F.A. 

P.ia Diai 2 - Milana 
Tel. 02/8B0375 


Le pagine con 


la collabórattoBie delle attende e degli eliti citati' 


Da 0 ^ alili Oltre 500 espositori 
alla Fiera di Milano di 15 nazioni 
la seconda edizione Numerosi convegni 
di Tau Expo di grande rilevanza 


Nome nu Expo '89 

Edizione seconda: mostra convegno inIeniazIO' 

naie sulle tecnologie per la salvagua^ 
dia dell'ambiente e per la proteaone 
dell’uomo; Salone antincendio e pr» 
tezione civile 

Sede Fiera di Milano 

Entrata Potta Cado Magno, Porta Edilizia , 

Ingresso Solo per operatori del settore 

Periodo dal 7 all’Il marzo 

Orario continuato dalle ore 9 alle 18; sabato: 

dalle 9 alle 17 

Area espositiva 45.000 mq 

Padiglioni 2-3-7/1-7/2-7/3-13-1S-I5A - ; 

Espositori 7S8 ^ ' 

Esposilori Italiani 537 

Eqroritori esteri 221 > I 

Paesi lappiesenlstl 17. Oialia, Austria, Belgio, Danimarca, 
Francia, Finlandia, Germania Federale, 
Gran Bretagna, Olanda, PnncIpMD-dl' 
Monaco. Spagna, Svezia. &nzzeriv Au¬ 
strale, Giappone, Israele, SiaU UnW} 
Ente promotore Anima (Federaiiona delle AsSoclaMo- 
ni nazronall dell'industna meceanloi 
varia e affine) per conto di- Assoale 
(Aiaociazioae Italiana labbncanu « 
commercianU pndotrl aniinloilunisU- 
cO, lllda (Unione Imprese dilesaan- 
bientale) e Uman (Unione namnala 
dei Cosuutlori di inalenale anUnean- 
dio) 

Ente organizzatore Eia (Ente liem Anima) con la collabo¬ 
razione di; Cispe! (Conlederailone Ma- 
Dana Servisi pubblici Enti loealO, Elsa 
Periodici, Ente autonoma Placa di Mi¬ 
lano, Uni, (Ente nazionale iianam 
unfficazione) 


ruomo e 


la SlatMpcMianaTMMdl ^bi campo europeo e Interna- cbnerele rlipeele,operative, corfenteran i ib su temi di ti- Bsz^a'poiallfjniàilenifdel pdo)^ afbqrriate irà prò-- rep p r esen tatlve nel aeitoie mento e trasmisalone dati e compoatagglor il 3015 finiiice 

.MUartOiJU un'area M|j 6 iliiya ’ilonUe, per la eornHIMnaa ;,^splualonl tncàòloglcljpe hevpjl^upjiunmdlvlattpr^ ,^^d!K|pbianieiilo/l^.actiue. Mepiafnmodcl’^ieclallsllcoe delduinquinamentoaunoafe- coslvia. nella «diacarice telvidgla>, il 

idi 45.000 melH quadrati, la se- publieaépihMàpoleAdaana-'appUppiiyeaivaiveleiMieipro- ricc(geailonaleetqci)plpglca. in prima legge apecUpa, la oompleto. Ad esempla, nel ricoedeirileninenioemoni- idee.aMnManlamnaakBd rimanente 60X confluisce par 

gpnd||glllslonedi'nqE|iR!>> Uapre,e valutale un'tinpia e wanaÌMieanihìenlall. T>ii vari momenti di diballilo legge Merli, ds|atM 19700 a aettom degli acaricni bidu- toraùlo della qualità dell'» iitMrma ilBelf- Tl n i4 tm un letzp nelle discariche auto- 

«tdlOlia la MoattUonUOgnO axlcoìata oliariadi apkrrioN --Ma lo ekiiaD imUenlall- -nhjsntp IjicaiMeM otflanla-'"deatclannldldlMiMalBItd- ahMunoonciemconuìbuto ria, A parure dell'l luglio di: naaèpibmicé’òiiniaririb'Ciè-uili^eeperdireteizlInqttala 

hHmnOdqnele sulle lecnSlo- aipjO dlspa^ pcoblemlÈamr’vhlat;dlTBU:Eiqia,iibrislilaaM .W®i;dMR5SeseÀr!8!dl:*^‘r{!léd'0&KliÌi«»iientlsonò;plufc' Sauilva diute'ieciiologle evan- quest'anno le Industrie Itallar eondosiimediùla Uidè) circa aottopoeteaieglmedlpeSB- 

B tsJamlyMuwdl». .del- „hlentall A Tau Ejipo. Intatfl, indasttgigca momento aspo- «‘‘O».*»** e rto clv li „clie i5ii!( miidetll-Secondo una zateper fllecupeiDdisolluri nedmeannoadeguaizlan^ 5S milioni di lonnMIate di ri- ga, peraltro In via di eail|; 

•ld*o.uHallvr#silidea(n- recente ricercò WKkUlffjIta- dai ba^rfl concia delle pelli ™ fluii, di cui solo II 20* viene mento. ^ j,. 

^ ■ ' temleanelièhiiillmilnooillil^.- tódegUlmplanllSd^asIò- mediante I Impiego del pm- («Kom ato s^hr) «i limlb imaliito direttamente olnim- La risposta che viene da 

CMMiproMoimcIvtte. geillo^pw g» jnteimirtt'-g,^ _J^^^-aà;^ - 4 ^ g«l>«l (yywd l ,m^acque'ielliiein Italia, delle mrltslonl gat«iee.ruso pianti e discariche eomtoUate Tau Ermo è quella di aun^ 

oSi!ii'^^f;!ss.,en“ sssTifai'dfliS’iii SMne*s!^ì«taw? 

iSs^ugdf^iS^^ •‘T*2£r* S-uioSK sssùtaSsse'ss 

iifw qnroftlJi MpfaWlWmTEpiintojMiiiieMlBHlwM»; 7 ^**^ t>{ ckjiiroiJ^'tiii6d>MUid “avatàUBi^.i^ér' M ^tatumento. hihilo™!i'In (juSSolftiBlb 

Iiaà5’ri®ri(?i^l?,l, 1^^ iggdie ^.lajiiiri ^lpaSKitta, .’a^jiiglàflenìiriniilveO». 'dmtojMfed,«'^j|pflewHl eoc.^"- i » - rwIptìiSvetadonee l-*- S^ìSSlaie sSoito^ IIndustria Itali™ ber 1»» 

leaMàaleatpilthrapirla del tenomcrro dellhqulno HegelmatealBpUà n aiaeli l a baMlmenlo dedE fcrqrinoMl «mrdudorie* annua di rifluU sttuslonedlimpianflTpincO- 

la■quajlìà.rieiritiSailVà,' -jMtipomiiallg,.milua!ttojfe-'-^ netrt dàlia pubjflteaarmW- ^IO I llz|gp,e M Mruj(allalia,'‘[ri«rrl 0 .delj.rii 91 'ldriì:l, Thu' d i r ad H n m dns mse le'abd», gamosl.SaSSliipeSpetE -aS^mbaiOÌaqiNWamfl -larnrenteaggueirllaeiU'K 

nroeim i Inlalir uno del ,prio Granito tm.ljpadlglionl-slrtrtopeempi^ptari^ txxriir^ Jgife^lan^ .Eiipo 'idOtaHB^nptogffi e sMee-DIsicuioInteiettei ’nrcn l liireggle;del■ teiMlodò ilOXvhmeleiinodBnitlo'oie. ranmInnumeros(PaàSos!M; 

ntOpMjnillOdJ)i(erlffieMa, della nera 0 posallilla trovarq lelmpraH di seriore, irpiaSsI-vUlflMto ad hltrTPaesiioAutria- ain«ute*:è pri^Miaztaiie In ta presenza delte.aziende |lM!ytMedlidiMieluiilMllde'dlU4h««cUpetaib«:!™i:iSèUM|m:^l^^^^^^^^ 


* * ^ ^ K 

maiadM <c|n 'tta>pien4hAdo trai>WtW MÌw Ì M j|§ÌgflÌl|^^ 
iM|4f Immolli PoasUprima di rivo e la democrazia acusil vello di nimoratilà-dtuino'e p 
^Ittlìimiill IndusinzIiizaU £ cai E per raggiungere questa chtU dreno verOcsdellaUga | 
qiUlltiiatlL'cheilltthnqtem-- demoàazIaUlééiiologiapuò patl'AmblaMatiatlIcvpiodari _ 

:8WÌf 0*# Inquinamento moresltà del veicoli delle Hallm anMloue). Ma come | 

io Intetvenlie7 Ohreiia «ina le ■ 

dMllIntadIamaotI tecnologici elatiiodomeitlel inionorizaa atuiEapa buac|eiirid,pie- = 
re edlflcl pubblici t lesiden clutlope del cernir itailel al ■ 
'IMi|[Mz-p%llìii|lìlflf1rro_:"mllrn(lfflfTit"l#rff~TT‘!r"^^ 
ah(d idilli OnpiRicalaia Halli' bonlatlel per ridurre l'inquina- mentazloni lonoaaiaibcml, ■ 
eotaieoelcnavttrig) mento da himom fOnaUotanU, baiiiem atiedoll, 5‘ 

tpMgjttnbnoSOnjlion! .Uirlmpegnopaitlcoiaiede- Inionorizzasioni dun edkifl ■ 
dlpfHOoMtv^olnepfldisltF'' veeaaeieaauiMotieldbnftan" pubblici e privati (con apedull 
ni Inaccenahlll aetlo II protllo ll degli ambienti di livoio dm ditemi su pareti e panmentt, ■ 
gCUMÒoillcoiiaaguunzepd-' ve ai tUturano la mrilltà pjO , yetiL ImpianU Igienici ccc), g 
mMpht venno dalla aordltà acute Sono $-0 mlllani I lavo- considerando molile che 11- B 
•t|bHM|lfl£^3pei|ajlsippa|, ctat;ig)emfl^ sor^i iolamenia acuatlco ayolge ,■ 
idlfflooliàvlilvt dalloMoidl iloviebbeia emeie tutelali icmpra un ImpoRinie molo 
inMto al ainio genemla'dl mei|lanieatiieiziitUieiR^H- 'comeiaolaniateimiéo i; 

•'Stiffwilalri.' ... ill'ItlltalUlllll che olntnvenli digli implanll.-; Sono quote solp alcunà' E 

iligdltpggl giovani comincia a Due sono peitinlo I settori delle posdbdl soluzioni di in- ■- 
OMglloiaidlnmanlemgravea di Inienemo prioriurlb Yln- quGismento da nimors sulla | 
par^djTlT-IS anni,dustris e II traffico (ricoidja- quali è ora chiamato a prò- | 
iL'alIpniatlva X per cllan mo che lOcie indica Eoma al nunclord U legidatore , 
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VlpEZZA%Ì0GU0:i6p 
24100 BERGAMO 
telelbm 035/220764 


fXìB 

■ Tecnici qualificati e Operatori dell'anibiente e dell'anergla' 
'Impianti di Depurazipne reolizpti e gestiti in {taliG^. , 
Progetti, Studi di fattibilità, Progetti esecutivi 

■ ‘.Lavori sull’Ambiente effettuati per Enti Locali Coybizi, 
^Aidende, Associazioni industriali 

. Aziende censite per Depurazione acque. Depurazione aria. 
Check-up Energetici, Rifiuti industriali, Sicurezza sul lavoro 

‘nA4AetnlMM4Mil «mIUMiA ■> .> -- 




27 SALONE ANTINCIN'DIO E Pi^ÓTEZIQNE ClVll| 

I, tl ^ 4- < " ^ ^ ^ ^ 


Deteiminazioni analitidie 


Prowsione uomo 

La sicurezza 
in ambiente 
di lavoro 


dell'azoto nella prospot-, ^ --■» SAUFOTEfl 

tiva della nuova nornfiati- BIOVEBl’G'WHIM -,* ' ✓ore 15.00 - 
" * • UIDA RUMORE 

SALAPARMNI <‘11 rumore delle picpóle 

-SALA FOYER ✓ore 9 00 ,, aziende le attività produt- 

■ : ■✓ore 1430 UIDA live sul territorio uijba,- 

n».*nSi“ ■CISPELFEÒERAMBIENTÉ ^Aifiuti Speciali Tossici e no” ' r 

j “La raccolta differenziata ’-Nopivi" (3* giornata) , , 

_ _-"j Idi materie riciclabili da ✓ore 14.30 , SAIABIZZOZZERO 

prevenzione dceb Incendi e. in genere, nella | rifiuti Solidi urbani: nor- UMAN ✓ Ore S.OQ 

protezione cMle nel nostro Paese. Ciò nono- g (nativa, esperienze, pro- “Antincendio oggi e ver- AIAS .! f • , 

xx...->xxn g [,|gfpjggjj|gnaiiericadji-< 80 021 .• i i.' '“SieureaanBll'IEuropadel 

:| te economiche" '93’ - 

.lSAlAÌIZZdHERÒJS*4>’'oré4S#s«l'^ 

✓ ore 9 00 - ' CISPEL- , 

AIAS ' s- IFEDERGASACQUA ' ‘ 
“Sicufefza nélTEuròpa "La crisi idrico e l’brga- 
'93' nizzazione dei servizi" 

UIDA,,:.'::-:.. . , 

B''Rifiuti Speciali Tossici e SALAFOYER^-. 

" ) ' V.ore;i4.30».:::v 

UIDA: ACQUEfRIMARIE^ BiiiBiiHffii 

______ _ _''AcqUepotabilieseanchi 

stame 40% à realizzato da impianti e servizi | SERVIZI AMBIENTALI tOSSICI nqcivr. traspOlll ■MMIMMpiH 

| "l servizi ambientali; dal- InquinantT e tecnologie 
|> la pianificazione alla ge- di emergenza e perma- 
g.stione delTecoslstema" 


"BSfl HAIe le lemaUcbe Inerènti alle licureiza ■■ A Tau Expo 89 ha aderito anche l'Unian | 

'Ijjall'uamo, e apecloltneme quelle relative al (Unione costnillon Italiani di materiali onlln- g va 
luogo di lavoro, zona ilcumhienlh parte ime cendlo) che raggruppa 14 Ira le mogelon im- 
gmnte delle attività e delle^fiaiiuqhp getierall di : preae Miane (Hoduttrloi di una vasta. gamma 
S'nnipanesaNBguardlàdeJI'ambltnle Parten- di materiali antincendio - in pariicolare im- 
do da quella certezza e conscia del contributo pianU, estintori e automezzi - i 
’iCoiieiWo che la protèzIone'deU'uomo può da- un'importante opera di consulenza e progetta: 

« lifeMambienlale, l'Assosicaiponel o- alone di impianti e sistemi 

di evidenziale l’importanza della pre- II settore ha il propno ruolo specifico nella 
vepaloiw peirambiente di lavoro In tal aenso | 

-‘il vogliono aqnsibllizzare tutti quei settori lino- | 

n Mrit ed attuare le nonne della legge 547/55 stante l'elletto distruttivo del fuoco causa ogni 
e, nello atesso tempo, fornire maggiori Infor anno in Italia danni per circa SS.OOO miliardi. 

’lflttlolltleqoitoicenze al mondo produttivo e EccoperchàlasecondaedlzionedelTauExpo 
gl lavoratori a riachio perché l'applicazione di vuole dare maggiore spazio e nlevanza alle g 
adaguaU e consoni sistemi di prevenzione ne- aziende che operano per prevenire e pioteg- g MERCOLEDÌ' 8 
gli wblenll Industriali comporta sia la salva- gere I ambiente dagli Incendi _ 

fuajdia della lalute. sia la tutela delle risone. In questa attività sono presenti in Italia un i SALA PARRINI 
- Da questo punto di vista è anche uUle solle- centinaio di aziende, per la stragrande maggio- I ^ n nn 
'dlàM lulU gli operatori del ciclo produlUvo ad ronza di piccole dimensioni, con un latturato g ut c u uu 
Individuare loro stessi I rischi aziendali e pm- di oltre 200 miliaidi nel 1987 e un’occupazio- 

- pom, conlronlore e scegliere le soluzioni ap- ne di 1600 addetb, di cui la metà nelle aziende W I MIIUàJ:Vp>V>UII t WvAià 
' pli^Mate- aderenti all Uman che realizzano i tre quarti | fJocìVi " (2* Giornata) 

'' periQitanere, indirizzare e formare le scelte del fatturato globale (ISO mitiard0> U com* |^orp1430 
dfeiU utenti Tau Expo presenta tecnologie mitienza principale è costituita Ccirca il 60% - 

avgnzate; dalla strumentazione per la nievazio* del fatturato) da irnprese private, mentre il re* 

M <U aimosfere nocive e tossiche alla prete* .r, 1 I-‘ .V ' 

llofw delle vie respiratorie con perfezionate destinati a istituzioni ed enti pubblici. 

Idee applicative e miglioramenti nel dispositivi «La nostra partecipazione - sottolinea Paolo 
d) slftiry^*, alla protezione del corpo con ma- Plerpaoll, presidente deil Uman *• ha anche 1 o* 
teriall sempre più sicuri e leggeri, alla protezio* biettlvo di sensibilizzare i committenti pnvati e . 

"ne della lesta, dell’udito, della vista e, infine, pubblici ad una corretta metodologia di ap- 
alla aegnaietlea della sicurezza. proccio al problemi della prevenzione». * 


'ifgndn rurlphìift tmmtiwt TrnTltiiftTt iti im immit fWtnfWm h i nr ilsl h - iptrìtit Brlnnim ita fini ti r e^Si ' 

■ U wI Nwiwflwsndt uns pr**fnlN«lt d^«ta.*oN oembuttlbNt (in«iM o gpll rlscsus Uno «l eoiorireiM 

. Mw ii lM WtN iw iiw lrtlhrtl OMMtirmi » óturwotm d«E Mito «io S Stwo pir yiviti in mBnoBragaanmei 

I » M Wflnw R ..U.oonìauHioiw. o « c il cI nM l e n MB. vlw MtgiSta.InMnttipwMneonMnitor* d’acciaio óNinms 

I eul dhMaeo intvno è tala da oenaantSa la panatratfonai diir^ daHa plaava dal bruclaiora.' OatUi 
'■ i aoMMrimia a :aua'itolta moniiio au rotaia par una più laeSa carica a «aevlea da nfiun a «Ma canari. 
2 Wiiiaaipiwiilaliwn>aùprovv>crodtunii«aipoiitMaatcuraaamdptaiO:cS,Mif>aaaumama»lc^ 
f |(v.i:eiNiiral|D;iM Cleto a ta.aagnalaiio^ d ayanaiaNiinerrtoito dìtatttonanMto 
= l,*prtdwHè dal itoialna di contouitlena adettato «tot aVBfWito# aupsritoa la camarp di poat eomba- 
^ciano.i'pWrSuttvria. par ettampararo a vanta dlapoateidailalaopp'.B.ig.: rimpianto è'<à3tato:dÌ quaatd 

I ! l' aB para nnNmw a dando cori garanria «ailoNi nal campo «M incanMftìto w a.dBi rilkm. U pirticolara cenìiaiPa- 
^•a w poiririrStoawar ft ora : dott i Carrara^ poaWonando la.fiamma;al di :aepro «Mia piaaea di combMikins 

■ arian ia wi|itoepponunamanta. icattigaa c dutugga ancht I ratKlMl voiadS Igaa i fumi a gh odori EparOB 

oaaodlaowol ln aarachairlaultatl ctol coHi Mdo/aavutiodanocnteldatCnrpra i iol’OcpodaiadOiitouovtMl 

■ ,‘1,BWà« ln idWiw> u « M .H «Vera»» r>ipcrdopa rio nifnamoalrai»itoW;d>S| toeooBIS/Ba anoho aa iprVtdHto 
■ daSapamcfi di poal*combuatlona 

■ LMioiamo Etoo — prodotto in dua wtooni* tutto In aeelato inoa appura In aeclaioi ncrmalo.' i 

I ^'.' iidseanatonatop» toamaWmanto«Hcirca. tbahSagramml/ora’dlrWlutUcfrca traqulntcli di rifiuti naSa 24efoK 
,Ad aaa n i p to. nai eaao d lataUaiiona oapadaSaM I impianto aiandvd — | cui coati cono partiootorminip 
aoiEMpib d dii ptto iccwt acquialte cnete to toaatos pud ritenerci vaSdo cnel^ par uniti dotata d orni 

■ : ^iM' toUk irawdindo un dolo gtemaharo oonWtwo’ d linnodifpvdcmo.’'otomaillird' dl 

f ; 'quMlMvniogiariaarSnaturalmantapuMlbitodmanalonandoappactunantBntai:unlts. oppure pratMdandpl 
: . ewicamanto continuo «M^impfanto atandard 

I : DorteoWtoriàlnflna. che H aLabcratoriocWmice don. Caffaraa S i mp ag na to «la un trantannlo na l ia riSiEWto i 
: aen:ipaaiaNBadona:nalt'alattrochlmtea appNeata ai prooaari induatrM iSvolgaatud adiMnamanto ede 

I (; '^aqutofto^ddfitiatod, adto wttaMfrton^oichda 

. .«durionlioealDdchCv Oltro al «Vorw» produce «re vatia gemma di appvacch Mura (lacL^aHori d'era do 

I , bagnt d'dcraiun. combuatori cataUtld par to dtotruciona d vaptd nitrodt gaa a ottori mointt nidlQM'da 
r :-hfmid:tndMMrtaiNfimpianti par'to:dèpuriiiooto.:'iMl:.ao«tohii'tMto^3aVpcr-'ll'.'ramiò^ 

|B ri rac tlm c nt e à ccc.!. .He clltnt), tre l aido, praaae la indiiatrto agiiooto. aSmantari. chimlelw. fvmacvliolM, 
2':. ;Md.ldW!diwriK|togr^^ '"■■f-.'.-' 
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-il 1^ 






ieri 10 minima 2* 

massima 17* 

nsaì II sole sorge alle 6,35 
è irimonta elle 18,07 


La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti.ricevonoidallé ore Ì l4ÌÌé'ore 13 
e dalle ore IS àllè ore 1 


Muore a 30 anni 
di overdose 
in un magaaino 


Per dodici ore ricoveri bloccati 
nel grande ospedale di via Amba Aradam 
Sovraffollamento e^vlcchie-stìtitto > 
«Tutti i giorni vidnoal collasso» 


l(Miii«ne Niente ricoven al San Giovanni per dodici ore. La all'oidme del glonio. Un •ò-" 
gmegulra decisione I ha presa domenica pomeriggio la Usi 4 vraffollanienio' che ha rag- 
un-Goim davanti al dramma del sovraffollamento dell'ospeda- 81“"“ “ani limite, «««"“ di 

le >Una'decisione contestata da sanitari e sindacato: 1!®'“''®®' .'•''‘"'J™ 

"tir V .La sospensione del ncoven è 

«Non sente a niente, è inutiles. Le polemiche Inve- soteiuiiimo drammaiiSSiio 


Disoccupalo 
si impicca 
col guln^lo 
ddcane 


lira Miinpie dalla stes- 
ia.ajw 16,|0,,eon4ia 
mi HI alloito e vlo- I 

drite-llcaiteo uno sili- atono I organizzazione deH'ospedale, soprattutto |ia- di una siiùaaione che nkih e 
iii4ii*Mmpl>:«Uvio- stanteria, dove sono costretti insieme malati con pia emergenza, maguoitdia- 
' ' ■ •• • na fKNtn&litt ? denu^ 

paratizzartl ogni ^omo. Il Col* 
Ìa!»o é in agguato». 

, vito a bef|vpoco: (eri mattina 
alle .11 l'astanterìa deH'oape* 

, dale era • nuowamenler siracot* 
ma^ di malatis^rbarelle e: IciU 
■dapjp^rtutto^^iOt^^dqin^ ' 

;^he, 

liienp raridlqiiBiilo;i.dÌK< 

., .. ..,,, dicono j’i|^pl»ssnlMÌri^i|sls! 

, ,, ,^ que, è eccealonale'U.segno lospedsls,,.!* - - - 

Idsnie della Ual CU P'U evidente che per II San i :|l piovtedlintì«Oi.:del:i«ilai: 
Ite, Ffaqceaca Cm- Giovanni « ilaehto di una pa, ,iihq5 haort^HtaaMjp|»| 
, è impegnalo a fan rali i loule e un ipotesi ormai n della ^Ktllerw sSnlaril. 


mi 4 tssiuate ■ racP pioblemì psichici, tossicodipendenti e infartuati. 
•tert»Pfl!|lw >s(ui|o.ds un al- 
aRBedfiii leiWa «lo stupra *«*«■.. 

‘teietiiniMMteico-. ..^dai.«« ». .;iau.ì 

S - p^ ItnriutW, flei^ •W*IIO DI MICHILI 

r«n£.S £«1£ES 

Sfii® ui^': 

1' °? !!! ™-"'!-*-' S” vaio, con un lOnogramma, da 

SSESs 

4 0 measagglo, aWvalo alla 
kUrifrdia?1?aiÌL dliailone lanitena alle |7 di 
n*An!iB AarSi * ‘ Sd(l5»ÌllCa.. pOlte la llTOa di 

nodlvil|dFamphlli,Pertevte 


peria^detenuta 

a^Rebibbia dMte^Mèduìs'aHMSIite 

a HCOIDDia Je, cmcB* di RelillMa mi- 

bnottenvansrdieiUteM 

pela aHenuata Ieri mattina rwllWItuio'^l'ìln^P^Pì 
GabitelISkSpagnoll.ainstBteperipaKtedfcralnS'M 
era state Inuiiimcnte soccona dille te conpi|ni a Mite 

Ma&occhi (Oc) UnceMImmloatiMIll» 

*C0'*®»| . aSgdiMffi 

ed @i«^® : 

per i nomadi» 

^l« servizi sociali Antonio MaBOOdìI' (S^TaSiMrpSDMU! 
, menu - ha sostenuto Maaoochl.'T;ioira:iiWipSfMMII w: 
garantire condizioni olliAuUialt isate <te|.|ÌMNÌ^^ 
lU'eal- ilUmenMImmlgnUMtHieiwpaeMelluleiiieaMUMy 
i^la, ^gaUoietanquiUiU e ilcuieste nella vite qinUdliiM dall 

-i!lna,7l;iiK,-',j'''<-ii's,i‘ 

*“"* cade * 

^ id WptaMo ffiiiSrf 

ririnnete e«zte^teterihiar.'!.UIn“".£uG^ 
cheda ' Un pregiudicalo di 21 anni, GiuaepMMo.iambN il all 

rimenii aitampicaio lino SI teiira plano per dulcite ad a nr i ta W M» 
paese appaitemenlo AIIIfflpnwlwiiHieWeeeGOMchalm 
a n hi- pnntari erano all Intetto e peno I equillhriD, t pwflpftete 
jvavaa dlsoUp- 


* *"f?T K"® .fPI»'** " tempone laiceiS solo II tempo 

glianniUde- 36 ore aetllmanalk. Al oMtn che uova. «In ogni modo -ri- 
atei. . della contestazione-K quasi còidano al aindacalo - un 
dette Usi non sempie te situazione dell a- ospedale che blocca I rici»eri< 
le.il lasoie del itanleriB e dell accetlazione. rischia di diventale una ami»'! 
kuiu navate - 4n quei locali si trova di tutto tura fuori gioco». 


%ora erano costosissimi 
SìSio%PM8?^à e riservati alle cliniche 

MIM«m -«che qiMlS M La ipsranu t ois plA vi- delta miopia con gH itcssi si 
tìnfSI^Sancìvenonan- itemiadpgwill^“— 
xd cpfflpieiq ranilétlmo.: raaM:<jpla)>all’S3leio.: Uno in pipMaiOf fi 
lwgg|i| deUa nshirai Vn Uftl^ Ustica, o lji una co- . hanno faUo 


' i)ifi4HrilA,iwl campo daÌs-.-nri llwSiÌ^^.iltlla;coinea, -conta li dottor CanUtevcite-lltei 
-yBaf-madlelna.oeullillete' :a:-tt: suo. : ..m;|ii*Mili»ySÌMcttivMiiia!.: ■■ appena lascteM'.Ms'sateXimn: 
- ■jlMt almo. Il dolioi Enrico Catena - PÌPplW wC^te *“'-giaite"te aono avveriutt l primi dtte% 

) i S Froprto dal cllnicl, comunque,. : mlodlgitefKsi^ wnhno t tenentt, «isibUmenle sodm- 

' X. viene rtevllQ'alta’' ausilmi!<e>tegnihllhcan tt biituri eipiA:r-ahlto.-Agglunge il proieteorDI 
piudenia. a pon toni troppe aarS«app|WUM.tecoimpk':L ^, !ltete:! «Comùnque è lòhde- 
. Illusioni «Quóteteuimra non! ' i UnteppÉiiteliKlmihjH : M 
• deve tresl«manil ota in una pa(evalai«T'MlllÌ£l^lte'ì(^£v l>lllteU numero delta ihei^^ 

. '.apecte di tzw^ te pagsridd SPpiumUt^iW^ la zona ólUca 

!.. jii! ;:<!>: scell proteitor DI Tizio >. Non iinmliilnorilne.llnoe.qttli)d)- -jdi usciate Uheia*,! 

-si potrà ceno lflMiven|«e'ln,.el,'.||i!alepnti4jlnichsprivate jUliflaveqlo eseguito ieri a 
. .l-„.. ogni caso- 41 mtetilu L Ime» 0 aMleniiP-M'tetero.’imqari Rome il< Ite da qualche; tem- 
ìMoica dal «eqlo va fallo In cast eeteilo-.' ■ àMeeSdMlficinimaw^' ^.pd^aiiMTmAà^^ 
r,' cheJaniot. ! nati..dopo, uno snidte attente 4:lem,fflÓdgOTM1<m%diteP<t>iClite ri1talte:;m^ 

_ __ . e una itgvlià astìuiaj'Che: 

li Clinica privala Ieri scoisi Due InteiveritI di bjove jrialnciia oonslitel'dpeia-., leperognloMite, nu ttsm^^àriouramente'laKeiàj uii.!;Rp 
'mattinar per l| prima volte a durala (dieci mlnutii un qupr- plope? In pratica, per riduneo no te spese 41 vfaim .é'sbg- d’amaro in bdcca w clinictte 

Roma III lina immura pubbli- lo dora luna), ma d) grande cancellare teTmiPRte, si tanno gioirà «C'è stelq »! inteki un privale che da tempo avevano 

Ci, nòno stali tatti I primi due Imponanza A eQmpleri|,''piea-/ttelttocchicr alcune Incisioni .,groess:jcénlcteite, Dolia«n. scopeito queste Ito motte 

I InielVentl di eihetalqlomie ra- so l'ospedale Ottalmlco'lidf tedtall,-dl,4.e-l2i;«od.oiLl4«’SBB gin;:g4nte5;iF4^i<»nv}nta . ieddi!ate..-«l^ilitta^^ 

I diali» In pratica, n conezione piazzate degli EraL è dtte lliv. iiW ilrdiunIbite wala Sono ’ cne..mte6pe .9iaifafa. :Mi paie dice ancora-MtenteiOi^Ttatoi 


Fuggirono dal carcere di RebibbI 

AOasbàna 

gli evasi in elktottero 




FVi l'evasione pia rocambolesca degli ultimi anni, me: condennaio n marie In 
André Bellaiché e Gianluigi Esposito, nei novem- tennete - la pena è tenta poi 
bte 1986, riuscirono a fuggire da Rebibbia in eli- t'»"'“»ta in oga^ •• per 
cottero, come in un film, ten mattina, davanti alla SSca^^uc^èSloSinoJ 
Gorle d assise, e comincialo il processo; alla sbar- u una lapinte Mn» itanco 
ra anche i tre complici della avventurosa fuga sui c'è Esposite, aocuaeio da un 
cieh di Roma. Ma saranno giudicati solo l tre im- penino nero di etaeie un eie- 
pulaii Italiani; I francesi non sono stati estradati. "i'"'® ®' h**® deiPeranione 

di destra, paino per le armi 
! gH esplosi 

il - ... -- - - . lare Non ce la la Invece e ut- 

BIPRIANI lare a ttoido delltellciMera, 

. .. ... , menile banditi e agentt; die» 

due francesi e siala slialctau .sttteu «mbttlòl^iinfdÉ 
mer tegniimo impedmenlo a Cipollari. chedew 

companre.. Sulle altre il pub- «jonare non tmd. Sctaoln 
blKC Ciinisieio Fianco tenta e aull'eiba bagnate. TlIldiÉrit’ 
la Corte SI sono nsemU d. de- . SmiiiciaSìtetulSS^ 

'i '®; . ' ia mà i cdm^ to-lltetedde* 

La tuga di «Pienol I Impren- slstereacakl. 
dibite* e di Esposito, il paià te- pól il volo all cielo di Ro¬ 
llalo ““n rifatta visiva, tu te- ma, eludendo i conliolU sani' 
credibile. Un elicottero della L’atleiraggio su un Campetto 
CiKC rossa viene sequestrate da caÌctoi;GÌaidiiteÌaiÌÌ«e 
&l San Camillo con il pilota a una partita di caicios la fuga 
bordo e vola, in una mattina su una Golf, con te plBIole hi 
piovosa di domenea, finonil pugno, Uri piano pallette :pe» 

campette di catem del ttuoTO ; soH wntt ;(^L;dl%Ì^ 

complesso di Rebibbia. A gui- fatti polizia e cathbibted bc- 
dare lopcrazione c è Myszka, clullarono l lutellM tn iteli- 
boss dalla banda dai «mousta* mana dopo, a Ywat, a 9^ 
ches., uomo dal grilletto (aci- thìlòmetrt da j^ìCdiBt^^^ 
le. Ad attendere 1 eliambulan* ; ho riusciti gli a 

iB, durante l ora d ana, aspet- vaiH hi 
tano sotto la pioggia battente due ingenuità'cornpiuj^id^ 
Bellaiché. Esposito e Cipoltan. evasi. A casa di 
La fuga è organizzata per li- la donna di Bellaìchéi «n 
rare fuori dal carcere Ballai- scosta la Gdlf^ 
ché, autore di colpi miliardari, usata per là fuj^i É $u un 
latitante ncercato dati Interpo) le era ifank^ 
m tutta Europa dal 1975 ai critto^fato con 
1986 quando dopo un inier* me e un indirim di Yci^ 
mihabilG inseguimento aut» dove furono aiocìu(fa(i |)ÌM% 
mobilìstìco fu arrestato a Ro* sì. 


v|p;OMilniMi^ Parte a singhiozzo fa campagna di controllo dei 

n Oionp « Manna Marini, le fumi diesel promossa dal Comune. Su 40 stazioni 

■ |jle che ^ risultai» c]( servizio, soltanto una ventina ieri mattina, glor® 
nata d’awto dell'iniziativa, erano dotate di opaci* 
.TMUMnha^dei. i^ietro Mille romani hanno sottoposto a check-up 

S ”'""” laidiA Nella aenten- te loro automobili. Più della metà sono nsultate 
uiKiaM dalla quinta con scarichi abbondantemente fuori norma. Le 

jMieiw civile del tnbunale. si verifiche proseguiranno fino al 15 apnle 1990. 

. 

lerat) invHi a produrre la dp^u- 

H ine nàccuaria la 

Ipfle <WirtliSt.jli ria-, 
jbè aonlie Aoqaqrw 
Mate in rado di fomlru e che 

alla nwWa certlflcaiiotie» Ora 
li Male delle due aorelle Ma 
rinl,lMnella Leone, presente- 
tt una nuova isianaa nella 
quitte indicherà anche l'elen- 
'c4m 1 testimoni da ascoltare. 

^'lin'odliséa senza fine. Le 
due ragàtte si erano presen® 
tate sll'anagrate per richiede¬ 
te I certificàtl necMsari per la 
teihuiasteme della madre. La 
dubiè. perO. rvon te aveva mal 
iscritte. Da allora à iniziato un 
Viaggio senza fine netla buro¬ 
crazia romana. LtesMie vive 
non basta per produite un 
Certificalo. Anzi, la storia si 
complica: i giudici della corte 
Clvite hanno invialo una se¬ 
gnalazione alla Procura della 
Repubblica, perchè l ufficiale 
di stato civile, dopo essersi ac¬ 
corto dell ineslstenza dei dati 
anagrafici delle ragazze, non 
ha segnalato u caso alta Pro? 
cura. Ora tutta la vicenda sarà 
esaminata da un pubblico mi¬ 
nistero. 


■i Nella gabUa. con i ca¬ 
pelli rasati a zero come quan¬ 
do erano parà. CI sono soltan¬ 
to Gianluigi Esposito e Luaa- 
no Cipollan. Il pomo evaso «ai 
volo» insieme con la pnmula 
rossa della malavita francese 
Andrà Bellaichà: il secondo 
restato a terra, sul prato ba¬ 
gnato di Rebibbia. ; scivolalo 
mentre saliva sull elicottero 
delia fuga e abbandonato dai 
SUOI complici. Non cera inve¬ 
ce Bellaiché. né iaiua donna. 
Rosa Pagtoli. né I organizzato¬ 
re dell evasione. Jean Claude 
Myszka. 1-due francesi sono 
restati in carcere m Ftancia 
dove devono pagaie un conto 
ben più salato con la giustizia; 
sono accusati di omicidio e n- 
schiano di restare il resto della 
loro vita in cella. 

- Nell udienza di ien. davanti 
alla sesta Corte d assise pre¬ 
sieduta da Sevenno TurchcUi. 
i) processo è comincialo pro¬ 
prio con una sene di eccezio¬ 
ni procedurali; Quella presen¬ 
tata dà Antonio Fitizzota, lega¬ 
le di Bellaiché e Miszka, è star 
ta àccoita e la posizkme dei 


obbligatorio ed entro il 15 
apnic del prossimo anno do-' 
vranno eflettuarlo tutte ' le 
240mila macchine a gasolio 
immatricolale nella provincia 
di Roma automobilisti in 
regola viene nlasciato un con® 
trassegno, riconoscibile dai 
colon del Comune, e un atte¬ 
stato. «La giornata è stata sen- 
z altro positiva, con notevolis¬ 
simi afilussi alle stazioni di 
servizio • dice Stello Milita, di¬ 
rettore dell Aci -. Bisognerà 
però vedere cosa accadrà nei 
prossimi giorni, quando la cu- 
nosilà comincerà a scemare- 
Al controlli sono interessa¬ 
le. imo alla fine di apnle. le 
37 592 autovetture immatrico¬ 
lale pnma del 1980. e via via 
tutte le altre. Ma un po tutti 
ieri si sono avvicinati atle-sta- 
ziont di seivizio dotate di opa- 
cimetro. che ancora non sono 
facilmente nconoKibiH per¬ 
ché manca qualsiasi striscione 
o cartello ad indicare la pre¬ 
senza dei mezzi tecnici di nle- 
vamento. «Proprio perché non 


Éi La campagna controila- 
dlesef promossa da) Comune 
ha rischiato di andare In «fu¬ 
mo». Nella pnma mattinata di 
ieri, giornata di partenza dcl- 
l operazionc. meno della me¬ 
tà delle 40 stazioni di servizio 
predisposte per i chek-up dei 
motori a gasolio avevano I o- 
pacimetro funzionante Verso 
mezzogiomo sono stati tutti 
attivati ma in alcuni casi la si¬ 
tuazione SI stabilizzerà soltan¬ 
to questa matima. 

Oltre mille, comunque, i ro¬ 
mani che hanno sottoposto t 
«fumi» di scarico delle loro au- 
tomobiH alla prova con 1 opa- 
cimetro. Bnon sono mancati i 
furbi che dopo il controllo 
hanno premuto il piede sul- 
l acceieratore e se ne sono 
andati senza pagare il record 
deirafflussQ; al : distributore Ip 
di via Nomentana. dove sono 
stale verificate oltre 70 auto¬ 
mobili. Dai primi dati, un 
buon 50% è risultato con il 
motore m disordine, li con¬ 
trollo, ché costa 12rnìia lire, è 


H ewttoWo con'^icimétto. deilo scarico, dl.un’aut^ttut a diesel. 


gli opacimetri posti a piazza questo momento, togliere un 
Elio Rufino, davanti al palazzo punto di nienmento al) uten- 
dell Aci. oltre li 70% é nsutlalo za». 1 dati della Provincia con- 
con scarichi fuori norma. »Sia- fermano quelli diffusi dall as¬ 
ma cntici cori Imiziativa dei sessore alla polizia urbana. 
Comune - sostiene Athos De Luigi Celestre Angnsani, sui.n- 
Luca. assessore provinciale al- levamenti effettuati dai vigili 
I ambiente - perché in questo nell 88. Su 7356 mezzi con¬ 
momento ci sembrava più trollati ben 421Q sono risultati 
adeguata una campagna di ri- iiregolan; 2670 vetture e 1540 
levamenti gratuita, come la auiocani. 
nostra, che peraltro continue- Stamattina seconda replica 
rà peiché non vogliamo, in por gii opacimetri comunali. 


è stalo seguito lo scagliona¬ 
mento previsto - continua il 
direttore deli Aci -.)a percen¬ 
tuale dei motori fuori norma 
rilevata non costituisce un da¬ 
to statistico attendibile». 

Ma la conferma che nella 
capitale cl Stano troppi motori 
con i fumi Inquinantr viene 
dai nlevamenli gratuili effet¬ 
tuati dalla Provincia. Delle 
duemila automobili a gasolio 
controllate dal 28 gennaio da- 
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sono, cosa fanno 


M Ia nave va Serena, soddisfatta, critica, conquistalo un buon 94 8 % degli iscritti Tra Più maschi «he’feminine Intorno 1[Ho'|<$i^uisàé^!2'l7'donniè,^à|^appdto solo 785 (2 78Si),idingenti253 C090) gli (227«) 
polainiqa? Lo dira ll^congiesso anche se «ostinatili e «persiv all appuntamento non N anni; Titio1ojf)i ìstùdb medm altbiiiPfo«;',i‘ UÓ24'n(ioir^n(y. Ii'gioìà^ E ia i 

dalla postaslopidi baseil «nuovo corso» ha hanno risposto in;4.000. Ai 27,178.confer: 'fesstonn7'^valèntemente operaL PbiN^ra un''drappello^s^uoi';(m 2 ^';i dick)t«'^ cianti 712 (2.54%), :i commessi 97 ( 0 ; 37 '), nell 88 , i 
g18ot(enu^.ijdconvinto placet, Ma, mentre mati (91%) e ai :t,438 j(4,85%). recuperati,,Ni penstonathNiinpiegab, casalinghe,'-L'e*i tenni elqtfasi iJ 5% lìèlla generaaione tra Si* insegnanti 981 (3,47%) , i medici 235 . dell'iden 
ya, jihi tfaspdrta? Chi era’rtmwto a bordo e siaono aggiunti 11)24 nuovi iscntti (3,46%),I,:;j;eicFto dei 29.787 tscntb al R:i romano 1 25 4,^9 anpi), le,donne invece conti- (0,83), i paramedici 212 (0,75%), i liben poitatoi 
quanti hatyip deciso di tornare dopo qual- la metà donne. " n i è pfpnto per.ti’congresso ctttadinoNHa ‘nianO"ad^auinenta!e-'NTlralr.loiO " tante" " pmiessionisti 720, (2,55), gli. studenti SSl il 38%:hi 

chè;jnhQ‘ di' nuotata nlitana’ Chi sono Qual è Teià>clai 29mila7 |l glosso,si rag- ". ;eni(èb>llanno vecchto‘sfloiando ilj94',8 iQp|raIe sf<nse8n^$l"aèEitetVa dirSira^^^ te e il 1 

quelli Che hànpo raggiunto il bastiménto, gnippa in due fasce precise 1126% (7410)j,. Aspetto al t«semmehìo'del)’87?'ha. idelib^brofe&niste’ ' Ma le iscntte al Pti sono solo casalinghe’ intorno! 

osandp, peiJa prirha'vdltajfinirsi agli altri? viaggia ornisi tra i 80 e i 49 anni || 22% ^ ^ ^ S I dati coniugati al maschile confondono re opera 

^ Il M fomano^è al 68 % màschio^20,.il9 (^220^ t lagenenulone intorno ai 30è i _ _ mMum^-iSSSSSf ^ ^ spaccano in due, i volti delle gli stude 

Itólql lióiDirirriannO.à'tìcora la parte'del 39 anni; Età lòitt, alle quali si afliancànó I, ^ s' tL' donne emergono ben più complessi,'Ac- dn sono 

léOl^janèJifejre. fiohaolosirnbolicamente^e ' S 650 uliracinquantenni (19%), 1 4 451 ulta- ** tMÌaJilu.che in canto alle 2 589 casalinghe (29,72%) ciso- 2,22% L 

CUlturalhléfité, sono contamlhatf elicer- sessantenni 05%) ei 1873iscntlitra 170e ^ 3,751 AU’intiecoò d^etó no I 722 impiegate (19,77), 160 quadri Compiei 

cfiprda 9.217donne^Ml%;dèguM (79anni.Ma Igiovani’C.sono Rappresen- che ,1 pte Ea^queslacifa-vaSnoaggiumio Idal. ( 1 , 84 *), , 362 pensionate (15,64%), 579 generazi 




Novecento delegati 
Unavalangadi mozioni 

Dàlie sèaòrii ' 
oZiJnuqyaibm 


«^LiHWlIldi ^tf'pagina Mial^« 
■ Al^ Ds Santls (a deslra) 3 

a PI AlessanPio Vantimi (in allo) .1 




le oiganizz^ipi 
di qUartier^fe’ 

e orcoli cuK 




Il modèllo A. ai 


predo le parala e ha voMtQ 4608^ 

' eomuni^ liannq he(ht}|tpVaeiÌQnb'pjBr 
’ vpuovo cO>B 9 »st'dèl(eonÌfd d^mìMUO ' 

Cossutta e delletpròposte .-ornane di riformi 
^,« HRitiure otgaoo^iva.' In pfoteètéil mi* ' 

, .CTofopOr^no sU)ie lenìe encbe:*)^d4CHin«^‘jl ^ - 
delie scntte alle IM sezKini che hanno , 
^chi(isQ)|éra,CQnàr^t Rl8!dUI<W« 
to rl^tottelie ' 

Iri^eitiSVèik end hanno tenuto Impegnati miU- 
tantiKriiH^ehti%ed:^fostemi*7 ( documenti dM 
nodvoCcor^ hannp ouenutb'^s|forfde'"conifori^' ' 
C Lo dimoiano i dati rlterìti M SQ jQlMÉretil'4i|'^ ly 
finiti; su ,2477^ votanti. 2254 ha dato g pioiìrio 
•SI* all clcborazione dèi 18 cbhgKsàb. 9S tm* 
no diLhiaraio il prapno dissenso ed 
€ presso il loro volo contrario 128 ii tono 
asìcnuii Solo in due sezioni il doci|r^ÌÒ;M'?: 
cofriitStolcèntraie è stalo respinto, a FUminfoe 
a San Saba^.ln 25 sezion^è stàtp piantato K «* 
(JiKumcnto aiicrnaiivo di Cossutta, Ma è stato * 
approvato solo a San Saba e aUbaro!:SiÌI Ttt , ’ 
votanti delle 2S sezbid dóve eiynilll 0 Mìitom ^ 
il condro documento, 1 fatotevolLaonff''8lati< 
108 ,1 L-ontrari S24 e gli astenuti 106. La'sàfoM 
Flamid'a ha invece bocciatojentramt^l d^u* 
menti (alla votazione erano' presami 28 vnfon* ’ ' 
ti). La-yalangadi emetulanvetdl ivieaeiftiito'lk 
rultìmo congresso, stavolta, hrlasciato Rpt^i;- > 
a mozioni e ordini’del giorno Anlocti^htt, . 
ratiomànd-ìzioni chiarimenti praposie lese*'* 
^T^zioiii hanno invaso ^11 uffici della^lederàilk^ ’ 
con i loro documenUv Gronde :succeaso hanno 
nscosso le proposte della federazknje^tpyanl' 
le comunista; stravotata la riduzione del aewi* 

ZIO di leva a sci mesi, il salano minimo garanti* 
to e il valore della società multieinica; M^l o^ 
dini del giorno ribadiscono rurgenza d^'ap* ; 
provazione rapida della le^ anu stupfo da 10 
: .anni in discussione ai pariamento e altri punta* f| 
no a sottolineare la necessità di un'efficace fot* ' 
la alla droga, controi grandi traffìcanH; I grandi ^ 
orizzonti intemazionali hanno fatto cap^rioln ’^ 
molte sezioni; insieme a quelli amb)entallslii;Ci <' 

. sono state sezioni che hanno espresso solidari*"^ 
tà ai popoli oppressi, agli mdios deirAmofezo* 
ma e altre che hanno voluto far sapere a Sai* » 
man Kuscdie, l'autore dei «Versetti Stanici» 
condannalo a morte da Khomeinì, che stanilo 
dalla sua parte. Le donne invece, oltre mozfonlT 
di dura condanna contro la crociata antiaborti* d 
sta e di sollecitazione per l'approvazione delia -, 
legge antistupro, hanno presentato documenti - 
sulla differenza sessuale. E, accanto ai temi ge* "" 
nerali, non potevano mancare documenti spe* 

: cifici sulle singole realtà territoriali; vere-e prq* ». 
prie carte d'intenti per risolvere i problemi dei^^ 
singoli quartieri. Per raccontare le discussioni 
animate a spesso arricchite da interventi ester* '^ 
ni. a sostenere rpFoprì documenti e ordini del 
glorilo, 9po delegati andranno al congressot ll>* 
2556 donne. '* 




.sir&^rperiipri p^ra.gU:Mt^^ 

IffeMiS?»® ; 

'SClen’a il cenno wr i beni culturali Alin ne 
ttéKCianno àull'lnlonnazione-e n-cbniunica; -, 
MI di massa sulla giUVUn sull università E. 
fle'dbnttq'hanno g à meSo m cantiere un cen 
,119 III diritto femminile c uno ull inloimazio 
"tté? AnèlWlé'^ziom a/,endali saranno nnnn- 
me sai-ftipo sosiliuiie da cooldidunenii di 
categoria e di sellare e;4enuie^:lns'icme('da( .- - 
coprdlnaitténla cittadino delle layuratilct é.:del. 
lavoratori lo zone I anello inii rmcdio del'a 

p§n5ara:e.ofgatotl . 

'ippatalo onnte^OTjvo »ji§rdrRart|ntonì 
sarà'sostituito da|fo,commlss(oni p/oBem 
che fehdàràiìjfiojccinto.'periodicairipnte, qi co* - « 
mUatòi^fedemler le commissionhiararino for* 
mate dal rnspopsabile polihco, daglt eletti Im- 
pegnatl sut.teina ,e da esperti def settorer le 
commiisi&nl potranno essere permbhenii o a p 
formine «scioìte* magari quando I obiettivo è 
raggiunto;; Un occhiO'partKtolare sarà dedicato 
al ^ieitziamhnto degli «uffici» Maggiori siru- 
ritenti teenjci pèr méttere a punto un efficente 
ufffoio stampa e un modemo centro statistiche 
ih, grado di accumulare e mlerprclare monta* 
gne di dàtt. 1 (unzlonan restano, e il Pci roma* 
no per loroJia in programma corsi di forma¬ 
zione ed aggiornamento permanente 
Aria dl ritutovamento anche nel tradizionale 
settore delia propaganda. I comunisti romani 
sanno che c'd un problema di unificazione e 
ringiovanimento del linguaggio politico e han¬ 
no deciso di intraprenderela strada dell'infor¬ 
mazione politica Oltre alle feste deirUnità. 
punteranno su «Roma Pci», penodico della fe¬ 
derazione spedito a tutti gii iscritti e sulla neo¬ 
nata «Roma Italia Radio», l'emittente che tra¬ 
smette dal luglio scorso sul 97 megahertz. 


|^àh^^'.^Ìhbi§tò;iI'^tt|^f^^‘:;^<nih9/àqccil|oxi-;nj|litamt, il «nuovó' 
^lisu|yinC'^rèa)i;^a]^^)iséntò|éllè,r-coKÒ’€la'HfomùC4Óàniàza*teà'Pn>- 
‘sc^l|e|^lFi;900?Nl;e"sue' radk;l;.;^no , pi^ dalla’iederazione -ipinanq?^^; 
■aiteqìaKqc(eJé’tf^izionalib;fi^M£^ipn^rip tutti :d)iccbido o 
'|ubliòJiklit$fi:Can:ib!àntenti?4;qiMè ^ A collòqui jx>ni.(jèiiìè% 

'U^il6nqio:dfi;b^g^^^^^^^.i-do'Setiiiiii,,^ré|ark)^^f^^ 


.j<%miisjinl^Uua^iw|jUnnn^dii~ 
;qg«A^pi1ì»^niÉri'àl'4Ìimife^ 

iqtàtttQ^sgiiaià'iic; ai. 

congressi ù stata alta molto piu che nel pas- 
iSatov^C'A stato un.inieresse fbrter tanti si sono 
riaffacGiatKalIa poljtìcai sono tornati con una ' 
lazto* .«/grande vogliavdi impegnarsi drnuovo.-E poi « 
" * posso direche c'é un clima^unitano, sereno. 

.. i^hlfocoBiKiaoall^i&aegaftdc^'vBaBlBdnDT 
No, assolutamente no. Nulla di quello che,po- 
trebbe essere etichettato come grìgiq;ef^fo;) 
consenso. C è un unità di fondo con-il docu3 .^ 
mento congressuale e una voglia di approfon¬ 
dire, amcchire. Ci sono emendamenti, mozio- >« 
ni; ordini del giorno. Insomma un'unità ri(^,^ 
vivace, disponibile all'ascolto e al confronto. ^ 
Un’unità non solo, ripeto, sui documentlna- 
zionati, ma anche sulle proposte romaiie dlri- 
forma organizzativa. E sut ruolo di opposizio¬ 
ne che abbiamo svolto a Roma in queslitahni; 


' ^ *^^r59f|4ji ^^t^^fSl^^f||^ !ff^t!No>..èzun'opérazidtte\triA pri^Qflda. Abbiamo 
Byg^^PT6l!!gi^ '-'''/'-yoluto sostHuiie; sid-unà-.s^ttura geraidfica 
“S®'^W?^^!^*!?*^R^^iS^S5!5?r2 “vveitic^. as8oìulafncn’ie Inadeguata a reggere 
^ compleàiità delia metropoli, 

‘'<H^meiitoraoi4à'-9aaaa jS8{mMhlleiace*.^^'^.^ ^(r^gjQ()i £ pochezze, con una 
"-due categofKcoBaBlste;N0WmemM.:?^:,5(fqmji;2 noiìcen(ricai'«orizzontale, capace di 
_ valorizzale al massirno le singrrie energie..Una 

" comuiucuUla rate porte od MMe? V ; ; . . nuova struliura organizzativa dove ciascuno 
Io credo che il’partito. in generale, sia ancora conti di più. dove sia possibile che i diversi iin- 


, L’Assoclaikme culturale *Romeo Cot!aI‘ 
a», ha Indetto eoa U patrocìnio del Ministeri 
della Pubblica Istnuhme, ddl'Ambiente, dd 
/Turismo e spettacolot del Comune di Roma, 
degli Assessorati alla cultura ddla Repone 
Ludo, della Provincia e del Comune al Ro¬ 
ma, la settima edirUme del premio di poesìa 
romanesca sul tema •Roma, la sua campa¬ 
gna, i suol monumenti, le sue pbare, le sue 
tradizioni». 

Oli elaborati dovmmojperyenire entro 
Il 31 marw c.a. presso il Cèntxo culturale 
Remo Croce (&TSO Vittorio fmanueie, 
15&158 - Romt^ dwé pobà /essere presa 
visione <kl regoasntenUibanrmalarione av¬ 
verrà il 17 strile die ore 18 presso la Sala 
della Protomoteca dd Campidoglio. 


LIBRERIA RINASCITA 

Editori Latena 


Giovedì 9 marzo alle ore 18 nei locali della 
Libreria sarà presentato al pubblico e alla 
stampa il volume di Giuseppe Fiori 

"Vita di Enrico Berlinguer” 

Alla riflessione sull'opera e l'eredità di Enrico 
Berlinguer, condotta da Antonio Ghirelli, Di¬ 
rettore deir«Avàhtiit. ; parteciperanno, oltre 
aH'Aùtpre, l'on. G. La Malfa. rbn. MMVIarti- 
naztollei'on. A. Natta. 

ROMA ■ Via delle Botteghe Oscure, 1/2/3 
Tel, 06/6797460;6797637 















NUMnitmu 


pronto imemnto 113 
Ciribinieri |]2 

Questura centrale 4686 
del fuoco WS 
or ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

«tono stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Cjffn antiveleni 490663 
• 4957972 

GuwSa medica 475674-1.2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507^8449695 
Aled: adolescenti 860661 
Per «idiopatici 8320649 
TetefanoioM 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 
^ 47498 

Ospedali: 

Policlinico 492341 

S;cami]lò 5310066 

SiOlovannI 77051 

Fatebebefratelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Rea. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 

S. Spirito 650901 

Ceotrl veterloari: 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appla 7992718 


Pronto?... Sanità 3220081 

Odontoiatnco 861312 

Segnalaz. animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984.8433 

Coop auto: 

Pubblici 7594568 > 

Tassistica 865264 

S. Giovanni 7853449 

U Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 



A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acca: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 

Enel . 3606581 

Gas pronto inteivento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certo 4746954444 

Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R Caùtólinee): 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avìs (autonoleggio) 470M 
Mene (autonoleggio) 547991 
Bianoleggio 6543394 

Collalti (bicO 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 


QIOIINAU M NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma RoyaQ; viale: Manzoni 
Croce in Gerusalemme); via dì 
Porta Maggiore 

Flaminio; corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stai- 
hjiO 

Ludovi^: via littorio : Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pindar 
na) 

Parioli; piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messia 
gero) 



V , I t , I g S 


Nuovi corniti corcanti. Por U lootlvil-concorto «Rioo in 
" Malyw cho ai torrA In maoglo./attori/attrici. comici, oaba- 
I lottisti 0 cantanti umoristici : che vogliono parteeiparo 
Invloro matoriale t vidoo o Spaziozoro, via 
Galvani 65. tal 57 43 069/57.S6 211. 

AéiomWaa par la 164. Oggi alla ora 12, presso foula ma- 
gnd! dairospadalo 6. Qlovanrtt (Scuota Infermieri) as- 
aambiea par la difaaa o la corretta applicazione dalla 
..194>i>indatti dai Coordinamento donna della Ogil idairo* v 
l^pdlaq RtGlovanrtU Adoriaeono (a donno dal Pel; ; " 
Allartla.altananlarl Domani con mizm alio ore 9, convegno 
sul fama «intoltaranza a allergia alimantarii.., Si svolga^ 
alla sala Frati Marlsti, piazzata Champagnat n;'2i Intro- ' 
dùccM. Mazzaftl di Pietralata 

Fallpita-Pral. Una peraonalo della pittrice sl inaugura oggi^. 
pra, Igf.pfosso la Galleria •L'Indicatore», Uargo.'^Tonioio 
3 («rari 1Q.39-13 a 19 30-20, lunedi mattina ehiuao)i. ; 


ir«uHT0CHisiM wmmmmmmmmmm 

blMMlPO* mmm*). JI Consultarlo Cras (Vii dal:Sudsrio 
ti Largo di Tarro Arganlinal in occasiono della lasia 
.dalla donna offra vna settimana grattilta, dal 6 all'ti 
mano, a luffa ,la adolascontl. InlormaalonI lal r n. 
aa? 70 M 

TrafftItM apaclalo .(Inalliiato alla craacita : 

arii^a(il«ÌN^atio4rg()'ar'dalM mania par aportlvi a per un i 
Rlff vaatg pubti|icg«.Jplala l'ff marzo (ora 17)1 dura tra. 
maal a damprandgrà una aarla di dodici taduta pomeriT ,' 
.diana c|ailaidura.ta;<ll un on gadanzatt facondo II mator 
, da dal fftol, (.(fjl^ulti, Par liorizloni t'Ullarlorl Inlor. 
mazioni talpfpnVa fff nn.'87.31.1)30 a a7;ai:e01:o aracarr.:: 
.' ai^r^a^a.^d,4al|'Ua^iiTaatacclar.vla.Rubattlno.r^ 



i(f7»iv!lt*.-|!Ìi>(qa 


I 


rii 







.Oiiat)7.Mla[ial ofiara. Ut Giacomo Balla cho la Gallarla d;ar- . 

i,ff, Mattatila cu4iodiica/aj aono aggiunti trenlaoinqua di. : 
^ ruffillìift# Ja'ijgiie dai^pitwra_h«nno donato al inuaao. 

' : Q(arjbi'%ia, aaffato (LtOudomanica g.)3, lunedlcniiiio. > 
Ptffjuliata'lt!'® ^ marzo.’ 
blfflta.^Ottalàffa t^al bagno'prlvato.allai 
'.ipOMllOjiatarma plaaticjajbioffl Muiaodaliaolvlltaro. 

^ 'iwy. P'Iai'tl Glgyannl Agnaiil ;0 Ore 0.13:30. domeni. . 

b abbai, tnpha lO-lO lunedi chiuso. Pi... 

toHalta'ìmfft. Canto originali dal 1080 al 1000. Sala del. 

Ja ppaai'AiInori, via Aiiban loa Ora 1M3 a if:30.i0i30. 

, 7uftaf|{ gl|i(ia0i.Fln9 ai si marzo- 
UtaWHjràlli il Muaaa O'Oraay (1039-1922)i la grandi lappa 
'•dalla alarti dalla lotograha Villa Medici.'viale'Trinità 
, Al M4liff’t. Qrp 10.13 e IO-IO 30. lunadLohluic. Ingraa- 
(ffi'JOOO Fino al 27 marzo ;■ "v 

>a|l|M)a1 dta'poni d'nalla Scuoia Irancaaa. piazza Navona n.: 

,S0.1^rir10 30-j0 domenica chluao. Fino ali2S marzo: 
PIIHINMl 0 là veduta del Saffacanto a Roma. Cento grandi 
cjnciaiaiij a quattro mairlol In rama lnclaa:dal: Piranasl.' : 
Patazzq Bracchi, piazza S Pantaleo, Ore:8.13.30: giova. . 
41.a cabalo anche 17-19 30. domenlca' 9-l2.3a, lunedi 
•oWuaa'FInb al 20 aprila 


■ QUATTRO SALTI wmmmmmmmmmmm 

Hyataria, Vla'Qlovannettl, 3 Volano. Via Sardegna 27. Noloe. 
riuit Via 8 Nicola da Tolentino 22 Lo Makumboi Via degli . 
Olimpionici 19 Gilda Via Mario de Fiori 97. Caaanova, 
Bohdgnini 36 Black Qui Via Saturnia IB. Aerepetia. 
Via Cuciani 82 Ovidiua, via Ovidio 17 Uonna'Lamiera. Via 
Ca»aih67l 


■ PIANO BAR 

TaiUnigMno, Vm delia Scrofa 2. apodo finoiaile 3.30. Chiù- 
•0 la domenica La Palma, Via della Maddalena 23, chiuso 
Il rpereoied) Mambo, Via dei Fienaroli 30a Invidia; Via del- : 
la Scalp 34b, aperto Imo alle 3, chiuso il lunedi; Virgilio. Via : 
Marche 13. aperto Imo alle 3 30 Chiuso il lunedi; Il dito al 
naso, Vie Fiume 4, aperto tmo allo 2, chiuso lo domenica. 


TEATRO 

Commedia 

degli 

equivoci 


'GB Operazione intelligente 
questa messa \n scena della 
•Compagnia delle Indie* di: 
Non tutu I tadn vengQìio per ^ 
nuocere di Dar o Fo al teatro 
'La Scaletta. Di questo atto uni- ;:! 
co, scnUo da Fo m un anno , 
per lui molto prolifico e artisti- :. 
cernente importante, 111958; il ; 
regista Riccardo Cavallo nonvv: 
ha solo utilizzato tutti glnngre- 
dienti'Comici della ipochade*, 
ma li ha insaporiti e arricchiti { 
di intermezzi musicali e di rife* ^ 
■rimentr. 50clo-culturaìi,*^ta 
commedia degli.equiyoci si fa-:' 
cosi pre-testo per un ritratto 
ironico e .scanzonato deirita-'- 

- lia di quegli anni e del suoi ny- 

H: Il benessere ilHisono e ere- - 
• scentescandlto dagli, zeri del-^-iv 
le cambiali,, l'ascesa delta pie- 
:'COla:: borghesìa; :. lo .-scontro *: 
"quotidiano tra bigottismo e ; 
trasgressione, il boom -della ' 
^canzonetta e della fruizione 
-^coìlettivav . . * 

' . Locandine di film famosi' 
ideila.commedia .-«all'italianai";; 
:: costituiscono infatti l'arredo 
scenografico , dello. spettacolo >: 
.e tutti I personaggi ci ricordar ^ 
: no le figure dei film di quegli 
anni, a cominciare.dal ladro' 

« (Marco RegolOn ispIfato- al . 
Gassman balbuziente; . 

ne e fallito de «ritoliti^JgnDtli. 
.L'azione si svolge,>nellAppar- 
lamento di un aasessore ed è 
^sorretta da un crescendo di.. 

; equivoci, telefonate e colpi di 
scena: al ladro si agglungono:rh< 
primh il proprietario cori 1 a- 
: mante, poi sua moglie cbn ll -^' 
rispettivo amante (marito del- .r. 
l'amante deUassessore) e infi- 
;neffanche la moglie del ladro,. 
Insospettita da una strana tele- 
fpnata. 

: ; Il testo di Darlo Fo mette cof ; 
;i.6[liiGe{nente a nudo l pregiudizi ; 
4 (ff^-teM|a 4 HÌI&^tii 8 ml delle tre 
^PPle-JDPapeci di tradire fi¬ 
no In fondo e. preoccupati di - 
quel peccato che era ancora li .v;. 
divorzio La realizzazione di, 
"Cavallo -e dei sette spigliati e 
bravi attori del gruppo gioca a - 

- trasformare il meccanismo . 
dèlia :«pochade» in una com¬ 
media musicale..;ptQpQnendo. 
canzoni e coretti tàhtb lmvoga 
negli anni 50 un pkcolOipri- 

: ginalp musica), rigorosamente, 
viali Italiana»..' ; :C]5Pi. ' 



àMug:; mostiia 

Olìmpico: Kokocinski 
stasera e Tamore 

Berg/Stem perFantico 




Una s^na di taNoritutil I jadri vringoiw per nuocere» 


CONCEt 


tagli»- 

e.geffle' 


avviato, per-1 Istituzione uni- 
versiurlàn'esecuziofie In^ 
gnì1e;def!jei Quartetti per ir- 
chl'':irii^^rtdk. Si tratta di . 
un'impresa di grande irqpe- 
gnoi soprattutto quando si va¬ 
glia notare che ai tre qppunta- 
mentrs'è inteso .dare un signi¬ 
ficalo particolare; e anche in- 
tngante.xonilosenmento nei 
programmi di tre opere con- 
genen; vfor8e le massime del 
Novecento; il-Quarteffo di De¬ 
bussy é statqvescguito sabato 
con.il5esfoe1l/>i/noQua/re/- 
(o di Bartdk alvSFLec^ Ma- • 
gfLQ. U Qwrre/f9 d( Ravel e >t ^ 
guqrNKo •teffqre mtìtne* di 
Janàdek;.saranno- eseguiti ri- 
speiiivamente questa : sera-'C 
martedì 14 marno aH’Aula ma¬ 
gna della Sapienza, con i ri- ' 

H } '■'•rvì e 


n»iKinsi:4(Banak. 

' Le póma tmpiGssioiie suKi- 
lald'.det '^arteffo .RailOk» - 
olita ttant'anni fa' In 
?<!(w:,à? 0 uq!la'creettva'lucina 
di niusic<qu>I''o'l'Accedemta 

Uezt di Bqaejioàtnel MeniiHca 
nella'peifeztonqi'pwh leviga. 
tozza <lel.suota>:roinogeMilà 
del Umn^ ’Tafflalànienio as¬ 
soluto,'che oonfcRece al com- 
P*®» «li7Ì«!)|.^in»à.AU- 
perKife-0sKmoqMai<^^Ma;U ler* 
mlqe>p0ri(i!«ton«fuèìUiipJicam 
un’ohibrE ' TKlunNa: 

S ulrìdi - su^rraie '‘'Td^ris^ 
cirimmagine,riper;':ffi^M 


dcirimmagine,ripef;':ffim 
alla grandezza autenHc||aeì- 
l'arte dei.quaitro:musìcIau un*. 
ghercsi,T;eog|iendo fa criUca,^ 
^onda'.dialettica .ì;dei con- : 
fronti, delle contrapposizioni e 
l’accordo .delle assonanze, Ta¬ 
glienti e dettagitaif nell'indagi¬ 
ne «finalmente ncqhic. saggi 
di una. non artlflelosa espressi¬ 
vità; peter KotnIosv'Ceze hor- 
gÌtat.G . ^ 

éza Nemcth e tàzto Mezo 
hanno elargito, a chi ipotizza¬ 
va lo sconuo di due autonomi 
universi-'Barlók e.Debussy •- 
la felice soluzione di .una tra¬ 
sparente integrazione deintor 
di e delle 


- M Onesta sera ai Teatro 
Olimpico (ore 21) è di sce¬ 
na. il QuaiteUo. capeggiato 
> dai sassofonista Bob Berg e 
dai chitarrista Mike Stem e ' 
che ha nelle file Jeff An- • 
drews.al basso elettrtco e- 
^ DenntsChamb^ alla batte- 
! da,; Berg e iSf^. hanno en- 
;trambi militaió, in tempi non 
' troppo lontani, nei gruppi di 
.Miles Davis. Adesso cammi¬ 
nano con le «piopiie gam¬ 
be» e con nsultati di ottimo 
livello.,." Il sassofonista si 
muove' agevolmente tra tra¬ 
dizione e contemporaneità; 

. il chitarrista à da :sempre 
:'unodeI pio significativi e in¬ 
teressanti solisti elettrici. Tut¬ 
to il gruppo, d'altra pane, è 
fòrtemente attratto dai ìazz 
contaminato e con un oc¬ 
chio sempre rivolto aU'uni- 
vmo rock. L'appuntamento ‘ 
e da non perdere. 


«PBTTACO@^ 

Ai Satiri . 

«Television 

party» 


- Hi Domani, ore 20.30, spet¬ 
tacolo di beneftcìenza a favo- .. 
re 'dell'Arpa. l'Associazione l'v. 
italiana per la nceica sullaè 
psieesi -e l'autismo. È una-f-' 
commedia brillante, «Teievt* A; 
slon paiiy*i m programma at#- 
Teatro del Satin Ne sono pnw 
tagonlsu Roberta- Fiorentini,^ 
l^ancesco Oliviero; Daniela ^ 
Airoidi c Lon bberaiori; la 
già 6 di Fernando Giovannmi^ 
L'Arpa : soiiecilai rattuazione 
• (e lo spellacelo ne richiama 
l’attenzione) di una sene di 
jHogelu tendenti a rendere più 
umana la vila di soggetti auti- f 
Stic! :e delle loro famiglie. -La 
sede dell Associazione è in via 
del Mascherino 90, lei. '. 
€6.80.7278. 


GB ‘ Alcfandn»;: Kokodnaldó; 

via Angelo Brunetti 2l/a.':Oie:: 
10/13 8,17/20. il disegno^ 
essere ‘ di una grandiiMma’ 
qualità poetica; proweatriep e. 
liberalrÌce.o anche pvogeltiia-H 
le e costnittiva^ stnMamenle «< 
quasi segretamente legtoiGl-^ 
l-aftista; u quale spessoquiii^- 
do trasforma un disegi^:'Sluo': 
In pittura o scultura finisce pèr^ 
fare su-di s6 una-: piiq^ 0 la''O: 
grande censura a secoimdel; 
rapporto che ha col 
lente, q col mercanle."^Kola)-A 
emski ha una mano che segue.’ 
veloce il bizzano vagale della^ 
sua immaginazione sempre in : 
cerca.di devianti, di pup^folli,): 
di grandi ombre che'N man-' 
giano gli uomini. Si è diseetatov 
p» lungotempo alle loigenli >. 
di Goya e Rembrandt. Ora ln-; 
s^ue visioni piO sue efillc^io:- 
di carta SI popola di fqneìiijle,; 
uomini giovani e veccnii;qual- '; 
che mostro e animali dw'a- : 
spetto inquietante. Diffida pro-r 
fondamente della rellgtone-v 
potere e vede Tessere umano;,- 
«8Cti)pre minacciato. DisMna - 
mescolando segni e macchie .! 
a volte col nero dell'inchiostro;' 
quasi bmeiando la carta. ' 
lANeto in Italia da genitori^ 
lussi, lunghi anni m Ar^ntina.' 
da qualche anno prima a.Jto^ 
ma e ora a Labro neirAIiO;La-.; 
ZIO. La sua immaginazione è; 
un crogiuolo di fantasmr.e dir 
paure; molle vengono dalpre-i; 
sente o dalla pittura predilet-;' 
la; ma si .dlrebbe che. dietro, 
molte'. immagini,' c'è un *lan-g 
ciullpvche dolorosamente' n-: 
conìa;<atrDciià^e:umiliazioni.j 
;DotaUssimo. pittore ediaegna-. 
’lore Kokocmski ha uno sguar-v 
do accanlio.’.e appassionato;-' 
.ma locchiotaloraiesta velato^ 

atiMnarli, di-fàmBMÌ^ 
me^l^rGoiil'ìhrnotivo unfiMÌD' 
scandalosQ^qhe gli ha acceso^ 
lo sguardo e l!immagmazÌone > 
passa -in : secondo. planor ri- 
spetto alla competizione^con' 
la grandezza e il mistero della 
ptlluravanlica. KokQclnski'fion 
soffio di quella nostalgia cdel- 
l’ahbcoche hatesomuU alcu¬ 
ni buoniartisti d oggi: gli ^ .. . 0 . 
Anacrpnisti;; ma deve uguat-f: 
mente guardarsi dai suo «uno!' ' 
re per lamico. -DDailA^- 


T*ii i. 


Per sapere quali farmacie sono di turno tete1bnareM92> 
«ona centro), 1922 (Salarl^Noinentano). 1923 (tona Cet), 
1924 (zona Eur), 1925 (Aurelio*Flamlnlo) Faniiielt noBur^ 
ne. Apple: vii Appla Nuova, 219 Aurelio: vie Clehi, 12; Lei- 
lEflzi, via Grègerio VII, iS4a. Cequillne: Galleria Testa Sta- 
:zione Terrriièì:(rino. ore 24),vviÉ Cavour; 2; Bur: viale Euro* ^ 
.gja, 76. LudmiM; piaug Barberini, 49, Monti: via Natfonalt. ' 
’82S. Dada IMèt via P Rosa, 42 Parlali; via BertolonI, 9. 
PMralata: via Tlburtlna, 437. Rioni: via XX Settembre, 47; 
via Arenula, 73 Pofluanae: via Portuenae, 425 Pre n ea B ne 
Geitlecelle's 

1 yla dalla Rgomia, 01: via CollajHnar 112. Rranaallna loW' 
eaae; via L1Aq«lla.r37: frali: viatGoladl'Plonzo, 213; glOKa 
:RisotgliTicqtò.f44£Prlma.ta'ta: plaiia Capacolatro. 7. Qua. ■ 
.4ra»|CliMeiaMoii Batca: via Tuaeolana. 927. via Tuocoia- 
‘m. 1253 


RMabaria, via Galvani 54, (Taitacclo) (dom. ripoao). Caiw 
fanocMiff, y(a dal'Ganovaal 30 (Trastavera) (lun.). Garda 
dia, via dal’aov^na'Vacchle 83 Racà tubwoy, via faano 
40 (San Paole) (mare ) RoHaidam da Iraoma, via Santa 
fidarla daUIAnlmaiiU,(Piazza Navona) (dom). Nalma, via dal - 
.,Laularl>3S (Ptaaaa Paaquino) Wkff Hai via Santa Catarina 
da 8lana-40 (Rtniffaon) (lun ). Oam Barn, via Banadatli 17 
(Traatavaa)..‘Oaalor Paa, Vicolo da’ Ronzi (Tratlavara). R 
jPlBealo.'Snoleaa, via dal Govarna Vacchio 74 (Piazza Pa> 
'dquInOTAtaa'Gaacka, via Clamamina 7 (Monti). Namtn^- 
ìffmy.: plàzffavdalla Coppalla lO fPanthaon); Se B a a apcai via : 
Panlopàn!i-00.(Mffflff). Barbaflannl, via Soailo 08i (Prati). 
I.EMlacdtlBtaaMo, via Npmantana 505. 


'MraiMiiffMt.PdBi Via u Bianctmano. N (San Giovanni), 
jpàrani, .Vla-Gròcla, 24/32 (p.zza Piuma). L-praa alatirtee. 
iVia CaldarlnliACil Glaaa M al, Via San Martino al Montl 45. il . 
Cappallalojiwllo. Via da. ‘Maral 25 (San Loranag). Maraanl, 
yia di %|nta-Praaaada 1 SSJIpaalaN. Piazza SS.Apoaloff 
52 SaninHca,’via dal Mazzarino S Vacatila Pran. Via Ta- 
.gliamann 77. Qrald'a, Via San Martino ai Monti in (lavati 
Pdb, Via àHam-Aurcilo 11 GIrrarla Glanlaola, Via «àamaU 
. 



A iBcm à balla <4uoripK^ramina>> 


ai Pioggia e danza porta marzo,'dissetandoà^ 
a un tempo la siccità della terra e quella metad .i 
fonqa sofferta daiifedeii di Terslcore che. da . 
quasi due mesi non vedevano I ombra di upa ' 
pirouetie. là programmazione pnmaverile pri- 
'Vilegia coerentemente le novità, m festa la;pe-.'< 
restroika cun la compagnia Maly; di Leningra¬ 
do che debuUa a Spaziazero (.da oggi a doifie- ' 
nica) con coreografie di Leonid Lebedev, stile 
danza conteniporanea russa. Dal paese di Oorv 
baciov proviene anche il Balletto nazionale del-.. 
ila -Georgia sovietica con le. dapze; folklonche,:?: 
del Caucaso In cui. cunosa annotazione.-anda- 
vre-.^ulle'punle è vptuosismofanche ineschile ■- 
(Teatro Olimpico dal 15 al 19 marzo) i> 
-Farticolare interesse, risveglia però ^la rassev. 
gna.italiana di «danza fuonprogramma» che*- 
i Mediascena propone neirambito^della manife- 
l' stazione «Magazine*. presso I Ltu Eduardo De > 
l oFilippo (piazza della Farnesina 1} eche^opre ■ 

I lo ste^o arco di tempoida ogglaUd matro. SI 
tratta di undicrcompagnie:«neonate»,'illpstn " 
sgruppi sconosciuti chexelano.dletro sigle mu-^- 
I Sleali («Tmdomé». «Morphé»), simboliche- 
1 . («Fortevento». «Era Acquano»), esotiche-' 
(«Elaif». «Dollies.of Wood», .«Teatro'D.f^l Can--' 
to»)i:protagonisti già svezzali a) palcoscenico.^ < 
Vuoi che si tratti di danzaioriicon nutriti curn<.. 

. culum d) studi o espcnenze in compagnie già 
-affermale, vuoi che si tratti <|i' 6fuppl *^t4Dil- 
mente sotterranei» che solo-adesso trovano 
un occasione di alzare il capino alla luce di n- 


GMIQClUiCUOU 



Pfotagomslg del Balletto naziofiale'detta Pcoigla sovietica 


' fletton piè malun, sonortuib ;accomui)atl da) 

!. desideno forte di farsi vedere. Se dunque, oltre 
- alla passione per, la danza, aivele anche quella 
dell enigmistica; : provate a segure davicino: 
questa rassegna per scovare ihi fra loro potrà 
sviluppare un futuro radioso 

Per giocare a «Cerca il talento» ecco aunl ca- 
tendano dei titoli che vedono nell oiaine; Lo 
Montagna dir/fe Querce.- liberamente ispirato a 
«Le canzoni di Narayama* di Fukazawa (t^Q: 
Z4irnan>o, viaggio nell immaginano (domani); 

:: -Co(pr.4/onima come libere sensazioni'X9-10}: 
<7 Za/>ra,<nchiami di deserto (II? 12); Quesfiorie 
nell universo dell inconscio ( )3);.L'u/n-< 
movolodt Hans C/oui/rus^.insolilamenie ispira- 
. - .io al sogno-di volarq'di un uomo comune dav- 
.vero.esislito ( 14) : Situazione di sfof/ò, all'inter¬ 
no di una stazione (15): Atto ffamenco. pet 
•- sussulti di Spagna (16-17)'. AntdieBillie Holiday 
« i dell oriate, associazioni con la: solitudine 
:.'.i (18); Impasse^ convivenze forzate che trovano 
; una rinnovata armonia (|8); e infine A . so/i, 

■ The thing. Feuilles song, inltico di coreografie e 
coreografe, miste. Gli spettacoli iniziano alle 21, 
domenica anche alle 18:30. 

Come chicca finale vi semaliamo due spet¬ 
tacoli che l associazionc ■Gianfranco Asialdi» 
propone nel bellissimo spazio di S.-Michele a 
Kipa; Perla... fobu/o triste, opera da camera (10 
marzo) e i Solisti del FVankiurt Battei impegnati 
il 1.7 marzo in un bouquet di coreografie di 
Forsytfie, Kylian e Carlos Ittunoz. 


■ NII,MI|TITOaHreÉMreHMaeEHi 

Tttleltoàpie 18 Etttn&lM tulle tfonnt (Colombini) 

M. Pinti. Ore iS.SS’etsembiee eufle donne (Tota) 

iVaM9|4R!(GMà<Oreff16isaembleiaurnueiw corto 

AmieoBiMrinifMOa U «eziont Lqnqhezu hi tuperato U 
KXISjtiiI TitMraminto '69 TuRe le tezionì tono tiriiHi 
i eenaegnEre in Federezione l cartellini delie teaiere 
'89 là glo;nite di domani 

COMir^lIP RBpiOliALB 

Ore 19 ?Q e/o iasioni Pei di via Chiovenda riunione dii Cd 
deUi'Màione Acotral (Mentilo), ^ ói, ' 

^Ped»Mii)oneieivMeweoehle.TrevlgnanQ;or« 20.90 Cd^fRoiOi' 
MerooiedhO merzo ore 20 l’Ciyifaveeehie'AsqemblM dei 
lEVO^rl Aootraì (Rosi) 

PedeiBilont'TIved. tivoii c/o lai^ pena (viali Aroaldt) Ct a 
CfO iM definizfona odg uCriteri-dl aleziona orosnistni di* 
rigqnd» (Freddi) 

Ptdevaaiine Viterbo, ^ 'gqeneilo qre 20-90 Cd su elezione 
segfiterio (pinacoll)j NiVi .b7i’20 Cd su elezione aegre* 
tarlo (Cip^aidi)i Tarqbinla«ral7^Cd su elezione segreta¬ 
rio (Parronelnl) 

ImporlMilt. Oggi atl»,ori 10 è convocata la riunione dal 
gruppo regionale del Partito presso S S Apostoli 


■ PICCOU CRONACA 

Cuna. Qualche giorno fa è italo Michele. Al bel maschiettò ^ 
e ai genitori Claudia Bracci e Claudio Buonacqulatl gli 
auguri (tardivi ma molto calorosi e sinceri) del corripa»' 
gni della Seziona Pci.dl Montesacro e deirunità. V, 

80 anni di matrtmonle. U festeggiano oggi i compagni CsN 
mela Claretti eì Domenioo Gallo: Alla felice coppia >011 
auguri dai figli, dalla Sezione Aeroportuali e dairuniti. 

Lutto. I compagni della sezione ^Italia» si uniscono al dolo^ 
ré per la scomparsa del compagno Ossola e in sua me¬ 
moria sottoscrivono 250mila lire per l'Unità. 


All’Atac bravi a promettere 
mà'la tessera non arriva 


Com UpUd, 

$OhO'btavl;nelte promessev ma molto meno 
nel méntenere quello che dicono. Parlo dei diri, 
gentì Atac e del dirigenti del Comune di Roma 
5 eltembi€?ottObre 1988 tutti i mezzi di tra- 
éjwtO 'Atàc erano muniti di un bell’avviso (pro- 
T«8®*^ril5ilco)-con 11 quale si avvertivano gir In¬ 
teressati (pensionati-e invalidi non::-al disotto 
dei eo^ di invalidità) che presentando tutti i do¬ 
cumenti richteatl avrebbero ottenuto (bontà lo¬ 
to) la tessera ci Uberaclrcolazlone gratuita su 
•lutlM mezzi AtaCvV 

Per procurarte l documenti richiesti, ho dovu¬ 
to fare varlate file agli sportelli della circoserizlo- 
ne; poi ho presentalo tali.documenti nel giorni 
-■(IsaaU dall'avviso At^ (ine 


GARA UNITA'... 


' hanno fatto quelle promesse, magari ; inteies- 
sando i nostri rappresentanii alla commissione 
Trasporti al Comune di Roma. 

Fraternamente vj saluto. 

GIseldo jMoricopl 


Casa: per certi proprietari 
è una «miniera di soldi» 


Corti Unita. 

una società con diversi nomi, ma dietro i 
qualiiigura lo stesso proprietario, il sig. Pipemo, 
ha inviato ai propri inquilini di \ia degli Ortaggi 
e di vìa Toreiil Viollier, circa 300 lettere di di¬ 


sdetta per finita locazione. 300 lettere di intima¬ 
zione di altrettanti possibili sfratti. La verità 
peto, quella di Imporre aumenti del canone 
, deli'80-10056.È:'giusto?, è legittimo? Come può 
, difendeisiU^inqullinó da queste pretese senza 
cònere il rìschio di perdere il diritto alla casa? 
Nessuno degli'inquilini sì rifiuta di convenire a 
pagare aumenti.ragionevoli che tengono conto 
. sia (Hire del meicato, ma anche, delie lóro pos- 
4$ibilità 'ecpnomiche; Ma come fa a vìvere una 
famiglia .mediaicon.un reddito di ì. miiione-1 
milione o rnezzo a pagare uha.pfgione di 400/ 
SOOmila iire. al mese?Per 1 proprietari cosi la ca¬ 
sa fèuna-mìhiefadìsoldi», per gli inquilini, in- 
. vece, una dilapidazipne continuata delle prò. 
prie risorse.] sindacati Sunia e Sicel tentano dì 
aprire una trattativa, ma il padrone prende tem- 
po.Quando arriva la nuova legge sull'equo ca¬ 
none che abroghi questo ricatto feudale della fi- 


lUta locazione e ristabilisca un giusto equilibrio 
nd mercato degli affittì? E, soprattùtto, olire a ' 
questa legge, quando il governo si decide a co¬ 
struire nuove case? Il sindaco, il prcletto, la Re¬ 
gióne, il inìnistro, che interviene a moderare te 
pretese di questo «signore»? Il diritto; alla casa vq 
riconosciuto e tutelato da un ordinamento che 
vanta essere democratico e cfvite. . 

Leltéra llnnala 


Alla mensa uhiVèrsitaria 
si lavora male 


siamo ùn griippò di dipendenti déiridìsu (eie 
opera universitaria) sconsolati ed inermi di 
fronte a grairi ìngi.usUzié. Clrlvolgìamo a voi per 
porre quesiti è.denunciare.la condizione di la¬ 
voro pessimo :nel settore «mensa» della Casa 
dello Studente! 

1) Dal 1974 al ,1988 abbiamo svolto te se¬ 
guenti mansioni: distribuzione, pulizia dei loca¬ 
li mensa, distribuzione dei pasti, ritiro buoni 
pasto, distrlbuzione'e ritiro vuoti dette bevande, 
prelevàmerilo dal'magazzinò di derrate aljmen- 
tarì. Ora/dopo 14 anni, siamo costretti a rota¬ 
zione a svolgere anche le seguenti mansioni: ' 
lavaggio stoviglie e. pentole, taglio e lavaggio 
-verdure. E possibile tornare indietro dopo 14 
anni? 

2) Condizioni di lavoro: locali umidi e freddi, 
forti correnti d’ar{à, làvfaggio di uiensUt da cuci- 


.na con acidi fortissimi, in locati privi di finestre 
>e con scarsa aspirazione che diventano cairtQre 
a gas. personale scarsissimo. 

3) Promozioni facili e Illegìttime; spostamen* 
. to iinassiccìo. di. personale dal servizio mensa 
, (nessun criterio o. valutazione se non quella 
clienielàre c «mafiosa») senza il consenso delle 
organizzazioni sindacali a reparti parassitui o 
impiegatizi.: 

4) Macchinari che costano centinaia di mi¬ 
lioni, cambiati continuamente in pochi anni e 
non ancora pagati; sostituiti con altri sempre 
pìù.cpslosi e a volte poco praiich 

Tutto ciò accade grazie airincapécttà del- 
rammjnistrazìohe e per la poHiica dì smantella¬ 
mento dei servizi pubblici produttivi a di 
cooperaihre private targate a, volute dairormaj 
famoso ::«moriarea» avv. Riveìà, presìdéiiite 
uscente del Cdà Idisu- 

Seguono le finiie 
dtlworaioiltdliii 


l’Unità 

Martedì 
7 marzo 1989 






















7*S««-V j5 


Or* 16.40 cTtkktman», ear • 
toni; 17.10 ita pattuglia del 
daaarto», talafilm; 18 «Irontl* 
da»; tatafUm: 19 ila pattuglia 
dal daaartoi.tatafilm; 19.30 
iMalùi< novale; < 20.30 Film; 
22.30 Taladomani. 23 TG Fi¬ 
lo chratto: 23.40 World Sport 
Spadai: 0.16 Film 


Or* 13 «Dama da rosa», no¬ 
vale; 14 Servizi speciali: 
16.30 SI o no: 16 Cartoni 
animati: 18 «George Sand». 
sceneggiato: 18.30 «Dama 
dtroaai, novela; 20.30 Sport 
&Sport; 21.10«l raccontidel 
maresciallo», telefilm: 23.06 
«Bonanza», telefilm: 24 «Sto¬ 
na di vita». 


Oro 13.30 Crash: 14.30 
New Frontier: 16.30 Astrolo¬ 
gia: 16.46 «The Beverly Hil- 
Ibitlies», telefilm: 18 «God Si¬ 
gma». cartoni; 18.30 Tenera¬ 
mente rock: 19.10 Tg Giova¬ 
ni: 19.30 Tgr; 19.45 Vetrina 
delle offerte: 20.16 Catch; 
21.16 Night Fight: 22.16 
Campionato campionato. 


Ore 13;20 New* pomerig¬ 
gio: 13.30 Tel*filiii: 14.88 
Junior tv: 18 BaikM fOriimM- 
le sarte B, 19 OuMlgNl! 
19;48 cVivIania. n*«; 
20.25 News 8ar*i:20.48;eL* 
setto cinesi», Ahn: 82i80 
News Notte* 22«48 NriI* 
mone insieme, 0.0B iMoMy 
Nash, telefilm: 0.28 fOo* |l> 


/s ' %'»#'I■ «Ironsidi», telefilm: Ore 11 Videomax; 13 Tele 

Im il ' 14 «Dancing dava», telenovo- film: 14 I fatti del ^giorno; 

| B / : |B I VW J l la: 17 «Hetpl Arrivano gli OSI», 14.30 Vidsomax; 17;l prota- 

■VB •' ■. Mm I if I fl / ''A^^ cartoni animati; 17.30 «te gonisti; 18 Cartoni animati; 

■■ ^ W pattuglia dal deaarto»^ tele- 18.30 Immobiliare; 19^30 I 

ftim: 19.30 «Dancing dava», fatti dal giorno: , 20 Telefilm; 
telenovela; 20.30 «L'uomo 21 Caaa città ambiente; 

ptù velenoso dal cobra», film; 22.18 «Madame Bovary», 
OEFWiZtOftl. A; Avventuroso: 66 : BnHants: C: Comico: O.A,: 22.30 Girilo rotto e viole: film: 0.20 l1aUi.dri giorno; 1 

Disegni animati: DO: DocumsntBrio; DB: Drammatico; E: Erotico; 23.30 WordI iport ipecìal- Non stop 

FA: rMtascanra: 0: Giallo: H: Horror; M: Musicale: SA; Satirico; - 

& Santtmantala: SM: Siorico'Mitologtco: 87: Storico: WrWa- 
sterri. 

Fumo CAMILLO (Via Camilla. 44 -. /iB^PER RAGAZZI BHl niataFaul.Millni e ilia HvpnoPan’ ' 
Tel-78B7721I ' ; - caràbbann 

Atia 21 . 0 pposWeMMttersaiu- AUAmNQHlEKAiViadatRiart. àt- Miv hmAaV 

. r« di Marcallo Sambatt: con Carta ..-TeL 6068710 ■.Paalf»ara.v^>Ttl.?88l6Ì2^ 

De Florian a^Mareello Sambàti . - iAjla 10. Spettaci, per la acuoia .emàdl 'élli ft. •' 

QHIONEtVia dèlia Fffnaci 37- Tal OATACOMiE 2000 (Via Labicana. Malori Cbilnitli >lfie'as>d:'9ra’' 

83722941 ^ <2 Tal 78534951 tutto. 

- -. -■ Sabaioaila iT. UBauoratrsnds iuitui<vi0bbdriFico>3-'^^^^^ 

eoricoriFrèncp.yanlur|ni;Aagjadi :;6879Ò76l t.. 

Ffincomàgnò.-': 

OONiÒÓCOlVia Fubiiò Valerio, 63^ 

■■Télil74878l2)'?-:.-- : 

Àil|jÒ.-4eto^:<a*l«ll|àa da tH 
tornò» di, Luigi; ffirjnMlld:^eon.-ia 
, : Cò^a!thrai'all-Triitrri:>>^tà^'dì: 

-Làùra'Àngiùlll : 

ENOUSH fUFFET TNBATIIE (Via 
Gròitapihta;v2 • :Tè>. S89620T • 

687987»; . t: i 

Alleilo. Maiiinaia par lè acuoia %- 
ailAueO:(Via VFaruaia.; 34 • Tal/ 

7001786-78223111 
Sabato aJtt16.30;>àllstart,e.ft^' 

^.^:é'B^ir•Atwià)*^Ó■A^Oomén^òa;atle 
'"Àl6;30.UÌ'1Ìrijriìatt':^^^ 

-:r àpaàré: atla.lS.OdnàldO'wck, Fapa^^ 

rina 

8 TOMWO (Via Moraaìnl, 18 - Tal. 

B82049) 

Alla 10 . ArtssaMna a Ita.Lulii di 

' A; Ciovanhatt iLa C,:'Paaquàli'n; 
mTllllilO,OEL.CUiWN (Via Aix 
. lia -i tocaliti^Carrjàtór^ 

■' AII«>t 0 iA^ Sj^taOÒlOÌ^,'(é:lKU>'; 

. la.'Un’ÌMPà:iNi|iié;raMaeBi!''IÌA 
;.«rp..p.|WlMd,Gi»<nlT.llo- Noi.p.™nulo 

: Tullio MONOnVIIIO (Vi. G G.- -iS? SfUoSw, *■' 

'-'AliàVlO.'fMMflM^iCaiw Ir 

/ : MartonaHadagli AeeattiSlia 
tlATRO-v VEiDiE : (Circonvàllàiiena 
Gianjeóianaa,HlO -v 

. Aì|a 10.1li| I Ì À sra.déel| aariM con 
la cóm^gnlallMaiarancio ; : ;. ■ v 


CINEMA 5 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


L. 8.000> Cocktail di Rogar Oonaldion: con Tom 
Tal. 482883 ■ Crtiiia ^ BB^ . . (ie-a2.30l 
L. 8 000 Donna aull orlo di una eriii di nervi di 
Tal. 67900 V 2 't-F ado Aimodovar: con Carmen,Maura • 

_8R_ (18 30 22 301 

L 8 000 OOoriHa nella nebbia <8 Mi ApIad: con 
Td.* sa10234 SiQOiypayWa^ 

L 4000 ^Mignon 8 Mriiti di Franeasca Archi^^ 
Ti|> 884188 rii con Stafan* :'8an*alH • OR 
(18 30-22 30) 

' !■ 8-000 ^ ^8 aiceoto devoto 4 Roberto Beii^ 

T«L lINTIt: con WdMr Matthau. Aobarto earianO 
. W U8-22 3(» 

L 1000 '’MriWearaGriflainvHaSivconRo- 
Tal 837481 lj*t Engtoid * H (18 22 301 
L 8000 ; Q' lws 0 siaMI/dÌ^ Oelid Oiomnbea: 


QUIRINALE 

' ■■■ ••-■■■ ■ ■ " ■ ■ ■■_■ ■ ■ ■ ViaNamnalt.190'. 

ACADIMY HAU L 7 000 Cocktail di Rogar Donaldson con Tom aimmstta- 

5.MMUln,.6 

AP MriAl L. 8000 □ Rrin mandi Barry Lavinion con Du BeAtc 

WiigsVebana .8 TdLlSIlM «in HoHmwOR (1522301 nJatSoooino 

AOlNMlfO L 8 00 Ó ‘ IDriitriabdiSafrioCorbùcel eonChri- ■»» 

Hi«sClVBif,a2 Tbl3211W6 Itian Qa Sica • BR (18 2230Ì oa5oWa«a 118 

I, aÌoÌOM ' i 8 000 ii«r s Toby namtcìamici DA 

Vili 4Lsi*l at Tri 8380930 _ (16 15 22 1 S| malto 

>. AMiMCIATOmieXY L 9000 Film par aduM (10 1130 16 22 301 VUNNoNmtam. 18 

‘ V9MQririwlla.10t Tal 4841280 _ _ 

mUmm 1 7 000 NI,mrt*4S»JioCor(WB( «novi 

V:ìSàÌ6ÌAl)#t^i1 .tUnOlSIc. W (1(22 301 VMìUmH IO», 

I WMWW* «»OU 

IjIMWA h L'IMO N(|li<Mn,(A((mi«Mtn mito- 

! Vtnt.(ÌMK..I IMfliaiH, MMCiTNM 

} ~ (lo-nw . v(.suwai 

(MMNWm LIOOO 0IM KIWI* (fUM mi («bini H« Mv«i 

VlK-IWlIw* 71 W (78807 llw - W _ (1( 30-22 301 (KiE Ht«w.l7( 

■:ùi’:^;^SnSÌ L (000 C OcM. M* mM. « (WlMl tlINMWIM 

'V»;KirM.II T.I3212«»7 Aow, IwlSlEOWw VJgw -M Swi!iii!rH 

I ^ t ' ^ fiHiyiauL 

, MMTON* ^ 1. 8000 •II.WMl»(liiini(ii(((AI«i(«lw,i» yTJJi;, 

^ •ftl,l7l??(7 GwHWnwVtown^^^-W - 

«VISIONI a 

’ TjrWiSS tsss^,, 

;ì!SK..2 

«L.,. TW(S.*.%; 

, SSfflSi ~^TòóFTO5'55r“ iiwJW vJmoiS»» 

, VK*|(C«IW(3 W47(yM _ 

VI.7lllWlllll.W0 Kl 7(1(424 ___UK.IWWI9" I 

Omni, I i 7 (100 .TTÌdW 4 ,Cwi.-B»rMf «ni.OWW " ScS 

ss yii»:y*rt.n .wjwmo w«wi ■nTeso-aw 

m£ì»i.iw.s.*(SK ‘*(r*"**""fr(isg55 

' *ss»s . i s;ooo "*W«' (n:v. " %^^3W 


AQÒRA' M (Vii àaiia'^ivionta. 33 
-faL«53021Ìj; . 
..Agà'-.2t;-<atps léal^ jri nièn'-di .M: 
A!tMFatlr*}Ciin:6;:6òtiòni.:L: 2 é^ 

- .pdbra,ifbN)i«‘di Àriaino Meéi^. 
ALKUmi (Viè' F, CaTlatti,^StÌTal. 
.6744pÌ4:i;57è3S^ir.-4- r' -•. 
AÌta\^g;;trii dri' '.Bl^.<'Ouaai';:i^. 

, eofrid»-pÌK;tltÌiftt«nfi<-i^i'' 

' AUGE' A't-'OCMPAlfV-^iCUNi ’ (Via ' 
'-iM(intd;^(téÌa:.:F|mék36::-; Tiii 

Oomanì aif t8;.8|sdN4( sbai B nl- 
«aiÉiMs.é:d*sapFMidriSa 11 pubbli- 
'..''è 6 Mrne.pri 6 tagónl 8 ta"'' 
AÙAiUNQMEIIAiVifrdai Riari. 81 - 

_....- . ---; Tal. 680871 ir : 

S Tal.480883VàvdDn^J^^ : (16ii22.301 . - AHa 2t.is; OoaasW MfMia di 

tioòo -biwii.i.w(«w(ii.iwÌMÌii« 

. k tm- ;MIM(W(4jlt.lHnitHM>;m'!- f?l»(,,1W83»7(7l 
ftlTWOMt '4«l*iwd,.n' (K-MÌO) CjffliJ.W|>»l. JIIIMA OnwwW. 

7M4W(W - - (K-opaoi taSa, ""r " * 

L, 7X00 5lil**jiii*a»euiica eonCtn- MQMmi»Aw(. «nWIn», (?- 

(0 sr5r,£„'*'(&“4 


. ..m d) Eugana 0 Naili. Con la Com¬ 
pagnia Stabilc-dal Teatro Gliiona. 

. Ragia dj Edmo Fanogilo -.gì/ -a-- 
: QIUUO CCiAM (Viali Giulio cela¬ 
re 229-Tal 353360) 

- Vedi;apaz»'Muaica elaaajea ‘-ì-ì- :*c 
' A PUFF (Via Giggi Zanaizo.: 4 1 Tal.' 

6810721) ; . . 

Alla 22.30. Magna tardi eMs fW di 
Amendola ArAmandola: con Landò 
Fiorint. Qiuiy Valari.iRagia dagli au¬ 
tori 

(lA CHANtON (LatgovOtaneaeeio, 
eZ/A.Tal 737277) 

. Alla 17.45:’6aranne famoal: con 
^ Enro' GuartnL’ Gabrifl|a?Oi Luzio: 

' ' ' ' B pe e la [ hi':’ vis'' ‘d'eabnrioni.: 'con.. 

-f. CorradoTaranto a Mimmo Sape : 

M:MAOPAUMA (Viài^dijlé-Stéljat-- 
ta 18 - Tal 68894241 
Alia2r !Olirs ll nmra dl nsbMa 
l^ «on,la7Comagnia Fiatar. Ragis'di 
Reialia Granaa 

-U •eAtlTTA (Via dal Coiiagio Ro¬ 
mano. 1 - Tal 67831481 , 

SALA A‘ RipOIÒ 

f-SALA-B: Alla 21.-Use liiM l'Mrl 
vagonapar nitsaèrs di Darlo Fo. 

, con ia.Compagf>ia.dalla India: Ragia 
. .rdi Rtcoardo.CavallO'i/.-',i'.. /' . 

'MANZOW'lVia Montéiabio, 14/c - 
Tal. 3128 77) 

Giovad) alla 21. Hglsms par ari di 
M. CamoiattijconJa Compagni* *i> 

Baraccone»: ragia di-Lwigi Tsni 
OROLOOn (ViàM):Fiilprini:'17.A - 
Tal 6548738) 

SALA-CAFFI TEATRO: Alla 20.46. 

PRIMA Da QssMno dirttto.ad m- 

trapreiitoda Fatrieh Roaai Castal- «warifteeeii itói hiii*;- nx Va ^ 
dt. Alla 22.30. MI volava QuMl con 

M Da CaAdia, 0 Innocentini ragia _ 

di M Fidai# Ì;* * 

SALA GRANDE Riposo X SfSLSJfflT" 

SALA ORFEO (Tal »44330) Alla « «mpagnii aaaiw 
2116 L'aja-Mlllineoraao di G ^ namiri* 

Geaud: con la compagnia Attorl-in. r ' jp 
aroma ragia di Lbcia Raohi ^ j ^ 

FAiiiou(v7aQioau**«ai.(30-Tri fl-OfeiBSIICA 

'^fwMIKUGMMMW. JieMD»«IIMlÓl(jW*(»^^ 

UJ *, (ww W WWW S2W2 «wwS(«**«.u 

necoio CUMO (VW NailonW. Wmil|.(IWl(nW Soli.i.drMn. 

183 - TW WCKI KS (ll^ll CWIMll Jwiil Mittlll, 


■OCCACCIO (Piazza .Trilusaa: 41 -, 
Tal 581B6B5) 

Nonporveouto 

CAFFI lAmiO (Ve Monto Toliae- 
c« 96) 

- ANO 22. Asmio Trio, apeeel g'uest 
Rino Ckinnl. Ingrano libero ':- 
CARUtO CAFFI (Via Monte di Te- 
eieceio. 36) - : ^ 

AHc 21.30. Reggee del .vtvo.eonvgli,i 
t ssIwilBii TIma. trQiHM tibaro 
CUMKO (Vis Librila 7) 

Alla 8130 Coneaito ri Franeaaeo 

^Rrim^^aaoFbaro ^ 

Oiavsdliila21 Conesnoisncenli 
duoColombivSpsgnoiMti a il grup¬ 
po Smaa 

F0LK6TUDI0(Via6 Saechi 3 Tel 
8882374) 

Giovedì elle 2130 Concerto del 
, oenteutore Rod-Mee Doneld con 
Mark Oann 

FONCtlA (Via Creieeniib B2/e • 


I 


LIBRI di BASB 

* > 

CW/OMe/iyMi 
iti Mila Dt Mmu» 

ottosezioai ! 
peropdcani» ' 
di intmsN 


TEATRO VITTORIO, 

Compagnia Attori & Tecnici ^ 
a grande nchieda si teplica improrogabiInKnw sino U 

12 maT»®* 

vmr 

cm MARISA MANTOVIM GIANNA PIAI MINOBCU-GI 

-___J. 1 ^ 


‘ ' P,zza dalla napubbllea, 47 
, , Telefono Oei;>a 141 i;4*4B7Q io 

péiw òorieiiiii^ 

7/iaiTiBrxe ? AT'Teatro iFAZiO*’; 
' f ' ^ > > ÌZERO apatta'edU'riilKt 

la compagnia del 
«MALIJ’TEATRO di 
■ ’”’'|Leojnoradb.'/‘"K? 

Iniziativa prò Arnfenla 

14 marzo, ore 17 Conferenza sul tanta 

' ■ ' i;;'i,-'“'«L’Armedia"‘"aovlat(«d-* 

lisa'aa.tti 

À • Reputoliqa47 -r- 
16 marzo ore 17 Concerto di muaica wt- 
mena della aepranq 
CRAUNNE a Pan 
.' Cai^pitelli 2 ~ ^ 


terr 

. ■cieic4i,w*PWi 

,aw.(4 IN 10.04(11 ffS*.i-va.ie(iC' 

*,.■(.• Nii.7r £,ts£a!'^‘"^.T2S5 

■ - mW-'^ ■ (18 18 22 301 ~Te. TOeitW-TllBMI 

L (000 (M F.«i,«ii«ii«h»dOori* c* aiAiMaro L sogo' 

B - THitWIM^M Hurw-r-H .118-22 30Ì llSl* 27 ■ ^ 

IMhMm ^ * ■ 

' ‘ j. '(.-(IlOO SAIAA 0 l/l)(teeiwlmW.Mh 

«AA^«arrocchia 

j, V l'.i aiUiB (W||w4'ì!***!il)àà™n --— 

. * f»l (.HIWHiaOT. • w 

^.1 .i.- tinl> 1((3M2»l>"^ .<.t» - 

i 700Ò 0 v.w«.aiMe.(WHi*ac>.r:- 
ien,M4/. Ta.(U(M lnO«li«ii.«tMiiWÌH,>3*11.1* 

^ cefi.-MI ThI'| 8.2230I 
^ L-7,0(10 l.l,e41ii(ao«i.0wr(.,eon(!n(rn ■rUWnlnHaa* 

11143^ ."TaiWlM -Owi w 11630 22301 ■ __ 

. l 7000 >OI.Mp.r*W e Divd CfMwewo. . AiaANO 
.W Ta,T(W802 (SUTWwnytH-H (((22 301 (lOROA T.1 

1 VII 1(0 W 03(0000 S.*?w!‘*nw*br* (ÌHiSoM) FIUMICINO 

' - " I, J (MO Cil(i(l4lHrltoaT«IZotGhW cwK» TUIAWO _ TW 

rallftl '■TatMta (h|wii>t(irji7r, W, 11(22 30) piiAgcAn 

il' ' ^ (i4-lii0 JK>m * *.«>*1*. ii»(.uii OS ' , 

W T.l(e249! _: (1( 22 301 «UTU** 7* 


Fmo al 22 marzo tutti i mercoledì alla ora 17 


AAtiijqicu i | luiwuifTUi ai(* 

iReàaogìleìilEèlms sovietici da Festivils italiani 
•*8 (P.izaìCi»(5PÌt|lll 21 


-(SnièertI 

18 marzo, ore 17 Trio accademico Nake 
mura (Pzza Campitali 

2.) 'j* 

,/ t »tfar. jaccjzioni.ed informazioni 

rjt(M(ii(»Ma.-(, 4r.R.i..'.M.wi(n.(Mjn 


Ws(liai.1-s - WI441S94 

CARAVAQOiO 

vÌap5a{allei,24/I.TeL864ajO -y 


Tel 3599398) 

: r:Ì>omen') .•))* :32.-Eniott- Murphy - in 
concerto 

^tn MAMA iV-to S. Franeaaeo a Ri-: 
pa, ta*Ta1 682S61) 

I A1te.2.t.30- Concerto bluea dal pia-: 


ASSOCIAZIONE CULTURALE 

SEMINARIO 

ABUSO SESSUALE 
SUI MINORI 
IPOTESI DI PREVENZIONE 

914-21-28 marzo 1989 

Il saminarlo sarà tenuto dalla Dott-ssa Simona 
Cudini (psicoioga di comunità) 

Interverranno; 

C.B. Tarantelli (Docente universitaria) 
Giuseppina Moscardi (Operatrice di cén- 

sultorio) , 

ASS. CULT. ANNOLUCB 

VIA U SraZIA, 4aA • ROMA ■ TIL. 7818*00 

Programma 

Qlovedi, 9 mano - ere 18,30 

^ Sviluppo psicoaffettlvo del bambino; 

- Radici deU'abuso sul minori. 

Martedì, 14 mane - ere 18,30 

- Prevenzione primaria; 

- Interventi nella famiglia, nella scuola, nelle 
comunità. 

Martedì, 21 mane- ere 18,30 

- Prevenzione,secondarla e teniaria; 

- Violenza sessuale In famiglia. 

Martsdi, 28 marze • era,ts,00 

- Prevenzione servizi sociali e legislazioni; 

- Conclusioni. 


MAZZARELLA 


BIS»».- ,.1,58 aa-sMlS”? 

. OA _ 116 22 301 _ 

ÌSbÌtSo ■ I. S ODO 0 Un pn» (I non,. W»>* d, Ch» OROTTAFERRATA 
yiiaS*.41( W 7(60(8 IB (liWttn co. JWin C*H BR *,*,*,,*000 

mmlK' ^ 

MISapwNll.M Td.-(7M»(18 7**> HW,* Owd """‘«JJ “ viéiii; 1 7 000 70 9454(92 

wanàir ' > l (ooo fiinip4r.*w 11 ( 2231 » _ 

,'.MONTEROTONDO'. 

■■WTW44_;_:''"".; : ■ • ■ ■■■■■■ ■■■■■/ _• • ■ ■ ■ MOVOMANCMI TrI 9001888 0 Un ptict d) Ruma Wanda di Charlaa. 

MartaccIdlSargioCuti:con Vittorio Cdchton: coniJohn ClaaM. Jamie La*’ 

Giaaman. Malcolm MeOowat). Caro) Alt Curtla>^-BR z (16-22) ; 

• Marlangda Malaw^^ ^^OT nmmum ~ t«I 900ZZÌ2 Chiuio paf ranaufo 

MKWON L 8 000 i ragaul di via FanTiparn* di Gianm OSTIA 

VÌaVlNrtN,lf Tal 889493 Amato con AndrM Frodwi OR rryit^lL 

--nP-3Z»3qL, Vi* Patottini Tel. 6602186 L 6.000 

Fllmpifl(Mtì'/|1()-11.30/16-22.30) "" ~ : ■ . . 

...-^ . ../«STO' 

film par-adulti : (16-22i30) Via. dai Romagnoli Tol. 6610760. 

- . ; ■ ' _ L. 8,000 

Coooon 2. Il ritorno di D. Pavie: con '8UPERQA 
iCoOftanay Co» a Tahna* Wilcb • FA Vi* dalla Marina, 44 Tal. 6604076 
(16.30^22.30)' __ , L. B.OOO 

tivou 

GIUBErrCTTI TV. 0774/28278 S,O.S,(4nl,,ml di Rio1iafdDonnw;cw 
'_ .6illW«riv-(l, __ 

VALMONTONE 

MODWWO _ IIW 9 .rv..uto _ 

VEtUTRI 

FIAMMA UMW3-H 116-22.161 

TV. 96.33.147 1.6,000 


, TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 


- 0 (ieriNa nriii nebbia di M. Aptad: 
con Slgoumty Waavar OR 
(19 30 22 30) 
-0 MortaecI di Sergio Citti;.con Vitto^ 
Gaaimin. Malcclm McOowalli-Carol Alt 
a Mariangela Malato - BR (16-22.30) 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


Coeoon 2 - Il ritorno di D. Patria; con. 
Courtaney Co» a Tehnaa ^WCicli FA 
(16-22.30) 

MiMiaiippi Burning di Alan Parker; con 
Gena Hadiman. Willem Oafoa OR 
(15.30-22.30) 
Nlgbtmara A-di Ranny Marlin; con Ro^ 
bari England • H I1B.46-22.30) 


G Cucm* m formtcdTlegn? 

# Pavimenti 
G Rivestimenti 
G; Sanitari 

# Docce 

# Vasche tciromassaggio 


L 5000 
Tal 460285 
L 5000 
Tri 460265 
L 7000 
T*. 7810271 


Mlaalaaiggi Biirnlng di Alan Parker con 
Gana-Hackmin a wdlam Oifoe * DR 

.. ■ _ (IS.22.30). 

•uU Durham (variiona inriata) 
(16;30r22MO) 
H oavaHeala porno aignora - E jVM 18) 

__ (16-22,30) 

EaubarsitM baitiaH di Nancy 
(11-22,30) 


FàJUt L 8000 

ViaMaBMOracla.112 Tal 759BS6B 

FAtQWriO L 6000 

VmodilFiada. 19 Tri, 6903622 
niMINT L. 6;000 

VlaABriB Nuova, 427 Tal. 7810146 
FUWCAT L 4 000 

WaCaMI.98 Tal 7313300 


VIA ELIO DONATO, 12-ROMA 
Tel. 35.35.56 


(parallela v.le Medaglie d'Oro) _ 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 


rUnltà 

Martedì 
7 marzo 1989 





















>n coraggio 
Sii lasciare 
Bengodi 
^del calcio 


Il tecnico svedese 
conferma: andrà 
al Benfìca di Lisbona 
«È una scelta di vita» 


«Vado in una società 
che punta allo scudetto» 
Il presidente Righetti: 
«Per noi è una sconfitta» 


> Vi * Foche ore pnma 
che Sven Ertksson spiegasse 
Mrché ha deciso di lasciare 
Tirenzc c i Italia, un altro stra* 
•nlcro» Vujadin Boskov m un 
dulo di Covcrclano, guardan* 
Ddo in laocia tutti gli allenaton 
di casd nostra, spiegava per* 
chè^dopp aver girato meua 
Europh t capitato da noi 
■Nessuno al mondo paga un 

S MIQ alllìn*lore comi- m lia- 
a In compcnao uno deve es- 
K|e di.noMo a luiu> Hicis li- 
■nninmAui conlenatlonw 

« l!|ialia e II Paniiodi. 
nha daclao di voliaigli 
eHwiché, alla line una 
valigiaia di milioni non è lutto 
Se nc va a Llabona a guldam II 
■fienlica per uno aiipendio di 
gQQ milioni l'anno A Fiienie 
' ntgjòljpt tulio II liuemacal- 
elativo A 'guardalo coai. hanno 
affiabugiaio gli occhi. Anche 

S 8itono..aenllUdliechc 
ha voglia di acudelio e 


Eliksson l’emigranb 
soldato di awmtura 


I 


1 .grandi traguardi Iti;'Europa 
itiòn PUA (etmatai II. PocoipU- ■ ;i 
ccvola. ma mollo chiara 
£ queaio un evento che ha 
del Llanihipao dalle noaire 
“ani.'InfUneieìidaelnedl iac!>:i 


«Dal primo luglio lascio la Rorenbna, vado ad alle¬ 
nare il Benfica, una società di grande piestigio che 
punta molto in alto in Europa». Sven Goran ^ks- 
son ha annunciato la sua ascella di vitaa che bà la¬ 
sciato attonita Firenze, d'un colpo messa di fronte 
alla pochezza dei suoi traguardi calcistici. «Per noi 
è stala una sconfitta» ha ammesso Righetti alla Ijne 
di una conferenza stampa piena di imbarazzi. 

’Oat NOSTRO INVIATO 

I ' " ... ibUNNinvA ) 


iilciecaiclaiorf; 


di questi wm- 

naigi.piiovf.act. 


KOntalo in quello imbienle 

pàr dare vahae aok» a quella 
C|l|iura.Gia II Inilnua sulla cariH 
paciUl di •Impegndt di Enka-ii: 
un ora che II idIVDRio a lanci 

realtà la daclalOM di 
Erlkiwn è InilianBame per 
iMÙalloqhe'Oppw land IM- 
Man t i j p m arii c atliulit-iqettei' 
re. che Miti I iràauaidllHno 
GqiilÙli.meniie le iceile,.gu 
: MeMHnanii e le cappella ga- 
nhllKOnd’allia. Erimb mn 
a un Rtoci Conqiwire dedito- 


nq ha, MtjniMttg dimniirito 
d)..yenliq dp'uii -alM mondo, 
Mgiga un applagin paieha 
diò lar calare la’pnretone 

« COft 


-VmNZE» PerUeitUéro* 
vpUtenio. elico del ipallorte tn* 
'GOtoreìVttoUrK>-«chÌaHo.Sven: 
xEHjwon H«M va lascianaosi 
^‘cllatro ipotta allma e un grua* 
b'iolo idi milioni non irrilevante. 
Parla di «scelta di viu» e mette 
sullO'iteBso piano una casa in 
(accia all Oceano o (1 posto 
sulla panchina di un club che 
'ha (atto la storia del calcio eu¬ 
ropeo valido di nott-fflette- 
id Mila berlina la Piofentina e | 

I |uoi piogMhmi caicliUci co¬ 
munque incapaci di compete- 
fe con' l'opzione'Benflca che 
vale,quasi 400 mHionf in me* 
'pqIranno. - 

•Ho (atto una icetia molto 
difficile, cdijosco 1 
della Plofenqna e pulla è 
éand^io m questi mesi; ia^so- 
cietA punta a (are una squa 
dra sempn più Iqrte, la mia 

M nméitfalaaduna 

I (IcIiIeiirvHto l'pra*^ 

' grammi della ncietav*.. M> 
ived^ criksfon aveva inizia¬ 
to la sua dohlerenaa dairipaf 


con molle pmdenze, attentis¬ 
simo a non mettere nel guai la 
società, disposto a far credere 
che quella casa in costnizione 
«la prima di cul la famiglia 
Diksson a riuscita ad essere 
propnetariai, abbia contato 
più della deludente prespettH 
va di continuare a guidare 
una squadra che «al massimo 
può darsi come obiettivo la 
conquista di un.posto in Ue- 

Era questo Tlmpe^no preso 
.con Ricetti e Cohìf Pontefloe 
: molto rconettamenfe Erikmqri 
ci ha provato anw ncpit^di 
'apparlrexontràddittorlo 6'^ 
t co credibile, (dunque tutto, 
è stato più-chiaro: quando 
Erikssòn ha . ammesso: « Vin¬ 
cere uno scudetto è una gran- 
.de gioia, una gloiaxhe ho 
noTB : provalo una volta, una; 
rbiola che voglio riprovare. Il 
Senfiea è una società d^ ginn- 
de prestigio che.punta sempre 
a vincete lo 

ancdra^«HQ cercato di uni^ 


la possibilità di avere una mia 
casa vicon quella m dirigere 
una jsquadra che punta molto 
alto'^in ^Europa». Enkison ha 
quindi affermato con assoluta 
innqu{B^^ che<;la^^m mten* 
.x^zi0(ie àfqii^4i «restare a Fi¬ 
renze fino at 25 lugHp per 
. continuato a.faieibene con la 
squadra, lottando per la con¬ 
quista di un posto Uefa, an- 
se sarà motto diffìcile^ 

^Al|a ffne Enksson ha usato 
parole che certameMe non 
piaceranno a Firenze e alla 
sua voglia :dl. sognare. - Non 
piaceranno anche al Pontello 
che questi sogni hanno sem- 
'^(He alimentato. «E pur vero 
che raggiungere un posto Ue- 
la con la FiorenUna equivale a 
vincere uno scudetto. Fin da 
quando accettai due anni fa 
sapevo che questi erano i prò 
grammi della Tiorentina. Lo 
AibiettivQ rrealistico per questa 
società è puntare ad un posto 
Uefa. Non si può pehsSR che 
possa competere con Q Mitan 
^per b scud^ perehé le'pb* 
«lénzialltà di faenze non sono 
quelle di Mitanbl Gònrimque 
se volete upere perchè la Fio 
iqntiM non può puntare alto 
scudetto chièdeieb al presi¬ 
dente'Righetti. LSmieo eie- 
mento che è cambiato in qué-, 
-.i^stimitol ècheèjipuntata l'op- 
u^pbituniià (ttpna. squadra cofi - 
-ambizioni più ette». 

Dunque ^.quello significa 
, X che per vlnm uno scudeiio 

lei* andab' e - Lisbo 


na?«Non è queteo il problema. , 
fin dall'Inizio sapevo quett 
erano 1 programmi' dì. questa-.; 
società». Se Bertusconfv.-’le 
avesse offerto tt Milan la scelta 
di vita l'aviebbe‘ corriunque 
portala a Lisbona?.-«La.ifs^ 
sta non è pa8siblb,pelchè.la. 
plOpostal non. c’è stala». Do ' 
rame la conferenza stampa si: 
è parlato molto della «celta di 
vita • Non cè dubbio c'’e 
Enksson abbia aceRa E mm 
solo per la casa'-suB'Ooeaiio. i 
«Quella in. balia è stala una : 
grande esperienza, mi sono i 
trovato bene a Roma e a^Fi>: i 
lenze. Da Roma me ne andai i 
quando non amvanmo I iìsuKm 
tati ed è stato meglb per lutU.. 
Avevo vinto una cop^: Italia. :i 
sono un'lonianttoOg'irVogtto. i 
sempre idncere e'ho cercato 
questa possibilità. Col Benlipa 
firmerò un contratto in cui è 
acontato iimp^RQidi puntele i 
aito scudetto». 

' 'Orvia palla psssa alte Ftor 
mmina. Righetti ha patteio di 
ScoMHteir aftermando che la 
soeieià si‘'atterrà ai legola- 
'mcrid':peryI)Uànto riguarda g 
:loìdlluto <S Erikssòn. « Fino a 
giugnOviwn si possono fare 
anoidk Ma se r» saprà qual¬ 
che cosa molto prima se è ve- 
roche ladeelstonerHanmm- 
ciàre riddlo di Eriksion è sta¬ 
nte obbligate.dallalmpoislbltl- 
là «dìtenerdiw eosa^segrete 
«Firenze* Egià^éKrladtab^ 
f.(tendoni «.'catena,; primaifRìt 
■jheWewlinclH&ilMo, 



- DAL NOSTRO INVIATO = 


B FIRENZE. . (domala* parti¬ 
colare per Emiliano Mondoni- 
( co ieri m una Firet^te dove tut¬ 
to, anche li cièto'priAiaverile e 
i peschi in fÌorè,>patovano 
amiccarexon quello chevie- 
ne dato al 99% a>me II nuovo 
tecnico della Piorenunai (hor-i 
nate particolare anche/per^te ' 
molte coincidenae. a paidre 
dalle- qriMazioni*^date da 
.Erikssòn noToomeriggio di ieri 
suite me kelte.^ 

" Mondonico .ha leflsiito. be¬ 
ne ali^incBlzare/delftomaUsti 
trincerandosT-diMre ^*ai con¬ 
tratto di due anni firmato con 
rAteianta» :e a saggi inviti a 
mon javDtorexdi fantasia ac¬ 
cendendo penootosè "attese 


Vicini 


gol made 


Airitalia, con il 6096ril prìmàfo europeo di àwioefidamentì sulle panchina 
Gli allenatori riè Hanno parlato a Coverdzy^o: gli stipendi vsdgono il rìschio 


SSìi'iSvS 

tomM 'mù reltee ieri non hi 
[oeeastone pet rilanctei 


Un 




alja ri- 

hMta. Non a caso giocano in 
fitti im.aQhiwàno i 
Aik a <|imM 
hoMIo.>Ii (Allo che motti 
HiUKtii lioil paaiapaita .ic. 
«[«.fij Banchina ojion ilo- 
Chiwi e fa prova che w elic¬ 
alo Iropre mohRttP^ hanno 
Vagliato I laio;.caiàoll..:SuÙai 
Hciia luiwhenà d'onda Bga-- 
tajf. dnhdia-illci.-ahn-iaR. 
/iMii unii iiranicn, ma non 
I lutti lono buoni Hocaipili I 

cWKSìSS^^ 

I iwwin wAiwf . .liiMM.T«inn iMha'ii 


-if*’ 


un» u luidufr una v 

Cacciare jgli pllenaton è poco nobile e speaso^d' mn« ¥eriricarto. dw^^^ 
un« <le?isione senza (noihfaùiloni tecniche, ma. 

Sistema tólWq ha biso8no di questa valwla 

1-pldml «4 accendi U patto sceUòfato so- eoomtta dotlarinenì. che sono 
• fio propfk>'vi^nìc|; La^consola^ sono 1 soldi-4uiteyteritti^ 

T“'® Ka'?JS!5i5So 

;''toterìca glo8ba-prima o poi. lu|U possono nsalire: tùnàEiiropaiiveidscaitoaiòè 

'' "" y che dietro quéste facciata mf- 

I ' i .. f’ , ‘ liaidana CI siano buchi neri 


1 "l" fSHail%'"SSie1!to‘Sl 

mo' dell'iiula «ILj Core iclai»ii. 4M Un.^|t^ tulio cwn®poiawttmcBnenS 
Miller da .poWppttlon. d lof iSbaife, ^J Unico eh* l'Ea- „ di plasllca Dovremmo lutti 
*att detta InMfia lame im del jntlone refe tì Invi, pterendere suutture, edejua- 
«^l''thC,W»«9Rl»a»<ltt dii ^e se peed Wihiunu- -le..In realtà quelle dei leoild 


•nneasi e coniai) me ta aneddoli e espreaioiil cohm- quell* Mia nìidiià dei con- 



Gli allenaton pr esen ti (grande assente il tecnico del NapoH 
Bianchi) ien al Centro tecnico di Coverciano interpretano 
la decisione di Enksson come una «fuga dallo stress del cal¬ 
cio Italiano». È una teoria che convince anche il commìsM- 
no tecnico della nazionale Azeglio Vk ni «Noi allenatori 
italiani m questo stress ci viviamo f.n dall inizio detta calila 
ra e piano piano ci facciamo I db.iudinc diventa unoriegH 
ingTMienli del mestiere. Però mi rendo conto che pefuno. 
che viene da altri paesi e da altri nodi di vivere u caldo aia 
a'Ia lunga didicilc sopportare t< n-» oni che cominciarto già 
d'esfate. airawio della Coppa Italia. In questo senso ei^ ; 
jco la scelta latta da Enksson» «Ognuno - ha detto Dito)- 
cario De Sisti (nella foto), tecnico dei giovani azzurri - ha H 
suo carattere e (a, «n base a questo le sue scelte. Gdognl 
scelte deve 's.scrc nspeliata Eruciion ha scelto il Portogai- 
k) un paese che conosce licnc, td un calcio diverso dal 
nostro, meno asfissiante. Perché tanta meravigliaN. Secon¬ 
do daiidio Sala: allenatore del Tonno, quella di Eriksion à i: 
state ^hnh di tutto la scelta di un uomo, non di un tecni¬ 
co». «Quando un uomo sceglie va sempre nspeitelON gli fi 
ecofiigofi. 


zuttd Cuna, 
resta al Milaa: 
sci miliardi 
llaoal.’93 


Sarebbe «era nflluiila 
l'accordo (ra Ruud Cipi • il 
Milan il luorlclùae olande. 
K doiTcbbe restare maire 
nero' per.altri 'Ire'airrdtiCoA '.' 
un contrailo che gli gerenti. 


Shitta d imi» In Eràiion ( a iliulii) t làondgiilHi tm un 
ttcniM che latcli nwiA un aure fona «Mà una dmloni con 
. ntoile novità: tquadranilova e tonttaiW nuovo? ' ' 

V - .- e _ ' . ' . 

McHidpnk» vida 
czindidato a 1 


: ràcomplesslyamenie sHini* 
liardi L'operazione è «C* 


compagnaia da rlse»bo, mg 
non dovrebbelaidare Ja conferma da parte della eoCMài 
che peraltro ha ancheiBltri ambiziosi piani. Se Van Basten <^ 
dovxsie partin\ inlaiil, tt M.lan potrebbe proporre una cr^ 
spicua oiferla a Careca, l'asso del Napoli che da quaichè 
icTapo ha problemi economici cor^ la società azzurra per il 
rnnovo del contratto, che scade al termine di queste Ma» 
iglone. V 'I ; à . t , , 


ne) pubblico». Un Mondonìco 
che ha fìnlto per mostrare una 
tessera ad honorem Inviati 
da un club viola che ri tiene 
nel portefoglio e che ha rac¬ 
contalo di quando ragazzo . 
andava airoratortocon lajpo- 
, to» viola 

Tutto deciso dunque, anche 
•e quelle regole che Mtounov 
rbpette Impongono fi rilenzio?-- 
Pare proprio disi, visto che un 
beÌ:«no» Mondemieo non rha>- 
luonunciato mal e che, , do-: 
vendo aceglieie un club In ba¬ 
se alle posribilita di (are la 
coppa Uela ha risposto: - 

dhrertente : una squadra * che 
/ i'Bun^ deve guadagnarsela», r 

, . Dan 


I tecnici: Il qrerlcolo retnceuloiic, 

«Halla R ri et cominud ila Verona «Bslttit 

«UalH D CI SI gna, a 18 punti, e 

■cahia tnrranan. . .dieci nuadiq che 

■ *“*• dovranno rei 

OUOta 28» alla Ime del ce 

. quota 28 punti. Qu 

rare, quasi unanttn*,-, 
allenatori delle aquedie 
•erte .A. Impegnate nella lotta per non retrocedentth* 
noni centro di Coterclano per partecipare '" ~ ' 
mosso dal settore tecnico delle Federazioni 
pionara - ha dello Bruno Solchi, allenatore dd Fba, 

' limo In classilKa - e ancora lungo, per questo nei i 
delle squadre in lotta pqr relvalsi ci metto anche Boi 
Verona, cosicomedicochela quota Hhezze'è 8 tt 





«.aiiH iiaiwiii uimfvxfB 

con pio Bttenilotw'* Santo, 
che, devo conNuito. lino g; 
■reco tempo la non Ini bisce.; 
VAPSf.n»,''*»' M» ih neitoneNf; 
pqn «lelll deve giocare uriqi 
che |o conoK* ritolto^ benelt' 
ow«iqàia|iclnl. 


ZoHItavàttli aMMp 

Hrererelll»« || thi|lfl|8i| 


Tàzione. ,, .. - ptìWo alifiondo il rlsdttred'rdi':':ia,*AI-^ù'scellerata;* sMpìda.'; 

le etile pMlaiw chino In Una partito e una laocimadMtHtoìàdhizidiié buone ;i:^ >l 
llalta topìncUna lattanreeon vita e di mone come m Italia I presidenb che cosi possono 
peicenhiali dreacteàl^paami- prestoeml’iMn haittto,»ipnh.t:;ttàise<àiH^ problemìstencón 
do daIwAdIaMrie'Cdowal xaratllniilo dalla storegnà tot- uhcolpo ad effetto In sei anni 
^'ÌMdÌ-js~ìoto'ri'snHà''Ì'’iiararclito ttl > « anMttld.nKdl «Aitamdré 'li' pMttnfe|llìoo ló WkMto., ci sono stati 484'èvvicenda- 
menttconunaoreblaiidenia ftop canto-HPne se II lavora menti In* A e 8 ma, come ha 
i '-alcalpdpidlcenaiareeiiUsne- di ikn Secntch^vak, non tote- puntualizzato hadlce, non è 


stato detiatto’qtittnttcaABdh'': 
cenzlamenlrejia prodotto ml- 
jjlprnitentt. tn^clrèàlBca. * A 
quanto* sembrà'nel 90111 dei 
caii,eecando uno tludto del¬ 
l'Associazione allenàloil chi 
giocava male ctotttotHrs farlo. ' 
E ellon? Una proposta pie-. 
elsa ITia' lette-Caàiagner.-dn:. 
poyttttva patachhe-eapere una 
legdla'ehejgaienttiw almeno 
mezzo cempiolnto.'el sicuro 
da Ucenzlamenll Mr>pa|to«e- 
, nlicare 11 lavorp deftodte-d 
'ca)plre'veamttnle dre.eoie 
non funziona^ JtottpRÌpiiale' 
pile to reàlià glaotpd* rea de¬ 
cina d'abnl in Fedenzione e 


'if 'i-a 

r,TS !7?.'WiTnVi » ?!’' l'Ir 


ni incottipaitoue. guaa aem- 
pre'dleiiD ad un licenziamen-' 
u c'è Ito piesidenie che Ja 
sbagitala t esoneip è una 
valvola di sIcuieBa .da.'fa 
coto pesanti per iJittaaci, pa 
i PFcsìdonil sono benconlentt 
dipagaie CoslsiscoiiRGheil 


àìrestm.ittttto#JtanMggl<Ksu|'NaitoiKMa'nonsM 
doip,^pR,alina,'laip djjc'ppDII qRoma. Lo K|qi 
retto cqplp Samip, seconda Trapalignl, è ImpQltonM 






tPn^-iyapatfomL^GOiAui)que,-«il'ibrabcro dLt{;no è cto 
rpott chaixeiò^topartlte di cóppachc iri quello p 
delia Magione peuno più clic mai» : 


■Min DM-iunni ni#w rnn Ta. 


nato Decisioni prese con Ta- 
nimo del tifoso più che de) 
manager I tecnici lo senno 
bene ma stanno al gioco 

acpt 


ciclismo? ^ 


\llfliinistrqxer;te4req urba¬ 
ne CeriO'logTcoIi (nella Ip- 
'-to) he reso notoiecm un co-' ' 
rviiiumcato'dl avertdict>iarato-:^H«^«(:ij 
te pKtoria disponibilità ad ^^re-^4 
'‘aòeettere Ja candidatura alla presidenza della Lega cici 
ca piofessionUta La candidatura è late offerta^, 
vgnoH'to occarìone di unmeontro con i rappresanlHÉd 
.::eom|Kmenti elettive del rettore ciclistico «prò»; cbif^l 
,jpbriM e ^ enti organlmiori nel quale si ò trattato, 
mi deUaipiossIma assemblea generale della lieg|, Hi 
riwiÌJPdn^„vSlalc8E nella note - da sempre iròìl|ite 
piOplemi)delfò nicm e del ciclismo In partiocoltetinài 
chiarato la sua ptèria disponibilità alla candidatuWs 




il Pescara replica alle accuse 

«Un teHo involontario 
Non sianio kttler» 


■BFESCAttA <lasperlnl non 
è un killer c tutta la squadra 
non può essere accusate di 

aborratto visto clie^^e 
quest'annu dopo aver merita¬ 
lo nel campionato 1987 88 la 
coppa disciplina, concone 
per io stesso premio propno 
per te signonlite e I iniciligcn- 
za «ne I giocatori dimostrano 
sul rettangolo di gioco» Cosi, 
Ieri pomeriggio in una confe¬ 
renza stampa,' i| presidente 
del (èscara Calcio, netro Sci- 
bilia, ha risposto alle polemi¬ 
che sull'Incidente di (eri a Ma- 
radona sul presunto gioco du¬ 
ro del Pescara: «Strumentaliz¬ 
zazioni - dice Scìbilia - forse 
per coprire il bruito periodo 
che sta attraversando 11 Napo¬ 
li». 

«Le assurde dichiarazioni di 
.Bianchi - ha detto il presiden¬ 
te del Pescara - mi hanno sin¬ 


ceramente contranalo La ga¬ 
ra è stata invece giocata con; 
estrema senelà e il fallo di Ga- 
spenni è stato chiaramente 
casuale taniè che nemmeno 
l’arbitro lo ha rilevato, pur es¬ 
sendo a pochi passi»; Il vice¬ 
presidente della società bian¬ 
coazzurra. f avvocalo Alberto 
Di Lena ha tenuto a precisare 
cne la conferenza e stata con¬ 
vocala . «nort:. per alimentare 
polemiche che non giovano 
all'immagine del calcio ma 
per ufficializzare il pensiero 
della società su un caso che 
va cornunque ndimensiona- 
to». 

: Dispiaciuto dell'incidente si 
è dotto Gasperini il quale ha 
insistito suli'involontarietà dei 
fallo sottolineando che nella 
sua camera è stato espulso 
una sola volta. «Mi ha infasti¬ 
dito - ha dello il giocatore - 
la dichiarazione di Bianchi 


quando ha affermato che : io 
avreli colpito Maradona di 
spalle, nell ostacolarlo Iho . 
colpito involonlartamenle con : 
il dorso della: mano sinistra. 
Infine, anche nel Napoli c’è 
chi sputa in faccia agli avver¬ 
sari, oltre a giocare pesante, e 
lo slesso Maradona non è 
nuovo agli insulti, come ha 
fatto anche nei miei confron¬ 
ti». . 

Maradona, dal canto suo, è 
irimasio tutta la giornata a ca- ... 
sa a riposare, ba ferita a) lab* 
bro superiore, suturata con : 
quattro punti, gli piocura an¬ 
cora dolore. Il med ICO. sociale ' 
sostiene che potrebbe restar¬ 
gli uno sfregio permanente, il 
giocatore ha ribadito che il 
fallo di Qaspenni era intenzio¬ 
nale. ma ha affermato di non 
volerlo querelare, anche se la 
società glielo avrebbe consi¬ 
gliato. 




■■ Settirinna tririé;p^ gli amanti 

del bei gioco:,due;teorìcl ngOTosi e one¬ 
sti hannodecDtoriiabbandonarci. Sven*^ 
Goran Enk|H^«ndrà:al Benfica. Napo-^ 
leone (^olajahni probabilmente al Reai 
' Madrid, ;E^I^|Km^las^ fiorentina 

in piena lolla per la zona Uefa, Colatan- 
ni un Pci che con il cambio di allenato¬ 
re ha migliorato il gioco ma non I nsul- 
talircome l Ascoli. Per discutere la si¬ 
tuazione il 18 marzo a Roma si riunirà il 
. Congresso. L'Ascoii il giorno dopo va a 
Pescara e la Fiorentina a Bergamo. Tre 
trasferte difficilissime. Se al congresso 
di Roma vince la. zona, addio Europa. 
Se invece prevalgono i trapationiant U . 
partito ha qualche; chanche di fare le 
Coppe. Ma ci vuote umiltà: quando una 
squadra ha tanti brocchi non ii devi far 
pensare, ma correre. Cosi Furino ha 
vinto dieci scudetti; li disegno tattico dei 
derby cpn Craxi. può essere uno solo; 
tàcklés duri e anche qualche gomitala. 


twiigtttOJM.vqi.o _ 

I comunisti 
cercano un TV^ 


latti a centrocampo e pressing asfissian¬ 
te. n tutto sarà meno dialettico ma chi 
se ne frega, se l'obieltivD è muovere la 
classifica e ter (wnare i tifosi allo siadiò. 
Ere ti annullano i gol validi bisogna In¬ 
vadere U campo., altro che protestare 
con i telegrammi. Farà schifo a dirlo ma 
non c’è <hibbio che il comuniSmo asso¬ 
miglia molto più a Anconetani che a 
BertusconK 

Torino è una città che sta perdendo 
colpi. Morto Pupo, non c'è neanche più 
U gusto delta provocazione, sconfessata 
la Sindone neanche ^ un motivo per 
andare a vedere ì musei, eccetto quello 
egìzio che porta una sfiga rara (quasi 
come Claudio Sala che da quando è in 
paiKhtna ne ha mandali all'ospedale 
già tre). 

La Juve, calcisttcamente, non fa più 
notizia. Che rìnca o perda non ha più 
ia prima pagina neppure da «Tutto- 


sport». Neanche le. belle frasi studiate 
dall Avvocato colpiscono più. Dopo la 
viiiona m Coppa sul Napoli, Agnelli ha 
sfoderato un «le vecchie signore sono 
più belle di notte». Nessuna reazione, 
tranne Boniperti che gli ha lanciato 
un occhiata tutto contento. E chi ha 
dello che le donne manager non ci ten¬ 
gono ai complimenti? 

Il Tonno. Dopo le pere m diretta, t 
bambini rapili, le confessioni segrete, la 
spettacolarizzazione della sofferenza in 
|v ha conpsciuto la sua apoteosi con le 
immagini delia partita del Torino. È ora 
di dire basta col calcio spazzatura. Se 
siete d’accordo con noi alzatevi in piedi 
e gridate coglione a BiscardL Fatelo an¬ 
che se non siete d'accordo che comun-, 
que luì non sente: è ancora a Saint Vin¬ 
cent. Gli avevano detto: «Dopo il FVooes- 
50 mandiamolo a fare un paio di giri col 
diemin de fa*. È ancora U aita stazione 
che aspetta. 


SCOWB OT U Vigor Senigallia che 

Il CteMM&lttte ^ torneo al promotiuiio 

Il ^igailia roir^ni^unodicalcio^èMà. 

dalla maoiia dichiuiata ieri fallita dal 

tnbuMltì civile di Ancona 
Q9M calcio che ha accolto un'MaiMà 

presentata da rette cieditori. 
La soCictà, di cui è p WMf 
dente da tre anni U coMnto 

tore edile Saveno Sboriini, venne fondata nel 1922; lariRMP''* 
dra ha partecipato per cinque anni imo al 1986 -ri'aMli» ’' 
pionato di C2. giungendo a disputare nel 1985 lo spaiiggto;;; 

K sr la; promozione alla sene superiore che perse contiO’il’ ^ 
eslnna. Nelle ultime due annate era retrocessa nri cani» 
pioiiato interregionale^ che ha dovuto lasciare, sempie pto ' 
problemi economicii lo scorso anno per la sene ìnieriom^ ^'i 
Attualmente occupa una posizione di centro classificai Rii 
la decisione del tnbunale esclude, a meno di fatti nuovi; li ' 
prosecuzione del torneo. : : r 


ENRICO CONTI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raldue. 15 Osai sport; 15,15 Ciclismo, da Gaserta, (Sro di 
Campania: T8,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Ta 2 Lo sport: 23.10 
Boxe, da Reno (Nevada), mondiale Wbo superieMri: 
Mancini-Camacho. 

lUdtre. 9 e 16 Sci, da Pampeago, Mondiali dì polizìa: slalom 
spaiale; 15,30 Hòckey su pista; Novara-Lodi; 16,20 Ita di 
Pnmiero; Cross delle regióni. 

Itoc. 14 Sport NeUi^S^rtissimo; 23,15 Chrono, settlmanafodl 

motori; 23,45 Stasera sport. 

Cablatila. 13,40 Jukeboz (replica); 14,10 Basket Nba To¬ 
day; Cleveland-Miivakèc: 16,10 Sport spettacolo; 19 Juke 


box (replica) i 


Màrtedì 
7 marzo 1989 
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La Samp vola con i gol di Gialli: «Merito^él eoiettivo 


Diaz c^bìa pelle 
L’indiotrìste 
ota Éi all^irìa 


Dopo mesi di scetiicismo, i, titosì deil'Inter,hannp 
cominéiaio ad apprezzare lùtnon Diaz. Trpnt'anni 
in agosto, il centravanti argentino contro il Verona è 
stato' uno dei migliori tra i nerazzurri. Trapatbni di¬ 
ce che è preziosissimo, ma intanto la .società per 
l'anno prossimo ha già prenotato Klinsmann..oAd^ 
so il centravanti sono io -sottolinea Diaz - e.iiìi sem¬ 
bra di farlo bene». La sua storia. ' > 


inesi* andato a segno ^9 volle, al- naggio a tutti gli elietti, ma ri- 
ei tor- I incredibile media di più di fiuta le etichette e 1 compii-: 
cam* incontri «Sto menti esagerati «11 para^one^ 

.. (. attraversando un momento con Riva'’ Non credo di meri* 
^ magico, spero solo che conti* tarlo ancora ^Lui ha segt^ato 
^ nui. Perché la volontà da sola talmente tanto...*. E la &mp* 
e ufli* non basta, per un cannoniere dona •Viai]i*dipMdenlea? "Au- 
Jefìni* CI vuole anche fortuna. Rispet* tentica aciocclHsza. La nostra 
to agli anni scorsi vado più squadra è matiira per ({iiato* 
volte m gol, perché sono ma* si traguardo,., pud vineais in 
turato È normale, quando hai Italia e in E|iropk le c<M^.e 
ventanni non puoi essere il campioRalo Mn una equa* 
sempre lurido sotto porta dra vincente non pud avere 
sbagli prr Toppa precipitazio* un solo uomo Vialh se^ia; 
m prr nervosismo Le qualità molto ma Mancini e Dossena 
giuste SI accui iseono solo inventano Cereao costruisce 
con gli anni* Manmni e Vieichowod marca* 

Non Si è.maumontato la te*. i4no e :p^gliucÉt:p^ràlì^^^lÌ 
sta. è rimasto un ragazzo wm* rigori'j'Jl 
plIce^sChe odia l'eccessiva po^‘ 

poiantà (il suo nuipcro telefo». : fere^h^^wn^ldòSì^^ 
nieo di casa è nseivafo a po* in‘ fuori|g^^lliÌlt!azfone''M 
la Italia chi in imi) r non sopporta il secondo MapiOcheaKro 
Europa c ni n o «tre* da intervista vuole milstafe sui cotleK^:& 
'urrà) é Sa di c scm un idolo perso* convinto che per la auà aqua- 


■i GENOVA Péf 1,tifosi doHa* ,"bhls guida la classifica canno¬ 
ni ormai d «Rombo d( tuono», nteri con H gol (due In più 

■a ll grande Otgi Riva. Un del .Gianluca blucerchiato), 
scr^fliomi Tq 4 j^bmb, /bieche rispetto a Viatli non 
ercoTéd) Kd);» ft&uda*: ^hq, lodici reti In Coppa Ita* 
aOi réil .dòmshfcM.’lfi- Le'gJiùjltro in Coppa delle 
«'I>!Ì4 ..Y»IKlS‘,WpK si» macinando 

I pn) Irresistibile ujià auleJitjca; - ’^ghl l^ora^ dall'inizio della 
nAtj[8jlia donfi fipc’ * 'St^iprw ip Al partite ufficiali 


i $èn^ serenità e con molti éioez^ri fuori condizione 








SwixIwIXO-ll modi) _ IMTER10-1) 

'CdMoliill ' ’ JUVENTUS (3-5) . BòlogSa'fài 
j CeaeiMio-n . -, Mli»i(l-4l „ flOREUTjNA; 




MILAW11-01 ' K VER0MA(t-0l 


COMUNE DI POOQIBONSI 

PROVINCIA ÙISICNA 


L'Annninmailaiw Gomunili d PoggtMiwl, indrè qum- 
M primi una EcKulont privili par rdipdn dd ifgiiiMI 
lavori eoatruiioni di idlfiila pw H Cintro par la 


atralclo funilonala. 

Progitto approvato oon doObarKiontd eonalgllo eomu- 
nalon. 78dal21 mano.1988:oaooutivtin doto 30 oprilo 
1888 doll'lmporto oomplotilvo di L. 1.080.000.000 
Id oui L. 910.0221000 pw< lavori a baio d'aili o 
L. 139.978.000 por lommoa dltpooMono). ■:/' 

Por l'aggludleozlono dpi livorii II prooodtrà con II moto- 
do d GUI all’articolo 1, lotMn el;dall0 ilaago.2 Mbraio 
1973, n. 14. n cui Impoilo a bua d'nla * d 
L. 9101032.000. 

La dita Intaraiaata, avanti l'Iaeriilona iWAne cataguria 
2 par un Importo di L. I.OOO 1 OOO.OOO. coni domanda 
IndriBiti a guaito anta, pobinno ohiidaiaid.jMaarai 
Invitata alla gara antro 30 giorni dolio data di pubbllcizio-. 
na dal praianta avvilo. 

Lo richwata di invito olla gara non vincola l'Ammlniatro- 
zlono comunalo. , 

Poggibonal, 21 fabbrolo 1989 

IL SINDACO 


Tu non sei una testa diTegnó. Testa di legno.èichi 
chiede aiuto ollo droga per superare) le quotidia¬ 
ne controrieta della ylta. Tu sai contare su te stes¬ 
so e non aggiungi nuovi problemi a. quelli :ché è 


assolutamente normale affrontare e superare ogni 
giorno. Da toli o con roiuto degli oltrì. Ecco per¬ 
ché non sei uno testa dì legno, ecco perché non re¬ 
citi il ruolo peggiore sul palcoscenico della vita'. 


CAMPAGNA sono II PATROCINIO DELL'ASSESSORATO Al SERVIZI SOCIALI DEL COMUNE DI ROMAi 
AVER NNCRAZIA; Il GRUPPO AON KRONOS - IL FOTOGRAFO ANTONELLO TIRACCHIA • L'UNITÀ. 

























































































































'rtaws*» 






we^nen 


'!M,iì ,*'-• .-..XfH 'X 
‘•l'i'PtX- : Av-V>'f. 


Il puj^e africano in coma 
Sotto accusa i manager. 
«Era inesperto, l’hanno 
mandato al macello» 


Pallavolo /1 Pallavolo / 2 
«Troppi due Camst-Panini 
stranieri il giallo 
meglio uno» del Palasport 


Basket Si delineano 
dopo l’ottava di ritorno 
le dodici squadre di Al 
e A2 per la frise finale 


La^da^fica rimane però 
«sub-judice» per i ricorsi 
presentati da molte 
società al giudice federale 


: Mi ROMi^ «Damma al pia ■mOMA. L'anliclpo Italia 
pnslo ndune il numaio dai panuHinia fioniala dal cam- 
giocaion flraniari in Italia, pkmala di Al moadiila di ni- 
passare da due a uno par lay, Cantal Botognaaiuiini 
squadra, sia in qampo ma- Modana (oiiastulllina < Ini- 
sellile sia In quello lemminUe pagnala sabato II ad Alena 
Vedremo di realiaaare al pU nalh llnaliisima di Coppa dal 
presto questo progeiio, pa^ Camptaol con II Calia Mosca) 
ché gli airanieii stanilo ciean- che si aaiebba donilo gtocare 
do troppi proManuiL Mando oal alle «e 20,30 è stato an- 
Fidensio neo piesidanie dalla nuUto lari saia c ihnlato a 
Fedcraziotie Italiana pallawlo maitodl 14 U nmhiailant 
(Fipav) non ha dubbi sulla IF del rinvio è donila al latto che 
nea da seguile Ieri san al è tenuto al Pala- 

La dichiarazioiia di FUan- aoosl botagnaia un cancello 
sin « avvenuta al tonnina di rock (Europe) Il Comune di 
un incontro con la Slampa par Botogna laceva sapete di non 
lapieseniaslonadalnuomal palar laianlae la pullaia dal 
lenalure della nashmale lem- llmpianla In tempo, atihava 
minila deigio Guerra che In- I aEeita dal Comune modaqa- 

riraTSSSSiiSStS S4!i.TrSSitu« 

iwse Quin Xi* Bu En tim ma non ae m nIeiM d 
l^iopnoC ubito 4Suml ceie* bolloviemconUmMMdtli. 

olle- nwM H nm prevMo m* 
natole della Teodora RìWh che li MnHiRplB di Coffiè 
na ad aprire la quetUonee lialia Padovt'Mni c la Su* 
sraneri far creiom la PeicQppa • ^ima ira 11 
pallavolo Haiiana, il lon nu lenlofe deBa Coppa Coppa 
mero andrebbe ndotto - a» (la Maxloono appuWo) a la 
silene Cueira • Le aoclctà vucIMce di Ceka-l^niril Se I 
prelerucono acquietare etra* modenesi id Atene dowMeio 
nien che mluppere A prepilo vincere devranno lare un albo ; 


fper ko.dalb staiunlteiue Ter-’ Klone di cui si dibatte è se il 
rence Alll, si trova sempre m dramma potesse essere evita* 
niqoma grave* Thio, 22 anni io Lobieuivodell-entourage* 
precisa llbolleUino medico di* di Thio era quello di farlo 
ramato dalla diresmne gene nentrare nei trema pugili mi 

• rate degli ospedali civili di Lio* giion al mondo e la scorcia 
ne, è ricoverato nel seivldp rtt •• 
rlanimailone deH’Ospedale 
neurologico con una prognud 
«airemamente grave* I medi¬ 
ci Hanno cercando di rtduire 
una importante reazione ede 

' malora al cenrelld e per qua*;; 

Ho hanno isolato la massa ce 
rebrak'‘ficr un periodo di 48 
ore dopodiché tenteranno di 

* Himolante nuovamente te atti¬ 
vila per tentare di far bacire il 
Puglie dallo àtato di cona 

'Thto aveva vinto tutti 1 18 in 
contri dl^mtati dà ptoferaioni 
' Ha, ma secondo i tecnici I in- 
‘contro con AHIs decimo nella 
wa categoria negli Stati Unni 
‘ era isaoiurantente prergatuirbi' 

^ £d’ iplatti mentre te condizio¬ 
ni del pera leggero Mmano 

7 permangono gravissime t. . 

' aprono te polemiche ulte re questo sport 


tota poteva arrivare attraverso 
l'incontro^ con . l'ex sfidante 
per il titolomondiale della ca¬ 
tegoria temerli Terrence Alti. 

fl malÉh era stato equilibra¬ 
to : fino . alla- nona ripreui 
qiiahdd'nn potente montante 
al Ytio fpediva Thio aiviappe- 
to.*,itore H pugileiafricanovteF 
stava privo di sensi 
'. il campione. nuMKliBtef dei 
supemveltor (venUone Wt)c)7 
il francese René JaequoL ac¬ 
cusa aperurrienteilimanager 
.del pugile e l'arbitro francese 

delÌ^(rkcontro.;Nel|!reniouràge« _j- ... 

d) Thio e„negli ambienti medi- stensco che accompagna I vrebbeto essere" 
ci ^ sottolinea chaial tratta di veittlcinque putto deite Wiwa suii.noitoidelie.' 
un incidente dalte'ttonseguen- Vlsmaia Canni ari una pnma che ^'icrcb^r 
ze drammatiche ma derivante lettura della class Kad Al è ptevofi ptf' pi 
SI direttamente dalia pratKa di qualcosa di più di un.spinp!i 
^ " ce codicillo statistico Ètepio* »t>ib9nle .(32 :^ 

:yivché òrmai te nostrarpallà^f *** " *• 

canestro, evidentemente : m'j 
ifiiwte d^li eirehti, dèléi^'-i^i 
iiefhpre più sp«^ af^u^^, 
idfei tod^ii II pptere:di deci* 
idererail'èsitQ: finale.^ 
ito 

w^lirra' àllé 

Emilia ; con l'àggiiirita^!^^ 
afi^ntb.di penalizzàziQite I ca^ 

?rìco della V/iWa peril'impiegb' 
ih^olare .di Gii^ :Stòkesi si'; 

-sQitoaggiuhti. 1 re^ 

.. , ^iUps per te poslztotte di tov 

MOOIJN II belga Eltenne Otfl smispUta n chardson (squalificato) cnew 

iVllde ha vinto in volata la >57 Diro della Campania j ihOf.: seminale di.Coppa Italia peFj 
10 toppo della l^i Ni; ih, eho loOnQ onci» di quoto « o Bologn» ' San ^ 

rhilnat ìfTl. Waib* ** E«’«'«.-.al.- n------- 

pS&ltteR Od un^Dtoime nw mtiKono 

nohl mSiiI n dLo don «■' ■*-"<> ■'*u",aquadra In- 
faim'tlunld%’ jìeninontebinwadaconldo< 

T«^>l*iHPl»pS 'HjjW^^uqadaaiqorlca. 

VartpTcbu» di il vlnqllo- 

lo icfl( 40 .»nnq,.)iel Giro 

Sto li»'!? Jll^Bnl MEI», nNliKo 

itM| 0 >.'IÌqomOllwnto;tol|. 

;llé,Anioriclic, 


Primi bilanci m proiezione playoK (e naturalmente 
play-out) dopo la ventitreesima giomata delta sta¬ 
gione regolare. I giochi, malgrado 1 sette turni inco¬ 
ra da disputate, sembrerebbero gii (atti anche’.se la 
classifica nmane «ub-judiee. per i numerosi ricorsi 
e controncorsi presentati dalle.Riunite, dalla.Philips 
è dalla San Benedetto per l’omologazione delle par¬ 
tite contro Cantù, Knoir e Roberts.. 


‘ (ottavi 16-19-23 aprilo: 
quarti 20-30-2 rnaggio, ^ 
sanilllnall 7-0-13, 
finali 10-20-23-25-27) 

Prime 10 squadre di Al 
Priipo duo di A2 

i... puy-ouT 

duo gironi (Vardo e Giallo) 
d( 0 aquadra con formula 
ali'tiallana (dot 10 aprile al 
.21 maggio) 

.Dall ti*.: alla .14* squadra di 
Al 

Dalla 3* alla 10* di A 2 

;ilETIIOCESSIOHI: le ulUmh’ 
due squadre,di Al retroee- 
dono-in A 2 . 10 .ultimo due di 
A2 nella B d'eccellenza. 


.«e duetto- 

,n campionato lB .>mginil4 
M i; perdula in Coppa: n SeiKitgn 
. :.::(30): ..del fBaronevdella!difesa., 

:’i:;-'Ricc 8 Rlo:Salese la coppia lor-. 

- mote dalla Snaldero (2$).'al- 
: tendila prossima selttmanafM 
. . dalla fmalissima di Coppa del- 

. M.'le’.Gopiie-dF'Atene ' contro.' il 
Regi'Madrid, e dall Enichem 
'-' UvDnio:';-Alle loro spalle .si è 
:.tonqàtO'un gnippetlo dl'-:'.'.sel 
'.:squiKbb;.'incTudendo..a quota ' 

, 20 ' anche la penalizzata ,e 
«asicrlscaUn Wwa- Id coip- 
pdnsono le due «yupple«’d as- - ^ 

t'.!.disilo.A)(lmp.q.£aM.£.lns.npbiU' 

,1 ^adquj colpe-la l^.,she 
i'.i'tha'XonrcrmQto'te ptena.tndtt-.. 

cte a Bob Hill maigfadoi risili- ‘ 

naie E-ferSI 

ch^c^SToiIlMki tt^hftrAf “he 

delle squadre, tra Al e spiMisIn pstWKìhV WniS .^Bcsloo*la%StuF(ret(zè)™ 
tonale ai play^H a gi play-qui In Un Colpq ifoka premier AHI sesla'dl Al (la tootr) eoniro 
(Inleivenil federali « parie) -rsPittls, e là DiVg)i^.<)IJpe . tamÌi1iBdli>ÌS(5taifda'tt<«gio 
Dopo rollava glomato di Hior- IsaaCpun alleflVdr^etRt quii- 'Mabday e: pdi hnim;:pqi^ 
iirogette puhll raEOroppaho:le »lcunb reputa' làoppo .>sbll« per. Adino' - DiVarase>WKiystCan- 
prime dieeldi At che sceeda- - una plua lbt'nupo'ntuto^ ;'tO. ut •enc'SnaledI.MnNilo, 


Ciclismo / 1 Ciclismo / 2 
Pàrìgi-Nizza Campania 
Vittoria II ritorno 
di De Wilde di Bugno 


televisiva In diletto. 


que qualche Umida speranza I.HCklpeilciiHAnnHantldarian. 

Knnoi»‘*Sa“ifwimSJRplJ U«eBs^i!)*ea« nM a>i«i MatwnBollegiyhiiiktti».. 

Sd"^iltosniffi ' 'toipreiiU.ViiglipaSlln»dl()klahiiiiBbittM^ 

limSSSlfinviGolàJSdlm- eewBpMnS5SÌM.«^aovlMlc»U1)llM!ri^ , 

nate Hitachi Venezia e Alno Lopoq M cpalng «apdWo IpHgil IH. k'imiriqMtD 

. ..... 

S^SÌ!5o^date|S*al!l'oi^' sej)gagSl^ S!t!$Sl1I S^]^i ^^i||^ ^ 

sizione e che ceieheranno di tl nqlla.lil>,t)W OirinilioMllttliaàE M lM l l i JUl i*)ll|t y pH«. ■ 

guedàgiieililU qùetlro posti di- deto del piloto EelienoOtacllt di pilli «lllgMingnitaan< 

;q>onW nelle Al. Uollmuiodlei m iWBc h e iW to d toEhiadll». . 


itg nel proloridl 




icsscopre 
tirioiiì senza 


Paul Erend, Said Aouila Javler Sotomayor Sono sta slienlio .^jfliinn immenso 
Il loto 1 grandi protagonisti dei Mondiali indoor di "tS','!? nét, 

Budapest conclùsisi domenica sera a Budapest È ìi enn?JSSglbSdàies^ 
stata la pnina Mossa manltestazione dopo Seul, "agii asór^^'iii coi^teneng. 
I occasione per tastate il polso ad un ambiente che f i ruvidi aM con le pedane 
itmaQe.i»tto'’chac per la vicenda Johnson e per le 
ThiéSiJoni deH'allenatore Francis. Grandi impresé dite che’ 

ma ahche tanti dubbi sul passato e sul futuro si sono amMU quattro etieii 

capaci di ui^csio corretto c 

‘ -,Pto- - 4^. 2g ?°l5 gs. q -^ 

.. , SgjllEO «MWWPI Beale Aiiìgi^MjKjBzuW 

èpuroisllme Luleonecome tallo E mo w da una Im na'<à" A ? 

flint auonaho sduiieiitl musi- mensa carica i^licà che msKcai?? <«50 dfl ive 
;SS|SW 4 aa*drbl^ 0 'dl«u- gli permeile di dimenucaie -qeie Mag« modilicanda-le 
dterito i nwccanlsml Avrà {or notevoli carente teLiiàhe Ije regole del lutfil^rfbon dilla 


L’allenatore di Johnson 
rilancia l’ipotesi del complotto 


vato positivo al controllo aritkfopmg per uso di Stanozolol «Tra 
iprese cho non saranno ^ pensai qualcosa de\f essere .indsiio compktan ente 
diihenbcaies t atletica irertoh storto ha raccontato li tecnico quarantenne ha ventilato la possi? 

lune b questa, non quell altra, , billte che Johnson sia rimasto «vittima* di un dispetto o di qualeo- 
Il re di questi Campionati é sa del genere, supposizione che quand anche fosse vera non sca¬ 
li keniano Paul Ereng. non Cl gionerebbe cerio «Big Ben* Si tratta dell ipotesi già nota che qual- 
sono dubbi anche se Sald cuno abbia di proposito aggiunto k> StanozoloF alla birra consu- i 
Acuita lo ha avvicinato con mata da Johnson prima deTesame antidoping. Francis I ha nlan* 
una sontuosa esibizione sui ricordando che Johnson raccontò di aver notalo un tipo so* 

1 tràmiiA m^trl Hn oiA rifilo rhn Spello, un nero che gli parve americano, mentre era in attesa del 
KnA^a Slse^l^ner ™ L’allenatore ha ricordato anche che l'ultima volta che 

Johnson usò lo Sianòzolol, sostanza che viene meiablizzaia rapi* 

I rare fino In tondo la sensazi^ damente, fu nella primavera dell'B?. ftima delle Olimpiadi, sem- 
nate corsa della gazzella afri* pfg secondo la testimonianza di Francis, il velocista si sottopose a 
cane. ; E difficile immaginare , un altro trattamento a base di anabolizzanti mentre si trovava nel* 
cou pofsa riuscire al giovane. risola caraibica di St. Kitis. dopoché era stato curato dal dr. Asta- 
campione perché i suol limiti phan per lo stiramento subito m maggio, 
sono Insondablllt II suo gesto La commissione di inchiesta conia di ascoltare un'altra trenti* 
non è inquadrabile In una na di persone nelle prossime setlimane: nell'elenco figurano an* 
connotazione tecnica perché che i nominativi dUohnson e del dr, Astaphan. 


,[Martedì 
7 marzo T989 
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